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«Perché dovremmo dare 


di africani e di europei 

Non è troppo tardi» 

ascolto ai potenti se i 


si aspettano che lo 

Wole Soyinka, Vaclav HaveI, Dario Fo, 
Franca Rame, Gùnter Grass, Roddy Doyle, 
lettera aperta inviata a tutti i capi di Stato 

potenti sono sordi al grido 


Zimbabwe e il Darfur siano 

degli afflitti? Milioni 


messi in cima all’agenda. 

che questo fine settimana 
parteciperanno al summit Ue-Africa 


Pìccoli in rivolta, Unione senza pace 

Riforma elettorale, Udeur e sinistra radicale si impuntano dopo l'incontro del Pd 
Prodi: presto un vertice, sarò il garante. E Re prepara un referendum sul governo 


■ Un vertice della maggioran¬ 
za - la prossima settimana - dedi¬ 
cato alla legge elettorale. È Ro¬ 
mano Prodi ad annunciarlo al 
termine di una nuova giornata 
di fibrillazione alPintemo del¬ 
l'Unione. Una giornata scandi¬ 
ta dai tamburi di guerra dei par¬ 
titi piccoli dell'Unione (minac¬ 
ciano ripercussioni durante il 
voto sulla Finanziaria), in rivol¬ 
ta contro il Pd per il dialogo av¬ 
viato con Berlusconi sulla rifor¬ 
ma elettorale. L'altra notte du¬ 
rante il vertice del Pd si è deline¬ 
ato un sistema proporzionale 
con alleanze predefinite, soglia 
di sbarramento, indicazione 
delle preferenze e senza premio 
di maggioranza, una sorta di te¬ 
desco corretto. E intanto Rifon¬ 
dazione annuncia un referen¬ 
dum sulla partecipazione al go¬ 
verno. alle pagine 2,3 


Politica italiana _ 

Piccola guida 

AL GRANDE CAOS 

Carlo Rognoni 

I l sistema politico si è drammati¬ 
camente incartato, incasinato, 
irrigidito in schemi sorpassati. La 
consapevolezza che chiunque vin¬ 
ca non è detto che sappia anche 
governare si è ormai largamente 
diffusa. Da qui le fibrillazioni pa¬ 
rossistiche alle quali stiamo assi¬ 
stendo. Da qui la decisione di apri¬ 
re un dialogo fra centrosinistra e 
centrodestra, fra Veltroni e Berlu¬ 
sconi. Ma non solo. 

Per capire che cosa può succedere 
a tempi brevi dobbiamo fare pri¬ 
ma uno sforzo di semplificazione. 

segue a pagina 27 
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E lite continua nella destra 
Bossi: me ne frego del Pdl 



■ «Del partito del popolo me ne 
frego, la Lega non ha bisogno di 
nessuno, i voti li abbiamo». Bossi 
non si fida di Berlusconi e teme 
un inciucio bipartitico con il se¬ 
gretario del Pd. Ad agitare il cen¬ 
trodestra c'è anche quella corre¬ 
zione del testo di legge elettorale 
che nel vertice notturno del Pd è 
stata chiesta a Veltroni dagli altri 
leader. E Umberto Bossi dicono 
abbia voluto mandare a Berlusco¬ 
ni e Veltroni, un messaggio: «Fa¬ 
teci capire cosa state facendo». 

Lombardo a pagina 4 


PURN 

Europa e Usa gli guastano la festa 
Sarkozy è con il padrone della Russia 


CHAVEZ 

D Venezuela volta le spalle all’ex parà 
che voleva fare il presidente a vita 


■ Putin ri¬ 
sponde con 
ira a chi accu¬ 
sa il voto di 
domenica di 
irregolarità: 
«La Russia 
vuole stabili¬ 
tà e oggi la 
Duma è più 
legittima». Ri¬ 
ceve le con¬ 
gratulazioni 
di Sarkozy e 
le critiche di 
Ue, Consi¬ 
glio d'Euro¬ 
pa e Osce. Bu¬ 
sh fa sapere 
che non in¬ 
tende telefo¬ 
nare al capo 
del Cremlino 
per congratu¬ 
larsi e chiede 
chiarezza. 



Mastroluca, Marsilli, Rezzo alle pagine 8-9 Foto di omitry Astakhov/Ap 


■ Una clamo¬ 
rosa sconfitta 
dopo nove an¬ 
ni di successi. 
Questa volta il 
Venezuela ha 
voltato le spal¬ 
le a Hugo Cha- 
vez. La nuova 
Costituzione 
è stata boccia¬ 
ta: hanno vin¬ 
to i no. L'ex 
parà perde la 
sfida più ambi¬ 
ziosa: ottene¬ 
re pieni pote¬ 
ri, fare il presi¬ 
dente a vita, li¬ 
mitare la pro¬ 
prietà privata. 
Chavez rico¬ 
nosce la scon¬ 
fitta, ma avver¬ 
te: ci riprove¬ 
rò. 



De Giovannangeli a pag. 10/ Chierici e Sacchetti a pag. 11 Foto di Fernando Liano/Ap 


Il fatto 




SU commissione» 



■ «Una giornata felice. Le inda¬ 
gini sull'uccisione di nostra fi¬ 
glia e di Mirian Hrovatin prose¬ 
guiranno». Giorgio e Luciana 
Alpi hanno appena saputo la 
notizia che riaccende una spe¬ 
ranza. 11 gip di Roma, Cersosi- 
mo, ha respinto la richiesta di 
archiviazione della procura. Bor¬ 
se ora è possibile arrivare alla ve¬ 
rità. Perché - come notano i ge¬ 
nitori di llaria Alpi - un giudice 
afferma che «si è trattato di un 
delitto su commissione». 

Fontana a pagina 7 


Medio Oriente 

Annapolis? 

Il solito film 

Robert Fisk 

M a non ci siamo già stati da 
queste parti? Annapolis 
non è stata per caso la replica del 
prato della Casa Bianca e degli ac¬ 
cordi di Oslo con una serie di pie 
dichiarazioni e promesse che ve¬ 
de due uomini deboli, Abu Ma- 
zen e Olmert, usare quasi le stesse 
parole di Oslo? 

«È ora di porre fine al ciclo di san¬ 
gue, violenza e occupazione», ha 
detto la scorsa settimana il presi¬ 
dente palestinese Abu Mazen. Ma 
a me pare di ricordare Yitzhak Ra- 
bin dire sul prato della Casa Bian¬ 
ca «è ora di porre fine al ciclo di 
sangue...». O forse la memoria mi 
gioca un bmtto scherzo? 

segue a pagina 27 

Procura di Milano 

IL CsM: «NESSUN RISCONTRO» 

Trasferimento 

VICINO 

PER LA Forleo 

Caruso a pagina 7 
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Ferrara, la crociata contro il preservativo 


Nicola Cacace 


DI Roberto Cotroneo 

T itolo del pezzo: «Salvati con 
il preservativo: l'enciclica di 
Livia». Livia sarebbe il mini¬ 
stro Livia Turco. Testata: H Foglio. 
Firma: l'elefantino di Giuliano Fer¬ 
rara. Per quasi tutto il testo pensi 
che stia scherzando, che utilizzi un 
artificio retorico, ma invece non è 
così, l'articolo dice sul serio. Tutto 
parte probabilmente da un'antipa¬ 
tia, elevata a potenza: quella verso 
Livia Turco, e verso Francesca Ar¬ 
chibugi, che ha girato uno spot per 
la prevenzione dall'Aids. La Archi¬ 
bugi usa per la prima volta la parola 
preservativo. E a Ferrara questa co¬ 
sa non va giù. Forse non è andata 
giù neppure alle gerarchie cattoli¬ 
che alle quali Ferrara guarda con lai¬ 
co e appassionatissimo interesse. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Come sempre 


I SIGNORI della ex Casa di Sua Proprietà, anzi no, il signore del¬ 
la Casa e i suoi ex valletti, licenziati dal predellino dell’auto stra¬ 
niera, continuano a lanciarsi contumelie da un tg all’altro. Lui dice 
che prima o poi torneranno, come Lassie; loro rispondono che 
non se ne parla neanche, ma ognuno col suo stile. Fermo (non si 
sa fino a quando) il rifiuto di Fini, mentre Bossi butta lì un «me ne 
frego» e, il più scatenato di tutti. Casini, sostiene di aver sempre 
avuto ragione lui. E dire che l’Udc ha votato tutte le peggiori schi¬ 
fezze imposte ai suoi alleati da Berlusconi, oggi rinfacciate come 
colpe di cui si dovrebbe scusare. Resta perciò un sogno quello 
evocato a «Che tempo che fa» da Luciana Littizzetto, e cioè che 
almeno un politico si ritirasse dalla bagarre quotidiana dichiaran¬ 
do finalmente: «Mi dimetto perché sono una testa di cazzo». Inve¬ 
ce no, non è mai successo e non succederà neanche stavolta, 
perché non c’è errore politico tanto grave che non possa diventa¬ 
re un merito semplicemente cambiando campo (anche solo per 
finta). 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

martedì 4 dicembre 2007 


LE RIFORME 


La «road map>> di Rifondazione oominoerà con 
la verifica di governo a gennaio, della cui esigenza 
Giordano ha discusso anche con Napolitano 


L’itinerario potrebbe avere lo slittamento 
del congresso previsto per marzo. La decisione 
al Comitato politico nazionale II 16 di dicembre 


Rìfondazìone farà decìdere gli iscrìtti 

Referendum in primavera sulla permanenza nel governo. Stati generali della Cosa rossa l’S e 9 dicembre 


mincerà con la verifi¬ 
ca di governo in gen¬ 
naio e della cui esi¬ 
genza il segretario 

Franco Giordano ha discusso an¬ 
che con il Presidente della Repub¬ 
blica nel corso di un recente collo¬ 
quio al Quirinale. E che si conclu¬ 
derà con un referendum tra gli elet¬ 
tori della sinistra per decidere, a ve¬ 
rifica avvenuta, se ci sono ancora 
le condizioni per Rifondazione re¬ 
sti nella compagine di governo. 

Al tavolo della trattativa il segreta¬ 
rio Giordano ci vuole arrivare 
«con un mandato preciso». Per ot¬ 
tenerlo partirà una consultazione 
tra gli iscritti, ma sarebbe bene par¬ 
tecipassero quanti si riconoscono 
nella ''cosa rossa" che dovrà fissare 
le priorità per «ricontrattare politi¬ 
camente» quel programma «su 
cui siamo andati alle elezioni e che 
adesso non c'è più». Toccherà 
quindi al popolo della sinistra, 
una volta fatta la verifica, valutare 
con un sì o con un no se i punti sta¬ 
biliti sono stati rispettati. 11 prevale¬ 
re dei no farà prendere in conside¬ 
razione l'uscita della maggioran¬ 
za. 11 percorso fissato da Rifonda¬ 
zione sarà uno degli argomenti al 
centro dei Stati generali della sini¬ 
stra che si terranno a Roma l'8 e il 
9 dicembre ed a cui parteciperà an¬ 
che Fausto Bertinotti. «Un'occasio¬ 
ne per proporre rapidamente 
un'alternativa al Partito Democra¬ 
tico in stile americano e al populi¬ 
smo del Partito delle libertà». Che 
Prodi abbia fatto sapere di essere 
lui il garante della coalizione in te¬ 
ma di riforma elettorale a Giorda¬ 
no è sembrato troppo poco. «Ha 
scelto il tema meno indicato. 
Avremmo preferito lo avesse fatto 
nei passaggi delicati che abbiamo 
affrontato, a partire dai temi socia¬ 
li». 

L'itinerario in due tempi, che ha il 


Al tavolo della trattativa 
il segretario Giordano 
vuole arrivare 
«con un mandato 
preciso» 


MILANO 

Nasce la Casa 
della Sinistra 

Nasce a Milano la «Casa 
della Sinistra». Lo hanno 
deciso gli stati generali del¬ 
la Cosa rossa milanese che 
si sono svolti domenica e 
lunedì. La Casa della Sini¬ 
stra dovrà essere il luogo 
comune di dibattito non 
solo di Sd, Prc, Verdi e 
Pdci, ma di tutti coloro, 
movimenti e singoli, inten¬ 
zionati ad aderire al nuovo 
soggetto politico. «Grazie 
allo sforzo congiunto delle 
forze politiche della Sini¬ 
stra, delle associazioni e 
dei movimenti, delle sin¬ 
gole e dei singoli - hanno 
affermato nel documento 
finale Chiara Cremonesi 
(Sd), Nello Patta (Prc), Fran¬ 
cesco Francescaglia (Pdci) 
e Massimo Molteni (Ver¬ 
di) - il tavolo milanese de¬ 
gli Stati Generali si sente in¬ 
coraggiato a continuare in 
questo lavoro». 


M / Roma 

SICUREZZA Trovato l’ac¬ 
cordo nella maggioranza 
sul decreto per le espulsioni 
per motivi di pubblica sicu¬ 
rezza. L’ultimo nodo che re¬ 
stava da sciogliere era la 

questione dei Cpt, ovvero il trat¬ 
tenimento anche per i cittadini 
comunitari, in attesa di un prov¬ 
vedimento di espulsione, nei cen¬ 
tri di permanenza temporanea 
per un periodo di 15 giorni (13 
dalla convalida del provvedimen¬ 
to di allontamento). Oggi l'Aula 
di Palazzo Madama inizierà la di¬ 
scussione e il voto a partire dal 


sapore di una "fiduda a tempo" 
per Prodi ed il suo esecutivo, po¬ 
trebbe avere come conseguenza lo 
slittamento del congresso previsto 
per marzo. Ma lo deciderà il Comi¬ 
tato politico nazionale, già convo¬ 
cato per il 16 di dicembre. Prima 
di questa data saranno consultati 
tutti segretari regionali e di federa¬ 
zione. «Se qualcuno agita lo spet- 


primo pomeriggio e se non inter¬ 
verranno novità dell'ultimo mo¬ 
mento l'Unione confida di poter 
iniziare i lavori senza una preven¬ 
tiva riunione dei capigmppo. Pro¬ 
prio sul trattenimento nei Cpt i 
gruppi della sinistra non erano 
d'accordo, ma alla fine si è trova¬ 
ta un'intesa attraverso un lavoro 
di «mediazione» tra le varie ani¬ 
me della maggioranza che porte¬ 
rà oggi alla presentazione in aula 
di un emendamento messo a 
punto dal governo. In pratica, 
spiega il capogruppo del Prc, Gio¬ 
vanni Russo Spena, la parola cpt 
«scompare nominalmente dal te¬ 
sto». Al suo posto, «si parlerà di 
"trattenimento temporaneo in 
luoghi ritenuti idonei"». La ver- 


tro del rinvio come il segno di un 
deficit di democrazia nel partito, il 
congresso» si farà ha detto Giorda¬ 
no cui già sono arrivate le prime fi¬ 
brillazioni. 

Non è stata una assemblea facile 
quella di Rifondazione, un partito 
stretto tra la lealtà verso il governo 
e la necessità di non perdere la pro¬ 
pria identità, specialmente dopo 


sione definitiva, aggiunge Russo 
Speca, «si saprà comunque quan¬ 
do il governo presenterà l'emen¬ 
damento in aula per la riformula¬ 
zione della parte che riguarda i 
cpt». Ma, assicura, «l'intesa politi¬ 
ca tra unione e governo c'è». Si 
tratta in queste ore di «limare« il 
testo. «Stiamo vedendo -aggiun¬ 
ge Russo Spena- se è possibile in¬ 
serire anche la nostra richiesta di 

Russo Spena: 

«SI parlerà 
di trattenimento 
temporaneo in luoghi 
ritenuti idonei» 


le ultime scelte dell'escutivo che 
l'hanno messo all'angolo. Lo strap¬ 
po sul welfare, per alcuni una scon¬ 
fitta senza mezzi termini, ha pesa¬ 
to sull'intera discussione. C'è stato 
spazio per la riflessione e per l'auto¬ 
critica. C'è stato chi ha sottolinea¬ 
to l'inefficacia dell'azione politica 
e chi ha cercato di mettere in luce 
più i risultati positivi dell'azione di 


prevedere che, per i cittadini co¬ 
munitari, sia il questore a decide¬ 
re "caso per caso"». La cosa certa, 
assicurano anche altri esponenti 
deU'unione, è che «i cpt si trasfor¬ 
mano in una "forma di tratteni¬ 
mento temporaneo" che potreb¬ 
be rientrare come un'eventualità 
residua, laddove non si trovino 
soluzioni o possibilità alternati¬ 
ve». Massimo Brutti (pd), che ha 
seguito il decreto per conto della 
commissione giustizia del Sena¬ 
to spiega: «11 trattenimento nei 
cpt dovrebbe essere il rimedio 
estremo in caso non siano dispo¬ 
nibili altre misure di trattenimen¬ 
to adeguato», che potrebbero es¬ 
sere le caserme dei carabinieri o 
le stazioni di polizia, o anche le 
caserme militari se dotate di loca¬ 
li di foresteria. 11 trattenimento 


governo. Impotenza o risultati. 
Rifondazione, almeno nella mag¬ 
gioranza dei suoi dirigenti, non è 
ancora un partito contro. Lo strap¬ 
po dal governo è di là da venire. La 
scelta di aver votato la fiducia non 
è stata sconfessata dal segretario. 
Anzi difese «perché se facciamo ca¬ 
dere il governo non possiamo far¬ 
lo peggiorando le condizioni dei 


nei cpt, o nelle strutture alternati¬ 
ve idonee, per i cittadini comuni¬ 
tari sarebbe insomma «l'ultima 
spiaggia», per usare le parole del 
senatore del pdci, Dino Tibaldi. 
Quanto alla tenuta della maggio¬ 
ranza in aula sul voto degli emen¬ 
damenti (in tutto una quaranti¬ 
na), secondo Manuela Palermi, 
Pdci, è fondamentale «che ci sia 
la massima collaborazione Tibal¬ 
di aggiunge: «L'impegno è quello 
che ci sia una collaborazione tra 
la maggioranza e il governo», vi¬ 
sto che il decreto arriva in aula 
senza relatore. L'impegno che i 
gruppi della sinistra hanno chie¬ 
sto al governo è di evitare che du¬ 
rante il voto sugli emendamenti 
si crei la tentazione delle forze 
"centriste" dell'Unione di votare 
emendamenti della Cdl. 


lavoratori come sarebbe accaduto 
con l'entrata in vigore dello scalo¬ 
ne Maroni». Ma questo non toglie 
che il vincolo politico di maggio¬ 
ranza ormai è andato in frantumi. 
La parola deve passare ai militanti, 
possibilmente a tutti quelli con 
cui lavorare per cercare di raggiun¬ 
gere «l'unità a sinistra». E ri referen¬ 
dum è la strada scelta. 

Roma, Veltroni 
intitola viale 
di un parco 
a Nilde lotti 

ROMA Un viale all'interno di 
Villa Celimontana intitolato a 
Nilde lotti, ex presidente della 
Camera, scomparsa il 4 dicem¬ 
bre del 1999. Ad inaugurare il 
viale, ieri mattina, erano pre¬ 
senti il sindaco Walter Veltro¬ 
ni, gli assessori capitolini alle 
Politiche culturali Silvio Di 
Francia e alle Pari opportunità 
Cecilia D'Elia, il presidente 
emerito della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, la figlia di 
Nilde lotti, Marisa Malagoli To¬ 
gliatti e il pronipote Ruggero. 
«Nilde lotti -ha detto Veltroni- 
fu una donna straordinaria per 
il senso delle istituzioni, la so¬ 
brietà personale, la passione e 
l'impegno a favore dei diritti 
delle donne e l'autorevolezza 
che mostrò come presidente 
della Camera». Sulla cerimo¬ 
nia la Velina rossa ha voluto 
sottolineare l'assenza di alcuni 
uomini politico: «il presidente 
della Camera e il suo collega di 
Palazzo Madama che avevano 
il dovere, istituzionale e politi¬ 
co, di esserci», si leggeva ieri 
nella nota politica di Laurito, 
che si è detto «sorpreso dell'as¬ 
senza dalla cerimonia di una 
delegazione o comunque di 
un rappresentante ufficiale di 
quella Camera che Nilde lotti 
aveva presieduto per tredici an¬ 
ni, per tre legislature, tra tanta 
generale considerazione». 

A ricordare Nilde lotti anche 
Piero Fassino. «Un atto di 
omaggio per un'eredità im¬ 
mensa fatta di coraggio, passio¬ 
ne e intelligenza. Un esempio 
sempre attuale di come vada in¬ 
terpretata la politica e Pamore 
per la democrazia. Una donna 
che ha lasciato un segno forte 
nella vita delle istituzioni e del 
Paese», ha detto Fassino al Ve- 
rano, nell'ottavo anniversario 
della sua scomparsa. Alla breve 
cerimonia erano presenti la si¬ 
gnora Marisa Malagoli Togliat¬ 
ti e la senatrice Sesa Amici. 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


UN’AGENDA di lotta e di governo. Rifonda¬ 
zione Comunista ne ha fissato le scadenze 
dei prossimi tre mesi al termine dei lavori del¬ 
la direzione del partito. Una road map che co- 



Franco Giordano, segretario del Prc, ieri a Roma durante la conferenza stampa del partito Foto di Danilo Schiavella /Ansa 

Sicurezza, dal decreto scompare la paiola «Cpt» 

Accordo nella maggioranza. Oggi il voto al Senato ma non c’è il relatore 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

martedì 4 dicembre 2007 


LE RIFORME 


In mattinata si sfoga l’Udeur che poi torna sui 
suoi passi. Ma danno battaglia anche i Verdi: 
ci fate discutere di Finanziaria e intanto fate altro 


Polemiche sulla eventualità che stamattina 
Veltroni consegni una bozza di legge 
elettorale alle commissioni di Camera e Senato 


Uìra dei piccoli, Prodi convoca un vertice 

Legge elettorale, polemiche sul pacchetto uscito dal loft del Pd. Il summit entro venerdì 


M di Maria Zegarelli / Roma 


ALTA TENSIONE II vertice di maggioranza 
sulla legge elettorale si farà, forse già venerdì 
prossimo, ma l’agenda è già fitta. Sarà co¬ 
munque, il premier Romano Prodi a decidere 


socialisti. «Adesso basta prenderci 
per il culo, ci dovete dire esatta¬ 
mente cosa state facendo», ha 
esordito Angelo Bonelli, capo- 
gmppo dei Verdi. «Non potete 
presentarvi qui con gli emenda¬ 
menti sulla Finanziaria chiederci 
di fare quadrato mentre fuori c'è 
chi si mette d'accordo su sistemi 
elettorali che potrebbero tagliarci 


fuori», ha incalzato Mauro Fabris, 
dell'Udeur. A gettare benzina sul 
fuoco il socialista Roberto Viiletti: 
«Abbiamo appreso che con una 
procedura assai discutibile sotto il 
profilo istituzionale, il segretario 
del Pd consegnerà ai presidenti 
delle commissioni Affari costitu¬ 
zionali di Camera e Senato una 
sintesi del suo lavoro di consulta¬ 


zioni in materia di riforme e di leg¬ 
ge elettorale. Si tratta di un com¬ 
portamento che contraddistin¬ 
gue un sorta di presidenzialismo 
"inesponsabile", ben diverso da 
un presidenzialismo retto da rego¬ 
le certe con pesi e contrappesi de¬ 
mocratici». L'Unione è a pezzi, ri¬ 
pete dentro e fuori Montecitorio, 
il socialista, mentre il capogmppo 


di Re Gennaro Migliore intervie¬ 
ne per dire che per quanto riguar¬ 
da il suo partito il referente è sicu¬ 
ramente Veltroni, «perché dopo 
quello che è successo sul Welfare 
di Prodi non ci fidiamo». La corre¬ 
zione di rotta decisa l'altra sera 
nel loft di piazza Santa Anastasia, 
piace a Re, c'è chi legge con sospet¬ 
to l'asse Migliore-Soro, che si deli¬ 


al suo rientro a Roma 
da Tirana. «Penso 
che la prossima setti¬ 
mana si possa fare, 

se possibile anche prima. Non so¬ 
no certo io a dilazionare i tempi di 
un incontro che era scontato e ne¬ 
cessario», dice lo stesso premier. 
Ribadisce che lui personalmente 
«assieme a tutto il Pd» è garante 
del coinvolgimento democratico. 
Ci si può fidare. Di Berlusconi, in¬ 
vece, «ci si può fidare - pausa - un 
po'». Altra pausa: «Fino a prova 
contraria». Prodi sdrammatizza: 
«Di fronte alla grandi scelte di 
una coalizione un vertice appar¬ 
tiene agli obblighi politici e di 
buona educazione». In realtà il 
premier è stato costretto a manda¬ 
re messaggi distensivi alla sua coa¬ 
lizione dove ieri si è consumato 
Fultrmo scontro durante la riunio¬ 
ne dei capigmppo dell'Unione al¬ 
la Camera per la Finanziaria. I 
«piccoli» hanno alzato la voce e 
minacciato di mettersi di traverso 
durante il voto sulla manovra se 
non si fa chiarezza quanto prima 
sulla proposta di riforma del siste¬ 
ma elettorale. L'altra notte duran¬ 
te il vertice del Pd si è delineato 
un sistema proporzionale con alle¬ 
anze predefinite, soglia di sbarra¬ 
mento, indicazione delle prefe¬ 
renze e senza premio di maggio¬ 
ranza, una sorta di tedesco corret¬ 
to. Ieri mattina quando capogmp¬ 
po e vice del Pd, Soro e Sereni, so¬ 
no arrivati all'incontro alla Came¬ 
ra hanno dovuto rispondere al 
fuoco non tanto amico partito 
dalle postazioni di Verdi, Udeur, 

Più pacifica 
Rifondazione 
che si fida più 
di Veltroni 
che di Prodi 


La scheda 


Lo sbarramento sarà al 5% 
su base nazionale 

Che legge elettorale è stata partorita dal primo 
caminetto domenicale dei big del Pd? 

Nessun nuovo testo, per carità. Solo linee guida. 
Dunque è stato dato il via libera al Vassallum, il 
sistema ispano-tedesco proposto dal professore di 
Bologna, o al sistema tedesco-puro? La formula 
utilizzata da Veltroni aH’uscita «un sistema 
proporzionale con una soglia di sbarramento e che 
favorisca una disproporzionalità», è abbastanza 
vaga da contenerli entrambi. Una formula 
abbastanza larga per contenere dentro di sé una 
miriade di soluzioni, che vanno dal modello in vigore 
a Madrid (che favorisce decisamente i partiti grandi) 


Walter Veltroni Foto Omniroma 


fino a quello in vigore a Berlino (che fotografa 
perfettamente i rapporti di forza tra tutti i partiti sopra 
il 5%, gli altri non sono rappresentati). Una delle 
poche certezze che si hanno è che nessuno nel Pd, 
ha parlato di preferenze. L’altra certezza sta nello 
sbarramento che sarà del 5% su base nazionale, ma 
del sistema tedesco si recupera la possibilità di far 
valere un risultato elettorale conseguito in tre regioni 
pervenire incontro alle esigenze della Lega. Non ci 
saranno mediazioni sul proporzionale: i 630 deputati 
della Camera e i 315 senatori del Senato saranno 
eletti su base proporzionale. L’ipotesi tedesca fatta 
propria dal Vassallum prevedeva: metà dei deputati 
eletti con i collegi uninominali, metà con il 
proporzionale. Ma è proprio dalla dimensione delle 
circoscrizioni (e cioè dalle dimensioni del “bacino” 



Romano Prodi Foto Ansa 


aH’interno del quale si dividono proporzionalmente i 
seggi) che dipendono tutti gli effetti correttivi in 
senso disproporzionale. L’ipotesi Vassallo aveva 
fissato in 8 collegi per circoscrizione il numero 
massimo per funzionare. Domenica su questo non 
sono stati fatti approfondimenti. Veltroni oggi ai 
presidenti delle commissioni di Camera e Senato, 
Violante e Bianco, presenterà delle indicazioni, delle 
linee guida più generiche rispetto al suo Vassallum. 
L’unica certezza, come detto, è che il Vassallum è 
sotto assedio anche aH’interno dello stesso Pd, da 
parte di chi ritiene che non sia abbastanza 
proporzionale. 

Di qui le formule vaghe. E l’idea che il caminetto 
abbia prodotto un passo indietro. Almeno nella 
chiarezza della proposta. a.c. 


Arturo Parisi Foto Ansa 




nea durante e dopo la riunione. 
Alla fine unanime la richiesta dei 
«piccoli»: verifica subito. Soro 
spiega che «non è vero, non c'è 
nessun testo». Invita alla calma, 
spera che il dialogo sulle riforme 
«non diventi occasione di rottura 
nella maggioranza». Non ci crede 
quasi nessuno. Toma lo spettro 
del "grande inciucio". Per tutto il 
giorno si continua a parlare di un 
testo base che il segretario del Pd 
vorrebbe sottopone a Bianco. 
«Non è un caso che il presidente 
Bianco abbia convocato per do¬ 
mani mattina, (oggi per chi leg¬ 
ge, ndr) - dice Bonelli - l'ufficio di 
presidenza della Commissione Af¬ 
fari Costituzionali al Senato, per 
calendarizzare la legge elettorale e 
fissare il termine per presentare 
gli emendamenti. Ma come si 
può procedere in questo modo?». 
Fausto Bertinotti, invece, auspica 
che quanti prima si arrivi alla pre¬ 
sentazione di una riforma eletto¬ 
rale «nelle sedi appropriate». Il gi¬ 
ro di telefonate è vorticoso: Soro 
tenta di mettersi in contatto con 
Prodi, poi interviene Enrico Letta. 
Il vice di Veltroni, getta acqua sul- 
l'incendio:«Francamente non ca¬ 
pisco tutta questa agitazione. 
Non c'è nessun testo da consegna¬ 
re ai presidenti delle commissioni 
Affari Costituzionali. Veltroni rife¬ 
rirà ai due presidenti di commis¬ 
sione l'andamento e l'esito degli 
incontri che ha avuto con tutte le 
forze politiche». Nel frattempo 
Mastella decide di abbassare i toni 
(dopo una telefonata con Veltro¬ 
ni) e in una nota comunica: 
«Quando noi esterniamo le no¬ 
stre posizioni gli alleati possono 
stare tranquilli: non ci sono né ci 
saranno problemi. Viceversa se re¬ 
stiamo silenti ed evitiamo giudizi, 
allora forse è il momento di chie¬ 
dersi se, dietro questi silenzi, ci 
possano essere preoccupazioni 
politica». Infatti sulla legge eletto¬ 
rale restano «silenti e defilati, an¬ 
che se abbiamo apprezzato le pa¬ 
role del segretario del Pd». Olivie¬ 
ro Diliberto. Pdei, liquida il verti¬ 
ce con un : «Bene, ma solo se si 
parla di questioni sociali». 


Viiletti, sdi: 
siamo 
davanti a un 
presidenzialismo 
irresponsabile 


«Non si può convincere tutti...». Veltroni resiste al sistenia tedesco 

Nella notte a Sant’Anastasia il segretario ha avuto ii sostegno di quasi tutti i big del Pd. Parisi punta dritto ai referendum 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


SI VA AVANTI, ma che fati¬ 
ca. Un bel po’ di ostacoli Vel¬ 
troni se li aspettava, perché 
è chiaro che c’è un gruppo 
di forze che di riforma eletto¬ 
rale non vuole proprio 

sentire parlare. Ma un bel po' di 
fatica si è aggiunta lungo la stra¬ 
da, proprio in casa. Sì, l'altra not¬ 
te al loft, nella nuova sede del 
Pd, assicura Anna Finocchiaro, 
«si è svolta una riunione politica 
di alto livello», da cui sono usciti 
"quasi" tutti soddisfatti, ma le 
cui conseguenze sono ancora 
tutte da valutare. Insomma, il 
leader del Pd ha ottenuto dal 
"caminetto dei big" il mandato 
ad andare avanti sulla via del dia¬ 
logo, solo che sul punto di me¬ 


diazione possibile, caso mai il 
percorso proseguisse, sono rima¬ 
ste sfumature diverse. «Adesso 
andiamo avanti dritti», ha detto 
Veltroni alla fine della riunione, 
ma il segretario è il primo a sape¬ 
re che bisogna evitare due cose: 
sfaldare la maggioranza e restare 
col cerino in mano, fregati da 
Berlusconi. Ieri al loft del Pd no¬ 
tavano con curiosità la correttez¬ 
za con cui il Cavaliere descriveva 
i termini della possibile conver¬ 
genza: il problema è che a Berlu¬ 
sconi vanno bene tutte le opzio¬ 
ni, lo spagnolo, il tedesco, il Vas¬ 
sallum, il referendum e il porcel- 
lum. Per Veltroni le cose sono 
molto più difficili, serve un'inte¬ 
sa molto larga. Ufficialmente 
Veltroni resiste e continua a rifiu¬ 
tare il tedesco puro. Si va avanti 
sulla strada di un "Vassallum mi¬ 
tigato", ossia un mix di sistema 


spagnolo e tedesco che dopo la 
riunione del loft pende un po' 
più verso la seconda sponda. Va¬ 
le a dire effetti bipolari tenui. In 
questo schema i partiti maggiori 
restano favoriti, ma assai meno 
che nel modello spagnolo, e re¬ 
sta lo spazio, anche se limitato, 
per la "Cosa Bianca" su cui tanto 
si discute nel Pd. Ci sarebbe, è ve¬ 
ro, l'indicazione delle alleanze, 
ma si tratta di un artificio politi¬ 
co, di un impegno con gli eletto¬ 
ri, non di un vincolo giuridico. 
Lo schema è questo, ma non è ri- 

La strada 
per un accordo 
complessivo 
sembra però 
tutta in salita 


gido, e oggi Veltroni presenterà 
ai presidenti delle commissioni 
affari costituzionali di Senato e 
Camera, Bianco e Violante, solo 
la sintesi politica delle due setti¬ 
mane di incontri. Non una pro¬ 
posta di legge vera e propria, co¬ 
me sospettano «i piccoli», ma 
un insieme ragionato di appun¬ 
ti e di schemi che spiegano le esi¬ 
genze su cui la maggioranza de¬ 
gli interlocutori concordano. A 
questo punto molto dipende da 
come si lavorerà in Senato, dove 
la questione dei tempi è priorita¬ 
ria. La commissione presieduta 
da Bianco punta a definire una 
bozza entro la metà della prossi¬ 
ma settimana, ma se qualcuno 
vuole fare ostruzionismo, tutto 
si complica. «Chissà cosa ci por¬ 
terà CcBderoli», dicono alla com¬ 
missione. In effetti l'autore del 
«porcellum» è un vulcano di 
idee, dicono, alcune delle quali, 
nemmeno disprezzabili. 


La riunione dell'altra notte, pe¬ 
rò, è servita a chiarire, anche al¬ 
l'interno del Pd, gli scenari possi¬ 
bili. Veltroni aveva bisogno di 
sentire i maggiorenti del partito 
per capire di che margini di ma¬ 
novra dispone. Scontata l'ostili¬ 
tà di Parisi, («non si può convin¬ 
cere tutti», ha ammesso laconi¬ 
co il segretario del Pd), conside¬ 
rate con molta serietà le legitti¬ 
me paure di Prodi, che non so¬ 
no affatto scomparse, bisogna¬ 
va capire se c'era un disco verde. 
Veltroni ha spiegato al premier 

stamattina Veltroni 
porterà a Camera 
e Senato non un testo 
ma il frutto del lavoro 
di due settimane 


che il dialogo con l'opposizione 
conviene anche al governo, per¬ 
ché in ogni caso depotenzia l'ag¬ 
gressività di Berlusconi. Quanto 
al modello sul tappeto Veltroni 
ha spiegato perché il Vassallum, 
più o meno mitigato, è un'op¬ 
zione ragionevole, utile al paese 
e anche al Pd. Del Mattarellum, 
che sembra l'ultima spiaggia del 
premier e di Parisi, «nessuno - 
ha detto Veltroni - mi ha parla¬ 
to nei colloqui, riproporlo ora 
ha poco senso». 

Convinto Prodi? Non del tutto, 
come si capisce dalla giornata di 
ieri, dove il premier dall'Alba¬ 
nia, accogliendo le richieste dei 
«piccoli», ha annunciato un ver¬ 
tice dell'Unione sulle riforme. A 
quanto raccontano i partecipan¬ 
ti, D'Alema, Rutelli, Fassino, la 
Finocchiaro, Amato hanno dife¬ 
so Veltroni e la sua linea del con¬ 
fronto aperto con Berlusconi. 
Del resto, sul punto c'è stata in¬ 


tesa piena: non si tratta di un as¬ 
se privilegiato, la riforma, se si 
fa, sarà votata da una vasta mag¬ 
gioranza. Ma pochi metterebbe¬ 
ro la firma su una riuscita del¬ 
l'operazione. Ad esempio, un 
uomo come Latorre, è piuttosto 
scettico. Parisi ormai punta drit¬ 
to al referendum e sta convin¬ 
cendo i piccoli che quello è il mi¬ 
nore dei mali. Il premier, sotto 
sotto, la pensa alla stessa manie¬ 
ra. 

Le sfumature sul modello sottin¬ 
tendono analisi molto diverse. 
Da tempo D'Alema, insospet¬ 
tendo gli ex popolari, chiede il 
sistema tedesco perché è convin¬ 
to che la nascita di una "Cosa 
bianca" è ineluttabile e rappre¬ 
senterà la disarticolazione dì Ber¬ 
lusconi. Nel Pd molti, a comin¬ 
ciare da Veltroni, temono que¬ 
sto discorso. Tra mani libere e bi¬ 
polarismo coatto, c'è un abisso. 
E negli abissi d si perde. 
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DESTRA A PEZZI 


Ma l’ex premier ieri ad Arcore volava alto: 
non ha invitato a cena il Senatur con i goliardici 
leghisti, bensì Tony Blair. E ha chiamato Putin 


Maroni: «Ma quale dialogo, ma quale federazione? 
La Lega è compatta. Più Berlusconi ne parla 
più tra di noi c’è la voglia di rompere...» 


Bossi scarica Silvio 
«Me ne frego del Pdl» 

La Lega preferisce r«isolamento». E non si fida 
degli accordi tra Berlusconi e Veltroni 

M di Natalia Lombardo / Roma 

ME NE FREGO Anche Bossi, come Prodi, 
sembra fidarsi di Berlusconi solo «un po’». La 
Lega teme l’inciucio bipartitico con il segreta¬ 
rio del Pd, quindi il Senatur alza i toni: del par¬ 



tito del popolo «me 
ne frego, la Lega non 
ha bisogno di nessu¬ 
no, i voti li abbiamo». 

Ad agitare il centrodestra c'è an¬ 
che la correzione del «Vassal- 
lum» che nel vertice notturno 
del Pd è stata chiesta a Veltroni 
dagli altri dirigenti. E Umberto 
Bossi ha mandato a Berlusconi, 
ma anche a Veltroni, un messag¬ 
gio; fateci capire cosa state fa¬ 
cendo, per fugare il sospetto di 
«inciucio» fra due grandi parti¬ 
ti, che metterebbe la Lega ai 

IMMIGRAZIONE 

Decreto flussi 
al via la «gara» 
ma con intoppi 

■ La gara di velocità sul decreto 
flussi 2007 è entrata nel vivo: da 
sabato scorso, infatti, datori di la¬ 
voro e famiglie possono scaricare 
il programma dal sito del ministe¬ 
ro dell'Interno o affidarsi all'assi¬ 
stenza gratuita dei patronati e as¬ 
sociazioni da sempre impegnati 
sui temi dell'immigrazione per 
istmire le pratiche, in modo da es¬ 
sere pronti con l'«invio» nelle da¬ 
te prefissate per la spedizione: 15, 
18 e 21 dicembre. Ma il battesi¬ 
mo telematico della «lotteria dei 
flussi» per 170mila posti - che pre¬ 
mierà i più veloci ad inviare le do¬ 
mande - non è esente da intoppi. 
L'inca-Cgil denuncia che il siste¬ 
ma s'impalla. «È successo ieri per 
ben due volte: in mattinata e in 
serata. Uno stop per oltre mez¬ 
z'ora». Probabilmente per l'ecces¬ 
so di ingorgo informatico. E le ire 
di chi sta in coda per prendere 
una prenotazione sulla pratica, 
aumentante sempre più. Non so¬ 
lo. 11 sindacato denuncia ritardi 
anche nella consegna delle pas- 
sward per accedere al sistema: 
«Ne abbiamo chieste 1700 - sotto- 
linea Sergio Sinchetto, del colle¬ 
gio presidenziale Inca-Cgil - e a 
tutt'oggi non tutte sono state 
consegnate. Così la gara di veloci¬ 
tà dei flussi potrebbe risultare fal¬ 
sata: da Treviso a Lecce ci sono se¬ 
di Inca-Cgil impossibilitate ad 
operare per la mancanza del codi¬ 
ce d'accesso al sistema. Raffaele 
Milelli, presidente Inca-Cgil: «Ci 
auguriamo che nei prossimi gior¬ 
ni i disservizi scompaiano e che 
ci si predisponga per i giorni del¬ 
l'invio delle pratiche in modo di¬ 
verso. Se non accadesse, ci trove¬ 
remmo di fronte ad una situazio¬ 
ne al limite del paradosso: non 
più una lotteria ma una tombola 
del fallimento». 


margini. Posizione che conver¬ 
ge con quella di Alleanza Nazio¬ 
nale, come rivelano i contatti 
fra il finiano Matteoli e il leghi¬ 
sta Calderoli, che passa la palla 
alla maggioranza: «Ci presenti 
un testo». Insomma, Lega e An 
temono l'esclusione e l'isola¬ 
mento, non tanto perché l'ha 
minacciato l'ex premier a chi 
non farà parte del Pdl, ma per ef¬ 
fetto del sistema di voto. Più 
ecumenica l'Udc «si fida» di Sil¬ 
vio: il segretario Cesa insiste sul 
sistema tedesco, un proporzio¬ 
nale con sbanamento (al 4 o 5) 
senza premio di maggioranza. 
Buttiglione avverte: «Un parti¬ 
to nuovo non si fonda da soli». 


magari una federazione... 

Bossi come sempre alza i toni: 
«La Lega non deve entrare a tut¬ 
ti i costi nelle cose di Berlusco¬ 
ni, i voti li abbiamo, non ci fre¬ 
ga. E sbaglia quando dice che 
siamo isolati. Anzi, da noi molti 
dicono..."speriamo"». Rassicu¬ 
rato anche ieri da una telefona¬ 
ta dell'ex premier. Bossi prende 
comunque la giusta distanza e 
avverte: «Non si fa una legge 
elettorale che bmda la Lega». 
Senza inseguirlo, vedrà Silvio 
per Natale, «gli regalerò un golf 
blu, a lui piacciono», dice con 
una punta d'ironia per il nuovo 
look sportivo del cavaliere. 

Ma Berlusconi ieri a Villa San 

Buttiglione 

avverte: 

«Un partito nuovo 
non si fonda 
da soli» 


Martino ad Arcore volava alto: 
non ha invitato a cena il Sena- 
tur con i goliardici leghisti, ben¬ 
sì Tony Blair. Due ore di collo¬ 
quio «amichevole e cordiale», 
dice una nota di LI, incentrato 
sugli sviluppi della questione 
mediorientale dopo la conferen¬ 
za di Anneapolis (l'ex premier 
britannico è inviato speciale del 
Quartetto sul M.O). E Berlusco¬ 
ni avrebbe chiamato l'amico Pu¬ 
tin per congratularsi del (pre¬ 
sunto) plebiscito in Russia. 

Era un impegno intemazionale 
e l'altro però Silvio ha dato un 
segnale di disgelo: ha telefona¬ 
to a Gianfranco Pini per felicitar¬ 
si della nascita della figlia Caroli¬ 
na. Altro colloquio «amichevo¬ 
le», dicono gli uomini vicini al 
«felicissimo papà». 1 due sono 
quindi tornati a parlarsi, dopo 
giorni di reciproche accuse da 
un media all'altro. Dentro An 
resta lo scetticismo per un testo, 
il «Vassallum», che si allontana 
dal bipolarismo ma rischia di 
puntare al bipartitismo. La con¬ 
vinzione nel partito di Pini è 


che «la legge non si farà, non 
piace a nessuno». E se il gover¬ 
no dovesse cadere «si vota, nien¬ 
te governo istituzionale», affer¬ 
ma Andrea Ronchi. Ipotesi che 
eslcude lo stesso Berlusconi, sa¬ 
crificando anche Gianni Letta 
come premier di un governo di 
transizione. 

Dentro An però Altero Matteoli 
non sbatte le porte: «È stato Ber¬ 
lusconi a dire che la Cdl non esi¬ 
ste più», ma se vuole ricucire 
non può fare proclami sulla 
stampa, «se vuole ricostmire il 
centrodestra deve riconoscere a 
tutti pari dignità». Quella che 


chiede anche la Lega, appunto. 
Pervono i contatti. Ieri anche 
Roberto Maroni, capogmppo le¬ 
ghista alla Camera, ha parlato 
al telefono con l'ex premier: 
«Ci ha ipergarantito, siamo 
tranquilli ma vigili». Però rinca¬ 
ra la dose leghista: «Ma quale 
dialogo con il Pdl, ma quale fe¬ 
derazione? La Lega è compatta. 
Più Berlusconi ne parla più tra 
di noi c'è la voglia di rompe¬ 
re...». E di fronte allo spettro del 
bipartitismo il Carroccio pensa 
ai tempi d'oro «del '96, quando 
da soli avevamo l'11%». E vinse 
l'Ulivo di Prodi. 


GILIBERTO 

«Presto 
avremo 
un giornale» 

ROMA 11 Pdci avrà presto un 
suo quotidiano come già acca¬ 
de con «Liberazione» del Prc. 
Lo ha deciso la direzione del par¬ 
tito che si è riunita ieri per tutta 
la giornata a porte chiuse per di¬ 
scutere della situazione politi¬ 
ca. Su proposta di Oliviero Dili¬ 
berto l'assemblea ha deciso di 
incaricare la segreteria del parti¬ 
to di mettere a punto gli aspetti 
organizzativi ed economici del 
progetto. Attualmente il Pdci 
ha un suo settimanale , «Rina¬ 
scita». Nessuna informazione è 
stata data sui contenuti politici 
della riunione nè sulla decisio¬ 
ne di fare un quotidiano. 1 gior¬ 
nalisti, infatti, hanno appreso 
questa ultima notizia in via in¬ 
formale da alcuni componenti 
della direzione che hanno vota¬ 
to contro perchè a loro avviso 
l'iniziativa editoriale rischia di 
allontanare ulteriormente il 
progetto di unità della sinistra 
alternativa al Pd. Dopo qualche 
insistenza Diliberto ha parlato 
della decisione della direzione, 
aggiungendo di avere in mente 
anche il nome del quotidiano. 1 
giornalisti hanno chiesto al se¬ 
gretario comunista perchè la si¬ 
nistra non punti a un quotidia¬ 
no unitario: «Andiamo verso 
un progetto federativo - ha ri¬ 
sposto Diliberto - e in questo 
prospettiva riteniamo utile dare 
il nostro contributo editoriale». 
In una nota serale veniva ieri 
poi precesitao che la direzione 
del Pdci «ha dato mandato al¬ 
l'unanimità alla segreteria di ve¬ 
rificare se esistono le condizioni 
per realizzare un quotidiano». È 
quanto precisa una nota dell'uf¬ 
ficio stampa dei Comunisti Ita¬ 
liani. «Nessun componente del¬ 
la direzione del Pdci "ha votato 
contro" - sottolinea ancora il co¬ 
municato - Un solo componen¬ 
te della direzione si è astenuto 
perchè aveva proposto di fare 
una televisione». 

«Quanto aU'awerbio "presto" - 
conclude la nota a proposito 
dei tempi di realizzazione del 
nuovo giornale - lo prendiamo 
come un augurio ai Comunisti 
Italiani». 

In mattinata a Napoli Diliberto 
era intervenuto sul simbolo. «11 
nostro simbolo rappresenta il la¬ 
voro e non è un dettaglio», ave¬ 
va detto il segretario del partito 
dei comunisti italiani, parteci¬ 
pando ad una manifestazione 
sul Mezzogiorno, in merito alla 
costmzione di un soggetto uni¬ 
tario della sinistra. 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE GIULIETTI 


:<Ma il centrosinistra è rinnasto a guardare. Troppe teste sono oadute negli anni deiia Cdi» 


«Gli orrori Rai già prima delle intercettazioni» 


di Andrea Carugati /Roma 



«Non c'era nessun biso¬ 
gno delle intercettazio¬ 
ni per rendersi conto del¬ 
l'orrore che si è consu¬ 
mato in Rai tra il 2001 e 
il 2006. Per verificare i 
danni del conflitto di in¬ 
teressi. C'è chi, giornali¬ 
sti, dirigenti, sindacalisti, quelle cose le ha 
denunciate. E per questo sono stati aggredi¬ 
ti, e considerati sopra le righe anche nel cen¬ 
trosinistra, talvolta irrisi». Giuseppe Giuliet- 
ti, portavoce di Articolo 21 e membro Pd 
della Commissione di Vigilanza sulla Rai, 
ha un timore: «Non mi piacciono espulsio¬ 
ni, sospensioni e forche. Ma alcuni respon¬ 
sabili di quegli anni sono ancora al loro po¬ 
sto. Vorrei che su quel periodo venisse fatta 
piena luce: perché non si possa ripetere». 
Lei sembra poco appassionato alla 
vicenda delle intercettazioni. 

«Mi dispiace che qualcuno si svegli solo do¬ 
po la pubblicazione di alcune telefonate. 
"l'Unità" quelle cose le ha documentate 
tutte, giorno per giorno. E infatti è stata ac¬ 
cusata di essere un foglio omicida, ed elimi¬ 


nata da tutte le principali rassegne stampa 
della Rai, tranne il terzo canale. E anche a si¬ 
nistra, a mezza bocca, veniva definita esage¬ 
rata. Chi denunciava il polo unico Rai- Me- 
diaset era mal sopportato, eppure nel mon¬ 
do tutto questo veniva guardato con orro¬ 
re. Vorrei che tutti avessero ben presente 
che questo è un tema di oggi, che non si 
può archiviare frettolosamente cacciando 
la signora Bergamini. Di episodi gravi ne so¬ 
no accaduti molti altri». 

Quali? 

«Tra i primi dirigenti a saltare, dopo la vitto¬ 
ria di Berlusconi, sono i vertici della Sipra. 
A guidarla c'era un manager moderato, che 
però aveva ben chiaro il concetto di concor¬ 
renza: Antonello Perricone, che oggi è ad 
di Rcs. Poi c'è il caso del sondaggista Pa- 
gnoncelli, uno dei migliori: ebbe il torto di 
fare un paio di sondaggi per Santoro e per 
Ballarò che indicavano un calo di consensi 
per il Cavaliere: i criteri della gara furono 
modificati, e lui fu sostituito da Luigi Cre¬ 
spi, che aveva lavorato alla campagna elet¬ 
torale di Berlusconi e faceva i sondaggi per 
Mediaset. Altri casi: in varie assemblee pub¬ 


bliche sono state denunciate pressioni sui 
vertici del Tg3 per non rendere noti gli exit 
poli dopo le regionali 2005. Sarebbe un rea¬ 
to penale, possibile che a nessuno interessi 
sapere chi fece quelle pressioni? E ancora: 
le denunce di Paolo Francia sulla questione 
dei diritti sportivi sono state archiviate. E il 
primo maggio 2004, che per la prima volta 
nella storia della Rai fu trasmesso in differi¬ 
ta per poterlo controllare. E poi vorrei fare 
luce sulle dimissioni di Lucia Annunziata, 
su quel fax in arrivo da Milano con una tor¬ 
nata di nomine...». 

Chi dovrebbe occuparsi di tutte 
queste vicende? 

«Certamente la commissione etica della 
Rai, ma ci sono profili che riguardano an- 


«Nel 2004 riuscirono 
a mandare in differita 
anche il concerto 
del primo maggio 
per oontrollarlo prima» 


che la Vigilanza e l'Agcom. Credo che Lu¬ 
cia Annunziata dovrebbe essere sentita». 
Perché non se ne parla, dunque? 

«Si è diffusa l'idea che il conflitto di interes¬ 
si non sia risolvibile, che sia meglio non 
rompere le scatole e accontentarsi del fatto 
che alcuni epurati, ma non tutti, sono rien¬ 
trati. Si cominci restituendo l'onore a chi 
queste cose le ha denunciate». 

Qual è il suo obiettivo? 

«Una ricostruzione precisa di come il con¬ 
flitto di interessi abbia alterato il sistema 
dei media italiani. È fondamentale perché 
si arrivi ad approvare i ddl Genfiloni sulle 
tv e la legge sul conflitto di interessi. Non si 
tratta di leggi "muscolari", ma ci consenti¬ 
rebbero di entrare in Europa, magari a me¬ 
tà classifica...Su questo il Pd dovrebbe carat¬ 
terizzarsi, sfidare le opposizioni. Qualcuno 
nel centrodestra potrebbe collaborare...». 
Lei crede che la tv sia una priorità 
per Veltroni? 

«La sua proposta sull'amministratore uni¬ 
co per la Rai va in questa direzione: fuori i 
governi e i partiti dalla comunicazione, 
mai più un cda in cui ogni partito ha il suo 
consigliere di riferimento. Zapatero ci è riu¬ 
scito». 


«Onorare Biagi con leggi per garantire la libertà di stampa» 

Serata in ricordo dei grande giornaiista. Ma i poiitici in saia sembrano bioccoli sugii impegni da mantenere 


■ Molti ricordi, alcuni struggenti. Ma 
pochi riferimenti all'oggi, alla battaglia 
per il pluralismo deU'informazione e per 
la riforma della Rai. La serata dedicata a 
Enzo Biagi, ieri sera al teatro Quirino di 
Roma, (organizzata da Comune e Provin¬ 
cia di Roma, regione Lazio e Articolo 21) 
è stata una lunga carrellata di testimo¬ 
nianze: le figlie Bice e Carla, Renzo Arbo¬ 
re, Sergio Zavoli, Federico Orlando, Mi¬ 
chele Santoro, Walter Veltroni e Romano 
Prodi. E poi Antonio Di Bella, Giovanni 
Floris, il dg Claudio Cappon, il ministro 
Paolo Gentiioni. In platea Michele Santo¬ 
ro e Daniele Luttazzi, e poi Piero Fassino, 
Furio Colombo, Loris Mazzetti, Franco 
Iseppi, Antonio Padellaro, Paolo Ruffini, 
Roberto Natale, Franco Siddi. È Zavoli a 
offrire il ricordo più personale: una sera di 
Capodanno, lui e Biagi alle prese con il pa¬ 


rabrezza congelato della macchina e, alla 
fine, la decisione di fare pipi' sul vetro per 
riuscire a sbrinarlo. E Biagi che dice: «Ser¬ 
gio, questo lavoro lo faremmo anche se 
non ci pagassero. Ma è meglio che non si 
sappia in giro...». Un ricordo che lo stesso 
Biagi ha sussurrato a Zavoli nella clinica 
di Milano, quando l'amico era andato a 
trovarlo negli ultimi giorni della sua vita. 
Prodi ha ricordato il «piccolo rito» degli 
auguri reciproci il 9 di agosto, giorno del 
compleanno di entrambi. Poi ha parlato 
della «coerenza di vita» di un giornalista 
libero, «che era stato licenziato anche dal 
Carlino per la sua libertà». Dunque del¬ 
l'editto bulgaro come di «una costante, 
non di un incidente». Ma servono leggi 
per impedire che le epurazioni si ripeta¬ 
no?, chiede David Sassoli. «Leggi adegua¬ 
te sono indispensabili, ma senza uno sfor¬ 


zo etico, senza viverle dentro di noi, è du¬ 
ra. In Italia c'è una forte concentrazione 
della proprietà dei media: per avere me¬ 
dia liberi la legge è una condizione neces¬ 
saria ma non sufficiente», dice Prodi. 11 
ministro delle Comunicazioni Gentiioni: 
«Le leggi le dobbiamo cambiare,abbiamo 
preso impegni su questo fronte». Veltro¬ 
ni ha detto che «ai funerali di Biagi c'era 
un'Italia bellissima, come era lui: non ci¬ 
nica, con radici profonde e valori, capace 
di distinguere il bene dal male, aperta e 
curiosa del nuovo». Dell'editto bulgaro 
ha detto: «Una ferita che Biagi aveva sen¬ 
tito come tale: lo riteneva un segno di im¬ 
barbarimento, che ha pesato non poco 
nei suoi ultimi anni. Lui amava la propria 
libertà». È Michele Santoro a portare un 
elemento di «polemica soft» nella serata: 
«Mi lascia freddo sentir descrivere la cac¬ 


ciata di Biagi come una cattiveria del¬ 
l'azienda, o fare appello al coraggio del 
singolo giornalista: «Se non si cambiano 
le leggi non c'è niente da fare, se ci si siede 
a dei tavoli che impediranno di produrle 
si rivivrà quello che abbiamo giò vissu¬ 
to». Ce l'ha col dialogo tra Pd e Berlusco¬ 
ni, Santoro. E Fabio Mussi gli fa eco: «Sen¬ 
za la libertà di informazione la democra¬ 
zia è destinata a degradare. Non c'è legge 
elettorale che tenga...». Prodi, dal canto 
suo, ha ricordato la principale caratteristi¬ 
ca del Biagi giornalista: era «diretto, ti arri¬ 
vava addosso col cuore. Faceva una tv 
che parlava dei problemi della gente... ve¬ 
do che all'estero c'è un decimo di dei di¬ 
battiti politici che abbiamo in Italia: lì si 
parla dei problemi della gente e delle pos¬ 
sibili soluzioni, da noi si fa sempre una co¬ 
sa di secondo grado...». a.c. 
























IN ITALIA 


l’Unità 5 

martedì 4 dicembre 2007 
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La pressione della Chiesa è troppo vicina 
E così il Comune ha trovato 
una soluzione che salva la forma e la sostanza 


Ma in discussione c’è anche una delibera di 
iniziativa popolare che ha come principali alfieri 
i radicali. Che stasera faranno una fiaccolata 


A Roma le Unioni civili 
avranno un altro nome? 

Compromesso linguistico del Campidoglio per non urtare 
ii Vaticano. Si chiamerà «Registro deile solidarietà» 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 

IL NOME Dove non è riuscita la cattolicissi¬ 
ma vicesindaco Maria Pia Garavaglia, si ci¬ 
menta ora il “popolarissimo” (nel senso di ex 
Ppi) Lucio D’Ubaldo. Ovvero: trovare la formu¬ 


la che non offenda le 
sensibilità cattoliche, 
presenti dentro e so¬ 
prattutto fuori dal- 

FAula Giulio Cesare. Registro sì, 
dunque, ma «delle Solidarietà» e 
non «delle Unioni civili». È que¬ 
sta l'ultima mediazione simboli- 
co-linguistica messa in campo 
per ricucire le spaccature all'inter¬ 
no della maggioranza alla vigilia 
della fiaccolata radicale. A sugge¬ 
rirla è stato l'assessore al persona¬ 
le (già segretario cittadino del 
Ppi) Lucio D'Ubaldo e il capo- 
gmppo del Pd Pino Battaglia l'ha 
fatta propria esponendola nel ver¬ 
tice di maggioranza convocato ie¬ 


ri mattina dal sindaco Walter Vel¬ 
troni per tentare di sciogliere la 
matassa e disinnescare le due deli¬ 
bere già all'ordine del giorno che 
chiedono appunto l'istituzione 
di un «Registro delle Unioni civi¬ 
li» e rischiano di far deflagrare le 
divisioni nella maggioranza e nel 
Pd. Sia quella di iniziativa popola¬ 
re promossa dai radicali, sia quel¬ 
la consigliare (firmata dai capi- 
gmppo di Rnp, Verdi, Prci, Pdci), 
hanno infatti già raccolto il no 
compatto dell'Udeur, quello del 
vicecapogmppo del Pd, Amedeo 
Piva e di altri ex DI, di un pezzo di 
lista civica per Veltroni, spaccata 
quanto il Pd. Soprattutto si è fatto 
sentire chiaramente il no del Vati¬ 
cano, contrario al Registro anche 
qualora fosse istituito presso la 
Commissione Immigrazione Nuo¬ 


vi Diritti e Multietnicità (la media¬ 
zione tentata dalla vicesindaco) 
piuttosto che presso l'Anagrafe, 
come prevede la delibera di inizia¬ 
tiva popolare. 

Per ora le forze che hanno porta¬ 
to avanti la battaglia (Verdi, Prc, 
Rnp e Pdci) hanno preso del tem¬ 
po. E lo stesso Veltroni ha suggeri¬ 
to a tutti una pausa di riflessione. 
«La sostanza è il Registro e non co¬ 
me si chiamerà», ragionano in¬ 
tanto tra loro i capigmppo la¬ 
sciando la stanza del sindaco. C'è 
chi è più possilista, come il Verde 
Nando Bonessio, chi più pessimi¬ 
sta, come la Prc Adriana Spera: 
«La verità è che in questo paese 
non si può pronunciare la parola 
Unioni civili». 11 più riflessivo di 
tutti è il pasdaran di Sinistra de¬ 
mocratica Roberto Giulioli, di so¬ 
lito molto irmento. Che ci sia un 
«registro», comunque si chiami, e 
che il tema sia affrontato «in una 
delibera» sono i punti su cui non 
vogliono cedere. 11 capogmppo 
del Pd, però, ha parlato di un ordi¬ 
ne del giorno, in cui si ribadisca 
prima di tutto che già da tempo il 
Comune di Roma non discrimi¬ 
na le famiglie di fatto, prendendo 
come criterio di accesso al Welfa- 


re la famiglia anagrafica. Poi: che 
sulla materia delle Unioni civili è 
il parlamento che deve legiferare. 
Ir&ne: che presto in giunta verrà 
portata una delibera che riordini 
il settore dell'anagrafe e istituisca 
il Registro delle Solidarietà. In atte¬ 
sa di capire meglio tempi e rischi 
della proposta, «le due delibere re¬ 
stano all'ordine del giorno», dice 
Gianluca Quadrana (Rnp). Ci sa¬ 
rà anche lui alla fiaccolata pro¬ 
mossa dai radicali per questa sera, 
insieme a Pannella e a Grillini e 
Boselli, che pure hanno aderito 
per scandire il termine del 5 di¬ 
cembre (sei mesi dopo la conse¬ 
gna delle lOmila firme a sostegno 
della delibera). «Termine perento¬ 
rio», concorda Quadrana: «An¬ 
che se poi c'è la saggezza politica 
di essere flessibili sui tempi visto 
che stiamo cercando di raggiun¬ 
gere una mediazione». Mediazio¬ 
ne o no, almeno la delibera di ini¬ 
ziativa popolare, con ogni proba¬ 
bilità, andrà avanti. E al momen¬ 
to del voto la spaccatura sarà ine¬ 
vitabile. Ma il punto è evitare che 
faccia troppo male. A questo servi¬ 
rebbe aver già dato il via libera a 
un «Registro B», quello delle «Soli¬ 
darietà». 



Il Marco Aurelio e l’ngresso dell’aula Giulio Cesare in Campidoglio Foto Omniroma 


Ferrara anti-condom 
Ma «n Foglio» no 

In prima pagina l’anatema contro l’uso 
del preservativo. Nell’ultima un spot a favore 


■ L'elefantino rosso - alias Giu¬ 
liano Ferrara - si scaglia violente¬ 
mente contro «la cosa più schi¬ 
fosa che sia stata mai inventa¬ 
ta», ovvero la «propaganda» sul 
preservativo. «Salvati con il pre¬ 
servativo: l'enciclica di Livia», ti¬ 
tola il Foglio di ieri in prima pa¬ 
gina. Lo spunto di tanto vele¬ 
no? Lo spot girato dalla regista 
Francesca Archibugi per il mini¬ 
stero della Salute nell'ambito 
della campagna di comunica¬ 
zione contro l'Aids. Uno spot 
che rompe un tabù ed è affidato 
alla voce di Ambra Angioini. 
Ma che l'editoriale del direttore 
fa letteralmente a pezzettini: 


«Mettitelo, e fa ciò che vuoi. Evi¬ 
ti il rischio di pensare a quel che 
fai (...) In mancanza di Paolo e 
Francesca si può supplire con 
una bella foto di Amanda e Raf¬ 
faele» i presunti colpevoli del de- 

«Salvati con il 
preservativo: l’enciclica 
di Livia» è il titolo 
deirarticoloafirma 
dell’elefantino rosso 


IL FOGUO 



fitto di Perugia - scrive Ferrara. 
Che chiosa così: «Mettiti il pre¬ 
servativo, fagli mettere il preser¬ 
vativo. Il ministero suggerisce 
un "amore senza rischi": l'amo¬ 
re con l'air bag. L'amore con la 
gomma. Un altro capitolo del 
progetto Orgasmus (...) Poi si la¬ 
mentano degli stupri, della vio¬ 
lenza, dell'indifferenza queste 
donne moderne.... Lo stato ti 
suggerisce di vestire di gomma 
il pisello - conclude Ferrara -. 
Srotola un palloncino colorato 
e fa' sesso a coriondolo, come ti 
capita ma in sicurezza e al ripa¬ 


ro da ogni senso del peccato». 
Insomma un elefantino infasti¬ 
dito e rabbioso al punto tale da 
finire coinvolto dal suo stesso 
incredibile furore. Non senza 
imbarazzo: mentre in prima pa¬ 
gina l'elefantino scaglia l'anate¬ 
ma contro il cappuccio in latti¬ 
ce, nell'ultima - quasi tutta inte¬ 
ra - campeggia in bella mostra 
una pubblicità: «Non farti batte¬ 
re dall'Aids, usa il preservativo» 
recita il messaggio della onlus 
«alfaomega». Con l'immagine 
di un gioco, il tris: con tre preser¬ 
vativi. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

L’Erba del vicino 


G ioco di società. Sostituire, 
nelle intercettazioni di 
Azouz Marzouk, il suo nome con 
quello di un politico, un 
imprenditore, un banchiere, un 
dirigente Rai o Mediaset (tanto 
spesso è lo stesso), un principe di 
casa Savoia e immaginare l'effetto 
che fa. Se, al posto del superstite 
della strage di Erba, ci fosse un 
intoccabile delle caste italiote, 
avremmo tg e giornali intasati da 
dichiarazioni sdegnate per la 
«pubblicazione indebita delle 
intercettazioni», severi moniti 
dagli alti Colli contro la 
«violazione del segreto 
istmttorio», plotoni di garanti 
mobilitati «a tutela della 
privacy», giornalisti masochisti 
che domandano «chi passa le 


carte ai giornalisti?», ispettori 
mastelliani in assetto di guerra 
contro i pm che «inseriscono 
negli atti conversazioni prive di 
rilevanza penale», appelli 
bipartisan per «approvare al più 
presto la legge Mastella sulle 
intercettazioni». Invece si tratta 
di Azouz Marzouk, arrestato per 
spaccio di droga, dunque chi se 
ne frega. Si bada al sodo, cioè al 
contenuto delle intercettazioni, 
che dipingono un personaggio 
senza scmpoli: «che me ne frega 
del colore delle bare», la morte di 
moglie e figlioletto «disturbano i 
miei affari», «voglio vestiti firmati 


e auto di lusso per tornare in 
Tunisia come un pascià», «gente 
ricca e potente mi offre lavoro e 
soldi in cambio di sesso sporco», 
«mi vergogno, mi hanno 
comprato». Cose moralmente 
orribili, d'accordo. Ma dove 
sarebbe la rilevanza penale di 
queste conversazioni? Nessuna di 
esse (diversamente da altre 
contenute nella stessa ordinanza 
del gip, relative al traffico di 
droga) dimostra un reato: eppure 
sono finite agli atti pure queste, 
perché i giudici devono 
lumeggiare la personalità 
criminale dell'indagato che 


accusano. Esattamente come era 
giusto che i giudici di Potenza 
citassero le telefonate di Vittorio 
Emanuele sulle «puchiacche» 
dell'Est, il gip Forleo quelle dei 
politici con i furbetti delle scalate, 
i giudici di Napoli quelle su 
Moggi &C., i giudici di Milano 
quelle sul patto Rai-Mediaset e 
così via. E com'era giusto che i 
giornali, trattandosi di atti 
depositati e non più segreti, fi 
pubblicassero. Eppure, in tutti i 
casi citati, si son levati gli alti lai 
delle massime e minime cariche 
dello Stato,mentre per Azouz non 
protesta nessuno. Anzi il direttore 


Non farti battere dairAids 
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Malelingue 

La parola alla politica 

Non ricordo una stagione politica in cui si sia più 
reclamata la primazia della politicale invece si assista 
alla prevalenza della parola. Ultimamente è tutta una 
«cosa». Una «cosa rossa», una «cosa bianca», una 
«cosa comunque», che fa impallidire per genericità -in 
quel caso voluta- il termine «cosa» usato in modo 
mirato nella confusione da Nanni Moretti per il 
mediometraggio del 1990, dopo la svolta della 
Bologninaper il Pds. Così come l'espressione «mani 
libere», tornata di gran moda senza che se ne 
approfondisca il reale significato. Oppure il recentissimo 
ma insieme antichissimo «inciucio», sulle prime pagine 
da due giorni per definire in negativo il dialogo 
Veltroni-Berlusconi, inciucio che ha ormai una lunga 
storia dietro di sé. E che dire del «peronismo» affibbiato 
alla stessa intesa? Sulla tv, parafrasando al contrario un 
Popper ancora attuale, Confalonieri dice di Gentiioni 
che usa la legge «come una pistola contro Berlusconi», 
mentre finora s'eraparlato «semplicemente» di 
necessità di una patente o di un porto d'armi per gestire 
una televisione. Per uscire dal vortice delle parole che 
hanno sostituito la politica, rimangono solo i numeri 
delle bollette rincarate... Ciurlare nel manico su quelli è 
già parecchio più difficile. Oliviero Beha 

WWW. olivierobeha. it 


de 11 Giornale - quello che, sulle 
intercettazioni Raiset, delirava di 
«giustizia a orologeria per 
sabotare il dialogo 
Berlusconi-Veltroni» - intima di 
«chiedere scusa a Erba» perché 
qualcuno, a suo tempo, aveva 
parlato di razzismo a proposito 
dei sospetti (poi rivelatisi 
infondati) sul coinvolgimento 
del tunisino nella strage. In realtà 
quanto sta accadendo conferma 
il razzismo di certa politica e 
«informazione». Chi fosse Azouz 
lo si sapeva da sempre: era uscito 
dal carcere - dove scontava una 
pena definitiva per traffico di 
droga- grazie all'indulto. E, se 
qualcuno aveva qualche dubbio 
sul suo spessore morale, la 
frequentazione del duo Corona 


& Mora tagliava la testa al toro. 
Eppure, quando fu scagionato dai 
sospetti sulla strage, venne 
beatificato: come se un trafficante 
di droga diventasse una brava 
persona solo perché non ha 
ucciso nessuno. Ora si scopre che 
continuava a trafficare in droga e 
speculava sulla morte dei suoi 
cari per diventare un vip. Sai che 
novità. Resta da capire in quale 
altro paese un pregiudicato possa 
pensare di diventare un vip 
perché gli hanno sterminato la 
famiglia. Gli indignati speciali 
dovrebbero spiegare la differenza 
tra Marzouk, che passa 
direttamente dai funerali alla 
scuderia di Mora & Corona, dal 
carcere alla tv, conteso a colpi di 
esclusive da Vespa e Mentana, e 


chi gli ha consentito tutto questo 
mettendo in piedi il Mortality 
Show che infesta le tv a reti 
unificate. Dopodiché, se non si 
vergognano troppo, dovrebbero 
annotarsi le parole pronunciate 
un mese fa a Montecatini da 
Berlusconi abbracciato a 
Dell'Utri: «Vittorio Mangano 
non fu mai condannato per 
mafia: faceva il chierichetto nella 
mia cappella di Arcore». Visto 
che Mangano fu condannato per 
associazione a delinquere con la 
mafia nel processo Spatola e per 
traffico di droga nel 
maxiprocesso alla Cupola, la 
domanda è semplice: che aspetta 
il Cavaliere a ingaggiare Azouz 
Marzouk come stalliere o come 
chierichetto nella villa di Arcore? 
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Uccìso boss dì Gela 
n sindaco: la mafia 
qui ora è finita 

La magistratura apre un’inchiesta sulla cattura terminata 
nel sangue di Daniele Emmanuello. Era ricercato da 16 anni 


■ di Massimo Solatii 


GLI UOMINI CHE DA MESI erano sulle sue 
tracce pensavano di sorprenderlo all’alba nel¬ 
la masseria in cui si nascondeva fra Villarosa 
e Villapriolo, in provincia di Enna. Qualcosa, 


gire agli uomini della sezione cat- 
turandi uscendo da una delle fine¬ 
stre del casolare e calandosi per 
un dimpo. Secondo la ricostmzio- 
ne degli inquirenti gli agenti della 
Mobile avrebbero dapprima spa¬ 
rato in aria per intimare Talt al lati¬ 
tante, poi avrebbero esploso altri 
colpi per evitarne la fuga. A rende¬ 
re più complicato Fintervento 


però, è andato storto 
e l’operazione che do¬ 
veva concludersi con 
le manette chiuse in- 

torno ai polsi è invece finita nel 
sangue. Quello di Daniele Emma¬ 
nuello, boss della Cosa Nostra ge- 
lese, ucciso ieri mattina alFalba 
da due colpi di pistola sparati dal¬ 
la polizia nel corso di un blitz nel¬ 
le campagne del capoluogo sicilia¬ 
no. L'uomo, 43 anni ricercato dal 
1991 per associazione maliosa, 
traffico di droga e omicidi (è im¬ 
putato anche per il rapimento del 
piccolo Giuseppe Di Matteo, il fi¬ 
glio 12enne del pentito Santino 
Di Matteo, strangolato e poi getta¬ 
to nell'acido nel gennaio 1996) è 
stato raggiunto da due proiettili, 
uno dei quali alla nuca, mentre 
ancora in pigiama cercava di sfug- 


Il Corsivo 

Se il racket perde 

Lo Stato, magari per decenni, li ha lasciati passeggiare indisturbati, 
ma quando li ha presi, li ha presi vivi. A memoria del aonista, non 
era mai accaduto che Varresto di un boss mafioso di primo 
lignaggio - tale era Daniele Emmanuello, considerato capo di Cosa 
Nostra a Gela - si fosse concluso tragicamente. Sarà Vinchiesta del 
procuratore capo di Caltanissetta, Renato Di Natale, ad accertare 
la verità. E di verità c'è bisogno, risultando inaccettabile la tesi di 
chi, anche in queste ore, sembrerebbe sottintendere che, trattandosi 
di un capo di Cosa Nostra, il fine giustificherebbe i mezzi. Ma a 
nostro avviso, l'episodio segnala una questione ancor più delicata. 
Gela è la città di un racket feroce. Il suo sindaco. Rosario Crocetta, 
aveva licenziato dal Comune proprio la moglie del boss che 
risultava nullatenente. Crocetta da anni vive una vita blindata 
come, d'altra parte, Renzo Caponetti, il presidente dell'antiracket. 
Negli ultimi tempi a Gela 50 imprenditori, molto di più che a 
Palermo, hanno portato o stanno portando alla sbarra 150 
taglieggiatoti. 

Saverio Lodato 



Il nascondiglio del boss mafioso Daniele Emanuello Foto Ansa 


una fitta nebbia che avvolgeva il 
casolare. «L'epilogo - ha spiegato 
il questore di Caltanissetta Guido 
Marino - non ridimensiona il gra¬ 
do di professionalità degli uomi¬ 
ni della Mobile». «Certamente 
quanto successo ci lascia l'amaro 
in bocca - ha commentato il pro¬ 
curatore di Caltanissetta Renato 
Costa - Avremmo voluto inteno- 
gare Emmanuello, ma il latitante 
aveva più volte detto che sarebbe 
stato pronto a tutto per non farsi 
prendere vivo». 

La magistratura ha aperto una in¬ 
chiesta a carico di ignoti per far lu¬ 
ce sulla morte del boss. «Era giu¬ 
sto che lo prendessero, ma non 
che lo uccidessero - accusava in la¬ 
crime la vedova, che fu licenziata 
dal sindaco di Gela Rosario Cro¬ 
cetta dopo la sua assunzione nel 
programma per il "Reddito mini¬ 
mo di inserimento" in quanto uf¬ 
ficialmente nullatenente - Me lo 
hanno ucciso». Nel casolare che 


da qualche giorno dava rifugio a 
Emmanuello, il cui proprietario è 
stato arrestato, gli agenti hanno 
scoperto soldi e documenti (l'uo¬ 
mo aveva indosso 4mila euro) ol¬ 
tre ad un fucile lasciato sul letto. 
«Adesso a Gela si può mettere la 
parola "fine" alla mafia», com¬ 
mentava ieri il sindaco Crocetta. 
Inserito nella lista dei dieci latitan¬ 
ti più pericolosi, Emmanuello era 
stato fedele alleato del boss Piddu 
Madonia e dalla fine degli anni 
'80 era il gestore degli affari crimi¬ 
nali nel comprensorio. Lo zio An¬ 
gelo, detto "Furmiculuni", era a 
capo della "famiglia" di Gela e fu 
tra le prime vittime della sangui¬ 
nosa guena che, negli anni 90, 
contrappose Stidda e Cosa no¬ 
stra. Da allora Daniele e i suoi tre 
fratelli, Alessandro, Nunzio, e Da¬ 
vide (tutti in carcere per associa¬ 
zione mafiosa e omicidio) hanno 
combattuto a fianco dei mafiosi 
nella lotta contro gli "stiddari". 


«Noi con disabili 
isolati dai politici» 

La denuncia di una madre su Youtube 
Napolitano: abbattere tutte le barriere 


■ di Maristella lervasi /Roma 


MARINA COMETTA ha 

una figlia disabile: non cam¬ 
mina, non parla, ha 34 anni 
e si alimenta con i biscottini 

dei neonati e gli omogeneizzati. 
Per assistere la «sua bambina» la 
donna non fa più l'operaia in una 
fabbrica di cosmetici a Torino: è 
stata costretta a fare la mamma-in¬ 
fermiera. E 5 anni fa ha fondato 
un'associazione per disabili gravis¬ 
simi che porta proprio il nome del¬ 
la figlia: «Claudia Bottigelli». Così 
ieri la madre di Claudia ha scritto 
una lettera a tre ministri: Livia Tur¬ 
co (Salute), Paolo Ferrerò (Solida¬ 
rietà sociale) e Rosy Bindi (Fami¬ 
glia) e l'ha «spedita» tramite un vi¬ 
deo su Youtube, proprio mentre al 
Quirinale era in corso la celebrazio¬ 
ne della giornata internazionale 
delle persone con disabilità. Una 
denuncia fatta su Internet, «per far 
conoscere a tutto il mondo la pro¬ 
blematica della disabilità e delle lo¬ 
ro famiglie - sottolinea Cornetto -. 
Un tema sociale che la politica ve¬ 
de come un mondo a parte. E non 
se ne occupa». 

I bambini che nascono con gravis¬ 
sima disabilità a causa di malattie 
metaboliche, genetiche o da trau¬ 
ma da parto «sono in forte aumen- 

La signora Cornetta 
ha scritto una lettera 
indirizzata ai ministri 
Turco, Ferrerò 
e Bindi 


to», sottolinea la presidente dell'as¬ 
sociazione. Molti di questi bimbi 
vengono sottoposti a tracheoto¬ 
mia per permettere loro di respira¬ 
re; altri hanno come compagno di 
vita un ventilatore meccanico. 1 ge¬ 
nitori, passata la fase acuta, vorreb¬ 
bero togliere i bambini dagli ospe¬ 
dali e accudirli a casa, «ma le fami¬ 
glie, soprattutto le mamme-infer¬ 
miere, vengono lasciate sole». Da 
qui tre richieste ai ministri: sono 
stati stanziati i fondi per la non au¬ 
tosufficienza, possono usufruirne 
anche queste famiglie? Vi sono 
progetti sanitari importanti «ab¬ 
bondantemente» finanziati, e i 
problemi dei bambini disabili gra¬ 
vi non sono abbastanza importan¬ 
ti? La famiglia è al primo posto nei 
progetti politici, perché queste fa¬ 
miglie non vi rientrano? Le pari 
opportunità non esistono per una 
coppia con un disabile grave in ca¬ 
sa? Per quanto riguarda la non au¬ 
tosufficienza i 400 milioni di euro 
stanziati per anziani e disabili so¬ 
no briciole: «suddivisi per una pla¬ 
tea complessiva di un milione e 
mezzo di persone - precisa Cornet¬ 
to - fanno 22 euro al mese a testa». 
Ma i problemi non si fermano qui: 
«Non capisco perché i soldi per 
l'ospedalizzazione dei bambini ci 
sono e per la domiciliarità no. L'ac¬ 
compagno di 452euro al mese è 
un aiuto per la famiglia con un di¬ 
sabile grave ma non sostituisce 
uno stipendio». Proprio ieri il ri¬ 
chiamo del presidente Napolitano 
alla sensibilità: «Abbattere le bar¬ 
riere materiali e immateriali di que¬ 
sta discriminazione. E sostenere le 
famiglie, tenendo conto delle disu¬ 
guaglianze, a cominciare da quelle 
sul reddito». 


Incendiano le aule. E poi filitiano tutto 

Ferrara, denunciati tre minorenni. A fuoco registri e bacheche, la «bravata» messa sul cellulare 

M di Marco Zavagli / Ferrara 


DANNO FUOCO alla scuola e fil¬ 
mano la bravata con il videofoni- 
no. Tre minorenni, di 14, 15 e 16 
anni sono entrati ieri notte all’in¬ 
terno dell’istituto Corrado Covo¬ 
ni, in via Vittorio Veneto, a Cop- 

paro (in provincia di Ferrara), forzando 
la porta dell'uscita antincendio sul re¬ 
tro. Una volta trovate le chiavi delle au¬ 
le, tappa dopo tappa, hanno portato a 
termine una piccola spedizione puniti¬ 
va prendendo di mira le rispettive clas¬ 
si. Accendini in mano hanno bmciato 
registri, bacheche, cartine geografiche, 
stmmentazioni e quanto gli capitava 
sotto tiro, prima di richiudersi a chiave 
la porta alle spalle e continuare per altri 
obiettivi. 

Sulla lavagna hanno anche trovato il 


tempo di lasciare un messaggio ai com¬ 
pagni del più giovane (l'unico ancora 
iscritto all'istituto) per il giorno dopo: 
«Visto ragazzi cosa siamo riusciti a fa¬ 
re?». Il raid viene interrotto intorno al- 
Funa, quando una pattuglia dei carabi¬ 
nieri nota i bagliori delle fiamme che si 
riverberano sulla porta a vetri alFingres- 
so delFedificio. Sul posto giungono gli 
uomini delFArma insieme ai vigili del 
fuoco che in breve spengono i vari foco¬ 
lai che la baby-gang si era lasciata alle 
spalle. Alle forze delFordine basta poco 
per scovare i tre, rinchiusi nel bagno do¬ 
ve si erano rifugiati una volta sentite le 
sirene avvicinarsi. 

I minori vengono accompagnati in ca¬ 
serma e ai militari cercano di far credere 
di non saper nulla di quanto accaduto. 
Anivano anche i genitori a spalleggiare 
i figli. A tradirli, le immagini registrate 
nei cellulari, che ritraggono i tre camuf¬ 
fati con sciarpe e benettini mentre im¬ 


mortalano le proprie gesta. 

Il più «anziano», classe 1991, ex studen¬ 
te del Govoni bocciato Fanno scorso e 
ora iscritto a un istituto professionale, 
aveva addosso anche dei cd e una chia¬ 
vetta usb asportata dall'aula insegnanti; 
gli altri due, più giovani di uno e due an¬ 
ni, avevano nelle tasche rispettivamen¬ 
te la tenaglia usata per aprire la porta 
d'ingresso e il videofonino testimone 
della sconibanda. I danni alle stmtture 
e l'odore acro che impregnava Faria an¬ 
cora ieri mattina hanno impedito il re- 


I tre ragazzi scovati 
dai carabinieri nel bagno 
dove si erano rifugiati 
dopo aver sentito 
le sirene 


golare svolgimento delle lezioni. L'ala 
dell'edificio è stata evacuata e gli studen¬ 
ti sono stati trasferiti in altre aule. 

Per i ragazzi, incensurati, è scattata la de¬ 
nuncia per danneggiamento, furto e in- 
tenuzione di pubblico servizio in con¬ 
corso, mentre alla procura per i minori 
di Bologna spetterà la decisione su even¬ 
tuali provvedimenti restrittivi. 

Ieri pomeriggio il consiglio di classe stra¬ 
ordinario, convocato per valutare i 
provvedimenti disciplinari da prendere 
nei confronti del 14enne, ha deciso una 
sospensione di 15 giorni. «Verrà inviata 
inoltre una relazione ai servizi sociali al 
fine di individuare un progetto social¬ 
mente utile da svolgere come "riparazio¬ 
ne"», aggiunge il vice preside del "Govo¬ 
ni", Giuseppe Incandela che ha incon¬ 
trato anche i genitori del minore. «Era¬ 
no allibiti - dice -, non pensavano che lo¬ 
ro figlio potesse spingersi fino a questo 
punto. Noi come scuola, per quanto ci 
compete, cercheremo di intervenire da 
un punto di vista educativo». 


CONSIGLIERE DI AN 

«No a un parco 
dedicato a Pasolini 
Era “ricchione”» 

SORIANO NEL CIMINO (VT) «Il con¬ 
sigliere Luciano Perugini di Alleanza 
Nazionale si dichiara contrario alla 
proposta di intitolare un parco pubbli¬ 
co nella frazione di Ghia a Pier Paolo 
Pasolini perché era ricchione». Lo ri¬ 
porta, letteralmente il verbale della se¬ 
duta del consiglio comunale di Soria¬ 
no nel Cimino, località nel Viterbese, 
dello scorso 19 novembre. Il poeta-re¬ 
gista aveva scelto proprio Ghia per gi¬ 
rare uno dei suoi capolavori, «Il Van¬ 
gelo secondo Matteo». E che in quel¬ 
l'occasione si era innamorato del terri¬ 
torio, tanto che decise di acquistare e 
restaurare la Torre medievale del bor¬ 
go e di passarvi gli ultimi anni di vita. 
Proprio a Ghia, Pasolini era atteso il 
mattino successivo al suo omicidio e 
vi aveva scritto il suo ultimo romanzo 
«Petrolio». Il consiglio comunale di 
Soriano nel Cimino ha comunque ap¬ 
provato la proposta di Terzo Camilli 
(Udeur) e il parco Pasolini si farà. 


ALESSANDRIA 

Donna uccìsa 
a coltellate 
Bloccato il figlio 

ROMA Una donna di 54 anni, Car¬ 
mela Ballarò, è stata trovata uccisa a 
coltellate, nel suo appartamento di 
Alessandria, in via Firenze 37. Il cada¬ 
vere è stato scoperto, verso le 16, nel¬ 
la cucina dal convivente che ha av¬ 
vertito i carabinieri. La donna era ma¬ 
dre di due figli, un maschio e una 
femmina. 

Si tratterebbe di un dramma familia¬ 
re. Il figlio, che ha problemi psichia¬ 
trici, è stato bloccato e portato in 
ospedale, dove è piantonato dalle for¬ 
ze delFordine: un passante, verso le 
14,30, lo aveva notato in strada, sen¬ 
za scarpe e con addosso solo una ma¬ 
glietta intrisa di sangue. 

Si è appreso che in mattinata era sta¬ 
to accompagnato ad Asti per una visi¬ 
ta. I sanitari avrebbero voluto dispor¬ 
ne il ricovero, ma lui si è rifiutato. 

La signora Ballarò è stata colpita al 
tronco. Vicino al corpo c'era un col¬ 
tello spezzato. 


Gandhi M.L. King K. Popper Kant 
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«Incompatìbìlità», il gip Foileo 
verso fl trasferimento da Milano 

Il Csm: «Nessun riscontro sui presunti complotti 
a suo danno». Il pm Spataro ieri l’ha ricusata 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

FUTURO Ultimo giro di valzer per Clementi¬ 
na Forleo. Mentre a Milano il procuratore ag¬ 
giunto Armando Spataro chiede la sua ricusa¬ 
zione all’udienza preliminare per la presunta 


terrorista Farida Ben- 
tiwa, a Roma il Csm 
va a tappe forzate ver¬ 
so l’apertura di una 

procedura di trasferimento d'uf¬ 
ficio per incompatibilità. 
Questa decisione venà formaliz¬ 
zata oggi dalla Prima commis¬ 
sione, dove però è già emerso 
un orientamento sostanzial¬ 
mente unanime. Secondo i con¬ 
siglieri di Palazzo dei Marescial¬ 
li, le dichiarazioni della Forleo 
su presunti complotti a suo dan¬ 
no non avrebbero trovato al¬ 
cun riscontro nell'istmttoria 
condotta finora, mentre avreb¬ 
bero creato disagio e preoccupa¬ 
zione negli uffici giudiziari mila¬ 
nesi. 

Letizia Vacca, laica del centrosi¬ 
nistra e vice presidente della 
Commissione, ieri ha spiegato 
che c'è una «convergenza di 
opinioni in senso positivo per 1' 


apertura della procedura. Do¬ 
mani dobbiamo precisare i capi 
di contestazione e votare. Sia¬ 
mo tutti allarmati dall' impatto 
che hanno avuto le sue parole, 
risultate eccessive, forzate e gra¬ 
vissime. Le sue dichiarazioni 
hanno creato preoccupazione 
negli ambienti giudiziarie e so¬ 
no state lesive dell'immagine 
dei magistrati di Milano, che si 
sono sentiti offesi. La situazio¬ 
ne appare completamente di¬ 
versa da come è stata rappresen¬ 
tata dalla Forleo: non risulta nes¬ 
sun complotto e nessuna inti¬ 
midazione. Lo spirito che ci 
muove non è certo persecuto¬ 
rio nei confronti di Forleo. 11 no¬ 
stro problema è riportare la sere¬ 
nità negli uffici giudiziari di Mi¬ 
lano». 

Quindi l'affondo finale nei con¬ 
fronti del gip di Milano e del 
suo collega alla procura di Ca¬ 
tanzaro, Luigi De Magistris, che 
oggi venà sentito dal Csm: «Cre¬ 
do sia necessario far emergere il 
fatto che sono cattivi magistrati 


e non perché fanno i nomi dei 
politici. Dire "ho fatto il nome 
di D'Alema e per questo mi per¬ 
seguitano", come nel caso del 
gip di Milano, non è un sillogi¬ 
smo che può valere. Questa 
non è una magistratura seria e 
comportamenti di questo tipo 
sono devastanti. 1 magistrati de¬ 
vono fare le inchieste e non gli 
eroi. De Magistris? Sì, il discorso 
vale anche per lui. Anche se il 
suo caso è comunque diverso, 
molto più lucido, ma ne parlere¬ 
mo domani (oggi ndr)». 

Da parte del giudice milanese 
non è arrivata nessuna risposta. 
Interrogata a riguardo dai croni¬ 
sti, la Forleo si è limitata ad uno 
scarno «non ho niente da dire», 
ribadito poi quando le è stato 
chiesto un parere sulle parole 
del vicepresidente del Csm, Leti¬ 
zia Vacca. 

La giornata nera della Forleo era 
iniziata con la notizia della ri¬ 
chiesta di ricusazione da parte 
del procuratore aggiunto Ar¬ 
mando Spataro. 11 caso è quello 


Il giudice milanese: 
non ho niente da dire 
In mattinata l’altra 
tegola sul caso 
di Farida Bentiwa 


di Farida Bentiwa, accusata di fa¬ 
voreggiamento di presunti ter¬ 
roristi islamici. 11 procuratore ag¬ 
giunto Spataro ha chiesto di 
cambiare il gip che dovrà tene¬ 
re l'udienza preliminare per «in¬ 
compatibilità, essendosi lo stes¬ 
so giudice già pronunciata sul 
reato già contestato ai coimpu¬ 
tati». 

L'udienza preliminare era stata 
fissata per ieri dopo una lunga 
querelle tra la procura e il gip 
Forleo. La richiesta di rinvio a 
giudizio per Farida risale infatti 
all'agosto del 2004 e nel genna¬ 
io del 2005 la sua posizione era 
stata stralciata dal procedimen¬ 
to in vista del patteggiamento. 
Ci sono voluti quindi quasi tre 
anni per la fissazione dell'udien¬ 
za preliminare. La Forleo, in un 
carteggio con la procura, aveva 
sostenuto che era «doveroso e 
quanto mai opportuno» atten¬ 
dere che passasse in giudicato la 
sentenza nei confronti dei 
coimputati di Farida. Tra questi 
c'è Mohammed Daki, l'islami¬ 
co assolto dalla stessa Clementi¬ 
na Forleo, nuovamente assolto 
in appello e rinviato a giudizio 
di secondo grado dalla Cassazio¬ 
ne. 

Daki ed il suo molo (per la pro¬ 
cura e Armando Spataro un ter¬ 
rorista, per la Forleo un combat¬ 
tente) era stato il primo teneno 
di scontro tra i due. Uno scon¬ 
tro che non si è mai placato. 



Il gip di Milano Clementina Forleo Foto di Fabrizio Cattina/Ansa 


ANZIO 

Peschereccio affonda per maltempo, 2 dispersi 

ROMA Un peschereccio è affondato ieri sera di fronte al porto 
di Anzio, sulla costa laziale. Due i pescatori dispersi, mentre al¬ 
tri due membri dell'equipaggio sono stati recuperati vivi e so¬ 
no stati trasferiti in ospedale. Le loro condizioni non destano 
preoccupazioni. Secondo quanto hanno riferito fonti del 118 i 
due «presentano uno stato di shock ipotermico» ma non sono 
in pericolo di vita. 1 dispersi sono due egiziani che lavoravano 
suU'imbarcazione "Costantino 11". «Tutti i mezzi e gli uomini 
sono impegnati nelle operazioni di soccorso - ha dichiarato il 
comandante del porto, Rodolfo Maria De Felice - alla ricerca 
dei due pescatori mancanti». 11 naufragio è avvenuto intorno 
alle 18, quando il peschereccio stava rientrando in porto a cau¬ 
sa del maltempo. «Tutti gli altri - spiegava De Felice - erano rien¬ 
trati prestissimo, prima delle 15 proprio perché al largo le con¬ 
dizioni del mare erano proibitive». 


CASSAZIONE 

Se l’awocato 
allatta deve 
andare in aula 


ROMA Non rappresenta per 
un'avvocatessa un «legittimo im¬ 
pedimento» a comparire in aula 
l'impegno di allattare il proprio 
bambino. Lo si evince da una sen¬ 
tenza della Cassazione con la qua¬ 
le è stata confermata la condan¬ 
na, inflitta ad un uomo dalla Cor¬ 
te d'appello di Milano, per tentata 
violenza privata. 

Nel ricorrere alla Suprema Corte, 
l'imputato aveva rilevato, tra i va¬ 
ri motivi di impugnazione, l'illogi¬ 
cità della motivazione addotta dai 
giudici di merito nel ritenere in¬ 
giustificato l'impedimento del di¬ 
fensore (una donna) dell'imputa¬ 
to di partecipare ad una delle 
udienze del processo. 
L'avvocatessa, infatti, appartene¬ 
va al foro di Pemgia ed aveva fatto 
presente (nonché documentato) 
come non potesse allontanarsi 
dalla sua città perché impegnata 
nell'allattamento del proprio 
bambino e non fosse in grado di 
nominare alcun sostituto nel ca¬ 
poluogo lombardo. Per gli ermelli¬ 
ni della quinta sezione penale, il ri¬ 
corso è da rigettare: «corretta deve 
ritenersi nella sostanza - si legge 
nella sentenza n.44922 - la valuta¬ 
zione espressa dalla corte d'appel¬ 
lo circa la non qualificabilità co¬ 
me assoluto, legittimo impedi¬ 
mento a comparire di quello costi¬ 
tuito dalla necessità per il difenso¬ 
re dell'imputato di provvedere al¬ 
l'allattamento del proprio bambi¬ 
no». Questo, spiegano i giudici di 
piazza Cavour, «non tanto per la 
ragione, giustamente criticata dal¬ 
la difesa, che l'allattamento, essen¬ 
do il bambino nato da circa tre 
mesi, non sarebbe più stato neces¬ 
sario, quanto per quella che il sud¬ 
detto ^tensore, pur se di un foro 
diverso e lontano da quello di Mi¬ 
lano ben avrebbe avuto, nel tem¬ 
po a sua disposizione, la possibili¬ 
tà di nominare un sostituto per la 
partecipazione all'udienza». 


Giso Alpi, sì riapre rìndnesbi: Daria e Mìran ucdsi su (»mmissione 

Respinta la richiesta di archiviare il procedimento sulla morte dei due giornalisti in Somalia. Luciana Alpi: crediamo di nuovo nella giustizia 


M di Toni Fontana / Roma 

LE FOTO hanno il potere di 
fermare il tempo, i volti poi 
non invecchiano mai a diffe¬ 
renza degli oggetti. Quello 
sorridente di Maria Alpi, da 
una mensola sopra la televi¬ 
sione, domina la casa di Giorgio e 
Luciana. Tutto è rimasto come 
quel giorno, il 20 marzo del 1994, 
quando gli amici di famiglia si 
strinsero attorno ai genitori della 
giornalista del Tg3 assassinata da 
sette sicari a Mogadiscio, Somalia. 
Ancora una volta è il Tg3 a parlare 
di lei, come quel giorno. Ludana 
ha l'espressione forte e determina¬ 
ta di sempre, ma per la prima volta 
dopo tanti anni vediamo sul suo 
volto un segno di speranza, quasi 
di gioia. «Quella di oggi è una gior¬ 
nata particolare - dice - finalmente 
sentiamo di credere nuovamente 


nella giustizia». Giorgio annuisce 
guardando una pila di libri sulla fi¬ 
glia, sui tanti misteri nascosti negli 
armadi dell'Italia. Pochi giorni fa 
ci avevano confidato la loro pro¬ 
fonda amarezza, la disillusione ed 
il loro dolore avevano ispirato un 
titolo sulla prima pagina de L'Uni¬ 
tà: «La verità non si saprà mai». 
Oggi, inaspettatamente, si è riaper¬ 
ta la speranza. «Una giornata feli¬ 
ce - aggiunge Giorgio Alpi - poco 
fa ci ha telefonato l'avvocato Do¬ 
menico D'Amato, le indagini sul¬ 
l'uccisione di nostra figlia e di Mi- 
ran Hrovatin proseguiranno». 
Mentre parliamo il Tg3 annuncia. 
«11 Gip Cersosimo ha respinto la ri¬ 
chiesta di archiviazione della Pro¬ 
cura». 11 macigno che bloccava la 
tortuosa strada della verità è stato 
rimosso. «Per la prima volta - ag¬ 
giunge Luciana ^pi - un magistra¬ 
to motiva la sua decisione in mo¬ 
do chiaro. Ci hanno detto che il 
giudice afferma che si è trattato di 


un delitto su commissione. Noi lo 
avevamo sempre sostenuto e lo so¬ 
steniamo. Ora un magistrato met¬ 
te questa affermazione nero su 
bianco. Vedremo ora quali appro¬ 
fondimenti saranno ordinati. Ora 
è possibile proseguire le indagini, 
rimettere assieme gli indizi, scava¬ 
re ancora». Non c'è tuttavia molto 
tempo per indagare ancora. 11 Gip 
indica un periodo di sei mesi per ri¬ 
prendere lo stralcio dell'inctiiesta 
bis che si era conclusa con la con¬ 
danna di Hashi Omar Hassan, il so¬ 
malo detenuto in Italia che avreb¬ 
be compiuto il duplice delitto as¬ 
sieme ad altri sei sicari. La Cassazio¬ 
ne lo ha condannato in via defini¬ 
tiva a 26 anni e sei mesi, ma nessu¬ 
no si è mai accontentato di questa 
parziale verità. «Da un'analisi com¬ 
plessiva degli elementi indiziari fi¬ 
no ad oggi raccolti dagli inquiren¬ 
ti - scrive il Gip Emanuele Cersosi¬ 
mo - la ricostmzione della vicenda 
più probabile e ragionevole, appa¬ 
re essere quella dell'omicidio su 
commissione attuato per impedi¬ 


re che le notizie raccolte da llaria 
Alpi e Miran Hrovatin in ordine ai 
traffici di armi e rifiuti tossici avve¬ 
nuti tra Italia e Somalia», venisse¬ 
ro diffuse. «Noi - dice Luciana Alpi 
- non abbiamo mai avuto dubbi 
sul movente: gli assassini voleva¬ 
no impedire che si sapesse quanto 
avevano scoperto llaria e Miran». 
11 telefono di casa Alpi inizia a 
squillare. Chiamano Rainews24 e 
RadioPopolare, le agenzie di stam¬ 
pa e tanti altri. La decisione della 
magistratura riapre il caso Al- 
pi-Hrovatin non solo sul piano 
giudiziario, ma anche, e soprattut¬ 
to, su quello politico. Proprio oggi 



la commissione Esteri del Senato 
prenderà una decisione in merito 
alla nomina di una nuova com¬ 
missione d'inchiesta sul caso. L'ul¬ 
tima indagine parlamentare, pre¬ 
sieduta da Carlo Taormina, si è 
conclusa nel febbraio del 2006, la¬ 
sciando aperti tutti gli interrogati¬ 
vi. In questi mesi si è discusso se av¬ 
viare un nuovo supplemento di in¬ 
dagine. 11 senatore Furio Colombo 
è tra coloro che si sono «opposti 
con tutte le forze» a un'archiviazio¬ 
ne che avrebbe trasformato in defi¬ 
nitive le «conclusioni rese sprege¬ 
voli» dal fallimento delle prece¬ 
denti indagini parlamentari guida- 

Oggi la commissione 
Esteri del Senato 
decide sulla nomina di 
una nuova commissione 
d’inohiestasul caso 


te dal avvocato Taormina. «Non 
ho mai creduto nello scarso fonda¬ 
mento del rigetto giudiziario», ag¬ 
giunge il senatore Colombo che è 
ottimista sulla volontà di Palazzo 
Madama di seguire le indicazioni 
annunciate ieri dal Gip di Roma. 
«Noi speriamo che il Senato non 
decida di archiviare ed anzi ordini 
di proseguire le indagini», osserva 
Luciana Alpi. 1 punti irrisolti sono 
molti e tutti richiedono un appro¬ 
fondimento. Mariangela Gritta 
Grainer, già parlamentare Ds che 
da anni segue la vicenda ne elenca 
cinque: 1) svolgere nuovi accerta¬ 
menti sull'auto di llaria, trasporta¬ 
ta a Roma. Vi sono state trovate 
tracce di sangue di un uomo e di 
una donna. 1 genitori di llaria si so¬ 
no detti disponibili a sottoporsi al¬ 
l'esame del Dna, ma i giudici non 
li hanno convocati. 2) Ascoltare 
nuovi testimoni, trovare ad esem¬ 
pio l'uomo che scortava i reporter, 
mai intenogato. 3) Interpellare 
nuovamente Giancarlo Marocchi¬ 
no, l'italiano che viveva e vive a 


Mogadiscio e andò sulla scena del 
delitto. 4) Prendere nuovamente 
contatto con le fonti «identificate 
e non identificate», quelle ad 
esempio che compaiono in un'in¬ 
chiesta svolta dalla Digos di Udi¬ 
ne. La Grainer dice che «Sismi e Si- 
sde non hanno mai rivelato alcu¬ 
ne fonti». È accertato che pochi 
giorni prima del delitto vi fu una 
riunione di capiclan nel corso del¬ 
la quale venne deciso di rapire o 
uccidere un giornalista italiano. 5) 
Chi c'era sul volo di ritorno da Bo- 
saso che i due reporter presero per 
tornare a Mogadiscio? Chi li andò 
a prendere all'aeroporto? Perché 
llaria e Miran non raggiunsero il lo¬ 
ro albergo (lo Sabati situato a Mo¬ 
gadiscio sud) ma andarono all'Ha- 
mara? La morte dei due giornalisti 
fu un'esecuzione. La perizia effet¬ 
tuata al cimitero Flaminio il 22 
marzo del 1993, due giorni dopo il 
delitto, stabilì che la giornalista 
era stata uccisa «con un colpo d'ar¬ 
ma da fuoco a proiettile unico 
esploso a contatto con il capo». 


DONATELLA DINI 

Condannata 
Ma salvata 
dall’ìndnlto 


ROMA Donatella Pasquali Zin- 
gone, moglie dell'ex ministro 
Lamberto Dini è stata condan¬ 
nata a Roma a due anni e quat¬ 
tro mesi di reclusione per banca¬ 
rotta fraudolenta mediante fal¬ 
so in bilancio a conclusione del 
processo sulla vicenda del Gmp- 
po Zeta e, in particolare sul crac 
di 40 miliardi di lire che provo¬ 
cò il fallimento della società Si- 
dema srl, avvenuto il 13 marzo 
2002. La pena è stata condona¬ 
ta, per effetto dell'indulto. La re¬ 
plica: sono certa che la Magistra¬ 
tura riconoscerà la mia assoluta 
innocenza. 



Lamberto Dini con sua moglie Donateila Foto di Gianni Foggia/Ap 


Mediaset, nuova accusa contro Beiluscom 

La procura di Milano: appropriazione indebita nell’Inchiesta sulla compravendita dei diritti televisivi 


M / Milano 

NOVITÀ Appropriazione in¬ 
debita. È la nuova accusa 
mossa dalla procura di Mila¬ 
no contro Silvio Berlusconi 

nell'ambito del processo sulla 
compravendita dei diritti televi¬ 
sivi Mediaset. 

L'atto di iscrizione nel registro 
degli indagati da parte del pub¬ 
blico ministero Fabio De Pa¬ 
squale, titolare dell'inchiesta, ri¬ 
sale addirittura all'aprile scorso. 
La notifica è stata presentata a 
Silvio Berlusconi solo a metà 
dell'ottobre scorso, quando nel¬ 
l'ufficio padovano del legale 


del Cavaliere, Niccolò Ghedini, 
è stata notificata una «notifica 
di proroga indagini». 

In una pagina, si informa che 
contro l'ex presidente del consi¬ 
glio si indaga per concorso in 
appropriazione indebita. Il filo¬ 
ne è quello della compravendi¬ 
ta gonfiata dei diritti televisivi 
dalle grandi case di produzioni 
americane, il cui uomo di riferi¬ 
mento in Europa è Frank Agra¬ 
ma. Secondo la procura milane¬ 
se proprio Agrama, insieme ad 
altri tre ex manager Mediaset, 
avrebbe concordato tariffe fa¬ 
sulle per l'acquisto di film e al¬ 
tri format sui canali televisivi 


del gmppo di Berlusconi. 

Fino allo scorso febbraio per il 
pm De Pasquale Mediaset risul¬ 
tava come «parte lesa» del pro¬ 
cedimento giudiziario. Non vi 
era prova che il gmppo fosse a 
conoscenza degli accordi sotto¬ 
banco tra Agrama ed i suoi ma¬ 
nager. 

Ad aprile riscrizione 
nei registro 
degli indagati 
La notifica a Berlusconi 
risale a metà ottobre 


Secondo l'avvocato Ghedini «il 
pm De Pasquale cerca disperata- 
mente di tenere in piedi un pro¬ 
cesso morto. È impensabile ed 
illogico che Silvio Berlusconi si 
sia appropriato di soldi di Me¬ 
diaset». 

Nel filone principale sui diritti 
gonfiati, che si discute in dibat¬ 
timento, le accuse contro Silvio 
Berlusconi e una decina di altri 
suoi manager sono state ridi¬ 
mensionate pochi giorni fa. Si 
trattava di frode fiscale e falso 
in bilancio, ma risalendo al 
2001 l'imputazione l'imputa¬ 
zione è ormai caduta in prescri¬ 
zione. In questo modo Fedele 
Gonfalonieri è uscito dal pro¬ 
cesso. 
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Il presidente russo 
controlla attraverso il suo 
partito 315 seggi, il resto 
della Duma non è ostile 



PIANETA 


Il partito comunista 
al 12% fa la voce grossa 
ma per l’ex capo del Kgb 
non è un pericolo 


Putin liquida le critiche: la Russia si fida di me 

Dopo il trionfo il capo del Cremlino nega brogli elettorali: «Ora il Parlamento ha più legittimità» 
Gli osservatori Osce: elezioni non corrette. La Ue critica. Bush chiede a Mosca di indagare 


■ di Marina Mastroluca inviata a Mosca 


UNA SILLABA alla volta, l’enorme striscio¬ 
ne che campeggia tra la Duma e il Cremlino 
viene arrotolato. «Mosca vota per Putin», 
c’era scritto, le ultime tre lettere restano a 


elezioni lo sono state», dice Lue 
Van Der Brande, capo della delega¬ 
zione del Consiglio d'Europa, che 
definisce «senza precedenti» la can¬ 
didatura politica di un presidente 
in carica: al capo di Stato in una de¬ 
mocrazia spetterebbe un molo di 
garante super partes, ricorda. La 
Commissione europea, per bocca 
del portavoce Johannes Leitenber- 


ger, ha affermato: «Prendiamo at¬ 
to della situazione e siamo consa¬ 
pevoli delle accuse di inegolarità 
che devono essere analizzate dalle 
autorità competenti in Russia. Se¬ 
guiremo da vicino la vicenda». Bu¬ 
sh fa sapere che non chiamerà il 
presidente Putin per congratularsi 
e chiede al Cremlino di indagare 
sulle accuse di frode. 


Alla critiche dalla Russia rispondo¬ 
no con i numeri. Non a Mosca e 
nemmeno a San Pietroburgo, gran¬ 
di città dove maggiore è stata l'at¬ 
tenzione internazionale e dove le 
idee circolano più velocemente. 
Qui Russia Unita è andata meno 
bene che altrove: il 53% nella capi¬ 
tale, il 51% nella città natale di Pu¬ 
tin. E si che, come raccontano due 


giornalisti della Novaja Gazeta, il 
giornale di Anna Politkovskaja, 
che hanno provato in prima perso¬ 
na, anche qui non era difficile vota¬ 
re più di una volta, presentandosi 
come sostenitori di Russia Unita. 
Tanto più sfuma nell'indistinto il 
processo elettorale nelle regioni 
più estreme dove sono i governato¬ 
ri a nomina presidenziale a dover 


rispondere al Cremlino. È difficile 
credere che sia stato solo l'entusia¬ 
smo politico a portare ai seggi an¬ 
che il 100% dell'elettorato, come 
avvenuto in qualche località sper¬ 
duta. 11 risultato ceceno è esempla¬ 
re: 99,21 % di votanti, 99,27% a fa¬ 
vore di Russia Unita. Neanche le 
bombe su Grozny fossero state sof¬ 
fici fiocchi di neve. 


penzolare qualche 
istante prima di spari¬ 
re nelle mani degli 
operai. La campagna 

elettorale è finita, si volta pagina. 
Ma senza clamori, Putin ci tiene a 
dare al suo trionfo l'impronta della 
routine. Nessun proclama, il presi- 
dente-candidato riappare al tavolo 
del governo nei panni di sempre. 
Davanti alle telecamere appena 
qualche battuta, nessun trionfali¬ 
smo, non si sofferma nemmeno a 
rispondere alle accuse di brogli e ir¬ 
regolarità. Ma, dice, la nuova Du¬ 
ma «è più legittima» della prece¬ 
dente, perché i voti dispersi sulla 
costellazione di piccoli partiti rima¬ 
sti fuori non superano il 10 per cen¬ 
to. «Ero capolista, i risultati ottenu¬ 
ti sono un segno di fiducia - anno¬ 
ta, senza far trapelare alcuna emo¬ 
zione -. Non è solo una valutazio¬ 
ne su ciò che è stato fatto ma rap¬ 
presenta le aspettative degli eletto¬ 
ri verso il proseguimento di un la¬ 
voro costmttivo». Forte del risulta¬ 
to appena incassato, Putin si conce¬ 
de anche il lusso di un possibile ri- 
pensamento sulla sospensione del 
Trattato sulle armi convenzionali 
in Europa: la Russia potrebbe ripen¬ 
sarci se i paesi Nato decideranno di 
ratificarlo, come ancora non han¬ 
no fatto. «Non possiamo continua¬ 
re a rispettarlo unilateralmente». 
Obiettivo raggiunto, Putin control¬ 
la attraverso il suo partito 315 seg¬ 
gi, in una Duma che per larga parte 
non gli è comunque ostile: 12 per 
cento al Partito comunista, che fa 
la voce grossa ma non è un perico¬ 
lo, rispettivamente 8,2 e 7,6 a Zhiri- 
novski e Russia giusta, amici fidati 
del Cremlino. 11 presidente ha la 
maggioranza costituzionale, fa no¬ 
tare, potrà cambiare la Carta fonda- 
mentale senza difficoltà. Ma su 
questo non parla: ha le chiavi in 
mano, non si sa per aprire quale 
porta. Va da sé, che con quel 64 % 
abbondante tirato fuori dalle urne, 
si aspetta obbedienza cieca. «Spero 
che Russia Unita non ci deluda, né 
i cittadini mssi né me», dice. Per¬ 
ché con questo partito portato al 
trionfo, I^tin non vuole essere 
identificato. Lo ha detto anche pri¬ 
ma del voto: niente tessera, Russia 
Unita è quanto offre la piazza e 
non è neppure gran che. Se ci sa¬ 
ranno ritardi, errori e reticenze, gli 
elettori sono già avvertiti. 

Di cose che non funzionano in re¬ 
altà ce ne sono già un bel po' in 
questo voto. «Le elezioni non sono 
state corrette né rispondenti a mol¬ 
ti degli standard fissati dall'Osce e 
dal Consiglio d'Europa», è il verdet¬ 
to dei pochi osservatori internazio¬ 
nali che la Russia ha invitato - mol¬ 
to mal volentieri - a monitorare il 
processo elettorale. Sotto accusa 
non tanto il rispetto formale delle 
regole all'interno dei seggi, ma tut¬ 
to quello che c'è stato prima. «Non 
vi è stato un piano di gioco equo», 
sintetizza la nota congiunta delle 
due organizzazioni. Strette all'osso 
le carte ttuccate della partita si chia¬ 
mano abuso di potere e risorse am¬ 
ministrative, copertura mediatica 
esageratamente sbilanciata a favo¬ 
re del partito presidenziale, ma an¬ 
che una legge elettorale troppo rigi¬ 
da nei confronti dei partiti minori. 
Coran Lennmark, capo della spam- 
ta delegazione Osce denuncia an¬ 
che il «gran numero di notizie sul¬ 
la persecuzione dell'opposizione». 
«Se nella Federazione Russa la de¬ 
mocrazia è guidata, anche queste 



Sostenitori di Putin manifestano sulla Piazza Rossa di Mosca Foto di Misha Japaridze/Ap 


L’INTERVISTA 


ANDREA RISONI 


Osservatore del Consiglio d’Europa: faremo un rapporto davanti ali’Assembiea e una boooiatura pesa 


«Le maggiori irregolarità in campagna elettorale» 


■ inviata a Mosca 


Elezioni non corrette, 
non corrispondenti 
agli standard demo¬ 
cratici. Il Consiglio 
d'Europa e l'Osce, l'Or¬ 
ganizzazione per la si¬ 
curezza e la coopera¬ 
zione in Europa - che 
ha rinunciato a mandare il grosso della 
delegazione prevista, per la riluttanza di 
Mosca a rilasciare i visti - bocciano il vo¬ 
to in Russia. Pochi osservatori intema¬ 
zionali, 330 per oltre 95.000 seggi, po¬ 
chi giorni per seguire la campagna elet¬ 
torale. «Le inegolarità più significative 
non sono state sul piano strettamente 
formale e tecnico, ma su tutta la fase pre¬ 
cedente», dice Andrea Rigoni, vice-pre¬ 
sidente dell'assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa, che in questi 
giorni ha monitorato le elezioni in Rus¬ 
sia. 


Quali sono state le violazioni più 
rilevanti che avete riscontrato? 

«Le anomalie hanno riguardato soprat¬ 
tutto lo svolgimento della campagna 
elettorale, più che la giornata del voto. 
In particolare la manipolazione a senso 
unico dei media, le pressioni ammini¬ 
strative. Ma c'è stato anche il voto multi¬ 
plo, si sono moltiplicate le schede per il 
voto fuori sede. E c'è stato il condiziona¬ 
mento diretto del voto, ad esempio con 
il sistema dell'l per dieci». 

Di che si tratta? 

«Dell'indicazione, più o meno coerciti¬ 
va - fatta generalmente da un superiore 
negli uffici, nei posti di lavoro, nella 
scuola - di andare a votare per Russia 
Unita portando altre dieci persone. 
Una volta nei seggi, poi, verificare dove 
sia andato realmente il voto è molto 
semplice. Le cabine elettorali pratica- 
mente non esistono, spesso si vota su 


un tavolo e prima di infilare la scheda 
sull'urna si attraversa tutta la sala, dan¬ 
do a chiunque la possibilità di sbirciare. 
Poi con l'introduzione delle urne elet¬ 
troniche, dove la schedava infilata aper¬ 
ta, è ancora più facile. Io stesso ho potu¬ 
to leggere così decine e decine di voti». 
Per quanto avete potuto vedere si è 
trattato di un fenomeno diffuso su 
tutto il territorio nazionale? 

«Sì, c'è una sostanziale uniformità. An¬ 
che se bisogna dire - e i risultati confer¬ 
mano - che nelle grandi città come Mo¬ 
sca e San Pietroburgo il controllo sul vo¬ 
to è stato minore. Probabilmente in 
questi grandi centri la diversità va ricer¬ 
cata anche in una maggiore sensibilità 
democratica. In assenza di una vera al¬ 
ternativa al partito di Putin, l'opposizio¬ 
ne si è espressa con il non voto». 
Quanto possono aver inciso queste 
irregolarità sui risultati? 

«Non credo che sarebbe cambiata la so¬ 
stanza. Putin gode di un autentico soste¬ 


gno, anche perché manca un'alternati¬ 
va. Ma non credo a questo punto che 
isolare la Russia sia la risposta più giu¬ 
sta, così davvero si rischia di ricacciarla 
nel passato. Dobbiamo favorire la perce¬ 
zione che i valori democratici non sono 
un pericolo né per la sicurezza naziona¬ 
le, né sono in contraddizione con i valo¬ 
ri di patria, di benessere, di crescita. Il 
nostro monitoraggio in Russia come 
Consiglio d'Europa continua, non si fer¬ 
ma solo alle elezioni». 

Che succede dopo una 
dichiarazione di sostanziale 
scorrettezza del processo 
elettorale? 

«Per quanto ci riguarda ci sarà un rap¬ 
porto e poi un voto davanti all'assem¬ 
blea parlamentare del Consiglio d'Euro¬ 
pa, del quale la Russia fa parte. Una boc¬ 
ciatura non è un evento senza conse¬ 
guenze, ha il suo peso. Intanto bisogna 
cominciare già a lavorare per seguire le 
prossime presidenziali». ma.m. 



^-HANNODRTTO-» 


Putin 



«La vittoria 
del mio partito alle 
politiche accresce 
la legittimità 
del Parlamento» 


Ferrero-Waidner 



«Abbiamo visto 


alcune violazioni 
dei diritti di fondo 
di espressione 
e di riunione» 


Prodi 



«E interesse 
di tutti, a partire 
dalle autorità 
russe, fare 
chiarezza» 


Sarifflzy fiiori dal coro, telefona e si congratula con Vladimir 

Il Cremlino fa sapere che il presidente francese ha chiamato il vincitore delle elezioni 


B Gianni Marsilli / Parigi 

GEORGE BUSH SI ASTIE¬ 
NE e non telefona, Romano 
Prodi aspetta «chiarimenti», 
Angela Merkel stigmatizza 
duramente, il polacco Tusk 
prende le distanze e tutti, 

proprio tutti, esprimono «preoc¬ 
cupazione» per lo stato della de¬ 
mocrazia in Russia. Con due ecce¬ 
zioni: Nursultan Nazarbaiev, 
l'eterno autocrate kazako, e... Ni¬ 
colas Sarkozy, il presidente fran¬ 
cese. Dice infatti un molto ufficia¬ 
le comunicato del Cremlino, fi¬ 
no a sera non smentito dall'Eli- 
seo (che anzi ha confermato la te¬ 
lefonata senza precisarne però il 


contenuto) che Putin e Sarkozy 
hanno avuto ieri mattina «uno 
scambio di punti di vista sulle re¬ 
lazioni franco-msse» e che «il pre¬ 
sidente francese ha calorosamen¬ 
te felicitato Vladimir Putin per la 
sua vittoria alle elezioni». Di chia¬ 
rimenti e preoccupazioni, nean¬ 
che l'ombra. Nelle stesse ore in 
cui, peraltro, l'ignara e diligente 
portavoce del Quai d'Orsay si di¬ 
ceva «inquieta» per lo svolgimen¬ 
to della campagna elettorale e 
per lo spoglio delle schede. Co¬ 
me se ci fosse un linguaggio con¬ 
venuto tra le cancellerie, così, tan¬ 
to per tener tranquille le anime 
belle, e un linguaggio della veri¬ 
tà, quello che cone direttamente 
sul filo dei telefoni rossi: bravo 
Vladimir, continua così e non 


dar retta alle chiacchiere. Dimen¬ 
ticavamo una terza eccezione: il 
primo ministro finlandese Matti 
Vanhanen. Ha stimato «un po' 
vaghe» le denunce di brogli elet¬ 
torali, constatando invece «la po¬ 
polarità» delle politiche condot¬ 
te da Putin in questi ultimi anni. 
Ma la Finlandia, va ricordato, è 
stata a lungo un Granducato ms- 
so, e con l'ingombrante vicino 
tende ad evitare ogni accumular- 

L’Eliseo 
ha confermato 
la telefonata 
senza però precisarne 
il contenuto 


si di nubi. 

L'atteggiamento di Sarkozy, a no¬ 
stro avviso dovuto più allo stile 
dell'uomo che a ponderate strate¬ 
gie intemazionali, suggerisce un 
paio di osservazioni. Viene spon¬ 
taneo intenogarsi, innanzitutto, 
sulle condizioni di spirito di gen¬ 
te come André Glucksmann o 
Bernard Kouchner. 11 primo è il fi¬ 
losofo che più di ogni altro de¬ 
nuncia le malefatte di Putin, in 
Cecenia in particolare, e che pa¬ 
rallelamente, in Francia, più di 
ogni altro intellettuale ha soste¬ 
nuto la corsa presidenziale di 
Sarkozy. 11 secondo è il ministro 
degli Esteri in carica, scelto da 
Sarkozy nei ranghi della sinistra 
proprio per la sua storia di difen¬ 
sore dei diritti dell'uomo e per es¬ 
ser stato l'inventore del «diritto 
d'ingerenza», lo stesso in base al 


quale la Nato intervenne in Koso¬ 
vo nel 1999, arrivando a bombar¬ 
dare Belgrado. È la seconda volta 
che fanno scena muta. La prima 
fu qualche settimana fa, quando 
Sarkozy si recò in visita ufficiale a 
Mosca e, se qualche critica espres¬ 
se sull'autoritarismo del suo ospi¬ 
te, fu solo davanti ad una platea 
studentesca, e in modo indiretto, 
lodando cioè le virtù di una de¬ 
mocrazia compiuta. Di Cecenia 
neanche una parola, e tantome¬ 
no di diritti dell'uomo. Con Pu¬ 
tin fu anzi tutto un'esibizione di 
modestia e pudore: «on sono qui 
per dare lezioni», ripetè sorriden¬ 
te nel corso della conferenza 
stampa comune. 

La seconda osservazione è su una 
certa affinità tra Putin e Sarkozy. 
In Francia ci si scherza parecchio. 
Qualcuno denuncia la lunga ma¬ 


no di Putin sul sistema mediatico 
msso? La replica è facile. Non so¬ 
no forse intimi di Sarkozy i padro¬ 
ni di quasi tutta la stampa france¬ 
se che conta? E Martin Bouy- 
gues, il patron di TEI? E i giornali¬ 
sti di «Les Echos», ricevuti all'Eli- 
seo, non hanno forse ascoltato, 
allibiti, il capo dello Stato che gli 
rivelava il nome del loro prossi¬ 
mo direttore? Per non parlare del¬ 
la presenza dell'uno e dell'altro 
su giornali e telegiornali. Se a Mo¬ 
sca Putin è onnipresente, che di¬ 
re di Sarkozy a Parigi, dove un 
gmppo di disperati ha proclama¬ 
to «un giorno senza Sarkozy», 
che naturalmente non ha avuto 
alcun successo? Non c'è molto 
da stupirsi, allora, se l'uno espri¬ 
me all'altro «calorose felicitazio¬ 
ni». Ci si riconosce, tra gente di 
polso e di relazioni. 
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Garry Kasparov con il leader del Partito bolscevico Eduard Limonov ieri a Mosca Foto di Mikhail Metzel/Ap 

Tra ì giovani filoEre mlino 

in festa sulla piazza Rossa 

Nikita dei Nashi: non ci faremo rubare la nostra vittoria 



Manifestazioni di giubilo da parte dei giovani sostenitori di Putin Foto di Ivan Sekretarev/Ap 


■ di Marina Mastroluca inviata a Mosca 


A COLPO D’OCCHIO è una marea rossa 
dietro alle torri e ai pinnacoli colorati di San 
Basilio. Rossi i berretti, le sciarpe, le giacche 
a vento. Rosse le bandiere, i palloncini, le cas¬ 


sette delle lettere do¬ 
ve imbucano i loro au¬ 
guri al presidente. Il 
loro presidente, il cui 

ritratto si ripete alFinfinito su tut¬ 
to il loro armamentario, sui vesti¬ 
ti, sui pannelli ai due lati del pal¬ 
co, addossato contro un muro del 
Cremlino: vicinissimo al cuore 
del potere, per loro non valgono 
misure di sicurezza e restrizioni. 
Sono i Nashi, i nostri, il movimen¬ 
to dei ragazzi di Putin, nati in una 
stanza del Cremlino ad immagi¬ 
ne e somiglianza del presidente. E 
quelEimmagine se la portano die¬ 
tro come una bandiera, tanto più 
oggi che è giorno di festa: il 64,1 
per cento a Russia Unita, dice lo 
spoglio elettorale. 1164,1 per cen¬ 
to a Putin, dicono loro. 

«La vittoria è nostra, è una nostra 
vittoria». Se ne vanno in giro in fi¬ 
la, si allineano nella piazza bene 
ordinati, ripetono gli slogan con i 
megafoni. «No ai traditori, non ci 
mberanno la nostra vittoria». So¬ 
no anivati dalle città vicine a Mo¬ 
sca, Fappuntamento era stato fis¬ 


sato da giorni, perché sulFesito 
elettorale loro non hanno mai 
avuto dubbi. E oggi se ne sentono 
un po' partecipi, per aver vigilato. 
«Sono entrato nei Nashi due me¬ 
si fa», racconta Grigorj, che arriva 
da Briansk con altri 200 e non di¬ 
mostra i suoi 19 anni. «Perché? 
Mi piace Putin. Come persona, 
come capacità di comunicare. Co¬ 
me capo del Paese». Stretta intor¬ 
no al collo ha una sciarpa rossa, 
sopra c'è scritto: «Proteggo la mia 
voce», o il mio voto: in msso è la 
stessa cosa. Ne sono state distribu¬ 
ite a decine di migliaia, in campa¬ 
gna elettorale. 1 Nashi le portano 
come una bandiera. 

Dal palco Nikita Borodikov esor¬ 
ta a stare in allerta. Non è solo 
una festa, questa che dilaga tra le 
mura del Cremlino e la Piazza 
Rossa, dove hanno appena inau¬ 
gurato una pista di pattinaggio 
già piena di bambini e dove tutti 
quei ragazzi infagottati di rosso 
che scandiscono slogan per Putin 
da lontano sembrano un congres¬ 
so di Babbi Natale. «1 giovani del¬ 
la nostra generazione a differenza 
dei disfattisti non tradiranno mai 
il loro Paese. Non ci lasceremo de- 
mbare della nostra vittoria», am¬ 


monisce severo Nikita, il commis¬ 
sario politico, così si chiamano i 
leader dell'organizzazione. Lui in 
particolare è preposto al program¬ 
ma «Le Nostre elezioni», con la n 
maiuscola, come quella dei 
Nashi, che domenica scorsa han¬ 
no organizzato persino un loro 
exit poli: fuori dai seggi, in divisa 
rossa, chiedevano agli elettori per 
chi avrebbero votato. Qualcuno 
si è risentito, perché l'ha presa 
per propaganda, ma era gente del¬ 
l'opposizione liberale, quelli che 
in questa piazza disciplinata, do¬ 
ve gli omon non hanno niente 
da fare, si chiamano «traditori». 
«Non è questione di politica. È 
stato per la possibilità di fare qual¬ 
cosa di nuovo». Alexander ha 
vent'anni e studia al Politecnico 
di Voronez, una città non troppo 
distante da Mosca. A fargli cono¬ 
scere i Nashi è stato un amico. «È 
così che funziona, attraverso gli 
amici». Lui per esempio ha porta¬ 
to Dimitri. E Dimitri ha presenta¬ 
to Andrei. Insieme a Voronez, do¬ 
ve non c'era niente, hanno orga¬ 
nizzato un circolo, dei giochi. Un 
po' alla volta sono cresciuti, han¬ 
no fatto numero. «Ma noi siamo 
stati i primi», dice con orgoglio 
Dimitri. Sono contenti per il voto 

Il movimento 
del ragazzi di Putin 
è stato creato 
nelle stanze 
del Cremlino 


di domenica, sentono che è an¬ 
che un po' merito loro, pensano 
che così sarà possibile portare 
avanti «la politica giovanile di Pu¬ 
tin». «Capisci è un approccio nuo¬ 
vo: promuove chi ha talento, chi 
ha capacità organizzativa - spiega 
Alexander -. 1 Nashi ci aiutano a 
creare un nostro spazio, ci danno 
fondi per promuovere le nostre 
iniziative, le nostre idee. È come 


una res publica dei giovani». 

In piazza circolano volantini, ros¬ 
si anche loro. Invitano a stare at¬ 
tenti, a mantenere la guardia alta, 
perché nessuno si permetta di m- 
bare la vittoria. Invitano anche a 
presidiare quelle che vengono de¬ 
finite come «ambasciate di paesi 
ostili». Una di queste sarà la sede 
della Bbc, picchettata da un gmp- 
po di ragazzine in rosso, per «im¬ 


pedire che venga qualcuno del¬ 
l'opposizione a dire che la vitto¬ 
ria è stata mbata». 

Presi uno ad uno i Nashi hanno 
però un'aria molto meno ostile, a 
dispetto dei campeggi estivi e del¬ 
le esercitazioni agli scontri di piaz¬ 
za che preparano durante le va¬ 
canze, per prevenire qualunque 
rivoluzione - arancione, rosa o 
gialla - possa mai profilarsi all'oriz¬ 


zonte. C'è scritto nel loro atto di 
nascita: sono un «movimento fi¬ 
lo-presidenziale, antifascista e an- 
ti-arancione». Svetlana, che ri¬ 
chiama i compagni un po' trop¬ 
po loquaci nel freddo sferzante 
della piazza innevata, stempera i 
modi mvidi da caporale, quando 
le si chiede che cosa Labbia con¬ 
vinta ad unirsi ai Nashi. «Vedi il 
fatto è che voglio che ci sia pace, 
all'interno della Russia e anche 
fuori. E Putin è in grado di assicu¬ 
rarcela». 

Volano nel cielo i palloncini, a sa¬ 
lutare con un boato di soddisfa¬ 
zione i 315 seggi alla Duma per 
Russia Unita, cioè per Putin, mag¬ 
gioranza costituzionale. Mani in¬ 
freddolite imbucano le loro lette¬ 
rine d'auguri da consegnare al ca¬ 
po del Cremlino. «Caro Putin, 
non lasciare che i mascalzoni m- 
bino la nostra vittoria». Inutile di¬ 
squisire sul fatto che i «mascalzo¬ 
ni», per dirla con il Kommersant, 
sono stati ridotti ad un «molo da 
margine di errore statistico», il tra¬ 
dimento non si misura a spanne 
su questa piazza. «Caro Putin, 
con te ci sentiamo al sicuro. Ma 
tu sei ancora più al sicuro con 
noi», scrive Svetlana. Poi tutti in 
fila sui pullman, si torna a casa. 

Grigorj, 21 anni: 

«Mi piace 
il presidente 
ha capacità 
di comunicare» 


LA SCHEDA 

Dopo il plebiscito tutte le tappe 
per arrivare alle presidenziali 


MOSCA Dopo il voto altre tappe attendono Pu¬ 
tin, da qui al fatidico 2 marzo che dovrebbe segna¬ 
re la fine della sua permanenza al Cremlino. 

Una prima data cmciale sarà la pubblicazione dei 
dati ufficiali dei risultati per il voto della Duma, at¬ 
tesa fra il 7eF8. 

A quel punto Putin disponà di cinque giorni per 
decidere il da farsi. Potrebbe rinunciare al manda¬ 
to di deputato per restare presidente fino alla fi¬ 
ne, oppure presentare dimissioni anticipate e de¬ 
dicarsi al lavoro parlamentare, in quale veste è in¬ 
differente, dato che è capolista del partito di mag¬ 
gioranza assoluta. Alcuni osservatori ritengono 
che potrebbe ambire al molo di premier, ma l'ipo¬ 
tesi perde sempre più credito. Di fatto, se presen¬ 
terà le dimissioni dal Cremlino, il suo molo passe¬ 
rà a interim al primo ministro Viktor Zubkov, 
una sua creatura. Un momento importante per 
capire quali passaggi abbia in mente Putin sarà il 
17 dicembre, quando il partito Russia unita tenà 
il suo congresso e indicherà il suo candidato per 
le presidenziali di marzo. Il presidente dimissiona¬ 
rio avrebbe qui una possibilità data da un buco co¬ 


stituzionale, secondo alcuni giuristi e un acceso 
sostenitore come il capo del consiglio della federa¬ 
zione Serghei Mironov: la legge fondamentale 
non consente al capo di stato uscente di candidar¬ 
si a presidenziali anticipate, ma quella del 2 mar¬ 
zo è una consultazione regolare. L'ipotesi è poco 
quotata, dato che lo stesso Putin ha precisato di 
non voler violare né la lettera, né lo spirito della 
Costituzione. 

I candidati indipendenti alla presidenza hanno 
tempo fino al 18 dicembre per depositare i loro 
nomi come aspiranti, assieme a due milioni di fir¬ 
me. I partiti - sono 15 quelli che hanno il diritto 
di farlo, compresi quelli di opposizione - hanno 
invece tempo fino al 23 dicembre per esprimere, 
senza bisogno del supporto dei cittadini, il loro 
campione. 

Tutti devono consegnare i documenti per la regi¬ 
strazione ufficiale entro il 15 gennaio. Il 26 di 
quel mese la commissione darà i nomi dei candi¬ 
dati ammessi, dopo di che partirà la campagna 
elettorale effettiva, le presidenziali sono fissate 
per il prossimo 2 marzo. 


I lobbisti jmedono «democratico» e cwrono a &ic ^ ultimi albi 

II debito pubblico a fine secondo mandato del presidente Bush raggiungerà 10rnila miliardi e ci sarà poco da spartirsi 


■ di Roberto Rezzo / New York 


UN PRONOSTICO eletto¬ 
rale storicamente più atten¬ 
dibile di tutti i sondaggi so¬ 
no le grandi manovre inizia¬ 
te tra i lobbisti di Washin¬ 
gton. Anticipando una vitto¬ 
ria dei democratici nel 2008, i re¬ 
sponsabili delle sodetà specializza¬ 
te nella rappresentazione di inte¬ 
ressi particolari hanno i nervi a 
fior di pelle. Vogliono approfittare 
degli ultimi 12 mesi di ammini¬ 
strazione Bush per far approvare 
un centinaio tra regolamenti, ordi¬ 
ni esecutivi, circolari aventi forza 
di legge. La National Chiken and 
Us Poultry and Egg Association, 


un nome da accademia delle sden- 
ze sovietiche per l'organizzazione 
degli allevatori e dei pollivendoli, 
è in corsa contro il tempo per far 
classificare come materiale non in¬ 
quinante qualche milione di ton¬ 
nellate di sterco e liquami che non 
sa come smaltire. L'Edison Electric 
Institute, che rappresenta le com¬ 
pagnie elettriche, è in fibrillazione 
per far decadere l'obbligo d'instal¬ 
lare depuratori nelle vecchie cen¬ 
trali a carbone. Ai padroni delle mi¬ 
niere sta a cuore una spedale licen¬ 
za per scaricare i detriti direttamen¬ 
te a nei fiumi e a valle delle monta¬ 
gne. Le organizzazioni manifattu¬ 
riere hanno bisogno di tagliare i 
permessi (non retribuiti) ai dipen¬ 
denti per l'assistenza di figli e fami¬ 
liari malati. Avvertono che biso¬ 


gna essere competitivi con i pro¬ 
duttori asiatici. Dal fronte farma¬ 
ceutico l'offensiva per una regola¬ 
mentazione d'emergenza «prò bu¬ 
siness» mostra uno slancio da Far 
West: assalto all'ultima diligenza. 
Tutti sono consapevoli che se la 
bonanza normativa non sarà gra¬ 
dita al nuovo presidente serviran¬ 
no mesi o anni per tornare indie¬ 
tro. Procedure omaggio della Cor¬ 
te suprema. E questa è solo una 
parte dell'eredità repubblicana. 

La situazione finanziaria è allar¬ 
mante. Da quando Bush ha messo 
piede alla Casa Bianca nel gennaio 
del 2001 il debito pubblico è au¬ 
mentato di 5.700 miliardi. E le 
proiezioni indicano che il prossi¬ 
mo anno - alla fine del secondo 
mandato - sarà sfondato il tetto 
dei lOmila miliardi. Si scrive con 
uno zero in più di quanto una del¬ 


le prime meraviglie elettroniche 
comparse nei dintorni di Times 
Square potesse contare. Era il 1989 
e l'immobiliarista newyorchese 
Seymour Durst, per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla gravità 
del deficit nazionale, fece installa¬ 
re tra la 42ma strada e la Sesta ave- 
nue un display con grandi cifre ros¬ 
se luminose. Un contatore diviso 
in due colonne che aggiornava 
continuamente l'ammontare del 

La Edison punta 
a cancellare Tobbllgo 
dei depuratori 
per le centrali 
a carbone 


debito pubblico e calcolava la quo¬ 
ta di spettanza per ciascuna fami¬ 
glia americana. Al momento del¬ 
l'inaugurazione indicava un tota¬ 
le di 2.700 dollari, pari a 8.400 dol¬ 
lari a famiglia. Nel settembre scor¬ 
so l'apparecchio ha smesso di fun¬ 
zionare, si è spento all'improvviso 
pochi mesi prima di andare in tilt 
per mancanza di cifre. Cli ultimi 
dati messi a disposizione dal dipar¬ 
timento al Tesoro Usa al momen¬ 
to indicano rispettivamente 9.300 
miliardi e 30mila dollari. Si tratta 
di numeri in rapido movimento: 
il totale cresce al ritmo di 13mila 
dollari al secondo. 

11 ticchettio di una bomba a orolo¬ 
geria, avvertono gli esperti. «Le no¬ 
stre stime indicano che di questo 
passo nel 2050 il deficit sarà tre vol¬ 
te e mezzo il Prodotto interno lor¬ 
do», spiega David Wyss, capo de¬ 


gli economisti dell'agenzia di ra¬ 
ting Standard and Poors. Tanto 
per fare un paragone, durante la se¬ 
conda guena mondiale era soltan¬ 
to il 120% del Pii. «E per pagare 
l'interesse sul debito spendiamo 
quattro volte l'intero budget per 
l'educazione - afferma Nancy Pelo¬ 
si, presidente democratica della 
Camera - Questa si chiama ine- 
sponsabilità fiscale». Robert 
Bixby, direttore dell'osservatorio 
Concord Coalition, tiene a precisa¬ 
re: «Non è una questione ideologi¬ 
ca. È pura aritmetica». Basta guar¬ 
dare i dettagli delle uscite di cassa: 
al primo posto ci sono pensioni e 
assistenza sociale, segue il bilancio 
della Difesa, e al terzo posto ci so¬ 
no gli interessi. Soltanto lo scorso 
anno 430 miliardi. L'esposizione, 
in forma di titoli di Stato, resta pre¬ 
valentemente nei confronti di ri¬ 


sparmiatori, fondi e banche Usa 
ma cresce attorno al 44% quella 
verso governi e investitori stranie¬ 
ri. Al primo posto il Giappone con 
586 miliardi, al secondo la Cina 
con 400; seguono la Gran Breta¬ 
gna con 244 e l'Arabia Saudita con 
un centinaio. Alla luce di queste 
esposizioni meglio si capisce per¬ 
ché alla minima critica di Washin¬ 
gton nei confronti di Riad, per 
esempio sui diritti umani, qualche 
membro di famiglia reale sobbalzi 
sommamente infastidito. «Prende¬ 
re a prestito miliardi di dollari dai 
cinesi e dai Paesi dell'Opec mette a 
rischio sia la nostra economia che 
la nostra sicurezza». Parola del se¬ 
natore George Voinovich, un re- 
pubblicano vecchia scuola. Di 
quando i conservatori perlomeno 
avevano fama di buoni ammini¬ 
stratori. 
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Putin e Chavez, democratici o despoti? 



Il presidente russo Vladimir Putin Foto Ansa-Epa 


M di Umberto De Giovannangeli 


Vladimir Putin e Hugo Chavez. Il loro futuro è passato in questo fi¬ 
ne settimana dalle urne. Un trionfo elettorale per il leader msso; 
uno smacco per il presidente venezuelano. Il tutto in un mare di po¬ 
lemiche che, per ciò che concerne Putin, chiama in causa le relazio¬ 
ni tra la Russia e l'Occidente. C'è chi parla di un «autoritarismo» ve¬ 
nato da un formalismo democratico, da parte di Vladimir Putin; al¬ 
tri, guardando all'esperienza di Chavez, parlano dell'inizio della fi¬ 
ne del Caudillo più estremo del Sudamerica. Sotto i riflettori intema¬ 
zionali c'è soprattutto la Russia. E al centro della scena c'è ancora e 
sempre lui: l'uomo dallo sguardo di ghiaccio, Vladimir Putin, il «pa¬ 
drone della Russia». L'opposizione ne denuncia la spregiudicatezza 
nella gestione del potere e mette l'accento sulla manipolazione del¬ 
le elezioni. Come è riuscito a tessere il suo diffuso e articolato siste¬ 
ma di potere? Cosa è possibile attenderci ora da «zar Vladimir»? E 
ancora: il ricorso alla verifica popolare da parte di «moderni despo¬ 
ti» quali Putin e Chavez, è solo un espediente o il segno di una de¬ 
mocratizzazione con cui tutti sono costretti oggi a fare i conti? 
L'Unità ne discute con Vittorio Strada, tra i più autorevoli studiosi 
del «pianeta msso»; lo storico e scienziato della politica. Massimo 
Salvadori; Lucio Caracciolo, direttore della rivista di geopolitica «Li¬ 
mes». Stefano Silvestri, presidente dell'Istituto Affari Intemaziona¬ 
li. 


I li voto nelle elezioni legi¬ 
slative in Russia. Il voto re¬ 
ferendario in Venezuela. 
Questo ricorso al voto, significa 
che anche «moderni despoti» 
come Putin e Chavez devono ri¬ 
cercare una legittimazione dal¬ 
le urne? 


2 L'opposizione mssa denun¬ 
cia brogli; l'Europa, tranne 
la Francia di Sarkozy, non 
ha nascosto le sue critiche. Qual è 
il segno politico prevalente del 
trionfo elettorale di Vladimir Pu¬ 
tin e quali mosse ci si può attende¬ 
re da «zar Vladimir»? 



Il presidente venezuelano Hugo Chavez Foto di Harold Escalona/Ansa-Epa 


Vittorio Strada 


«Dalie urne un fenomeno nuovo 
Si afferma l’autoritarismo elettorale» 


^1 

tarale' 



«Siamo di fronte a un fenomeno relativamente 
f nuovo che possiamo definire "autoritarismo elet¬ 
torale", in cui regimi che definiremmo tradizionalmen¬ 
te autoritari, sentono il bisogno, soprattutto in rappor¬ 
to alla scena mondiale, di riscuotere un consenso attra¬ 
verso plebisciti, referendum, elezioni...Se guardiamo al¬ 
le ex repubbliche sovietiche, ci imbattiamo in casi, co¬ 
me quello del Kazakhstan, in cui non ci si è fatto scmpo- 
lo di inventarsi soluzioni istituzionali per perpetuare il 
dominio dell'attuale presidente. In Paesi, invece, dove 
esistono tradizioni, sia pure de¬ 
bolmente, democratiche, ed esi¬ 
ste una cultura politica, come 
nella Russia post sovietica, non 
si è potuto ricorrere a questo 
stratagemma. E lo stesso si può 
dire per il Venezuela di Hugo 
Chavez: anche se solo come ap¬ 
parenza, la democrazia è un 
"rito" che i nuovi autocrati de¬ 
vono celebrare. E allora, usando 
mezzi propri di un regime auto¬ 
ritario, si è voluto legittimare il potere con stmmenti for¬ 
malmente democratici. Nel caso msso, più che di brogli 
elettorali, si dovrebbe parlare, e denunciare, di una cam¬ 
pagna elettorale segnata dal monopolio pressoché tota¬ 
le della televisione da parte del potere e da forme di con¬ 
trollo e di persuasione occulta deU'elettorato a scapito 
dell'opposizione». 

Al «Putin non ha vinto solo con "Russia Unita" ma 
anche con "Russia Giusta" che è stata creata pro¬ 
prio come complementare di "Russia Unita". Un discor¬ 
so analogo è possibile farlo per il partito comunista di Zi- 
rinovski, che è allineato sulle posizioni di Putin. Ciò si¬ 
gnifica che tutta la Duma, compreso il partito comunista 
di opposizione, è assolutamente omogenea dal punto di 
vista dello statalismo e della politica di grande potenza 
che Putin persegue. In politica estera, Putin ha un potere 
assoluto. Lo userà per rafforzare la sua politica di duro 
confronto con l'Occidente avviata con il discorso di Mo¬ 
naco, come si vedrà tra breve con il Kosovo. Sul piano in¬ 
terno, si tratterà di vedere quale stratagemma formale Pu¬ 
tin escogiterà per rafforzare la propria preminenza di 
"leader nazionale". La sua volontà di non uscire di scena 
era già chiara ben prima di queste elezioni: Putin ha mes¬ 
so in conto le resistenze europee a riconoscere il suo 
"trionfo" elettorale, ed anzi cercherà di utilizzarle per ali¬ 
mentare ancor più l'orgoglio nazionalista che è dei tratti 
identitari fondamentali della "sua" Russia». 


Massimo Salvadori 



«Non c’è politica di massa senza voto 
Ma le elezioni possono essere manipolate» 

^ % «Ormai siamo in un'epoca in cui la politica, sia de- 
m J mocratica sia non democratica, è una politica di 
massa, e non c'è politica di massa senza ricorso al voto po¬ 
polare. Non ci sono più dei sovrani assoluti come era Luigi 
XIV. Se guardiamo anche la secolo scorso, non sfugge che 
anche Hitler e Mussolini sono andati al potere attraverso 
elezioni, sia pure manipolate. La politica moderna passa 
attraverso il voto e il suffragio universale, e do vale anche 
per la Russia di Putin come per il Venezuela di Chavez. Il 
problema è come poi il suffragio universale viene gestito, 
in quale contesto, se in un conte¬ 
sto di libere elezioni o di elezioni 
manovrate. Resta il fatto, è bene 
sottolinearlo, che non c'è politica 
di massa senza ricorso al voto po¬ 
polare. E questo vale per i regimi 
autoritari come per le politiche 
che vengono portate avanti in re¬ 
gimi democratici e realmente plu¬ 
ralistici». 

Al «Per quanto riguarda il vo- 
to in Russia, ritengo che Pu¬ 
tin goda realmente di un vasto consenso popolare. Sotto 
questo profilo, il voto avrà potuto anche essere manovra¬ 
to attraverso le televisioni e tutti i mass media legati al po¬ 
tere, però credo che sia un dato di fatto che Putin presenta 
un bilancio agli occhi dell'opinione pubblica mssa che è 
un bilancio molto significativo: ha ridato alla Russia uno 
status intemazionale e si è presentato come colui che ha 
combattuto oligarchie economiche e finanziarie che stava¬ 
no saccheggiando l'economia nazionale. Putin si è presen¬ 
tato in politica intemazionale come un leader che non in¬ 
tendeva più accettare una posizione della Russia al carro 
in primo luogo degli Stati Uniti come era stato con Eltsin. 
E quindi gode anche di una reazione di orgoglio nazionale 
in quello che resta un grande Paese, una potenza di tutto 
rispetto. A ciò va aggiunto che grazie agli introiti eccezio¬ 
nali che provengono dalla congiuntura petrolifera estre¬ 
mamente favorevole, Putin ha anche potuto avviare una 
politica economica che viene percepita come un aspetto 
di una nuova modernizzazione della Russia, che coinvol¬ 
ge servizi ma anche le forze armate. In questo senso, credo 
che Vladimir Putin sia un leader che non ha alternative ed 
è un leader che può presentarsi con dei risultati molto si¬ 
gnificativi. Putin ha dimostrato di saper manovrare le leve 
del potere in maniera quanto mai sofisticata, sapiente e 
spregiudicata, ma non credo che si possa concludere che il 
manovrare le leve del potere sia la ragione essenziale del ri¬ 
sultato eccezionale che ha ricevuto». 


Lucio Caracciolo 



«Attenti, è sbagliato mettere 
i due presidenti sullo stesso piano» 

^ % «Tutti gli autocrati hanno sempre avuto bisogno 
m J del voto per legittimarsi: da Stalin a Mussolini a Hit¬ 
ler, non credo che ne sia esistito uno che non si sia volu¬ 
to far "plebiscitare". Ciò detto, non metterei assoluta- 
mente sullo stesso piano Chavez e Putin. Sono due storie 
completamente diverse, due persone completamente di¬ 
verse e due regimi imparagonabili. Qualsiasi parallelo è 
improprio. In ogni caso, mentre il voto venezuelano se¬ 
gna probabilmente l'inizio della parabola discendente 
del più estremo tra i populisti sudamericani, la vittoria di 
Putin alle elezioni significa che 
ancora per diversi anni avremo 
ancora a che fare con questo si¬ 
gnore capo della Russia». 

Al «Per quanto riguarda lo sce- 
nario interno, non so anco¬ 
ra quali diavolerie Putin potrà 
escogitare, ma certamente non 
si farà pensionare. Bisogna vede¬ 
re se gli equilibri che dovrà in 
qualche modo architettare, per 
esempio lasciando una persona 
alla presidenza della Repubblica, gli garantiranno suffi¬ 
cienti margini di manovra, ma potrebbero anche deter¬ 
minarsi degli inciampi che comunque limiterebbero l'au¬ 
torità di Putin e che in ogni caso finirebbero per compli¬ 
care i rapporti con il mondo esterno. E per quanto riguar¬ 
da il mondo esterno, la questione di fondo è capire se il 
recupero di sovranità della Russia realizzato da Fùtin ne¬ 
gli ultimi anni, è ormai irreversibile o se alcuni, special- 
mente in America, che pensano o sperano il contrario, 
hanno qualche fondato elemento per crederlo. Tre saran¬ 
no gli scenari di verifica più stringenti: uno, è la questio¬ 
ne iraniana, quindi capire se la Russia ha ancora uno spa¬ 
zio di mediazione e se intende perseguirlo nello scontro 
fra Stati Uniti, Israele e Iran; il secondo scenario di verifi¬ 
ca riguarda la questione espansione Nato-scudo antimis¬ 
sili, dove probabilmente gli americani dovranno fare 
qualche concessione a Putin se vogliono dedicarsi altri 
obiettivi più urgenti e immediati, come ad esempio la li¬ 
quidazione della minaccia iraniana. Il terzo scenario, è 
quello energetico, dove il rapporto essenziale riguarda 
noi europei, e noi italiani: capire cioè se continuerà l'in¬ 
treccio sempre più stretto fra Russia ed Europa, e quindi 
anche l'influenza politica crescente della Russia in Euro¬ 
pa, sul piano energetico, come io credo, oppure se vi sa¬ 
ranno degli intoppi. Penso che Putin insisterà sugli accor¬ 
di bilaterali di cui quelli tra Eni e Gazprom ne sono un il¬ 
luminante paradigma». 


Stefano Silvestri 



«Chavez è un caudillo, Putin incarna 
un potere articolato nel Paese» 

^ % «Un passaggio elettorale legittimante è necessario 
m J sia sul piano internazionale che su quello interno. 
Tutto sommato, non è neanche una novità: anche le ditta¬ 
ture europee dei tempi andati avevano questo tipo di pro¬ 
blematiche. Nella vicenda venezuelana, abbiamo a che fa¬ 
re con una persona, Hugo Chavez, che punta tutto sulla 
sua capacità di muovere le folle, sulla sua oratoria trasci¬ 
nante e su un indubbio carisma, e che in realtà sta giocan¬ 
do una partita estremamente rocambolesca. Nel caso ms¬ 
so, abbiamo invece la ricostmzione di una stmttura di po¬ 
tere del Cremlino che è una stmt¬ 
tura tradizionale e molto ammo¬ 
dernata, con delle forti alleanze 
di interesse: da un lato abbiamo 
una persona, Chavez, che è poco 
più di un Caudillo, mentre dall'al¬ 
tra parte abbiamo una vera stmt¬ 
tura di potere, incardinata da Pu¬ 
tin; unpotere semidemocratico 
con forti venature autoritarie ma 
che tuttavia ha una sua stmttura 
molto articolata in tutto il Paese». 
Al «Questa Russia continua ad avere grossi elementi di 
mI incertezza a livello intemazionale. Probabilmente 
tali incertezze non saranno risolte tanto presto. È un Paese 
che ha enormi risorse e ricchezze, ma è anche un Paese 
che sotto altri punti di vista è ancora largamente sottosvi¬ 
luppato, con grandi problemi di invecchiamento della po¬ 
polazione. E tra questi problemi c'è anche quello di questo 
suo leader, Vladimir Putin, la cui collocazione istituzione 
non è stata ancora chiarita. In questa chiave, dobbiamo di¬ 
re che finora Putin ci ha abbastanza sorpreso per cui è diffi¬ 
cile prevedere quale saranno le sue prossime mosse. Riten¬ 
go che la sua prima operazione sarà quella di organizzare 
un passaggio di potere formale, che in qualche maniera è 
accompagnato dall'assunzione da parte sua di nuovi pote¬ 
ri. Si tratta di una operazione estremamente complessa e 
credo che si dedicherà in una prima fase essenzialmente al¬ 
la politica interna. Il che naturalmente non significa che si 
sottrarrà alle verifiche intemazionali, peraltro molto strin¬ 
genti e impegnative. Su questo versante, credo che in que¬ 
sta fase Putin cercherà soprattutto di sviluppare un dialo¬ 
go con l'Europa, oltre che proseguire quello con la Cina 
che è già iniziato da tempo. La prima scadenza particolar¬ 
mente ostica con cui Putin si dovrà cimentare, è quella re¬ 
lativa all'Iran. E nella vicenda del dossier nucleare di Tehe¬ 
ran, Putin ha tutto l'interesse a trovare un rapporto con gli 
europei che possono condividere una parte delle sue pre¬ 
occupazioni». 
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Il Presidente e il Consiglio di 
Amministrazione di Nie sono vi¬ 
cini ad Alberto Di Giovanni in 
questo momento di tristezza 
per la scomparsa della cara 


MAMMA 


Caro Alberto, molto addolora¬ 
to per il dolore che ti ha colpito 
per la perdita della tua cara 


MAMMA 

ti sono vicino e ti abbraccio 
con amicizia e condivisione. 

Giorgio Poidomani 


Barbara Sotgia, Paola D’Ange¬ 
lo, Bianca Scacco, Diana Pelle¬ 
grini abbracciano con affetto 
Alberto Di Giovanni nel triste 
momento della perdita della 
sua cara 


MAMMA 


La Rsu e tutti i lavoratori del- 
rUnità sono vicini ad Alberto 
Di Giovanni in questo triste mo¬ 
mento per la perdita della cara 


MAMMA 


La famiglia Guerrini partecipa 
al dolore dei familiari per la per¬ 
dita deiramico e compagno 


SERGIO GESSATI 

I funerali si svolgeranno martedì 
4 dicembre presso la parrocchia 
di Viale Ungheria, 9 - Milano. 


PIETRO SUCCA 

ci ha lasciato. 

I Soci dell’Istituto pedagogico 
della Resistenza e gli ex allievi 
e insegnanti dei convitti Scuola 
Rinascita addolorati lo ricorda¬ 
no per la sua grande umanità. 


Alessandro, Antonio, con la 
mamma annunciano la scom¬ 
parsa di 


Lo stringono in un forte abbrac¬ 
cio e ringraziano il Presidente, 
la Direzione e il Personale della 
Residenza II Sole di Cinisello 
Balsamo. 


Le compagne e i compagni dei 
Democratici di Sinistra della Fe¬ 
derazione milanese sono vicini 
ad Alessandro e famiglia per la 
scomparsa del padre 


ADOLFO ROLLIO 
SALIMBENI 

Esprimono profonde condo¬ 
glianze. 


La Casa della Cultura parteci¬ 
pa al dolore di Anna Ventura e 
dei figli per la scomparsa di 



ADOLFO ROLLIO 
SALIMBENI 


ADOLFO ROLLIO 
SALIMBENI 
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No al refoiendiim costituzionale 
Prima bocciatura Chavez 

Il Venezuela contro la riforma voluta dal presidente 
L’opposizione festeggia: ora riconciliazione nazionale 


di Leonardo Sacchetti 


NOVE ANNI DI SUCCESSI ed eccessi elet¬ 
torali e poi la prima sconfitta. Dopo un’este¬ 
nuante altalena di dati, di ritardi e di riunioni 
tra governo e opposizioni nelle stanze di Mira- 
flores, il palazzo presi 


denziale di Caracas, 
il Venezuela si è sve¬ 
gliato ieri scoprendo 

la bocciatura del referendum costi¬ 
tuzionale che ha bloccato la strada 
alla presidenza vitalizia per Cha¬ 
vez. «1 no sono stati il 50,7%. I sì il 
49,2. Un risultato al fotofinish». 11 
virgolettato è dello stesso presiden¬ 
te, accorso nella notte tra domeni¬ 
ca e lunedì davanti alla tv per «evi¬ 
tare qualsiasi tipo di incidente». 
L'opposizione era già in strada per 
festeggiare la prima vittoria «lega¬ 
le» sull'ex parà. 

Se la giornata di domenica si era 
svolta in un clima di sospetti incro¬ 
ciati per eventuali brogli, quella di 
ieri, per il Venezuela, è stata una 
giornata particolare, con le tv (in 
gran parte controllate dall'opposi¬ 
zione) che passavano senza sosta i 
risultati del referendum, accompa¬ 
gnati dalle dichiarazioni di soddi¬ 
sfazione giunte subito da Washin¬ 
gton. «1 venezuelani - ha fatto sa¬ 
pere la Casa Bianca - hanno espres¬ 
so la loro opinione, hanno votato 
contro le riforme proposte da Cha¬ 


vez e questo è un buon augurio 
per la libertà». Di tono opposto le 
prime analisi fatte dallo stesso 
Chavez. «È una vittoria di Pirro - 
ha detto il presidente - Per ora, 
non ce l'abbiamo fatta ma gli idea¬ 
li della riforma sono vivi». 
Incassato l'apprezzamento per il 
processo elettorale da Bmxelles, al 
di là delle percentuali di «sì» e 
«no», il numero che pesa maggior¬ 
mente tra i corridoi di Miraflores è 
quello dell'astensione: 44,11% de¬ 
gli aventi diritto. Un segnale di 
stanchezza, forse. Sicuramente 
una novità per questo politico abi¬ 


tuato a percentuali - d'assenso - 
bulgare. Secondo alcuni analisti, 
la prima sconfitta di Chavez è do¬ 
vuta principalmente a due fattori 
legati alle riforme bocciate: il dra¬ 
stico ridimensionamento della 
proprietà privata (fattore che 
avrebbe spinto a non votare molti 
degli stessi sostenitori del presiden¬ 
te) e le divisioni interne al «fronte 
bolivariano» per il timore di vede¬ 
re Chavez trasformato in un vero 
e proprio re, senza limiti di manda¬ 
to. Così, il presidente venezuelano 
è stato costretto a congratularsi 
con l'opposizione, indicando agli 
anti-chavisti «la possibilità di scon¬ 
figgermi elettoralmente». Un pas¬ 
saggio di sfida rispetto ai vari tenta¬ 
tivi golpisti messi in atto a Caracas 
in questi anni per sfrattarlo da Mi¬ 
raflores e di cui Chavez ha sempre 
incolpato direttamente l'opposi¬ 
zione tutta. «Ora può iniziare la ri¬ 
conciliazione nazionale», gli ha ri¬ 
sposto Manuel Rosales, ex candi¬ 
dato sconfitto dall'ex parà. 



L’opposizione festeggia la vittoria Foto Ansa 


Le pressioni sul Consiglio Naziona¬ 
le Elettorale, nella notte tra dome¬ 
nica e lunedì, sono state interpreta¬ 
te dall'opposizione come un tenta¬ 
tivo di annacquare la vittoria dei 
no. Ma la decisione di Chavez di 
ammettere la sconfitta in diretta 
tv e il timore di non poter control¬ 
lare la piazza hanno spinto i leader 
anti-chavisti ad accontentarsi di 
questo risultato. Storico. Un risul¬ 
tato che permette all'opposizione 
di allontanarsi dalle frange meno 
democratiche dell'anti-chavismo 
e concentrarsi sull'unità, così co¬ 
me ha più volte ripetuto Freddy 
Guevara, il giovane leader dell'op¬ 
posizione studentesca. 

«Per adesso», come ha detto Cha¬ 
vez, la riforma costituzionale rima¬ 
ne nel freezer. Una riforma che, a 
parte la rielezione indefinita e vita¬ 
lizia del presidente, interessava 69 
dei 350 articoli della Costituzione 
voluta dallo stesso presidente nel 
1999. Una riforma che prevedeva 
un esteso potere decisionale sulla 
proprietà privata, il controllo di 
gran parte delle imprese me¬ 
dio-grandi, della Banca nazionale, 
oltre a una redistribuzione di risor¬ 
se per l'assistenza sociale ai più po¬ 
veri e un riconoscimento di mini¬ 
mi sindacali per i precari. L'analisi 
più impietosa del voto di domeni¬ 
ca l'ha fatta lo stesso Chavez: un 
anno fa, per il referendum «confer¬ 
mativo» della sua presidenza, l'op¬ 
posizione guidata aveva ottenuto 
4,3 milioni di voti rispetto ai 7,3 a 
favore del presidente. «Hanno ot¬ 
tenuto un po' di più, arrivando a 
4,5 milioni - ha ammesso Chavez 
-, ma noi abbiamo ottenuto 3 mi¬ 
lioni di voti in meno». 


DOPO-REFERENDUM II no ha ridimensionato Chavez ma è di lezione anche per i'opposizione 


DI Maurizio Chierici 

Chavez ha perso il referendum e la 
sconfitta può essere salutare per 
Chavez, per l'opposizione e per 
l'America Latina. Dopo 9 anni la 
sua maggioranza non lo ha segui¬ 
to. L'ala moderata del partito unico 
nel quale Chavez ha raccolto con 
mano decisionista movimenti di di¬ 
versa estrazione culturale e ideologi¬ 
ca (dai cattolici di base alla social- 
demoaazia) non condivideva le pie¬ 
ghe imbarazzanti della riforma co¬ 
stituzionale: possibilità di rielezio¬ 
ne infinita, controllo della Banca 
nazionale e un superpotere che pe¬ 
netrava in ogni segmento del Paese. 
Per non parlare dell'errore del me¬ 
scolare ciò che la gente aspetta ( 6 
ore di lavoro al giorno, assistenza 
sociale per tutti, anche lavoratori in 
nero ) all'ipotesi personale di una 
presidenza giuridicamente inamo¬ 
vibile. Nelle due Americhe solo il 
vecchio Castro gode del privilegio 
fuori tempo. Nel bene e nel male 
ogni demoaazia latina sta rientran¬ 
do nei parametri delle normali de- 
moaazie. 

LI secondo errore era psicologico: sof¬ 
focava le ambizioni degli uomini 
che lo affiancano costretti per tutta 
la vita a fare i conti con un organi¬ 
gramma deciso da una sola perso¬ 
na. Condividere la riforma fino al¬ 
l'ultimo comma voleva dire atrofiz¬ 
zare entusiasmi e speranze delegan¬ 
do al potere pietrificato ogni decisio¬ 
ne sul futuro del Paese. La diserzio¬ 
ne dei quartieri poveri discende dal 
malcontento di chi continua a ae- 
dere nella trasformazione voluta 
da Chavez, ma non ne vuole essere 
un protagonista immobile. Lo scon¬ 
fitto deve tenerne conto. Se anche 
centesimi di voto avessero premiato 
Chavez, il discorso non cambia. Im¬ 
possibile rivoltare un Paese con un 
sostegno quasi invisibile. Deve ras¬ 
segnarsi: parole e immagini dei pri¬ 
mi commenti gli restituiscono 


l'umiltà della prima rincorsa alla 
presidenza quando ascoltava gli in¬ 
tellettuali che lo accompagnavano. 
Nove anni dopo il suo Venezuela 
non ricorda il Paese ereditato dal di- 
sfacimento del liberismo. La gente 
senza nome ne è diventata protago¬ 
nista. La dipendenza del petrolio è 
ancora pesante, ma mentre nel 
2000 la rendita copriva il 79% del 
fabbisogno interno, oggi è scesa al 
47. Ospedali pubblici, ferrovie dove 
non esistevano rotaie, impianti si- 
demrgici e l'impegno ossessivo di 
trasformare l'agricoltura del latifon¬ 
do incolto in un'agricoltura che dia 
da mangiare a milioni di persone. 
Se nel 2000 il Venezuela importa¬ 
va cibo per l'80%, è sceso al 57, ma 
i passi restano lenti: resistono le pro¬ 
prietà abbandonate di un latifondo 
che non si arrende. Senza contare 
la repulsione ad ogni intervento fi¬ 
scale. Nelle catene dei supermercati 


Il no è venuto 
anohe dalla gente 
semplioe ohe non 
vuole una democrazia 
mummificata 


nelle mani di chi domina il com¬ 
mercio, scarseggiano latte, pane, ce¬ 
reali. La filiera dalla produzione al¬ 
la vendita trova sconveniente la bu- 
roaazia di tasse ignorate prima di 
Chavez. Preferiscono riciclare il lat¬ 
te in dolci, gelati. La gente si arran¬ 
gi. Chavez si era illuso di spaventa¬ 
re chi non sopporta un Paese senza 
privilegi acaescendo il proprio privi¬ 
legio. La lezione di umiltà lo invita 
ad esplorare prospettive meno grida¬ 
te. 

Per l'opposizione la sconfitta di 
Chavez è un invito al realismo de- 
moaatico. Si può cambiare coi vo¬ 


ti, ieri ne hanno avuto prova. Per 9 
anni ha tentato la spallata nelle 
piazze, colpo di stato 2002, sciope¬ 
ro devastante che ha azzoppato la 
produzione petrolifera: dopo 5 anni 
non si è ancora ripresa malgrado i 
tesori a portata di mano. La volgari¬ 
tà sconsiderata dei media (tutti all' 
opposizione) ha retrocesso il Ve¬ 
nezuela in fondo al mondo. Insulti, 
bugie grottesche. Alla vigilia delle 
elezioni una Tv ha mandato in on¬ 
da immagini di Chavez e Uribe del¬ 
la Colombia con il lampeggio di 
una dicitura: «Chi è l'assassino?», 
di Ingrid Betancourt, naturalmen¬ 
te. Tre anni fa gli oppositori hanno 
immaginato di far saltare le elezio¬ 
ni per il rinnovo del Congresso non 
presentando candidati e regalando 
il parlamento a Chavez: commis¬ 
sione elettorale corrotta, sistemi elet¬ 
tronici truccati. Insamma, truffa 
che è impossibile votare. La stessa 
commissione elettorale, gli stessi si¬ 
stemi elettronici, centinaia di osser¬ 
vatori stranieri come nel 2004, tre 
anni dopo ne certificano la vittoria. 
Allora, chi imbrogliava? La consa¬ 
pevolezza del poter confrontarsi coi 
programmi di Chavez proponendo 
altri programmi senza rincorre agli 
intrighi delle ombre dell'altra Ame¬ 
rica; questa consapevolezza ieri toc¬ 
cata con mano riuscirà a convincer¬ 
li alla dialettica di un confronto se¬ 
reno trascurando i boia chi molla 
della galassia del No ? Bisogna dire 
che l'accettare o il rifiutare era la 
semplificazione che riuniva partiti- 
ni ferocemente in lotta fra loro. Nel 
2011 si voterà la successione a Cha¬ 
vez. Riusciranno a trovare un fron¬ 
te comune o la paura tornerà nelle 
abitudini di Caracas ? 

È una sconfitta che rasserena an¬ 
che l'America Latina. Sarebbe sta¬ 
to imbarazzante trattare nei prossi¬ 
mi ventanni con un re del petrolio 
senza eredi politici, quindi invinci¬ 
bile. Le sue decisioni potevano di¬ 
ventare ordini, complicando i rap- 


H!I3I«No a minareti più alti delle moschee» 


HANNOVER La cancelliere tedesca Angela Merkel, al con¬ 
gresso della Cdu ha invitato a vigilare affinché i minareti delle 
nuove moschee non diventino più alti dei campanili delle 
chiese cristiane. Poi si sinteressa al robot calciatore. 


Sconfitta salutare per LAmerica Latina 


porti. Argentina, Umguay, Brasile, 
Bolivia ed Ecuador devono a Cha¬ 
vez l'entusiasmo e i capitali che li 
hanno slegati dal diktat di Fondo 
Monetario e Banca Mondiale. Spes¬ 
so non ne sopportano espansioni e 
linguaggio, ma Caracas resta una 
cassa forte che può cambiare il con¬ 
tinente. Ne sono convinti Tuia, Kir- 
chner, tanti altri, ma i loro parla¬ 
menti frenano. LI Venezuela dove¬ 
va essere accolto il 10 dicembre nel 
Mercosur dopo il via libera di Tuia 
ma il congresso di Brasilia ha deci¬ 
so di aspettare. Forse il risultato del 
referendum. Che ha fatto respirare 
mezza America, anche Chavez in 
fondo può essere contento. Perden¬ 
do ha smentito chi lo voleva dittato¬ 
re- imbavaglia stampa e libertà, 
mentre il politico dall'a plomb euro¬ 
pea al quale fino a ieri nessuno osa¬ 
va avvicinare questo tipo di sospet¬ 
ti, ha confermato i sospetti. 



SUMMIT SUL CLIMA 

Australia 
firma Kyoto 
con applauso 

BALI È svolta clima per l'Austra¬ 
lia. E il mondo applaude. La nuo¬ 
va guida laburista del Paese ha det¬ 
to sì alla ratifica del Protocollo di 
Kyoto, unico accordo salva-clima 
al mondo che fissa target di ridu¬ 
zione di emissioni di Co2 per i pae¬ 
si industrializzati. Una scelta stori¬ 
ca che lascia gli Usa senza alleati 
nella battaglia contro il trattato 
del '97 anche se hanno espresso la 
volontà di cercare di raggiungere 
un nuovo accordo. Si è aperta così 
a Bali, in Indonesia, la 13^ Confe¬ 
renza mondiale delle Nazioni Uni¬ 
te sui cambiamenti climatici con 
190 paesi e una presenza di 10 mi¬ 
la persone. La Conferenza vede riu¬ 
niti i paesi firmatari della Conven¬ 
zione sul clima del 1992. In con¬ 
temporanea si svolgerà la 3"" Confe¬ 
renza delle Parti che serve come in¬ 
contro delle Parti del Protocollo di 
Kyoto (CMP 3). L'annuncio del 
via libera a Kyoto da parte del neo 
eletto premier laburista australia¬ 
no Kevin Rudd, accolto con un 
lungo applauso dai delegati, iniet¬ 
ta una buona dose di ottimismo 
sul summit. 

I governi di tutto il mondo devo¬ 
no sposare una «economia verde» 
non solo per difendere il pianeta 
dal riscaldamento globale ma an¬ 
che per creare nuovi posti di lavo¬ 
ro. E quanto afferma il segretario 
generale delle Nazioni Unite Ban 
Ki-moon in un editoriale sul 
Washington Post. 


La Oa fa dietrofront: nel 2003 
riran ha rinunciato all’atomica 


di Gabriel Bertinetto 


Teheran stava costruendo la 
bomba nucleare, ma grazie alle 
pressioni intemazionali, nel 
2003 ha smesso, senza più rico¬ 
minciare per lo meno sino ad al¬ 
cuni mesi fa. Lo dicono i servizi 
segreti Usa in un rapporto che 
può essere interpretato in vari 
modi, ma sembra comunque 
togliere argomenti ai fautori di 
un attacco militare contro 
l'Iran, che sino ad ora hanno 
avuto largo ascolto presso l'am¬ 
ministrazione Bush. Nessuno 
infatti, sempre che l'intelligen- 
ce americana non abbia preso 
un grosso granchio, può ora spe¬ 
culare sul pericolo imminente 
che la Repubblica islamica si 
procuri armi atomiche. 

Nel documento, chiamato «Va¬ 
lutazione dell'intelligence na¬ 
zionale» (Nie), la Cia ed altre 
agenzie d'intelligence sostengo¬ 
no di ritenere «con alto livello 
di convinzione che nell'autun¬ 
no del 2003 Teheran intermp- 
pe il proprio programma di ar¬ 
mamento nucleare». Afferma¬ 
no però anche di ritenere «con 
convinzione fra moderata e al¬ 
ta» che l'Iran mantenga quel¬ 
l'opzione «come minimo aper¬ 
ta». 

I persistenti sospetti sulle even¬ 
tuali intenzioni future dell'Iran 
poggiano sulle seguenti osserva¬ 


zioni. In primo luogo «l'Iran ha 
probabilmente importato alme¬ 
no del materiale fissile» utilizza¬ 
bile per scopi militari, «benché 
giudichiamo che non ne abbia 
ancora ottenuto abbastanza per 
un'arma nucleare». Secondaria¬ 
mente è noto. Io ammettono le 
stesse autorità iraniane, che pro¬ 
segue negli impianti iraniani 
«l'arricchimento dell'uranio at¬ 
traverso centrifughe». E questa 
attività, che Teheran sostiene es¬ 
sere finalizzata a produne ener¬ 
gia per usi civili, è per gli 007 sta¬ 
tunitensi «la modalità attraver¬ 
so cui l'Iran può produne abba¬ 
stanza materiale fissile per 
un'arma, se decide di farlo». 

Se questa decisione venisse dav¬ 
vero presa, i tempi non sarebbe¬ 
ro tuttavia immediati. Nel rap¬ 
porto si afferma che la Repubbli¬ 
ca islamica «probabilmente sa¬ 
rebbe tecnicamente capace di 
produne abbastanza uranio al¬ 
tamente arricchito per fabbrica¬ 
re un'arma in un arco di tempo 
compreso fra il 2010 ed il 
2015». 

La prima reazione della Casa 
Bianca non tradisce imbarazzo. 
Della relazione si privilegia la 
parte in cui viene confermato 
che sino a pochi anni fa l'Iran 
stava effettivamente cercando 
di dotarsi di armi di sterminio. 


Stephen Hadley, consigliere di 
Bush per la sicurezza nazionale, 
dichiara che il documento con¬ 
tiene «informazioni positive». 
Secondo Hadley «conferma 
che avevamo ragione ad essere 
preoccupati sui tentativi irania¬ 
ni di sviluppare armi nucleari». 
Non solo, «ci dice che abbiamo 
fatto progressi negli sforzi per 
garantire che questo non av¬ 
venga». In altre parole, per Bu¬ 
sh non è tanto importante che 
l'Iran non stia in questo mo¬ 
mento costmendo ordigni, ma 
il fatto che ci abbia provato. E 
se poi ha rinunciato, è stato gra¬ 
zie alle pressioni americane. Ov¬ 
viamente la Casa Bianca non si 
chiede se il merito non sia stato 
piuttosto invece dell'intenso la¬ 
vorio diplomatico di alcuni go¬ 
verni europei. 

Comunque sia Bush, che Io 
scorso ottobre aveva addirittu¬ 
ra ipotizzato una «terza Guena 
mondiale» se Mahmud Ahma- 
dinejad non fosse stato ferma¬ 
to, ora dovrà fare qualche ap¬ 
profondita riflessione sulle con¬ 
clusioni cui sono giunti i suoi 
007. Perché una cosa è sicura: 
solo nel 2005 i servizi america¬ 
ni avevano detto di sospettare 
che il programma nucleare di 
Teheran avesse finalità militari. 
Ora dicono invece che questo 
non era più vero già da due an¬ 
ni. 


Ogni malato 
di leucemia 
ha la s ua 
buona 
stella. 


7,8 e 9 dicembre 

aiuta la ricerca e 
la cura delle leucemie, 
dei linfomi e del mieloma. 
Ti aspettiamo in tutte le 
piazze d’Italia. 



WTT 


Sede Nazionale: 

Via Casilina, 5 - 00182 Roma 

C/C Postale n. 873000 

Per sapere in quali piazze trovi 
le stelle AIL chiama il numero 
06/70386013 o vai su 

www.ail.it 
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Il gruppo francese di media e tic, 
Vivandi ha sottoscritto un accordo di 
fusione da 9,85 miliardi di doiiari con 
Activision. Dall’intesa prenderà vita 
il primo colosso mondiale nel campo 
dei videogiochi. Vivendi controllerà 
il 52% del nuovo gigante 


ideogiochi 



A GENOVA IL NUOVO CENTRO 
DI RICERCA DELLA SIEMENS 

I ricercatori che passano da 135 a oltre 
300, questo il primo risultato del nuovo 
centro di ricerca della Siemens aperto a 
Genova nel settore dei software 
intelligenti Mes, cioè i software per la 
gestione della produzione. Il nuovo 
centro, che si sviluppa in oltre 1.500 metri 
quadrati e praticamente raddoppia gli 
spazi già esistenti, vale 2 miliardi di euro e 
con un incremento superiore al 10% 
annuo previsto per i prossimi cinque anni. 


IL GRUPPO UNICREDIT NOMINATO 
«BANCA DELL’ANNO IN ITALIA» 

Il gruppo Unicredit è stato nominato 
«Bank of thè year 2007» in Europa centro 
orientale (Cee) e «Bank of thè year 2007 in 
Italy» dal prestigioso mensile britannico 
«The Banker». Lo comunica in una nota 
l'istituto milanese di Piazza Cordusio 
sottolineando che due banche del gmppo 
hanno vinto il «Bank of thè year award 
2007» nei loro rispettivi paesi: Unicredit 
Bulbank in Bulgaria e Yapi Kredi in 
Turchia. 


Meno tasse sul Tfr e sul lavoro dipendente 

Rottamazione in arrivo, i verdi dicono no. Poiemica su Padoa-Schioppa e ie assunzioni ecceilenti 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

MENO TASSE Definito l’emendamento in fa¬ 
vore dei lavoratori dipendenti: nel 2008 l’extra- 
gettito non utilizzato per il deficit andrà auto¬ 
maticamente in un fondo per l’aumento delle 



Tommaso Padoa-Schioppa, ieri a Bruxeiies con gii aitri ministri europei Foto 


19 comme 6 per gli addetti ai lavo¬ 
ri) di 4 direttori generali. Insom- 
ma, per i dipendenti si predica il 
rigore, per i vertici si «razzola» sen¬ 
za selezioni e con blitz in Finan¬ 
ziaria. Anche i Comuni all'attac¬ 
co: l'Anci dice no alla riforma dei 
servizi pubblici locali inserita in 
manovra. «Nessun blitz, è stata 


AP 

ampiamente discussa per un an¬ 
no al Senato», replica Linda Lan- 
zillotta. Ma molti partiti della 
maggioranza si mettono di traver¬ 
so. Non è affatto detto che la mi¬ 
nistra degli Affari Regionali avrà 
la meglio. Pressing anche delle cit¬ 
tà d'arte e turistiche, che chiedo¬ 
no maggiori risorse. 


Il mercato deM'auto 


[^Immatricolazioni di auto nuove 


Novembre 20071 
Novembre 20061 


1194.719 

192.725 
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Volume globale delle 

vendita a novembre 


645.529 autovetture 
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LE QUOTE DI MERCATO A NOVEMBRE 


Quote % a novembre 2007 (fra parytjysi ^uote a novembre 2006) 


Fiat 

24,29 ( 24 , 05 ) 

Alfa Romeo 

2,70 ( 3 , 02 ) 

Lancia- 

3,92 ( 3 , 96 ) 

Peugeot- 

4,18 ( 4 , 68 ) 

Citroen- 

5,03 ( 4 , 39 ) 

P&G Infograph 


Renaul. 

5,32 (i.iU) e,D2 


Mercedes 

3,21 ( 3 , 24 ) 

Bmw 

3,65 ( 3 , 31 ) 

[Volkswagen 
6,10 ( 6 , 48 ) 
Opel 

1 6,62 ( 7 , 32 ) 

Tayolii Latus '-Ford 

7,91 ( 7 , 98 ) 



Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


AUTO 


Mercato in crescita 
La Fiat al 30,91% 


Continua il trend positi¬ 
vo del mercato dell'auto 
in Italia. Con quasi 195mi- 
la immatricolazioni ha su¬ 
perato in novembre il re¬ 
cord (circa 193mila unità) 
mensile del novembre 
2006. In questo quadro la 
quota di mercato del grup¬ 
po Fiat si è attestata al 
30,91% contro il 31,03% 
dello stesso mese del 2006 
e il 30,73% dello scorso ot¬ 
tobre. «I dati sulle imma¬ 
tricolazioni confermano 
il positivo trend di Fiat 
Group Automobiles negli 
ultimi mesi» - osservano 
dal Lingotto, mentre la 
nuova 500 ha già raggiun¬ 
to quota llSmila ordini 
in Italia, Francia, Germa¬ 
nia, Belgio e Svizzera. 


M^liorano i conti pubbfid, alarme pimi in Em 

Il ministro deirEconomia sollecita l’Ecofin a una vigilanza «più stringente» sulla finanza 


detrazioni. Accordo 
anche sugli sgravi sul¬ 
le liquidazione e sui 
1.200 euro per le 

famiglie numerose (almeno 4 ti¬ 
gli), come anticipato domenica 
dàWUnità. È polemica invece sul¬ 
l'ipotesi di prolungare la rottama¬ 
zione auto a tutto il 2008.1 Verdi 
protestano e chiedono modifi¬ 
che, così il relatore mantiene del¬ 
le riserve sull'emendamento. Un 
testo circolato nella giornata di ie¬ 
ri prevede che chi rottamerà un' 
automobile euroO, eurol o euro2 
immatricolata prima del 1999 
per acquistare una macchina eu¬ 
ro 4 o 5 che non emetta più di 
140 grammi di anidride carboni¬ 
ca per chilometro avrà un incenti¬ 
vo di 700 euro e sarà esentato dal 
pagamento del bollo per un an¬ 
no. Per due anni se il veicolo rotta- 
mato è euro 0. Prorogato di un an¬ 
no ed esteso alle autovetture eu- 
ro2 ante '99 l'incentivo di 80 euro 
alla rottamazione tout court, sen¬ 
za sostituzione. Prorogati anche 
gli incentivi per i ciclomotorieu- 
roO sostituiti da euro3 introdotti 
con la finanziaria 2007.1n partico¬ 
lare, i nuovi motoveicoli saranno 
esentati per cinque anni dal paga¬ 
mento del bollo e riceveranno un 
contributo di 80 euro. Per autocar¬ 
ri e caravan l'incentivo è modula¬ 
to secondo la portata e varia fra i 
1.500 e i 2.500 euro. Ma le prote¬ 
ste arrivano subito. «Siamo forte¬ 
mente critici e non condividia¬ 
mo questo emendamento», di¬ 
chiara Angelo Bonelli (Verdi). In 
serata è stato convocato l'ennesi¬ 
mo incontro di maggioranza per 
sciogliere il nodo. 

Tutti d'accordo invece sul mecca¬ 
nismo che rende obbligatori gli 
sgravi al lavoro dipendente che 


erano già stati previsti in Senato. 
«La misura potrebbe aumentare 
del 20% le detrazioni delle fami¬ 
glie più povere», spiega il relatore 
Michele Ventura (Pd). Esulta l'ala 
sinistra della maggioranza, che si 
dichiara soddisfatta della decisio¬ 
ne. Anche sul Tfr il fisco si fa più 
leggero: attraverso un complicato 
meccanismo l'aliquota minima 
scende dal 23 al 18%. Il «pacchet¬ 
to» preparato dal relatore istitui¬ 
sce anche un fondo di 20 milioni 
per gli asili nidoe di 3 milioni per 
servizi socio-educativi per i picco¬ 
li di meno di tre anni presso enti e 
reparti del ministero della Difesa. 
Arrivano anche 140 milioni per 
la sicurezza, con un fondo per gli 
straordinari e le risorse per nuove 
assunzioni nei Vigili del Fuoco. 
Inoltre si rimpingua di 104 milio¬ 
ni il tondo per il contratto di servi¬ 
zio delle Fs, «per consentire - spie¬ 
ga Ventura - il finanziamento dei 
servizi pubblici ferroviari di viag¬ 
giatori e merci sulla media e lun¬ 
ga percorrenza». Novità anche 
per le multe: saranno prescritte 
dopo due anni, contro i 5 di oggi. 
Intanto esplodono nuove polemi¬ 
che attorno alla manovra. I sinda¬ 
cati della Funzione pubblica van¬ 
no all'attacco di Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa. Il quale ripristina 
alla Camera il taglio delle sedi pe¬ 
riferiche del suo ministero «salta¬ 
to» in Senato, ma contemporane¬ 
amente fa passare l'assunzione (o 
la promozione) «a chiamata» 
(cioè senza selezione, ex articolo 

Sicurezza, in arrivo 
140 milioni per i Vigili 
del fuoco. Multe 
prescritte dopo due 
anni invece di cinque 


■ di Laura Matteucci 


I RISCHI crescenti di infla¬ 
zione, la crescita che sta ral¬ 
lentando, le conseguenze 
della crisi americana dei su¬ 
bprime. A Bruxelles i vertici 
economici e finanziari euro¬ 
pei, presente anche il ministro 
Tommaso Padoa Schioppa, metto¬ 
no le questioni sul tappeto. Dal¬ 
l'Italia intanto le notizie sono buo¬ 
ne: migliorano i conti dello Stato 
dei primi 11 mesi. Il fabbisogno 
cumulato sale a quota 42 miliardi, 
meno 14,1 miliardi rispetto allo 
stesso periodo del 2006, che già 


aveva segnato una drastica ridu¬ 
zione sul 2005. A novembre il sal¬ 
do di cassa dei conti statali ha in¬ 
fatti segnato un rosso di 4,5 miliar¬ 
di, migliore di circa 2,7 miliardi ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2006. 
Torniamo all'Europa, con Tom¬ 
maso Padoa Schioppa che dà la 
sveglia all'Ecofin che si riunisce 
oggi: è ora che prenda una decisio¬ 
ne sulla supervisione bancaria nel 
senso di una vigilanza più strin¬ 
gente, dice, «dando attuazione a 
proposte avanzate già sette anni 
fa», e che la Commissione Ue «ab¬ 
bandoni la timidezza, adottando 
tutte le misure necessarie». Quello 
del ministro dell'economia è più 
di un invito rivolto all'Unione, vi¬ 
sto che oggi presenterà ai 27 mini¬ 
stri economici un proposta con¬ 


creta anticipata in una lettera in¬ 
viata al presidente di turno del- 
l'Ecofin, Fernando Teixeira dos 
Santos. È d'accordo il presidente 
della Bce Jean Claude Trichet, per 
il quale la lezione da trarre dalla 
crisi Usa «è quella di stringere il le¬ 
game tra Francoforte e le autorità 
di vigilanza». 


Il fabbisogno scende 
di 14 miliardi rispetto 
al 2006. Oggi riunione 
dei titolari dei dicasteri 
economici della Ue 


«Nel contesto della crisi dei mutui 
subprime la Bce ha preso decisio¬ 
ni difficili e rapide - spiega Padoa 
Schioppa - mentre la funzione di 
vigilanza è apparsa del tutto assen¬ 
te a livello europeo». Per questo bi¬ 
sogna rafforzare la vigilanza «rea¬ 
lizzando un manuale comune eu¬ 
ropeo con regole e standard che 
assicurino piena uguaglianza di 
trattamento in tutto il mercato 
unico e risparmi di costi per le isti¬ 
tuzioni finanziarie». Ma il sistema 
ipotizzato dal ministro è duale: 
serve anche «una vigilanza inte¬ 
grata dei gmppi transnazionali, 
una sorta di agenzia Ue, attraver¬ 
so la piena condivisione delle in¬ 
formazioni, il rafforzamento delle 
funzioni del collegio dei supervi¬ 
sori e del molo del coordinatore». 


Per Padoa Schioppa, dunque, 
l'Ecofin dovrebbbe adottare que¬ 
sti due obiettivi «in forma di indi¬ 
rizzo politico e fissando un calen¬ 
dario stringente per la loro realiz¬ 
zazione». 

Ancora, il ministro chiederà di in¬ 
caricare un comitato di saggi, col 
compito di assistere la commissio¬ 
ne Ue nella elaborazione delle sue 
proposte in materia di vigilanza e 
supervisione. 

E l'Europa è in allarme anche per i 
rischi crescenti di inflazione (3% 
stimato a novembre, lontanissi¬ 
mo da quel 2% che la Bce si è po¬ 
sta come obiettivo), uniti ad 
un'economia in fase di rallenta¬ 
mento, e ad un euro molto forte 
che rischia di danneggiare 
l'export. 


Bersanì contro banche e assicurazioni. Sale ancora FEurìbor 

Aumenta anche il costo deN’energia nonostante il rallentamento del petrolio, sceso sotto gli 88 dollari al barile 


■ /Milano 


La raffica di aumenti previsti 
per tariffe, servizi e beni di largo 
consumo continua a tenere 
banco nel dibattito politico. Ieri 
l'ultimo tassello: l'Euribor ad 
un mese (il tasso interbancario 
usato come base di riferimento 
per i mutui a tasso variabile) è sa¬ 
lito fino a toccare il nuovo re¬ 
cord dal 2001, dal 4,822% di ve¬ 
nerdì scorso all'attuale 4,834%. 
Un piccolo ritocco dello 
0,012% che, secondo l'Adusbef, 
si traduce in un incremento me¬ 
dio della rata del mutuo di 3 eu¬ 
ro al mese. Cifra che sale a 45 eu¬ 
ro se sommata all'effetto del rial¬ 
zo della scorsa settimana. 


Non stupisce, quindi, che il mi¬ 
nistro dello Sviluppo economi¬ 
co si sia scagliato contro le com¬ 
pagnie assicurative e le banche. 
«Non hanno più alibi - ha sotto- 
lineato Pierluigi Bersani - da gen¬ 
naio i prezzi dovranno scendere 
altrimenti non resteremo con le 
mani in mano». 

Tanto più che «la redditività del 
settore Re Auto non è mai stata 
così buona, e anche l'indenniz¬ 
zo diretto sta riducendo i costi» 
e che alle banche è rivolto un 
emendamento alla Finanziaria 
per chiarire che «il trasferimen¬ 
to dei mutui deve essere a costo 
zero». Insomma, «deve finire 
l'abitudine di molte aziende di 
scaricare automaticamente 


qualsivoglia costo sui consuma¬ 
tori» ha concluso Bersani. 

Gli ha fatto eco il presidente dei 
Verdi e ministro dell'Ambiente, 
Alfonso Pecoraro Scanio: «L'au¬ 
mento dei prezzi va affrontato 
rapidamente e contrastato con 
misure efficaci. Il caroprezzi sta 
ormai diventando insostenibile 

Il governo assicura: 

«I listini ora 
devono calare 
non staremo 
con le mani in mano» 


per molte famiglie. E spesso gli 
aumenti sono ingiustificati». 
Atti d'accusa condivisi dalle as¬ 
sociazioni dei consumatori, se¬ 
condo cui le tariffe Re Auto so¬ 
no aumentate del 4,5% con un 
aggravio di 35 euro l'anno: 
«Trucchi e manipolazioni non 
sono più permessi» hanno de¬ 
nunciato Eederconsumatori ed 
Adusbef. «Se le compagnie di as¬ 
sicurazioni in questo anno d'in¬ 
dennizzo diretto hanno opera¬ 
to in modo virtuoso, le tariffe 
dovranno diminuire assoluta- 
mente». 

La polemica sui prezzi, inoltre, è 
arrivata proprio nel giorno in 
cui la Borsa Elettrica ha segnato 
un nuovo record del prezzo del¬ 


l'energia, alimentando i timori 
di nuovi rincari. A novembre, il 
prezzo medio d'acquisto ha re¬ 
gistrato un balzo di 20,96 euro/ 
megawatt rispetto ad ottobre 
(più 30%) toccando il massimo 
storico di 90,82 euro. E questo 
nonostante continui la discesa 
dei prezzi del petrolio, su cui pe¬ 
sano le attese per un prossimo 
aumento della produzione da 
parte dei Paesi Opec e i timori di 
rallentamento dell'economia 
Usa, ma che continua a non 
avere ripercussioni sui prezzi al 
consumo finale: il greggio sul 
Wti ha perso lo 0,9% a 87,9 dol¬ 
lari al barile, in calo dell'11% 
dal massimo di 99,29 dollari 
toccato a fine novembre. 


NATALE E CAPODANNO 

Vacanze troppo salate, si resta a casa 

Vacanze di Natale troppo salate e un italiano su quattro 
sarà costretto a restarsene a casa durante le festività di fine an¬ 
no. A decretarlo è l'Adoc che lamenta come un weekend per 
una famiglia possa arrivare a costare anche più di 1.300 euro. 
Secondo i risultati di un'indagine dell'Associazione dei consu¬ 
matori ad incidere sulla decisione di ridurre al minimo i sog¬ 
giorni sono anche i costi per trasporti e per i cenoni. E così il 
29% degli italiani si godrà solo un weekend in Italia, con il 
boom degli agriturismi, o all'estero (22%), con preferenza per 
le capitali europee e i paesi della zona-dollaro, grazie all'euro 
forte. «Ma il dato significativo - commenta Carlo Pileri, presi¬ 
dente dell'Adoc - è l'aumento (+3%) di chi, per motivi di bud¬ 
get, sarà costretto a restare a casa durante le feste e il calo drasti¬ 
co dei soggiorni di una settimana o più (-5%). Se prima una par¬ 
te della tredicesima poteva essere dedicata ai viaggi, adesso che 
per l'85% è dedicata alle spese ordinarie, diventa difficile, se 
non impossibile, regalarsi un viaggio». 

Secondo l'Adoc è rincarato anche il costo di un singolo 
weekend per una famiglia di 4 persone: rispetto al 2006 una fa¬ 
miglia, se rimarrà in Italia per le vacanze, spenderà in media il 
10,2% in più, quasi 1.400 euro considerando il pernottamen¬ 
to, i trasporti e il costo di almeno un cenone. 








































































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 13 

martedì 4 dicembre 2007 


Bernabè, atto secondo: 
«Per ora nì^te cessioni» 

Insediati i nuovi vertici di Telecom Italia 
Sulla rete «una soluzione non penalizzante» 


EX NOVO «Da oggi dismetterò nel più breve 
tempo possibile le mie partecipazioni e lasce- 
rò qualsiasi tipo di attività per concentrarmi 
su Telecom Italia, una sfida importante che 


■ di Roberto Rossi 


dobbiamo assoluta- 
mente vincere». La 
seconda vita di Fran¬ 
co Bernabè, dopo la 

breve parentesi a cavallo tra il 
'98 e il '99, alla guida di Telecom 
Italia inizia con una dichiarazio¬ 
ne d'intenti. Che dovrebbe spaz¬ 
zare vie le ombre su ogni possibi¬ 
le conflitto di interesse tra chi 
amministra un grande gmppo 
telefonico e chi ha fatto, come 
Bernabè negli ultimi anni, della 
consulenza alle società di tic un 
forte business. «La mia esperien¬ 
za da gestore, quindi, comincia 
ex novo da ora. Credo - ha ag¬ 
giungo Bernabè che è stato co¬ 
optato ufficialmete ieri assieme 
al presidente Gabriele Galateri 
di Genola - che ci siano le condi¬ 
zioni perché si apra una fase 
nuova e si guardi al futuro impe¬ 
gnandoci a consolidare e rilan¬ 
ciare questo grande patrimonio 


per il Paese che è Telecom Ita¬ 
lia». 

E sul futuro del gmppo Telecom 
Italia Bernabè è partito rassicu¬ 
rando che, al momento, non ci 
saranno dismissioni. «Adesso 
c'è un solo problema, che è quel¬ 
lo di non dismettere niente», ha 
detto Bernabè rispondendo a 
una domanda sul futuro della 
controllata Telecom Italia Me¬ 
dia. «Vedremo poi in funzione 
del piano che elaboreremo, del¬ 
le condizioni che si presenteran¬ 
no e degli obiettivi strategici che 
verranno definiti in sede di con¬ 
siglio di amministrazione, qua¬ 
le sarà il portafoglio ottimale da 
mantenere. Certo è che, essen¬ 
do state dismesse tante cose, og¬ 
gi mi preoccupa di più acquisire 
che dismettere». 

Acquisire e anche investire. È ne¬ 
cessario, ha ricordato il mana¬ 
ger, «ricostmire le condizioni di 
crescita per la società e dare la 
massima soddisfazione agli azio¬ 
nisti è la priorità assoluta di Tele¬ 
com Italia. Non bisogna gestire 


la saturazione del mercato ma 
occorre invece organizzarsi per 
farlo crescere e per conquistarne 
fette sempre più importanti», 
ha aggiunto Bernabè. Per ora, 
naturalmente, non si sa come. 
Forse neanche a febbraio quan¬ 
do l'azienda tradizionalmente 
presenta il suo piano industria¬ 
le. L'appuntamento è dietro 
l'angolo. E Telecom Italia è stata 
per troppo tempo senza una gui¬ 
da vera. 

Resta da capire, però, quanto pe¬ 
serà la presenza del gestore spa¬ 
gnolo Telefonica aH'intemo del¬ 
la compagine azionaria di Telco 
(la holding che detiene il 23% 
di Telecom). «11 rapporto con Te¬ 
lefonica è interessante e impor¬ 
tante - ha detto Bernabè -. Tele¬ 
fonica ha avuto la dinamicità 
per crescere in mercati difficili e 
troveremo, pur nel rispetto dei 
moli perché rimarremo compe- 
titor, forme di collaborazione 
nell'interesse dei loro azionisti e 
dei nostri». 

Ma forse Telefonica è solo l'ulti- 

Con Telefonica 
rapporto di 
collaborazione 
ma anche 
di competizione 


mo dei problemi di Bernabè. Da 
gestire anche il rapporto con 
l'Autorità per le comunicazioni. 
Che ieri è tornata a insistere sul¬ 
lo scorporo della rete e oggi do¬ 
vrebbe discuterne in una riunio¬ 
ne. «Saluto con soddisfazione 
che la più importante impresa 
italiana di telecomunicazioni si 
sia data un assetto manageriale - 
ha detto il presidente Corrado 
Calabrò - ma è necessario affron¬ 
tare le scelte strategiche che la ra¬ 
pida evoluzione tecnologica im¬ 
pone». 

«Sulla separazione funzionale 
della rete bisogna trovare una so¬ 
luzione che non penalizzi nessu¬ 
no» ha risposto Bernabè. «C'è in 
corso un dibattito tra le Autority 
sul tema della rete. Attendiamo 
la loro valutazione, avvieremo il 
confronto e troveremo una solu¬ 
zione che vada bene a tutti: mer¬ 
cato, azienda e clienti. È un te¬ 
ma - ha aggiunto il manager - 
che va affrontato in modo lai¬ 
co». «Avremo contatti nel mo¬ 
mento piùopportuno e ripren¬ 
deremo i rapporti con rautìiori- 
ty al più presto - ha concluso Ber¬ 
nabè nel corso della conferenza 
stampa che ha seguito la sua no¬ 
mina a capo azienda - perchè 
molti sono i problemi sul tappe¬ 
to che vanno affrontati al più 
presto». Dialogo, quindi. 1 tem¬ 
pi barricaderi di Marco Tron¬ 
chetti Proverà sembrano alle 
spalle. 



Franco Bernabè e Gabriele Galateri Ieri a Milano Foto di Calanni/Ap 


BANDA LARGA 

Wi-max, Vodafone e H3g non partecipano alla gara 

Telecom e Wind hanno manifestato il loro interesse, insieme ad 
altri operatori, per la gara indetta dal ministero delle Comunicazio¬ 
ni per le licenze per i servizi con tecnologia Wi-max. Non saranno 
invece della partita altri due grandi operatori di tic: Vodafone e 
H3g. La gara per la nuova tecnologia per la banda larga «senza fili», 
è alle battute iniziali, visto che siamo ancora nella fase della sempli¬ 
ci manifestazioni di interesse per le 35 licenze previste dal ministro. 
Paolo Gentiioni, con una base d'asta complessiva di 45 milioni. 

11 sistema di assegnazione messo a punto dal ministero prevede che 
per 14 autorizzazioni all'esercizio del Wi-Max, potranno concorre¬ 
re tutti. Si tratta di 2 licenze per ognuna delle 7 macroaree raggmp- 
panti più regioni. 

Ogni operatore potrà aggiudicarsi una sola licenza per macroarea, 
ma non è escluso un network se un gmppo riuscirà a ottenere una 
autorizzazione per ognuna delle 7 macroaree. 


FONDAZIONI 

In crescita 
patrimonio 
e redditività 


■ A fine 2006 il patrimonio del¬ 
le Fondazioni di origine banca¬ 
ria è pari a 47,1 miliardi (+2,8%) 
mentre la redditività del sistema 
è salita al 7,3% con erogazioni 
che hanno sfiorato 1,6 miliardi, 
indirizzati per il 30% al finanzia¬ 
mento di arte e attività e beni 
culturali. 1 dati emergono dal 
Xll rapporto sulle Fondazioni di 
origine bancaria diffuso dal- 
l'Acri, l'associazione che riuni¬ 
sce la quasi totalità degli enti. 1 
maggiori sono: Fondazione Ca- 
riplo. Fondazione Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, Compagnia di San 
Paolo, Fondazione Cassa di Ri¬ 
sparmio di Verona Vicenza Bel¬ 
luno e Ancona, Fondazione Cas¬ 
sa di Risparmio di Torino. L'im¬ 
porto complessivo delle eroga¬ 
zioni è cresciuto da 1.374 milio¬ 
ni a 1.594,3 milioni di euro e 
comprende anche le rirose desti¬ 
nate a progetti realizzati diretta- 
mente dalla fondazioni, che rap¬ 
presentano complessivamente 
il 7,3% del totale. 11 numero del¬ 
le iniziative finanziate ha rag¬ 
giunto quota 28.850, in crescita 
di circa il 13,6% sull'anno prece¬ 
dente (25.397 nel 2005) ed an¬ 
che il valore medio per iniziati¬ 
va è in aumento: da 54 mila a 
55.046 euro. In base alla quanti¬ 
tà di risorse ricevute, al primo 
posto si conferma il settore arte, 
attività e beni culturali, con una 
quota del 30,7% (30,6% nel 
2005). 11 secondo settore è quel¬ 
lo del volontariato, filantropia e 
beneficenza, in progresso rispet¬ 
to all'anno precedente riceven¬ 
do il 16,8% degli importi eroga¬ 
ti (15,6% nel 2005). 11 terzo set¬ 
tore è quello dell'educazione, 
istmzione e formazione con 
ril,6% (11,5% nel 2005) degli 
importi totali erogati. A breve di¬ 
stanza segue la ricerca, a cui va il 
10,8% delle risorse (10,4% nel 
2005). 


Alitai^ fl compratore forse dopo Natale 

Entro giovedì sarà resa nota la rosa dei candidati all’acquisto ma le offerte vere sono lontane 




Bankitalia 

Dipendenti in sciopero il 14 dicembre 
contro la chiusura di 39 filiali 


M / Roma 

RILANCIO Tutti studiano il 
dossier ma nessuno, per 
ora, si sbilancia sull’offerta 
finale. Anche perché la com¬ 
posizione della rosa dei can¬ 
didati per l’acquisizione Ali- 

talia sarà resa nota entro giovedì 6 
dicembre. 

Salvo imprevisti le offerte non vin¬ 
colanti dovrebbero essere quelle 
di Air France-Klm, Lufthansa e Air 
One. Una lista teoricamente chiu¬ 
sa ma che potrebbe essere riaperta 
a British Airways qualora il vetto¬ 
re britannico, dopo essere stato 
stoppato su Iberia, decida di con¬ 
centrare le sue mire di crescita sul¬ 
l'aviolinea italiana. 

E proprio la vicenda Iberia, potreb¬ 
be allungare i tempi dell'acquisi¬ 
zione di Alitalia poiché ora, sia i 
francesi che i tedeschi, non han¬ 


no più l'urgenza di controbattere 
all'acquisizione (sfumata) di Ibe¬ 
ria da parte di British. Inoltre, a 
quanto si apprende, a rallentare 
eventualmente i due colossi conti¬ 
nentali non sarebbe solo la neces¬ 
sità di approfondire il dossier ita¬ 
liano (oltre eventualmente a quel¬ 
lo spagnolo) ma anche, e soprat¬ 
tutto, quello di ottenere «garanzie 
sociali» da parte del governo ri¬ 
spetto agli esuberi previsti nel pia¬ 
no di salvataggio e ristmtturazio- 
ne. 

Infatti tutti e tre i potenziali acqui¬ 
renti stimano un consistente nu¬ 
mero di tagli. Tagli che riguarde- 


British Airways 
potrebbe aggiungersi 
al terzetto composto 
da Lufthansa, Air One 
e Air France-Klm 



Aerei deirAlitalia Foto Ansa 


rebbero personale e macchine. Sia 
Air France sia Lufthansa avrebbe¬ 
ro indicato circa 5mila esuberi tra 
Az Fly e Az Service. 11 piano del pa¬ 
tron di Air One, Carlo Toto ne pre- 
vederebbe invece circa 2.500-3mi- 
la. Questo aspetto è proprio uno 
dei più delicati per i possibili com¬ 
pratori. Per gestire questa partita 
si dovrebbe fare un massiccio ri¬ 


corso alla cassa integrazione e alla 
mobilità lunga già a partire dalla 
prossima primavera. 

Per quanto riguarda gli aerei, i te¬ 
deschi intenderebbero mettere a 
terrà circa 50 apparecchi mentre i 
franco-olandesi lascerebbero ne¬ 
gli hangar una quarantina di veli¬ 
voli. Per tutti (compresa Air One) 
l'investimento stimato è di circa 4 
miliardi di euro tra risanamento e 
rilancio. Una cura dolorosa resa 
necessaria dal fatto che Alitalia 
continua ad avere i conti in pro¬ 
fondo rosso e a perdere circa un 
milione di euro al giorno. 

Quello che gli acquirenti voglio- 

A rallentare I tempi 
cl sarebbe la richiesta 
di avere dal governo 
«garanzie sooiali» 
sugli esuberi previsti 


no, fanno notare le fonti, non è 
tanto la malconcia compagnia, 
quanto il suo ricco mercato: quel¬ 
lo da e per Roma e quello che gra¬ 
vita attorno all'area del Nord. 
Chiunque sia l'acquirente, aggiun¬ 
gono, taglierà quindi parte di quel¬ 
le rotte che sono fuori da queste di¬ 
rettrici. 

Se dal punto di vista industriale i 
due colossi europei sembrano of¬ 
frire più garanzie, pesa a loro sfa¬ 
vore il drastico piano di ristmttura- 
zione e il ridimensionamento pre¬ 
visto (anche se con diverse moda¬ 
lità) per i due hub di Fiumicino e 
Malpensa. 11 progetto di Toto go¬ 
drebbe invece della sponsorizza¬ 
zione di buona parte della politica 
che non vedrebbe di buon occhio 
il mantenimento della proprietà 
di Alitalia aH'intemo dei confini 
nazionali. 1 dubbi su Air One si ba¬ 
sano sulla consistenza finanziaria 
della compagnia che è gravata da 
un forte indebitamento e che van¬ 
ta ricavi pari a un ottavo di quelli 
di Alitalia. 


Sciopero dei dipendenti della Banca d’Italia il 14 dicembre 
contro la chiusura di 39 filiali dell’istituto ed il ridimensiona¬ 
mento di altre 25. A proclamarlo è la Falbi-Confsal. Lo scio¬ 
pero, spiega una nota, riguarderà tutta la categoria dei dipen¬ 
denti della Banca per l’intera giornata. 

Eems 

Alla Fiom la maggioranza assoluta 
di consensi e di delegati Rsu 

La Fiom-CgiI ha ottenuto la maggioranza assoluta dei con¬ 
sensi e dei delegati alle elezioni delle Rsu alla Eems (ex 
Texas Instruments), la più grande azienda metalmeccanica 
della provincia di Rieti. Su 303 voti validi la Fiom ha ottenuto 
171 preferenze, pari al 56,44% e 5 seggi; la Fim-CisI 77 voti 
e 3 seggi, la Uilm 19 voti e nessun seggio. 

Coopservice 

Acquisite dalla spagnola Prosegur 
le attività di vigilanza a Roma 

Coopservice, la cooperativa di Cavriago, ha acquisito dalla 
spagnola Prosegur, uno dei principali gruppi europei nella vi¬ 
gilanza privata, tutte le attività svolte sulla piazza di Roma. Si 
tratta di servizi di vigilanza armata, teleallarme e portierato 
che sviluppano un fatturato complessivo di circa 4,8 milioni, 
occupando oltre 100 guardie giurate e 80 custodi. Che van¬ 
no ad aggiungersi ai 340 addetti dell’Istituto di Vigilanza Co¬ 
opservice di Roma. 


HOLLYWOOD Storia di una famiglia, delle sue glorie e dei suoi dolori, tra gli anni Ottanta e Novanta: regia di Ridley Scott 


Trionfo e tragedia: la saga dei Gucci diventa un film 


■ /Milano 


Il diavolo veste Proda, ma anche 
Gucci. Come probabilmente cerche¬ 
rà di dimostrare un regista 
"imponente", Ridley Scott (Alien, 
Biade Runner, Il gladiatore), che 
s'occuperà della celebre famiglia ita¬ 
liana, uno di quei marchi che van¬ 
tiamo in giro per il mondo, come Ar¬ 
moni, Versace, Dolce & Gabbana, 
finito nella cassaforte di un ricco si¬ 
gnore francese, Francois Pinault. 
Hollywood da anni cullava il proget¬ 
to (che aveva pensato di affidare a 
Martin Scorsese) di un film sulla di- 
nasty italiana. Non tanto la storia 
industriale o artigianale, avviata 
nel 1921 da Cuccio Gucci, quanto 
quell'intreccio di soldi, odi e rancori. 


belle donne, belle case, passerelle, ec¬ 
cetera eccetera, che fa tanto rotocal¬ 
co 0 soap opera alla Beautiful, sfon¬ 
do "Milano da bere". Con il "pepe" 
(e con il diavolo che prende corpo) di 
un delitto. Perchè ad attrarre l'atten¬ 
zione di Hollywood sarà stato so¬ 
prattutto il delitto che, dodici anni 
fa, nel 1995, insanguinò casa Guc¬ 
ci e rimandò al 
aeatore uno de¬ 
gli eredi, Mauri¬ 
zio Gucci, per 
mano di medio¬ 
cri killer e con 
un mandante 
prevedibile. Pa¬ 
trìzia Reggiani, 
ex moglie di 
Maurizio, ripu¬ 


diata e maltrattata e quindi anima¬ 
ta da sentimenti di folle vendetta. 
Maurizio, dopo il divorzio, s'era ri¬ 
fatto una vita, con una signora gio¬ 
vane, bella e bionda. La Reggiani do¬ 
veva soffrire nell'ombra, non resi¬ 
stette, ideò (pare con il contributo di 
una maga cartomante) il colpo e as¬ 
soldò i killer, che colpirono davanti 

Le pagine nere 
deiromicidio 
di Maurizio, uno degli 
eredi. Il mandante era 
l’ex moglie Patrizia 


a casa Gucci, uno splendido antico 
palazzo in via Palestra, davanti ai 
Giardini Pubblici. Patrìzia finì con¬ 
dannata a ventisei anni. Patrìzia 
Reggiani aveva chiesto l'infermità 
mentale. Non la riconobbero. Da 
dieci anni sta a San Vittore. 

Per il resto la vicenda Gucci potreb¬ 
be risultare una delle tante del capi¬ 
talismo italiano, un capitalismo fa¬ 
miliare nato grazie al buongusto di 
un ingegnoso capostipite, che si mi¬ 
se a produrre borse e borsette a Firen¬ 
ze, appaltando il lavoro che aumen¬ 
tava di volume a vari artigiani della 
zona. Nasceva la "filiera". Negli an¬ 
ni settanta ottanta del Novecento, 
Gucci era ormai uno dei primi mar¬ 
chi al mondo, secondo solo a Dior. 
Poi vennero gli scontri in famiglia e 


la crisi. La casa fiorentina finì nelle 
mani di Pinault, di un amministra¬ 
tore delegato italiano, Domenico 
Del Sole, e di un preziosissimo aearì- 
vo americano, Tom Ford. Gucci è ri¬ 
salita, viene da un anno, il 2006, di 
aescita e quest'anno dovrebbe ripe¬ 
tersi: nei primi nove mesi il fattura¬ 
to è salito del 10 per cento (con una 
stilista italiana: Frida Giannini). 
Gucci, fiorentinissima, ha scoperto 
nuovi mercati: prima la Cina e poi 
l'India. L'anno prossimo, a febbra¬ 
io, a New York, aprirà il suo negozio 
più grande al mondo: quattro mila 
metri quadri che verranno inaugura¬ 
ti il 6 febbraio da Madonna, con 
una festa di beneficienza. U film hol¬ 
lywoodiano di Ridley Scott arrivereb¬ 
be, quasi quasi, al momento giusto. 



CONTRAFFAZIONE 

Nel 2005 profitti per 200 miliardi di dollari 

La contraffazione produce nel mondo profitti per 200 
miliardi di dollari all'anno. È questo il dato emerso nel corso 
di un convegno organizzato a Roma dall'alto commissario 
per la lotta alla contraffazione sul tema «Falso e globalizzazio¬ 
ne: una sfida da vincere». 11 dato è stato fornito da John 
Dryden, responsabile del settore scientifico, tecnologico e in¬ 
dustriale dell'Ocse e si riferisce al 2005. 

11 mercato della contraffazione è pari a circa il 2% del com¬ 
mercio globale e il 70% dei prodotti contraffatti sono impor¬ 
tati dall'Asia, il 4,1% dai paesi del Medio Oriente, 11,8% dall' 
Africa, ri,7% dall'Europa, 11,1% dal Nord America e lo 0,8% 
dal Sud America. 

Secondo quanto emerso dal convegno non esiste un prodot¬ 
to che non venga contraffatto. In testa alle classifiche ci sono 
i capi d'abbigliamento e gli accessori, ma la contraffazione ri¬ 
guarda anche prodotti alimentari, farmaceutici, ricambi di 
auto, di aerei e prodotti informatici, oltre che giocattoli. 

Per quanto riguarda l'Italia nel 2006 sono stati sequestrati ol¬ 
tre 90 milioni di prodotti contraffatti, con un incremento di 
sequestri rispetto al 2005 di circa il 30%. 11 valore dei prodotti 
contraffatti rappresenta il 5% del pii italiano. 
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I metalmeccanici 
tornano in piazza 
per il conti’atto 

Scioperi articolati in tutta Italia domani 
e giovedì. Manifestazione al Motorshow 

M di Giampiero Rossi /Milano 

VOCE Le tute blu tornano a farsi sentire. Vo¬ 
gliono il contratto, sanno di averne diritto e 
sanno che sulla loro pelle si gioca una partita 
più grande. Ma che sono loro a pagare. Così 
le strutture territoriali 



costruirà una centrale a carbone 

LO SCAMBIO DEI DOCUMENTI tra ramministra- Memorandum di Intesa. L’Enel realizzerà in Alba- 
tore delegato dell’Enel Fulvio Conti e il ministro del- nia una centrale termoelettrica a carbone. L’investi- 
l’Economia albanese Gene Ruli, dopo la firma del mento sarà di un miliardo e mezzo di euro. 


Dal 10 dicembre ì pensionati 
suonano la sveglia al governo 


di Firn, Fiom, Uilm 
stanno organizzando 
una nuova serie di ini- 

ziative di lotta per le giornate di 
domani e giovedì. 

I sindacati nazionali dei me¬ 
talmeccanici, infatti, hanno pro¬ 
clamato 8 ore di sciopero da effet¬ 
tuarsi dal r al 21 dicembre, nel¬ 
l'ambito della vertenza per il rin¬ 
novo dei contratti nazionali del 
comparto industriale della cate¬ 
goria: Federmeccanica-Assistal, 
Unionmeccanica-Confapi e Coo¬ 
perative. Le date del 5 e del 6 di¬ 
cembre sono state scelte perché 
coincidono con giornate di in¬ 
contri tra le parti per la prosecu¬ 


zione della trattativa con Fe- 
dermeccanica. 

In particolare, domani saranno 
effettuate 4 ore di sciopero nel 
comprensorio di Milano. Quat¬ 
tro presidi saranno organizzati, 
rispettivamente, davanti alla Ko- 
ne di Pero (in via Figino), per i la¬ 
voratori delle zone San Siro, Sem- 
pione e Rho; a Sesto San Giovan¬ 
ni davanti alla Abb (via Lama), 
per le aziende di Sesto, Cinisello, 
Bresso e Cologno; a Rinasco, da¬ 
vanti alle sedi della Cimbali e del¬ 
la Faema (nei pressi di via Archi- 
mede), per i lavoratori della zone 
Sud e Porta Romana; infine a In- 
zago davanti alla Eleo (via Marco¬ 
ni), per i lavoratori della zona 
Gorgonzola-Lambrate. 

Nella stessa giornata, a Brescia, i 
metalmeccanici delle aziende si¬ 
te nei pressi del capoluogo si fer¬ 


meranno per 3 ore, mentre quel¬ 
li delle zone decenbate della pro¬ 
vincia per 4 ore. E una manifesta¬ 
zione muoverà da piazza della 
Repubblica e si concluderà di 
fronte alla sede della Associazio¬ 
ne Industriali. 

Mercoledì 5 si fermeranno per 4 
ore anche i metalmeccanici di 
Chieti: dalle 8 alle 12 quelli del 
primo turno e quelli del turno 
cenbale, menbe quelli del secon¬ 
do e del terzo turno si asterranno 
dal lavoro nelle ultime 4 ore. In 
mattinata, diversi presidi saran¬ 
no organizzati nell'area indu¬ 
striale della Val di Sangro. Per gio¬ 
vedì 6, invece, è stato già annun¬ 
ciato uno sciopero di 8 ore per 
tutti i metalmeccanici della pro¬ 
vincia di Prato e una manifesta¬ 
zione davanti al Motor Show di 
Bologna.Tra il 5 e il 6 dicembre, 
4 ore di sciopero anche nel com¬ 
prensorio Brianza-Monza. Il 5 
Finiziativa di lotta riguarda la zo¬ 
na di Vimercate (con un presidio 
nell'area ex Gilera di Arcore, dal¬ 
le ore 9 alle 11.30), la zona di 
Monza e quella di Carate. Il 6 le 
zone di Desio e di Veduggio. 
Quattro ore di sciopero articola¬ 
te anche nelle diverse zone della 
provincia di Ancona. 


■ Da lunedì prossimo, 10 di¬ 
cembre, scatterà una nuova fa¬ 
se di mobilitazione dei pensio¬ 
nati. 

Lo hanno deciso unitariamen¬ 
te le segreterie di Spi-Cgil, 
Fnp-Cisl e Uilp-UH, che chiama¬ 
no così, la categoria a reagire al 
silenzio del governo che non 
ha dato seguito all'accordo rag¬ 
giunto lo scorso mese di luglio 
con i sindacati, relativamente 
alla istituzione - con decreto mi¬ 
nisteriale - di un tavolo di con¬ 
certazione permanente per la 


valutazione dell'andamento 
dei redditi pensionistici. 

Anche la fase del dibattito parla¬ 
mentare per la traduzione del¬ 
l'intesa in provvedimenti legi¬ 
slativi è trascorsa senza risultati 
concreti per la categoria. 

«Nelle settimane scorse - preci¬ 
sano infatti in una nota i tre se¬ 
gretari generali Betty Leone, 
Antonio Uda e Romano Bellissi¬ 
ma - abbiamo sollecitato il ri¬ 
spetto dell'accordo con una let¬ 
tera al ministro Cesare Damia¬ 
no, che non ha avuto alcun ri¬ 


scontro. Peraltro, l'adempimen¬ 
to concordato non ha trovato 
formalizzazione nel ddl welfare 
sul quale il governo ha chiesto 
e ottenuto la fiducia del parla¬ 
mento nei giorni scorsi». 

Il governo, ammoniscono an¬ 
cora i sindacati, «è ancora in 
tempo a provvedere: come i 
pensionati si augurano. Diver¬ 
samente, la nuova fase di prote¬ 
sta non sarà che la conseguen¬ 
za obbligata di una clausola ne¬ 
goziale inspiegabilmente disat¬ 
tesa». 


PREVIDENZA 

«Superinps» 
Damiano 
convoca le partì 

■ Il governo accelera sulla con¬ 
vocazione delle parti sociali sul 
riordino degli enti previdenziali. 
Il ministro del Lavoro Cesare Da¬ 
miano ha annunciato che con¬ 
vocherà le parti sociali il 18 di¬ 
cembre «per affrontare questa te¬ 
matica». E un'accelerata viene 
data anche alla presentazione 
del piano industriale sull'accor- 
pamento degli enti previdenziali 
che sarà pronto entro gennaio, 
ad un mese dall'entrata in vigore 
del protocollo sul welfare. E'ese- 
cutivo si affiderà prima della pre¬ 
sentazione del piano industriale 
e delle sinergie, a due advisor, Ro¬ 
land Berger e McKenzie proprio 
per acquisire elementi per la pre¬ 
sentazione del piano industriale. 
L'annuncio è stato accolto positi¬ 
vamente sia da parte sindacale 
che imprenditoriale. «Siamo 
pronti ad avviare il confronto 
con il governo per il piano indu¬ 
striale sulla riorganizzazione de¬ 
gli enti previdenziali come previ¬ 
sto dal protocollo del 23 luglio», 
ha affermato in una nota, il segre¬ 
tario generale aggiunto della Ci- 
sl, Pier Paolo Baretta. 

Dello stesso avviso Alberto Bom¬ 
basse!, vicepresidente di Confin- 
dustria con delega per le relazio¬ 
ni industriali e gli affari sociali, 
che esprime soddisfazione per la 
decisione del ministro del Lavo¬ 
ro di convocare le parti sociali 
per avviare il confronto sulla ra¬ 
zionalizzazione degli enti previ¬ 
denziali. «Apprezzo in particola¬ 
re - afferma Bombasse! in una no¬ 
ta - il sollecito riscontro che il mi¬ 
nistro ha voluto dare alla richie¬ 
sta che insieme a Cgil, Cisl e Uil 
abbiamo indirizzato venerdì al 
presidente del Consiglio. È que¬ 
sto infatti uno dei punti che, nel¬ 
l'incontro della settimana scor¬ 
sa, avevamo convenuto essere 
prioritario». 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


martedì 4 dicembre 2007 


Cambi In euro | 


1,4666 

dollari 

-0,010 

161,8200 

yen 

-1,610 

0,7107 

sterline 

-0,004 

1,6568 

fra. svi. 

+0,003 

7,4566 

cor. danese 

-0,001 

26,2420 

cor. ceca 

-0,019 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1020 

cor. norvegese 

-0,012 

9,3775 

cor. svedese 

+0,006 

1,6612 

dol. australiano 

-0,003 

1,4682 

dol. canadese 

-0,001 

1,9159 

dol. neozelandese 

+0,005 

253,1600 

fior, ungherese 

+0,160 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6176 

zloty poi. 

+0,004 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,56 

3,46 

Bot a 6 mesi 98,25 

3,49 

Bot a 12 mesi 96,34 

3,50 


Borsa 

Finanziari in calo 

Avvio di settimana 
interlocutorio per Piazza Affari 
che ha trascorso la seduta 
ondeggiando attorno alla 
parità. Gli indici, positivi in 
mattinata, hanno perso smalto 
nel pomeriggio in scia alFawio 
debole di Wall Street e sotto il 
peso della debolezza dei 
bancari e degli energetici. 11 
Mibtel ha così chiuso in ribasso 
dello 0,35% a 29.732 punti, lo 
S&P/Mib è arretrato dello 
0,40% a 38.820 punti mentre 
PAH Stars ha tenuto chiudendo 
in leggero rialzo: +0,09% a 


14.985 punti. In calo i 
finanziari, con Unipol (-4,15%) 
e giù anche Fonsai (-0,63%), 
Offerti i bancari con Ubi Banca 
-1,28%, Banco Popolare 
-1,09%, Intesa Sanpaolo 
-0,64%, tiene Unicredit. Tra gli 
energetici si è salvata Tema 
(+1,64%). Giù Enel (-0,73%), 
Eni (-0,82%) e Saipem (-2,25%) 
Tra le altre blue chip, Telecom 
ha segnato un -0,25%. Sù 
Pirelli e Prysmian, tra gli altri 
industriali premiata Impregilo 
(+3,57%), sono scese 
Italcementi, Fiat, Parmalat e 
nel lusso Luxottica (-2,94%) e 
Bulgari (-1,49%). 


Sirti 

Accordo in Libia 

Sirti ha firmato a Tripoli la 
costituzione di una società 
mista con il locale operatore di 
telecomunicazioni (Lptic) per 
la gestione e realizzazione di 
progetti di tic e infrastmtture 
tecnologiche. La firma, 
apposta dallo stesso 
Mohammad Muammar 
Gheddafi in qualità di 
presidente di Lptic e Gianni 
Maria Chiarva presidente di 
Sirti, prevede la realizzazione di 
una società mista dove Sirti 
avrà il 55%. 

La nuova società, presieduta da 


Gheddafi, opererà anche in 
settori quali energia, trasporti e 
impianti infrastmtturali. 
L'accordo prevede infine un 
business pian secondo cui 
l'impiego iniziale di ingegneri e 
tecnici italiani sarà di 120 
unità, oltre a 170 professionisti 
libici. Le prospettive di ricavi in 
un primo triennio sono di 140 
milioni. La società, dopo le 
grandi realizzazioni in Libia 
degli anni '80, ha iniziato nei 
mesi scorsi i 

lavori per la costmzione della 
rete a lunga distanza in fibra 
ottica nelTarea centro 
occidentale del paese. 


Morris Profumi 

Compera Atkinsons 

Morris Profumi, azienda 
parmigiana leader nella 
produzione e distribuzione di 
fragranze, profumi e cosmetici 
controllata da 

Investindustrial, ha raggiunto 
un accordo con Procter & 
Gamble per l'acquisizione di 
Atkinsons, brand di prodotti 
di lusso di profumeria, 
fondata a Londra nel 1799 che 
può contare su vendite annue 
pari a circa 20 milioni di euro, 
rilevata nel 2003 da P&G con 
Wella e Cosmopolitan 
Cosmetics. 


Atkinsons si posiziona fra i 
primi dieci marchi nel settore 
della profumeria del mercato 
italiano. La gamma di prodotti 
comprende i profumi classici 
Atkinsons, 1 Coloniali, Segreti 
Meditenanei e i saponi 
Atkinsons. Giovanni Borri, ad 
di Morris Profumi, ha 
affermato: «Atkinsons ci darà 
la possibilità di consolidare 
ulteriormente la nostra 
posizione sul mercato». 

Morris Profumi, con questa 
acquisizione, raggiungerà un 
fatturato annuo di circa 100 
milioni rispetto ai 62 milioni 
dell'anno scorso. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Saipem si è 

aggiudicata il contratto 
per la realizzazione del 
progetto onshore Qafco 

5, in Qatar, che prevede 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison r 

4033 

2,08 

2,08 

0,72 

-8,24 

8 

1,92 

2,55 

0,0780 

230,36 

Milano Ass r nc 

10305 

5,32 

5,36 

0,47 

-13,10 

13 

4,95 

7,33 

0,3200 

163,60 

M 

25810 

13,33 

13,33 

-0,07 

-9,58 

244 

12,09 

16,98 

0,5400 

2838,82 

Edison w07 

2451 

1,27 

1,26 

2,20 

-4,24 

9 

1,13 

1,57 

- 


Mirato 

15610 

8,06 

8,00 

-0,62 

-8,24 

1 

7,45 

9,43 

0,3000 

138,67 



7772 

4,01 

4,00 

0,02 

-31,01 


3,71 

6,48 


170,60 


9985 

5,16 

5,17 

-0,48 

-9,45 

12 

4,80 

6,93 

0,2400 

340,36 

Acegas-Aps 

13933 

7,20 

7,20 

0,53 

-16,05 



9,58 

0,3000 

395,63 

Eems 

86 

- 

Mittel 

la realizzazione di un 

























Acotel 

165144 

85,29 

85,21 

-0,37 

359,41 

6 

18,56 

100,18 

0,4000 

355,66 

EI.En 

55745 

28,79 

28,83 

1,12 

3,79 

0 

27,51 

35,94 

0,3000 

138,89 

Mondadori 

11075 

5,72 

5,72 

0,19 

-28,08 

955 

5,43 

8,65 

0,3500 

1483,94 

complesso di impianti 


5482 

2,83 

2,81 

-0,78 

-49,59 

24 

2,61 

6,63 

0,0400 

179,27 


26204 

13,53 

13,56 

-0,30 

-38,51 


13,13 

23,08 

0,3500 

59,60 

Acq. Potab. 

10216 

5,28 

5,21 

-0,67 

64,87 

88 

3,20 

6,92 

0,1000 

133,23 

Elica 

Mondo TV 

2 



9935 

5,13 

5,13 

0,84 

5,99 

15 

4,80 

6,92 

0,1750 

141,89 


1814 

0,94 

0,93 

-1,89 

-27,73 

27 

0,88 

1,30 

0,0240 

140,49 

per la produzione di 
urea e ammoniaca nel 

Acsm 

3826 

1,98 

1,97 

-0,91 

-20,55 

29 

1,95 

2,69 

0,0350 

92,62 

Emak 

Monrif 












Monte Paschi Si 











Actelios 

11742 

6,06 

6,06 

0,55 

-29,56 

66 

5,29 

9,45 

0,1000 

410,41 

Enel 

15806 

8,16 

8,13 

-0,73 

3,71 

32294 

7,20 

8,54 

0,2000 

50481,24 

7377 

3,81 

3,80 

-0,65 

-22,84 

12922 

3,63 

5,25 

0,1700 

9350,26 













Montefìbre 











Aprili 

7356 

3,80 

3,83 

1,11 

-38,91 

135 

3,54 

7,06 

0,2500 

386,62 

Enertad 

6237 

3,22 

3,20 

-2,44 

-10,78 

33 

3,18 

4,89 

0,0207 

305,60 

1079 

0,56 

0,56 

-0,07 

8,78 

231 

0,46 

1,02 

0,0300 

72,46 

complesso industriale di 


Engineering 1.1. 

57294 

29,59 

28,52 

-1,31 

-12,77 


28,27 

38,89 

0,4800 


Montefìbre r nc 

1032 

0,53 

0,54 

2,92 

9,67 

33 

0,48 

0,94 

0,0500 

13,86 

Aeffe 

5557 

2,87 

2,87 

-1,17 


95 

2,69 

3,94 


308,13 

9 

369,88 

Qafco, nella città di 














MutuiOnline 











Apm 

5586 

2,88 

2,88 

0,42 

13,05 

11330 

2,31 

2,96 

0,0700 

5193,14 

Eni 

46935 

24,24 

24,17 

-0,82 

-5,72 

14336 

22,94 

28,53 

0,6000 

97089,90 

9755 

5,04 

5,01 

-2,05 


8 

4,73 

6,33 


199,06 
























Mesaieed, 30 chilometri 

AemTo 

4831 

2,50 

2,48 

0,98 

0,52 

540 

2,32 

2,86 

0,0600 

1822,91 

Enia 

22896 

11,82 

11,78 

-0,31 


98 

10,07 

11,97 


1271,19 























N 











a sud di Doha. Il 
contratto chiavi in 

Aem To vu08 

1470 

0,76 

0,76 

2,72 

-1,59 

9 

0,70 

0,93 

. 

. 

Erg 

26753 

13,82 

13,80 

-0,32 

-21,20 

872 

13,32 

21,43 

0,4000 

2076,97 











Aerop. Firenze 

34833 

17,99 

17,99 

-0,06 

-8,05 

1 

17,40 

20,83 

0,0630 

162,54 

Ergo Previdenza 

7046 

3,64 

3,62 

1,31 

-27,81 

67 

3,48 

6,29 

0,1740 

327,51 

Nav. Montanari 

5396 

2,79 

2,79 

-1,55 

-26,74 

129 

2,55 

4,41 

0,1050 

342,41 


5923 

3,06 

3,04 

-2,75 


318 

3,03 

4,76 


333,43 

Esprinet 

16305 

8,42 

8,50 

3,99 

-40,94 

230 

7,59 

16,62 

0,1400 

441,30 

Negri Bossi 

1576 

0,81 

0,82 

2,79 

-25,79 

203 

0,66 

1,13 

0,0400 

35,87 

mano, del valore di 1,4 


























Alerion 

1344 

0,69 

0,70 

4,67 

45,76 

1195 

0,47 

0,82 

0,0050 

277,72 

Eurafly 

5257 

2,71 

2,69 

-2,64 

-42,54 

101 

2,09 

4,72 

- 

36,26 

Negri Bossi wlO 

524 

0,27 

0,28 

3,53 

-59,76 

35 

0,24 

0,70 

























miliardi di dollari, è stato 
assegnato a Saipem in 
consorzio con la 

Alitalia 

1596 

0,82 

0,82 

0,50 

-23,74 

2885 

0,75 

1,13 

0,0413 

1143,19 

Euratech 

9555 

4,93 

4,93 

0,41 

-46,15 

531 

3,70 

9,36 

- 

172,75 

Nice 

6982 

3,61 

3,57 

-2,16 

-45,00 

165 

3,31 

6,77 

0,0730 

418,30 

Alleanza 

17512 

9,04 

9,04 

0,22 

-11,01 

2977 

8,67 

10,74 

0,5000 

7656,71 

Eutelia 

7046 

3,64 

3,62 

0,22 

-39,86 

25 

3,45 

6,64 

- 

238,06 












Amplifon 

7459 

3,85 

3,82 

-1,83 

-40,57 

482 

3,77 

7,22 

0,0350 

764,31 

Everel Group 

800 

0,41 

0,40 

-0,10 

-30,98 

1462 

0,37 

0,78 

0,0516 

40,35 

o 











Anima 

4374 

2,26 

2,20 

-2,13 

-39,40 

187 

2,07 

4,15 

0,1520 

237,19 

Exprivia 

3828 

1,98 

1,95 

0,67 

125,17 

355 

0,88 

3,46 

- 

67,08 

Olidata 

2018 

1,04 

1,04 

-0,48 

15,65 

234 

0,90 

3,31 

0,0440 

35,43 

sudcoreana Huydai 

Ansaldo Sts 

17423 

9,00 

9,09 

0,74 

-0,01 

201 

8,40 

10,71 


899,80 












Omnia Netwoilc 

4130 

2,13 

2,13 

1,14 


38 

1,85 

5,35 


55,32 

Engineering & 

Construction della 
compagnia Qatar 

Arena 

240 

0,12 

0,12 

-0,65 

-27,75 

2905 

0,11 

0,23 

0,0413 

91,43 

F 






















Ascopiave 

3278 

1,69 

1,70 

-0,64 

-23,29 

72 

1,65 

2,21 

0,0250 

395,03 

FastWeb 

50227 

25,94 

26,07 

0,50 

-40,58 

98 

24,70 

48,00 

3,7700 

2062,44 

P 











Asm 

9495 

4,90 

4,89 

0,55 

17,66 

950 

3,72 

5,10 

0,1550 

3797,19 

Fiat 

36123 

18,66 

18,57 

-0,93 

26,97 

35878 

14,44 

23,77 

0,1550 

20376,97 

Panariagroup I.C. 

9517 

4,92 

4,91 

-1,11 

-21,46 

6 

4,75 

7,59 

0,1900 

222,92 

Astaldi 

11006 

5,68 

5,67 

1,34 

0,35 

151 

5,26 

7,71 

0,0850 

559,45 

Fiat priv 

29195 

15,08 

15,01 

-1,38 

22,63 

477 

12,11 

20,80 

0,3100 

1557,44 

Parmalat 

5069 

2,62 

2,61 

-0,99 

-22,70 

9699 

2,39 

3,45 

0,0250 

4325,25 

Fertiliser Company. La 
























Atlantia 

50653 

26,16 

26,09 

0,46 

19,29 

2866 

21,76 

27,21 

0,3100 

14955,97 

Fiat r nc 

29243 

15,10 

15,06 

-0,93 

7,72 

183 

13,88 

21,26 

0,9300 

1206,92 

Parmalat w15 

3158 

1,63 

1,62 

-0,67 

-31,70 

76 

1,43 

2,46 



commessa, in 

AutoTo-Mi 

31149 

16,09 

16,00 

0,24 

-6,78 

107 

15,02 

19,73 

0,2000 

1415,66 

Fidia 

16139 

8,34 

8,32 

0,33 

51,16 

16 

5,44 

19,46 

0,1400 

39,17 

Peimasteelisa 

27710 

14,31 

14,32 

-1,25 

-0,40 

108 

12,83 

23,48 

0,3000 

394,98 

particolare, riguarda 
l’ingegneria. 

Autogrill 

23266 

12,02 

12,04 

0,63 

-14,37 

1236 

11,16 

16,68 

0,4000 

3056,87 

Fiera Milano 

9829 

5,08 

5,09 

3,75 

-42,83 

28 

5,06 

9,95 

0,3000 

172,03 

Piaggio 

4695 

2,42 

2,41 

-1,67 

-22,72 

955 

2,26 

3,92 

0,0300 

960,40 

Azimut H. 

18780 

9,70 

9,64 

-0,82 

-6,71 

1051 

9,48 

13,44 

0,2000 

1408,07 

Fil. Pollone 

1362 

0,70 

0,71 

1,54 

-22,97 

10 

0,62 

1,48 

0,0500 

7,49 

Pininfarina 

16973 

8,77 

8,84 

9,46 

-64,98 

336 

7,42 

26,85 

0,3400 

81,67 












Finarte C.Aste 

1055 

0,55 

0,55 

1,59 

-11,88 

3 

0,51 

0,86 

0,0362 

27,29 

Pireiii & C r nc 

1637 

0,85 

0,85 

0,28 

17,56 

724 

0,72 

0,86 

0,0364 

113,96 

l’approvvigionamento, 
la costruzione e 

B 

B. Bilbao Vìz. 











Finmeccanica 

39364 

20,33 

20,30 

-0,49 

-2,21 

2299 

18,77 

23,76 

0,3500 

8642,32 

Pireiii&CR.E. 

55610 

28,72 

28,92 

2,41 

-45,38 

183 

25,94 

60,28 

2,0600 

1223,39 

32859 

16,97 

16,97 

-0,06 

-8,68 

0 

15,56 

20,10 

0,1520 


FMR Art'é 

16425 

8,48 

8,45 

3,05 

7,41 

3 

7,86 

11,70 

0,4000 

30,37 

Pireiii &C. 

1591 

0,82 

0,82 

1,35 

8,22 

22465 

0,75 

0,93 

0,0210 

4300,60 

ravviamento del nuovo 
complesso per la 

B. C.R. Firenze 

12764 

6,59 

6,59 


53,42 

487 

4,25 

6,64 

0,1000 

5462,95 

Fondiaria-Sai 

57740 

29,82 

29,76 

-0,63 

-18,30 

362 

28,61 

39,98 

1,0000 

3734,16 

Poiigr. Ed. 

2312 

1,19 

1,19 

0,59 

-17,71 

19 

1,18 

1,72 

0,0260 

157,61 

B. Carige 

6638 

3,43 

3,46 

1,58 

-6,29 

1891 

3,17 

4,01 

0,0750 

4163,80 

Fondiaria-Sai r nc 

39500 

20,40 

20,35 

-0,88 

-25,27 

247 

19,98 

31,05 

1,0520 

883,54 

Poiigrafica S.F. 

31598 

16,32 

16,38 

0,11 

-41,93 

4 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,49 

B. Carige risp 

6523 

3,37 

3,37 

0,51 

-17,89 

3 

3,30 

4,20 

0,0950 

590,75 

Fondiaria-Sai w08 

12954 

6,69 

6,68 

-2,58 

-20,66 

0 

6,49 

9,22 

- 


Poitrana Frau 

4469 

2,31 

2,31 

-0,69 

-22,42 

65 

2,21 

3,17 

0,0150 

323,12 

produzione di 

B. Desio 

13724 

7,09 

7,06 

-1,38 

-16,82 

87 

6,98 

9,60 

0,1432 

829,30 

FullSix 

13289 

6,86 

6,95 

1,47 

-16,14 

10 

6,24 

9,93 

- 

76,74 

Poiynt 

5640 

2,91 

2,92 

-0,61 

13,39 

238 

2,19 

3,55 

0,0900 

300,62 

ammoniaca e urea per 
la produzione di 
fertilizzanti. 

B. Desio r no 

13951 

7,21 

7,20 


2,25 

0 

7,01 

8,88 

0,1725 

95,12 












Premafin 

3801 

1,96 

1,96 

-1,26 

-21,57 

867 

1,87 

2,74 

0,0150 

805,50 

B. Finnat 

1736 

0,90 

0,89 

-0,54 

-12,27 

69 

0,86 

1,12 

0,0130 

325,36 

G 











Premuda 

3160 

1,63 

1,63 

0,12 

3,16 

116 

1,44 

1,75 

0,0600 

229,72 

B. Generali 

14913 

7,70 

7,64 

-1,36 

-20,23 

136 

7,08 

11,87 


857,33 

GabettlPro|i.S. 

4821 

2,49 

2,49 

0,81 

-35,29 

1 

2,24 

4,13 

0,0700 

124,18 

Prima ind. 

61012 

31,51 

31,75 

0,70 

40,17 

4 

22,30 

42,57 

0,6500 

144,95 

B. Ifìs 

17217 

8,89 

8,89 


-12,01 

26 

8,75 

11,00 

0,2400 

258,50 

Gasplus 

14162 

7,31 

7,31 

1,67 

-20,90 

10 

6,93 

9,25 

0,0950 

328,43 

Prysmian 

33525 

17,31 

17,31 

0,93 


2281 

15,37 

21,11 


3116,52 

Arca Sgr, tra le 

B. Intermobiliare 

13778 

7,12 

7,17 

-2,49 

-14,86 

46 

6,63 

8,65 

0,2500 

1107,54 

Gefran 

9633 

4,97 

4,98 

0,08 

1,95 

17 

4,47 

5,72 

0,2500 

71,64 












prime società di 
gestione del risparmio 
operanti in Italia, ha 
completato il progetto 

B. Italease 

19642 

10,14 

9,95 

-0,88 

-74,00 

3658 

9,26 

49,29 

0,7800 

928,44 

Gemina 

2726 

1,41 

1,41 

-0,14 

-25,20 

2741 

1,26 

2,03 

0,1000 

513,18 

R 











B. Popolare 

29786 

15,38 

15,20 

-1,09 

-29,82 

4819 

13,81 

24,66 


9852,52 

Gemina r nc 

2294 

1,19 

1,19 

-2,47 

-13,27 

1 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,46 

R.GIIIIM11735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

B. Profilo 

3691 

1,91 

1,92 

1,80 

-21,34 

122 

1,76 

2,77 

0,1470 

242,00 

Generali 

60721 

31,36 

31,46 

0,35 

2,45 

6213 

27,54 

33,36 

0,7500 

44126,08 

Ratti 

1039 

0,54 

0,54 

-1,68 

-5,44 

204 

0,53 

1,02 

0,0516 

27,91 

B. Santander 

28306 

14,62 

14,71 

0,62 

1,34 

2 

12,45 

15,01 

0,1229 


Geox 

29447 

15,21 

15,14 

-0,76 

27,80 

347 

11,85 

16,45 

0,1500 

3936,50 

RCS Mediag. r nc 

4548 

2,35 

2,37 

1,67 

-26,18 

35 

2,17 

3,37 

0,0500 

68,94 

B. Sard. r no 

32063 

16,56 

16,52 

0,67 

-12,73 

3 

16,32 

22,08 

0,5200 

109,29 

Gewiss 

9114 

4,71 

4,70 

-0,87 

-19,61 

10 

4,32 

6,87 

0,1000 

564,84 

RCS Mediagroup 

6213 

3,21 

3,21 

1,04 

-16,13 

997 

3,02 

4,33 

0,0300 

2351,14 

di fusione per 
incorporazione del 
fondo pensione aperto 

Arca Previdenza 

B.P. Etruria e L. 

20528 

10,60 

10,55 

-0,34 

-32,19 

95 

10,15 

16,94 

0,3000 

571,82 

Grandi Viaggi 

3191 

1,65 

1,63 

-1,27 

-40,38 

51 

1,65 

3,02 

0,0200 

74,16 

RDB 

7172 

3,70 

3,73 

-0,98 


73 

3,52 

5,38 


169,87 

B.P. Intra 

21134 

10,91 

11,06 

-0,34 

-21,71 

5 

10,19 

14,49 

0,2000 

614,42 

Granitifiandra 

17070 

8,82 

8,81 

-0,52 

6,65 

6 

8,16 

10,09 

0,1200 

324,98 

Recordati 

12425 

6,42 

6,41 

-1,08 

10,75 

339 

5,54 

6,90 

0,1850 

1330,95 

B.P. Milano 

19113 

9,87 

9,89 

-0,13 

-26,35 

2050 

9,23 

13,89 

0,3500 

4096,80 

Gruppo Coin 

10376 

5,36 

5,32 

0,13 

23,48 

122 

4,34 

6,84 

- 

708,13 

Reno De Medici 

1151 

0,59 

0,60 

3,16 

13,30 

391 

0,52 

0,72 

0,0165 

160,07 

B.P. Spoleto 

16886 

8,72 

8,74 

-1,16 

-29,05 

5 

8,25 

12,29 

0,4100 

190,81 

Guala Closures 

7094 

3,66 

3,66 

1,02 

-21,89 

405 

3,51 

6,03 

0,0880 

247,78 

Repiy 

41165 

21,26 

21,42 

1,18 

7,27 

5 

19,76 

28,07 

0,2800 

193,04 

BasicNet 

3900 

2,01 

1,98 

-1,79 

115,68 

302 

0,93 

2,56 

0,0930 

122,84 












Reteiit 

546 

0,28 

0,29 

4,19 

-37,86 

3199 

0,25 

0,46 


118,98 

Aziende nel fondo 

Bastogi 

521 

0,27 

0,27 

2,03 

0,41 

521 

0,23 

0,33 

. 

181,76 

H 











Ricebetti 

2883 

1,49 

1,50 

3,88 

-2,68 

84 

1,41 

1,87 

0,0230 

79,74 

pensione aperto Arca 
Previdenza. Anche in 
seguito alla fusione. 

BB Biotecb 

107560 

55,55 

55,63 

-0,13 

-3,94 

0 

52,88 

63,82 

2,0000 


Nera 

5749 

2,97 

2,99 

2,85 

-10,36 

2566 

2,76 

3,46 

0,0800 

3018,74 

Risanamento 

8214 

4,24 

4,19 

0,43 

-48,40 

636 

4,00 

8,81 

0,1030 

1163,74 

BcalfiswOB 

5257 

2,71 

2,70 

-2,10 

-41,36 

2 

2,68 

4,99 


. 












Roma A.S. 

1532 

0,79 

0,79 

-1,47 

19,61 

281 

0,58 

1,08 


104,84 

Beo Popolare wlO 

1467 

0,76 

0,74 

-1,96 

-58,26 

254 

0,65 

2,84 

- 

- 

1 











s 











Begbelli 

2345 

1,21 

1,21 

0,42 

125,55 

254 

0,54 

1,92 

0,0150 

242,20 

1. Lombarda 

265 

0,14 

0,14 

0,37 

-36,53 

5445 

0,13 

0,24 

- 

562,84 











operativa dal primo 

Benetton 

23915 

12,35 

12,28 

-2,66 

-16,18 

567 

10,81 

14,79 

0,3700 

2256,23 

I.Net 

100551 

51,93 

51,99 

0,17 

15,20 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

212,91 

Sabal 

42772 

22,09 

21,94 

-0,23 

-14,78 

7 

21,92 

30,64 

0,7000 

254,77 

dicembre scorso. Arca 
Previdenza si conferma, 
con oltre 750 milioni di 

Beni Stabili 

1661 

0,86 

0,86 

-0,35 

-30,75 

1114 

0,84 

1,42 

0,0240 

1643,70 

Ifì priv 

47013 

24,28 

24,27 

-0,04 

4,52 

470 

22,86 

31,38 

0,6300 

1864,74 

Sedi Serv.ind. 

3869 

2,00 

1,94 

-0,62 

-15,20 

71 

1,89 

3,48 

0,1500 

185,21 

Bialetti 

3419 

1,77 

1,76 

-0,57 


0 

1,57 

2,64 


132,45 

mi 

13608 

7,03 

7,00 

-0,78 

10,64 

1803 

6,21 

8,50 

0,1000 

7299,37 

Saes G. 

37628 

19,43 

19,38 

-0,28 

-33,20 

30 

19,25 

32,53 

1,4000 

296,77 

Biesse 

28403 

14,67 

14,61 

1,00 

-5,76 

219 

12,95 

24,55 

0,3600 

401,83 

mime 

12299 

6,35 

6,32 

-1,33 

9,86 

51 

5,72 

7,91 

0,1207 

237,46 

Saes G. r nc 

35838 

18,51 

18,29 

-0,92 

-20,46 

15 

17,80 

27,47 

1,4160 

138,09 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


53,94 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,51 

Ima 

28932 

14,94 

14,91 

0,13 

32,39 

29 

11,14 

17,34 

0,6500 

509,52 

Safiio Group 

4678 

2,42 

2,38 

-3,14 

-46,45 

1159 

2,32 

4,89 

0,0200 

689,51 

euro e 104.500 

Bolzoni 

8262 

4,27 

4,21 

-1,61 

5,33 

13 

3,97 

5,74 

0,1000 

110,26 

Imm. Grande Dis. 

4554 

2,35 

2,34 

-1,60 

-37,31 

487 

2,16 

4,36 

0,0350 

727,35 

Saipem 

52763 

27,25 

26,88 

-2,25 

36,48 

6356 

18,32 

31,56 

0,2900 

12024,11 

adesioni, come il primo 
fondo pensione aperto 
in Italia. 

Bon. Ferraresi 

69570 

35,93 

36,08 

0,22 

-5,60 

1 

34,61 

43,79 

0,0800 

202,11 

Immsi 

2926 

1,51 

1,48 

-2,05 

-28,76 

731 

1,32 

2,54 

0,0300 

518,58 

Saipem r 

58088 

30,00 

30,00 

-3,23 

52,21 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,77 

Brembo 

20770 

10,73 

10,68 

-0,83 

11,38 

203 

9,05 

12,21 

0,2400 

716,40 

Impregno 

8971 

4,63 

4,67 

3,57 

10,34 

4748 

3,86 

6,98 

0,0300 

1860,03 

Saras 

7670 

3,96 

3,96 

0,08 

-2,68 

589 

3,88 

4,87 

0,1500 

3766,91 

Briosebi 

771 

0,40 

0,40 

1,33 

-13,98 

1122 

0,37 

0,65 

0,0038 

287,29 

Impregno r nc 

17426 

9,00 

9,00 

1,35 

41,33 

1 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

Sat 

22277 

11,51 

11,60 

1,35 


1 

11,06 

15,23 


113,44 

Bulgari 

19475 

10,06 

9,94 

-1,49 

-7,44 

1666 

9,44 

11,92 

0,2900 

3016,86 

IndesitComp. 

22079 

11,40 

11,38 

-1,18 

-8,39 

398 

10,42 

18,46 

0,3850 

1295,23 

Save 

22213 

11,47 

11,50 

2,94 

-9,10 

69 

10,76 

15,21 

0,4300 

634,86 

Atm e Ansaldo Sts, 

Buongiorno Spa 

3605 

1,86 

1,87 

2,87 

-52,74 

953 

1,72 

4,01 

. 

168,09 

Indesit r nc 

24300 

12,55 

12,55 

-2,33 

-2,48 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,42 

Sebiappareiii 

86 

0,04 

0,04 

-0,68 

-6,55 

1026 

0,04 

0,09 

0,0155 

26,95 

rispettivamente con il 51 
e il 49%, gestiranno 
attraverso la società 

Buzzi Unicem 

36654 

18,93 

18,93 

-0,04 

-12,12 

871 

17,45 

26,26 

0,4000 

3125,03 

Intek 

1402 

0,72 

0,72 

-0,18 

-9,58 

51 

0,70 

1,00 

0,0190 

251,86 

Seat P. G. 

625 

0,32 

0,32 

-0,86 

-30,28 

28294 

0,31 

0,49 

0,0070 

2649,86 

Buzzi Unicem r nc 

25342 

13,09 

13,04 

-0,61 

-10,70 

52 

11,98 

18,91 

0,4240 

532,84 

Intek r nc 

1956 

1,01 

1,01 

1,00 


0 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,33 

SeatP. G.r 

596 

0,31 

0,31 

0,75 

-21,06 

18 

0,29 

0,45 

0,0076 

41,88 












Interpump 

13825 

7,14 

7,14 

-0,90 

3,85 

144 

6,72 

8,85 

0,1800 

570,63 

Sias 

19583 

10,11 

10,09 

0,58 

-9,06 

445 

9,41 

12,65 

0,1650 

2300,93 

c 











Intesa Sanp. r nc 

9838 

5,08 

5,08 

-1,26 

-9,83 

4087 

4,76 

6,03 

0,3910 

4737,98 

Sirti 

5106 

2,64 

2,63 

-0,34 

23,86 

795 

2,13 

2,78 

1,0000 

585,35 

Immetro la 

C. Artigiano 

7238 

3,74 

3,73 

-2,46 

0,40 

31 

3,56 

4,73 

0,1635 

532,28 

Intesa Sanpaolo 

10485 

5,42 

5,42 

-0,64 

-7,10 

43621 

5,10 

6,24 

0,3800 

64164,13 

Smurfit Sisa 

4570 

2,36 

2,36 

-1,75 

-9,30 

1 

2,21 

2,65 

0,0100 

145,38 

metropolitana 
automatica di 

Copenaghen. La 
metropolitana della 

C. Bergam. 

56191 

29,02 

29,10 

2,11 

-4,82 

1 

27,52 

41,02 

1,0500 

1791,31 

Invest e Svil w09 

74 

0,04 

0,04 

4,90 


3 

0,03 

0,08 



Snai 

11558 

5,97 

5,98 

0,45 

-9,15 

275 

5,88 

8,66 

0,0387 

697,33 

C. Valtellinese 

17835 

9,21 

9,20 

-0,08 

-12,91 

155 

8,65 

11,98 

0,4000 

1479,18 

Invest. e Svil. 

340 

0,18 

0,17 

0,81 

-25,61 

1097 

0,17 

0,34 

0,0361 

42,50 

Snam Rete Gas 

8429 

4,35 

4,32 

-0,46 

0,35 

7580 

3,99 

4,89 

0,0800 

8515,85 

Cadit 

21247 

10,97 

10,98 

-0,91 

19,19 

1 

9,13 

13,32 

0,2900 

98,54 

Ipi Spa 

9106 

4,70 

4,62 

-7,18 

-40,90 

173 

2,76 

8,09 

0,5000 

191,81 

Snia 

1558 

0,80 

0,81 

-0,23 

-39,81 

2293 

0,63 

1,44 

0,0487 

113,94 

Cairo Comm. 

82756 

42,74 

42,82 

1,76 

-2,06 

39 

35,44 

50,56 

2,5000 

334,84 

Irae 

5259 

2,72 

2,72 

-0,80 

-7,05 

2 

2,71 

3,98 

0,0200 

76,40 

SniawlO 

79 

0,04 

0,04 

-4,73 

-50,18 

2055 

0,03 

0,08 



Caltagirone 

12042 

6,22 

6,22 

0,47 

-21,24 

0 

6,01 

9,64 

0,0800 

747,03 

■sagra 

10051 

5,19 

5,17 

2,46 

-31,89 

23 

4,22 

8,63 

0,3000 

91,10 

Socotherm 

14621 

7,55 

7,44 

1,11 

-40,51 

487 

5,92 

12,72 

0,0500 

291,09 

città, completamente 

Caltagirone Ed. 

8711 

4,50 

4,50 

-0,53 

-28,99 

19 

4,32 

6,60 

0,1000 

562,38 

It Holding 

2608 

1,35 

1,34 

2,45 

-13,43 

884 

1,25 

2,20 

0,0258 

331,19 

Sogefi 

11488 

5,93 

5,92 

0,41 

0,80 

44 

5,74 

7,44 

0,2000 

679,95 

automatizzata, senza 
guidatore e personale di 
linea, è composta da 22 

Cam-Fin. 

2784 

1,44 

1,44 

0,56 

-0,14 

247 

1,40 

1,92 

0,0300 

528,74 

ItWay 

13976 

7,22 

7,24 

1,94 

-0,46 

8 

6,38 

8,55 

0,1000 

31,88 

Soi 

10247 

5,29 

5,27 

-0,88 

11,32 

4 

4,73 

6,10 

0,0680 

479,98 

Campar! 

13070 

6,75 

6,74 

-0,80 

-10,80 

823 

6,58 

8,40 

0,1000 

1960,20 

Italcementi 

27193 

14,04 

13,96 

-1,41 

-35,25 

1138 

12,55 

24,64 

0,3600 

2487,44 

Sopaf 

885 

0,46 

0,46 

0,42 

-37,50 

285 

0,42 

0,75 

0,0620 

192,76 

Cape Uve 

1618 

0,84 

0,83 

-0,12 


56 

0,83 

1,03 

. 

42,44 

Italcementi r nc 

19659 

10,15 

10,07 

-1,75 

-24,44 

425 

9,55 

15,79 

0,3900 

1070,44 

Sorin 

2689 

1,39 

1,38 

-0,07 

-17,47 

627 

1,27 

2,00 


653,40 

Carrara 

13827 

7,14 

7,25 

5,68 

68,70 

243 

4,13 

9,45 

0,1250 

299,92 

Italmobiliare 

129169 

66,71 

65,28 

-0,99 

-17,38 

167 

57,95 

106,64 

1,4500 

1479,80 

Stefanei 

4746 

2,45 

2,46 

3,81 

-20,55 

39 

2,11 

3,79 

0,0400 

132,84 

stazioni di cui 13 in 

Cattolica Ass. 

72397 

37,39 

37,53 

0,56 

-17,11 

71 

33,31 

48,07 

1,5500 

1926,04 

Italmobiliare r nc 

91837 

47,43 

46,77 

0,58 

-27,08 

75 

41,61 

83,15 

1,5280 

775,16 

Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

superficie. 

La Cassa Depositi 
e Prestiti comunica 

Cdc 

7265 

3,75 

3,71 

-0,22 

-43,43 

31 

3,47 

6,81 

0,5600 

46,01 












STMicraeiecta-. 

20284 

10,48 

10,47 

0,31 

-25,78 

3563 

10,19 

15,26 

0,3000 


Celi Tberap 

3617 

1,87 

1,85 

3,06 

-65,96 

1159 

1,60 

5,54 

- 

- 
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Cembre 

12222 

6,31 

6,39 

1,45 

0,69 

14 

5,69 

10,33 

0,2200 

107,30 

Jolly H. 

48232 

24,91 

24,58 

-1,64 

0,48 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

498,20 
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Cementir 

12344 

6,38 

6,29 

-2,96 

-7,56 

417 

5,93 

11,46 

0,1000 

1014,39 

Juventus FC 

2039 

1,05 

1,03 

-3,37 

-32,10 

178 

0,92 

1,77 

0,0120 

212,24 

Tas 

39926 

20,62 

20,54 

-0,05 

-5,72 

4 

18,43 

27,24 

1,7500 

36,54 

che sono disponibili. 

Cent. Latte To 

7555 

3,90 

3,86 

3,15 

-11,72 

30 

3,75 

4,92 

0,0500 

39,02 












Teiecom i. Media 

482 

0,25 

0,25 

0,40 

-30,79 

1510 

0,24 

0,36 

0,1643 

819,89 

dallo scorso primo 
dicembre, presso tutti 
gli uffici postali sei 

Cbl 

1169 

0,60 

0,61 

0,58 

-28,79 

459 

0,49 

1,20 

- 

81,11 
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Teiecom ita Med. r nc 

465 

0,24 

0,24 

3,27 

-30,74 

25 

0,23 

0,35 

0,1679 

13,19 

Ciccolella 

6002 

3,10 

3,08 

-2,72 

28,10 

180 

2,21 

7,89 

0,0516 

37,20 

KaHech 

760 

0,39 

0,39 

-0,15 

-2,12 

213 

0,36 

0,51 

- 

35,08 

Teiecom itaiia 

4206 

2,17 

2,17 

-0,23 

-5,89 

86344 

1,90 

2,43 

0,1400 

29063,03 

Cir 

4728 

2,44 

2,44 

-1,25 

-4,27 

1837 

2,40 

3,21 

0,0500 

1931,25 

Kme Group 

3177 

1,64 

1,62 

-2,87 

-5,95 

257 

1,47 

2,28 

0,0230 

386,42 

Teiecom itaiia r 

3319 

1,71 

1,71 

0,29 

-11,13 

10818 

1,51 

2,02 

0,1510 

10328,77 

Class 

2957 

1,53 

1,51 

-0,98 

17,63 

24 

1,30 

2,55 

0,0100 

156,64 

Kme Group rsp 

3257 

1,68 

1,65 

-1,02 

7,35 

4 

1,47 

2,32 

0,1086 

32,08 

Tenarie 

30963 

15,99 

15,92 

-0,64 

-16,08 

1565 

15,22 

19,27 

0,1300 


nuove serie di Buoni 

Cobra 

12384 

6,40 

6,46 

4,01 

-15,84 

21 

6,10 

9,85 

. 

134,32 

KME Group w09 

514 

0,27 

0,27 

-1,82 

-33,77 

22 

0,24 

0,44 

- 


Terna 

5294 

2,73 

2,72 

1,64 

5,32 

31329 

2,41 

2,85 

0,0560 

5469,31 

fruttiferi postali. Le 
diverse serie si 
rivolgono a tipologie 

Cofide 

2072 

1,07 

1,07 

-0,65 

-3,60 

1133 

1,07 

1,41 

0,0150 

769,55 












Tiscaii 

4349 

2,25 

2,25 

0,18 

-11,64 

2874 

1,98 

2,84 


953,23 

Cr Vaitei w08 

3237 

1,67 

1,67 

-1,36 


6 

1,58 

2,37 
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Tod's 

96620 

49,90 

49,56 

-0,46 

-19,29 

155 

47,15 

71,04 

1,2500 

1521,00 

Cr Vaitei w09 

3590 

1,85 

1,88 

1,35 


7 

1,68 

2,62 
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La Doria 

3479 

1,80 

1,80 

2,10 

-24,37 

0 

1,71 

2,59 

0,0400 

55,71 

Travi 

22958 

11,86 

11,60 

-3,39 

22,95 

191 

9,26 

14,69 

0,0500 

758,85 

Cradem 

17947 

9,27 

9,30 

2,76 

-15,03 

899 

8,18 

12,38 

0,3500 

2613,75 

Laudi Renzo 

4771 

2,46 

2,46 

-1,48 


64 

2,19 

4,30 

- 

277,20 

Travisan Comet. 

5857 

3,02 

3,02 

1,75 

-7,07 

1350 

2,97 

8,41 

0,0700 

85,33 

diverse di risparmiatori 

Cramonini 

4269 

2,21 

2,26 

6,01 

-8,88 

798 

2,04 

2,83 

0,0800 

312,71 

Lavorwasb 

3510 

1,81 

1,81 

-0,82 

-11,26 

7 

1,53 

3,35 

0,0200 

24,17 

Txt e-soiutions 

27268 

14,08 

13,97 

-0,40 

-24,73 

1 

13,46 

20,93 

0,4000 

36,94 

a seconda degli obiettivi 
e della propensione al 
rischio. 

Crespi 

1885 

0,97 

0,96 

-0,64 

7,21 

15 

0,91 

1,41 

0,0350 

58,42 

Lazio 

581 

0,30 

0,30 

-0,17 

-26,29 

76 

0,30 

0,42 

- 

20,32 












Csp 

3913 

2,02 

2,03 

6,58 

44,87 

404 

1,33 

2,90 

0,0500 

67,22 

Unifìcio 

5652 

2,92 

2,92 

0,07 

-6,53 

9 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,70 
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Lottomatica 

44941 

23,21 

23,12 

-0,60 

-26,74 

696 

21,31 

33,78 

0,7900 

3521,46 

UBi Banca 

37391 

19,31 

19,23 

-1,28 

-7,65 

2573 

17,90 

22,56 

0,8000 

12342,55 
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Luxottica 

43740 

22,59 

22,13 

-2,94 

-3,75 

1961 

21,42 

28,90 

0,4200 

10445,78 

Uni Land 

689 

0,36 

0,36 

2,46 

-39,66 

9321 

0,27 

0,63 

0,0050 

382,79 

Piquadro, società 

D'Amico 

5423 

2,80 

2,80 

-0,25 


180 

2,59 

4,10 

- 

420,01 












Unicredito 

11271 

5,82 

5,82 

-0,05 

-13,84 

162938 

5,13 

7,65 

0,2400 

77665,99 

attiva nell’ideazione. 

Dada 

31823 

16,43 

16,52 

3,58 

-0,22 

61 

15,42 

24,11 

- 

264,56 
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Unicredito r 

11718 

6,05 

6,03 

-0,08 

-8,54 

12 

5,43 

7,64 

0,2550 

131,37 

produzione e 
distribuzione di articoli 
di pelletteria dal design 

Damiani 

7559 

3,90 

3,96 

0,13 


86 

3,76 

3,98 

. 

322,47 

Maffel 

5385 

2,78 

2,77 

- 

7,58 

19 

2,51 

3,49 

0,0510 

83,43 

Unipoi 

4986 

2,58 

2,54 

-4,15 

-6,23 

10123 

2,28 

3,08 

0,1200 

3810,71 

Danieli 

43295 

22,36 

21,89 

-1,53 

43,90 

139 

13,24 

27,08 

0,0800 

914,07 

Maire Tecnimont 

5578 

2,88 

2,88 

0,38 


848 

2,82 

2,90 

- 

929,12 

Unipoi priv 

4562 

2,36 

2,33 

-4,24 

-4,65 

7219 

2,13 

2,77 

0,1252 

2147,59 

Danieli r nc 

32334 

16,70 

16,49 

-0,05 

72,17 

246 

8,45 

20,15 

0,1007 

675,06 

Management e C 

1399 

0,72 

0,72 

-0,69 

-21,76 

135 

0,71 

0,95 

- 

394,18 












Data Service 

9794 

5,06 

5,04 

-0,87 

48,87 

39 

3,34 

7,79 

0,5200 

50,67 

Marezzi Group 

15159 

7,83 

7,84 

1,37 

-18,42 

158 

6,67 

11,89 

0,2300 

800,37 
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innovativo e ad alto 

Datalogic 

11794 

6,09 

6,10 

-0,81 

-9,64 

18 

5,93 

6,94 

0,0600 

388,35 

Marcolin 

3677 

1,90 

1,90 

1,50 

-7,82 

13 

1,84 

3,30 

0,0290 

118,00 

V.d.Ventagiio 

913 

0,47 

0,47 

0,64 

-51,62 

388 

0,40 

0,98 

0,0700 

54,81 

contenuto tecnologico, 
prosegue la strategia di 
espansione nel settore 

De' Longbi 

8967 

4,63 

4,64 


5,18 

115 

4,16 

5,32 

0,0600 

692,33 

Mariella Burani 

39151 

20,22 

20,11 

-1,23 

-0,05 

152 

18,19 

26,92 

0,1800 

604,73 

Vianini i. 

6742 

3,48 

3,44 

-2,61 

4,72 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

104,83 

Dea Capital 

4252 

2,20 

2,19 

-0,36 

-22,70 

114 

1,97 

3,58 

- 

673,23 

Marr 

14849 

7,67 

7,67 

-0,12 

6,22 

120 

7,04 

8,58 

0,3600 

510,18 

Vianini L. 

22269 

11,50 

11,45 

-0,41 

21,43 

1 

9,36 

14,19 

0,1200 

503,72 

Diasorin 

25613 

13,23 

13,23 

-1,99 


13 

10,94 

14,13 

- 

727,54 

Mediacontecb 

16400 

8,47 

8,38 

0,02 

16,43 

8 

7,09 

11,06 

0,6000 

78,62 

Vittoria 

22172 

11,45 

11,44 

-2,57 

-6,55 

15 

11,09 

14,94 

0,1600 

373,97 

Digital Bros 

10247 

5,29 

5,28 

5,26 

33,54 

53 

3,96 

7,29 

0,0800 

74,67 

Mediaset 

12884 

6,65 

6,64 

-0,52 

-27,13 

3266 

6,42 

9,50 

0,4300 

7859,89 












retali con l’apertura di 

Digital M. Tecbn. 

76638 

39,58 

39,22 

-2,15 

-26,13 

49 

36,52 

76,50 

- 

447,44 

Mediobanca 

30008 

15,50 

15,50 

0,71 

-14,22 

3022 

14,76 

18,36 

0,6500 

12694,38 
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cinque nuovi negozi 
monomarca in 
franchising, due in 

Dmail Gr. 

17643 

9,11 

8,93 

-0,68 

-11,76 

20 

8,28 

13,68 

0,1020 

69,71 

Mediolanum 

9617 

4,97 

4,98 

0,73 

-20,12 

2320 

4,64 

6,77 

0,0850 

3623,31 

WaiT intek 08 

285 

0,15 

0,15 

0,14 


430 

0,10 

0,30 



Ducati 

3390 

1,75 

1,76 

0,80 

91,49 

1294 

0,85 

2,20 

- 

575,09 

Mediterr. Acque 

8616 

4,45 

4,40 

2,52 

16,61 

45 

3,82 

6,54 

0,0400 

341,25 























Meliorbanca 

6547 

3,38 

3,42 

2,49 

-11,03 

14 

3,23 

4,88 

0,1300 

426,89 

z 











E 











Mid IndCapwlO 

1805 

0,93 

0,99 

-1,40 


0 

0,82 

1,36 

- 


Zignago Vetro 

9743 

5,03 

5,04 

-0,51 


24 

4,69 

5,92 


402,56 

Europa e tre in Italia, 

Ed. Espresso 

6072 

3,14 

3,13 

-0,38 

-24,72 

779 

3,11 

4,25 

0,1600 

1362,43 

Mid Industry Cap 

42598 

22,00 

22,00 

6,80 


0 

20,66 

25,26 


83,60 

Zucebi 

6446 

3,33 

3,33 

-1,31 

10,93 

7 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,15 

entro la fine del 2007. 

Edison 

4382 

2,26 

2,25 

0,58 

9,06 

1932 

2,03 

2,54 

0,0480 

10595,97 

Milano Ass 

9767 

5,04 

5,06 

0,70 

-18,63 

633 

4,66 

7,36 

0,3000 

2281,76 

Zucebir nc 

6688 

3,45 

3,49 

- 

-0,60 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,84 














































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellerò 

In edicola il libro 
con rUnità a € 7,50 in più 
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LO SPORT 


_ yr Chi ha Paura 

martedì 4 dicembre 2007 DI MARCO TRAVAGLIO? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellerò 

In edicola il libro 
con rUnità a € 7,50 in più 



Un party di Natale dedito ad alcol, gioco 
d’azzardo, spogliarelli, e proibito a mogli 
e fidanzate. E quanto stanno organizzando 
i giocatori del Manchester United. Secondo 
«The Mirror», ogni giocatore verserà circa 
5.600 euro per la festa, che prevede la 
presenza di 100 «splendide ragazze» 


està 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Eurosport Buzz 

■ 09,00 SkySport2 

Speciale basket 

■ 09,30 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 10,00 SkySportI 


Mondo Gol 


■ 10,45SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 11,15 Eurosport 

Speciale Champions 

■ 11,15SkySport2 

Rugby, Super 10 


■ 13,00 SkySportI 

Fan Club Fiorentina 

■ 14,15 Eurosport 

Eurogoais 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby, World Cup 2007 

■ 17,30 Sportitalia 

Basket, Nba 

■ 19,45 Eurosport 

Eurogoais Flash 

■ 20,45 SkySportI 

Milan-Celtic 

■ 21,00 Eurosport 

Sollevamento pesi 


Terzo tempo 
Da gennaio 
sarà regola 

Piace l’esempio dei viola 
Coro di sì spinge la Lega 


di Alessandro Ferrucci 


ALLA FINE IL CORRIDOIO d’applausi, tra 
Fiorentina e Inter, ha messo d’accordo tutti. 
Anche quelli che in un primo momento l’ave¬ 
vano bocciato. O solo rimandato in attesa di 
giudizio, come spie¬ 
gano il giorno dopo. 

Tutti a dire che il «ter¬ 
zo tempo» del Fran- 



Gesto di fair play da parte della Fiorentina al termine della partita persa al Franchi 2 aO contro l’Inter Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


della Lega, interpellata dalla so¬ 
cietà viola per ottenere il permes¬ 
so ufficiale. È stato necessario il 
tam tam partito alle 16 e 48 di do¬ 
menica per convincere la «con- 
findustria» del calcio che, forse, 
era il caso di trattare con maggio¬ 


re considerazione Finiziativa fio¬ 
rentina. «Penso che occone ren¬ 
dersi conto che prendere sempre 
decisioni in tempo reale può 
non essere facile. Ma non penso 
ci sia un problema per cui la Lega 
abbia voluto dare un segnale di 


lontananza: quando emergono 
problemi a mezzogiorno è com¬ 
plicato dare risposte in tempo re¬ 
ale», la «difesa» di Abete. Co¬ 
munque, il risultato è che da gen¬ 
naio in poi sarà regola: tutte le ga¬ 
re di A e B finiranno con un «ter¬ 


zo tempo» da mgby. Con la for¬ 
mazione di casa che aspetterà gli 
ospiti e gli stringerà la mano. 
«Good match» come accade an¬ 
che nel tennis e nel basket, solo 
che da «loro» esiste un quid in 
più che ancora fa la differenza: la 


chi è stato il vero successo della 
14^ giornata di campionato; è sta¬ 
to la novità che ha dato ossigeno 
a un movimento, quello calcisti¬ 
co, che ultimamente sta vivendo 
più tramonti che albe. Per que¬ 
sto, quello che è stato un episo¬ 
dio, dopo la pausa invernale di¬ 
venterà una costante di ogni fine 
match, come conferma il presi¬ 
dente della Lega, Antonio Matar- 
rese. Esattamente quello che il 
ministro Melandri e Abete spera¬ 
vano: «C'è già un'iniziativa della 
serie D - spiega il presidente della 
Figc - di completare la gara con la 
stretta di mano tra tutti i giocato¬ 
ri. Insomma il percorso è già atti¬ 
vato nel mondo non professioni¬ 
stico. Ben venga lo sport come 
luogo di confronto e di rispetto». 
Ma ciò che stupisce di più è che, 
nonostante intorno al calcio la¬ 
vorino una lunga serie di perso¬ 
ne e stmtture (come Federcalcio 
e Lega), sia stata una società, la 
Fiorentina, a pensare a un simile 
gesto. Un gesto che, all'inzio, 
non ha neanche trovato l'avallo 


Champions, stasera 
Milan contro Celtic 


Domani torna Lotti 
«Gioco con Vucinic» 


■ È vero, un punto a testa accon¬ 
tenterebbe Milan e Celtic. Ma, 
per non correre il rischio di perde¬ 
re la prima piazza del girone D, 
Carlo Ancelotti stasera non farà 
sconti a nessuno dei suoi e con¬ 
tro gli scozzesi schiererà «la mi¬ 
gliore formazione possibile». 11 ca¬ 
lendario di dicembre è più che fit¬ 
to di impegni per i rossoneri, che 
molto stanno investendo sul 
Mondiale per club. Ma Ancelotti 
ha assicurato che «non abbiamo 
la testa alla partenza per Tokyo, 
ma pensiamo soprattutto a passa¬ 
re il turno da primi del girone». 
Per questo, ha annunciato, «se 
un giocatore non sarà proprio 
"bollito" scenderà comunque in 
campo. Rispetto alla formazione 
che di solito schiero, non penso 


di fare molte modifiche perché, 
come ho già detto, diamo molta 
importanza a questa partita». 
Tuttavia a Milanello devono fare 
i conti con la lista degli indisponi¬ 
bili: Jankulovski, Emerson e, so¬ 
prattutto, Ronaldo. Sul 
suo infortunio però non c'è al¬ 
cun mistero, ha assicurato Gallia- 
ni («È una lieve contrattura al pol¬ 
paccio»). «Tutti gli altri - ha detto 
Ancelotti - dovrebbero essere di¬ 
sponibili, a parte Serginho che 
ha preso una botta al ginocchio». 
In più bisognerà vedere come ge¬ 
stire Gattuso che è diffidato e, in 
caso di ammonizione, salterà 
l'andata degli ottavi. In attacco 
dovrebbe partire dall'inizio Gilar- 
dino a cui potrebbe subentrare In- 
zaghi. 


■ «Tra noi e l'inter ci sono solo i 
tre punti di differenza dello scon¬ 
tro diretto. Non c'è più il divario 
dello scorso anno, siamo un gmp- 
po nuovo con una nuova mentali¬ 
tà». Dopo 40 giorni di assenza, 
Francesco Lotti è pronto al rien¬ 
tro. Lo annuncia con una sfida al- 
l'inter capolista e una richiesta a 
Spalletti: «Posso, anzi voglio gioca¬ 
re in coppia con Vucinic». 11 nu¬ 
mero dieci della Roma ha preso 
spunto dalla presentazione del 
suo nuovo libro («La mia vita, i 
miei gol», edito da Mondadori) 
per dirsi pronto al rientro per la ga¬ 
ra di domani sera contro il Caglia¬ 
ri; e ha chiarito le sue condizioni fi¬ 
siche. «Sto bene, ho fatto un buon 
lavoro anche quando non potevo 
calciare e sono rimasto in forma». 


In sua assenza, però, la Roma ha 
dimostrato di poter rimanere in 
scia al gmppo di Roberto Manci¬ 
ni: «Senza di me - dice Lotti - la Ro¬ 
ma è ugualmente competitiva; 
con me in campo ha un giocatore 
in più che può dare un forte con¬ 
tributo». Appunto, in coppia con 
Vucinic. Con il rientro in campo 
del numero dieci, il montenegri¬ 
no potrebbe tornare a occupare il 
molo di esterno sinistro o agire 
proprio alle spalle del suo capita¬ 
no. Oppure, lo stesso Lotti potreb¬ 
be rivestire i panni del suggerito¬ 
re, arretrando il suo raggio d'azio¬ 
ne di una decina di metri. 11 rebus 
si scioglierà domani sera dove Lot¬ 
ti spera sia possibile replicare il 
«terzo tempo» del Franchi: «È sta¬ 
to un gesto importante». 


cultura sportiva. «11 calcio non 
deve per forza copiare il mgby - 
afferma il nazionale azzuno di 
mgby. Lo Cicero - anche se si trat¬ 
ta di due sport che si rispettano. 
Ciò che si deve veramente fare 
nel mondo del pallone è di far 
prendere coscienza ai tifosi, affin¬ 
ché i delinquenti vengano emar¬ 
ginati. Ci vuole più corpo ed ani¬ 
ma, e non i solo i gesti di fa- 
ir-play». Perché dal mgby, il cal¬ 
cio, potrebbe prendere un'altra 
bella abitudine: nonostante le 
botte, gli scontri, i placcaggi, è ra¬ 
rissimo trovare un giocatore che 
si lamenta per una decisione arbi¬ 
trale e dopo va dall'avversario a 
fare la «faccia» cattiva. Nel mgby 
c'è il rispetto con la «R» maiusco¬ 
la che dura per tutto l'arco della 
partita e che contribuisce a non 
esasperare gli animi sugli spalti. 
Insomma, giocatori come Cassa¬ 
no non sarebbero graditi. 

Poi, sarebbe utile che anche le di¬ 
rigenze facessero un passo indie¬ 
tro: lo scorso anno, Spalletti, fu 
messo in croce dalla dirigenza ca- 
tanese perché, come sua abitudi¬ 
ne, dopo il fischio finale aspettò i 
calciatori etnei nel sottopassag¬ 
gio dell'Olimpico per stringere 
loro la mano. Allora, in molti, si 
lamentarono perché lo vissero 
come una presa in giro per i 7 gol 
subiti... 


Scacchi 



; 


Adolivio Capece 


Per Fabiano Caruana 
oggi il primo scudetto 

Termina questa mattina a Martina Franca (Ta) Il 
Campionato Italiano. Il giovane Fabiano Caruana, 
oome da previsioni della viglila, ha dominato e tra 
poohe ore cucirà ufficialmente sulla maglia lo scudetto. 
Caruana ha avuto solo un momento critico, quando 
nel quinto turno, dopo quattro vittorie consecutive, ha 
perso con Brunello. Va detto che Sabino ha giocato 
nell’occasione una partita davvero superlativa. Ma poi 
Brunello non teneva la tensione: perdeva con Manca, 
poi recuperava battendo Carola Palermo, ma subito 
dopo si faceva Infilzare da Genocchlo. Nel frattempo 
Caruana batteva Godena e Manca e a due turni dalla 
fine si ritrovava a guidare la classifica con due punti di 
vantaggio. Questa mattina l’ultimo turno definirà la 
classifica per le piazze d’onore. Non molto da dire di 
Michele Godena: attardato da troppe patte Iniziali, è 


stato definitivamente estromesso dalla lotta per II titolo 
dopo la sconfitta nell’Incontro diretto con Fabiano. Fe 
partite del turno conclusivo di questa mattina: 
Caruana-Genocchio; Brunello-Borgo; Manca- Carola 
Palermo; Bruno-Mogranzinl; Contin - Bonafede; 
RombaldonI - Godena. Tutti I dettagli, I risultati e la 
diretta delle partite dal sito www.federscacchl.lt 
■ La partita della settimana 
Fa vittoria di Brunello su Caruana è stata magistrale e 
degna di figurare In una antologia, per come II Bianco 
valorizza II dominio dell’unica colonna aperta e sfrutta 
la debolezza del pedone arretrato a5. 

Brunello - Caruana (Difesa Ortodossa della partita di 
Donna) 1. d4 d5 2. c4 c6 3. Cf3 Cf6 4. Db3 e6 5. 
Ag5 Cbd7 6. Cc3 Ae7 7. e3 0-0 8. Tc1 a6 9. c:d5 
c:d5 10. Ad3 b5 11.0-0 Ab7 12. a4 b4 13. Ce2 Ad6 
14. Af4 A:f4 15. C:f4 Db6 16. Tc2 Tfc8 17. Tfc1 a5 
18. Ab5 T:c2 19. T:c2 Tc8 20. Cd3 Tc7 21. Cfe5 
C:e5 22. C:e5 Ac8 23. f3 g6 24. Dd3 Rg7 25. Ddl 
Ad7 26. A:d7 C:d7 27. C:d7 T:d7 28. Del Da6 29. 
Rf2 Dd6 30. g3 Te7 31. Tc8 Da6 32. Dc5 h5 33. Tc6 
Da8 34. b3 h4 35. g:h4 Te8 36. Dd6 Tc8 37. Tc5 
Db7 38. T:a5 Tc2+ 39. Rg3 Tc3 40. Tc5 Da8 41. 


De5+ f6 42. D:e6 Db8+ 43. Rh3 T:c5 44. d:c5 d4 
45. Dd7+ Rh6 46. D:d4 Dc8+ 47. Rg3 De6 48. D:b4 
abbandona. 

■ Mondiale Giovanile 

Nel Mondiale Giovanile di Antalya In Turchia, prova 
globalmente positiva del nostri ragazzi, con In 
evidenza Daniele Vocaturo (Under 18) Axel 
RombaldonI (Under 16) Slmone De Filomene (Under 
12) e Marianna Chierici (Under 18 femminile). In 
particolare RombaldonI ha realizzato 8 punti ed è 
arrivato quinto, a mezzo punto dal podio. Vocaturo è 
rimasto a lungo nelle prime posizioni e ha perso la 
partita decisiva per II podio solo al penultimo turno: ha 
concluso con 7.5 e si è piazzato settimo ex aequo. 

7.5 anche per De Filomene e 6.5 per la Chierici. GII 
altri: Under 8, Jonas Fox (Bz) 4.5; Deborah FunIglanI 
(Ba) 5. Under 10, Marco CodenottI (PI) 5; Oscar 
Abbatantuono (Ba) 4.5; Riccardo Zito (No) 4; Olga 
Pelyushenko (Fg) 4.5. Under 12, Elisa Chiarlon (Mo) 5. 
Under 14, Guido Caprio (Et) 6; Roberta Messina (Na) 
5. Under 16 Sabrina Reginato (Tv) 5; Chiara BeltramI 
(Al) 4. Sito per le classifiche complete 
http ://wycc2007 .tsf. org .tr/ 
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In breve 


Taranto, ultrà a giudizio 

• Insulti al giudice 

Insulti al giudice, il pm 
costretto ad uscire da una 
porta secondaria e alcuni 
avvocati «trattenuti» in aula 
per qualche minuto per 
motivi di sicurezza. E 
accaduto ieri a Taranto, 
mentre si celebrava il 
processo a uno dei nove 
ultras della squadra di 
calcio arrestati per gli 
incidenti allo stadio 
durante Taranto-Massese 
(C/1) deiri 1 novembre. 

Ulivieri su lite Cassano 

• «li vaffa non offende» 

«Sul 2-0 ha reclamato 
perché voleva un rigore e 
l’ammonizione di un mio 
giocatore. Gli ho gridato di 
smetterla e lui mi ha 
mandato a quel paese. Ma 
non mi sono offeso: sono 
cose che ci stanno e poi la 
corte costituzionale ha 
stabilito che il “vaffa” non è 
un’offesa». Lo ha detto 
Renzo Ulivieri sul 
battibecco con Cassano. 

Zampegna 

• «Insanabiie ia rottura» 

È insanabile la rottura tra 
Zampagna e l’Atalanta: a 
gennaio l’attaccante 
lascerà i nerazzurri, come 
afferma il suo procuratore. 

Cassetti 

• Stop di un mese 

La Roma dovrà fare a 
meno per circa un mese di 
Cassetti a causa di una 
lesione di primo grado al 
flessore sinistro. 

Domenech 

• Punzecchia ia stampa 

«Dagli italiani arrivano 
domande cretine: ora 
lasciatemi in pace con la 
nazionale azzurra». 

Ciclismo 

• Arriva ia Giant 

Sarà la Giant, maggiore 
fabbricante europeo di 
bicicliette, a sponsorizzare 
la squadra che sorgerà 
dalle ceneri della T-Mobile. 

FI, Alonso 

• La Honda dice «no» 

Si allontana l’ingaggio alla 
Honda di Alonso: il nuovo 
team principal della 
scuderia, Ross Brawn, ha 
confermato alla «guida» sia 
Barrichello che Button. 


La partita 


Meshkov - Maletin 
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LE MOLI LASCIA LO STABILE DI TORINO 
TRA I PAPABILI SERVILLO O LATELLA 

Dopo quasi sei anni, Walter Le Moli lascia il Teatro Stabile di 
Torino. Un addio senza polemiche, preceduto da qualche mese di 
trattative interne e qualche taglio economico già affrontato, ma 
senza dissensi. Le Moli commenta: «Abbiamo contribuito a ridare a 
Torino una visibilità intemazionale, ma arriva un momento in cui 
bisogna fermarsi». Le Moli, che aveva firmato il contratto il 17 

ottobre accettando la riduzione 
di 280 mila euro di stipendio 
annuo, dice che aveva già 
maturato la decisione di lasciare 
lo Stabile, ma di averla rinviata 


ivorzio 



alla fine del lóesimo Festival dell'Unione dei Teatri d'Europa, per la 
prima volta organizzato a Torino. E proprio in questa occasione ha 
annunciato le dimissioni. «Non penso di andare da qualche altra 
parte, - spiega, rispondendo a chi lo pensa candidabile per lo 
Stabile di Roma - mi interessa fare quello che ho finora rinviato: 
andare in ferie, insegnare, scrivere». E qualche regia all'estero, tra 
cui una ventilata a San Pietroburgo. 11 sindaco Chiamparino dice di 
non essere sorpreso: «Già a settembre mi aveva detto che 
considerava conclusa la sua esperienza. Capisco che si possa 
provare l'esigenza di nuovi incentivi e di nuovi stimoli. Le Moli è 
stato per lo Stabile quello che Moretti è per il Torino Film Festival». 
Poi si passa al fermento per il successore. Si pensa alto, si parla di 
Toni Servillo, astro doppio di teatro e cinema, o di Antonio Patella, 
giovane regista mggente. Chissà... Rossella Battisti 



comici Un «Bipede barcollan¬ 
te» si aggira per l’Italia e stasera 
approda a Roma: è il nuovo mo¬ 
nologo sul genere umano e politi¬ 
ca con cui Paolo Rendei ricostru¬ 
isce, come dice lui nell’intervi¬ 
sta, «il difficile e travagliato cam¬ 
mino dalla scimmia a Vespa» 

■ di Stefano Miliani / Roma 



n «bipede barcollante» si aggira per ITtalia. E 
chissà se le potenze della vecchia Italia gli daran¬ 
no la caccia. Trovarlo peraltro non è difficile: ha 
il volto e lo sguardo perennemente stupito e 
dolcemente stralunato di Paolo Rendei in tour¬ 
née con il monologo, da lui scritto insieme a 
Piero Metelli e con la collaborazione di Sergio 
Staino, dal titolo E bipede barcollante. Da stasera 
al 16 dicembre all'Ambra Jovinelli di Roma, nel¬ 
lo spettacolo l'attore gioca con la politica ma lui 


confessa di divertirsi di più quando veleggia sul¬ 
le ali della «sfera privata». 

Quale sfera privata? 

«Quella ad esempio sulla medicina, sulla paura 
della malattia, sul controllino sulla salute con 
relativi tubi e sondine e gli imbarazzi: esperien¬ 
ze indimenticabili che è bello condividere col 
pubblico sera dopo sera». 

Chi è ii bipede barcoiiante? 

«È l'uomo che ha abbandonato la sua sicura po¬ 
sizione a quattro zampe per avventurarsi in 
una posizione precaria e instabile. Dirò di più: 
mi pongo il più che ambizioso obiettivo di rico¬ 
struire il difficile e travagliato cammino dalla 

«Quella di Silvio è stata 
i’età deii’oro dei comici 
Con ia trabaiiante età 
di Romano mi ero 
preoccupato, invece gii 
spunti non mancano» 


scimmia a Vespa, restando quindi sempre nel 
regno animale. Per Vespa si può dire da uomo 
erectus all'uomo semipiegatus, vista la sua atti¬ 
tudine di giornalista pseudo-indipendente. Ma 
devo dire che qualcuno, con una punta di mali¬ 
zia, nel Bipede barcollante ha voluto vedere Pro¬ 
di e il suo più che barcollante governo, ma so¬ 
no solo basse insinuazioni di gente cattiva e pa¬ 
recchio invidiosa. O no?» 

Nel cammino dell’uomo c’è qualcuno di cui 
dovremmo essere fieri? 

«È una domanda difficile. Stanotte ci penso». 
Voi comici non temete mai che i poiitici vi 
freghino ii mestiere? 

«Quando passammo dalla magnifica era di Sil¬ 
vio, l'età dell'oro dei comici, alla traballante età 
di Romano, mi ero abbastanza preoccupato. 
Poi ho visto che le idee e gli spunti non ci man¬ 
cano». 

Da parte di chi? Facciamo quaiche nome. 

«Intanto di Silvio colpisce la velocità di movi¬ 
mento. È veramente un ballerino acrobata del¬ 
la politica. Non lo freghi mai. Veltroni parte 
con le primarie e fonda nuovo partito? Silvio ve¬ 
de che la cosa tira e si inventa un partito. Gonfa¬ 
lonieri lo ha visto sul predellino di una Merce¬ 


des e ha detto commosso che gli sembrava Le¬ 
nin sul treno piombato. Sono immagini che 
conquistano. Vi immaginate Lenin sulla Merce¬ 
des o Marx su una Maserati? Poi Giuliano Ferra¬ 
ra ha paragonato Berlusconi a Mao, domenica 
abbiamo visto in tutta Italia manifesti con Sil¬ 
vio che promuoveva le firme con lui col pugno 
che sembrava Bertinotti quando andava alle as¬ 
semblee dei metalmeccanici. Lui ritto in piedi 
col pugno chiuso. Certo non ci si annoia». 

La sinistra darà un bei contributo, no? 
«Checché se ne dica quale altro governo di qua¬ 
le altra nazione al mondo è capace in un solo 
anno e mezzo di scontentare proprio tutti? Di 
far incazzare a destra, a sinistra e al centro? Il go¬ 
verno Prodi parla e riparla della legge sul conflit¬ 
to di interessi, Berlusconi e i suoi se ne dispiac¬ 
ciono, la legge non viene fatta e i tanti italiani 
che la vorrebbero se ne dispiacciono. Lo stesso 
dicasi per i Dico: il governo prepara una buon 
testo, il Vaticano se ne dispiace e con lui se ne di¬ 
spiace mezz'Italia e i Dico vengono abbandona¬ 
ti e anche l'altra mezza Italia che li voleva se ne 
dispiace. Mi sembra un capolavoro di strategia 
politica». 

Qualche spunto lo dà anche il pd? 


Paolo Hendel 


«Certo. Cito dal monologo: "alla data astrale 
del 3008, nella splendida corince del teatro Ari- 
ston di Sanremo Pippo Bando IX dichiara aper¬ 
ti i lavori della convention del Nuovo Partito 
Super-democratico Italiano. Veltroni Vili viene 
ordinato segretario a vita nonché sindaco di Ro¬ 
ma, vicesindaco di Velletri, assessore al traffico 
di Palombara Sabina, vigile urbano a Viterbo e 
maestra d'asilo a Prosinone. Nel tempo libero, 
per non annoiarsi, scrive libri, segue il festival 
del cinema di Roma, il fine settimana fa il mis¬ 
sionario in Africa e, se occorre, è pronto a fare il 
presidente del consiglio"». 

Comici in poiitica: un giudizio su Griiio? 

«Griiio mi aveva 
assicurato ii boiiino biu 
ma quando ha scoperto 
che ho ia tessera Coop 
me io ha toito 
Peccato, ci tenevo» 


FONDAZIONI Tagliati 2,7 milioni 

La Pirelli esce dal «coro» 
Niente contributi alla Scala 

■ A pochi giorni della «prima» (il 7 dicembre 
con «Tristano e Isotta» di Wagner) la Scala per¬ 
de uno dei suoi finanziatori: la Pirelli, che so¬ 
spenderà temporaneamente, almeno per il 
2008, il suo contributo di 2,7 milioni di euro 
alla Fondazione Teatro alla Scala di Milano 
pur rimanendo, in quanto socio fondatore nel¬ 
la Fondazione, e valuterà in futuro singole col¬ 
laborazioni con la Scala. 

Fonti attendibili hanno sottolineato che die¬ 
tro alla decisione non c'è «alcuna polemica», 
ma che è una «scelta legata a una ristmttura- 
zione» interna. Il gmppo, che dal 1996 ha de¬ 
stinato alla Fondazione oltre 24 milioni di eu¬ 
ro, ha deciso di destinare i suoi contributi ad al¬ 
tre iniziative culturali milanesi, come la nuova 
collaborazione che avvierà con la Triennale. 
«Non c'è alcuna polemica - si è appreso - die¬ 
tro alla scelta di non contribuire al finanzia¬ 
mento per il 2008. Anzi, c'è un grande apprez¬ 
zamento per il lavoro svolto in tutti questi an¬ 
ni nello sviluppo di un'istituzione culturale al¬ 
tamente rappresentativa in campo intemazio¬ 
nale». È una «scelta - si aggiunge - legata a mo¬ 
tivi di ristmtturazione» interna. Il che «non 
esclude che in futuro si possano organizzare 
con la Scala singole iniziative». Pirelli conti¬ 
nuerà a sedere nel Cda fino al 2009, rappresen¬ 
tata dal finanziere Francesco Micheli. 



«Sono in ottimi rapporti con lui, mi aveva assi¬ 
curato il suo bollino blu per il mio nuovo mo¬ 
nologo ma quando ha scoperto che da anni ho 
la tessa di socio Coop in tasca mi ha tolto bolli¬ 
no e il saluto. Peccato perché ci tenevo». 
Parlando seriamente? 

«Grillo è un grande comico che si è messo a fare 
il predicatore, e come spesso succede ai predica¬ 
tori a volte predica giusto a volte un po' meno. 
Certo, punta il dito contro problemi reali. Però 

10 seguito a pensare che la satira risponda a un 
bisogno fisico e fisiologico di reagire alle cose 
bmtte della vita ridendo. Penso che il gioco del 
comico sia quello di porsi e porre domande, se¬ 
minare sani dubbi, e che poi le risposte spettino 
ad altri». 

11 successo Benigni con Dante in tv? 

«La qualità è seguita da un pubblico che va ol¬ 
tre quello televisivo abituale. Ma in Italia la tv è 
sempre vista come stmmento di rimbecillimen- 
to dei telespettatori», 
li suo Pravettoni tornerà? 

«Lo hanno arrestato, non so per quale ragione. 
Mi dispiace perché indossare un'abbondante 
parmcca stracolma di capelli impomatati era 
ogni volta una gran bella emozione». 



LIRICA Al San Carlo di Napoli ha debuttato in Italia Asher Fisch. Che ha reso moderna e insinuante questa opera wagneriana e ha ottenuto un bel successo 

«Parsifal», così solitario e così convincente se sul podio c’è un direttore israeliano 


M di Luca Del Fra / Napoli 


L m inaugurazione della stagione del San Car- 
’ lo di Napoli, domenica con Parsifal di Ri¬ 
chard Wagner, è stata accolta con entu¬ 
siasmo da parte del pubblico che ha salutato una 
splendida serata di musica e uno spettacolo che, 
pur con qualche riserva, è apparso meditato e 
molto curato. 

È nella scena dell'agape, il rito di fraternità tem¬ 
plare del Graal, che le intenzioni del regista Federi¬ 
co Tiezzi raggiungono la maggiore intensità e 
chiarezza: officia Amfortas, custode della coppa, 
e prostrato dalla sua ferita eternamente sangui¬ 
nante sintomo della sua immoralità invoca: «Co¬ 
me nessuno, nessuno misura lo strazio...» E i ca¬ 
valieri intorno si girano, si coprono gli occhi: 
l'agape va a farsi benedire e si sviluppa invece una 
storia di solitudini, rese stmggenti dalle scenogra¬ 



II «Parsifal» al San Carlo di Napoli 


fie di Giulio Paolini, minimaliste, geometriche, 
neoclassiche, impassibili. Certo quando Amfor¬ 
tas aprirà la coppa dell'eterna giovinezza i templa¬ 
ri improvvisamente si protenderanno verso di 
lui: ma senza fraternità non ha effetto alcuno, e lo¬ 
ro, bloccandosi in fermo immagine tra il Cenaco¬ 
lo di Leonardo e la Scuola di Atene di Raffaello, re- 

Con Tiezzi aiia regia 
e ie scene geometriche 
e impassibili di Giuiio 
Paolini, l’allestimento 
rifiuta facili effetti 
e apre la stagione 


steranno vecchi e sbiaditi di fronte a Parsifal che 
guarda e non capisce. Ed è attraverso un susseguir¬ 
si di immagini e quadri che Tiezzi mostra - ma 
non racconta - Parsifal in una regia dove le luci cu¬ 
ratissime - di Luigi Saccomandi - o i colori dei co¬ 
stumi - di Giovanna Buzzi - hanno spesso più im¬ 
portanza del movimento. Tornano alla mente le 
regie anni '60 di Wieland Wagner, e di fronte a 
una certa staticità viene il dubbio che se oggidì 
proprio non si vuole «raccontare», un po' di dire¬ 
zionalità non guasterebbe in una partitura che 
stacca quasi 5 ore di musica. Ma proprio la parte 
musicale è la sorpresa: il cast ricorda tempi felici 
quando avendo tre voci gravi accortamente le si 
sceglievano diverse nel timbro e nel carattere: co¬ 
sì il sontuoso, morbido Kristinn Sigmundsson è 
un Gumemanz che fa contrasto con l'imperiosi¬ 
tà e il metallo della voce di Albert Dohmen, 
Amfortas, o il timbro penetrante di Pavlo Hunka, 


Klingsor. Per tutti e tre una prestazione maiuscola 
alla pari di quella di Lioba Braun, una Kundry in¬ 
tensa, umana e cormttrice, e di Klaus Florian Voi- 
gt, tenore leggermente sfocato nei centri, ma ca¬ 
pace di scolpire con il canto il netto cambiamen¬ 
to di Parsifal dopo l'illuminazione. Perfino le fan¬ 
ciulle fiore e i quattro paggi cantano a mestiere. 
Ma a convincere è la lettura complessiva di Asher 
Fisch, direttore israeliano (dopo i lager nazisti per 
tanti israeliani Wagner è tabù) che al suo debutto 
teatrale in Italia in sostituzione di Jeffrey Tate, in¬ 
disponibile per ragioni di salute, porta i comples¬ 
si del San Carlo a una prova concentratissima. 
Senza mollare una nota o un fraseggio, Fisch con¬ 
segna un'interpretazione che, rifiutati i facili effet¬ 
ti, si articola lussureggiante, fluida, compatta e cu¬ 
rata nel dettaglio, gettando una luce moderna e 
insinuante in questa musica ricca di simboli. Bra¬ 
vissimo. (Si replica fino al 15 dicembre). 
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n compagno cartoon alla sfida di Natale 



SFIDE DI NATALE 

Pieraccioni contro 
De Sica. Poi i fantasy 
hollywoodiani con Ki- 
dman e Cage. Men¬ 
tre dalla casa di Spiel¬ 
berg arriva «Bee Mo¬ 
vie», un’apetta in lot¬ 
ta contro le multina¬ 
zionali del miele 

■ di Gabriella Gallozzi 



artoon («intellettuali» e «mili¬ 
tanti»), commedie scollacciate, 
fantasy (accusati di essere anti 
cattolici dai più fanatici): la sfi¬ 
da di Natale è aperta. Come 
ogni anno. Ma a dire il vero, sta¬ 
volta, la vera «sfida» è stato Tan- 
ticipo della «sfida», o meglio co¬ 
me evitarla programmando le 
uscite un mese prima. Così è sta¬ 
to per esempio per il «cinepa- 
nettone» con Boldi, messo in 
forno già dal 16 novembre: Ma¬ 
trimonio alle Bahamas firmato 
da Claudio Risi, fratello di Mar¬ 
co e figlio di Dino e sceneggiato 
dalla premiata ditta Vanzina 
Brothers. Un successo al botte¬ 
ghino, superato adesso soltanto 
da un altro anticipo natalizio e 
nostrano, le fatine di cartone 
Winx che con ZmiUoni 4000 eu¬ 


ro d'incassi superano ogni re¬ 
cord toccato dai colleghi hol¬ 
lywoodiani. C'è paura, insom¬ 
ma, ad affrontare la sfida di Na¬ 
tale. Ora che s'è verificato come 
ci sia spazio per non più di un 
«cinepanettone». Soprattutto 
da quando, dopo lo scoppio del¬ 
la coppia Boldi-De Sica, tende a 
«lievitare» e a farsi in due o in 
tre. Nella scorsa stagione unico 
successo d'incassi è stato il Nata¬ 
le a Miami di De Sica. Lo sanno 


bene pure i Vanzina, memori 
del flop dello scorso anno con 
Olè tentativo andato buca di 
mettere in coppia Boldi e Sa- 
lemme. Tanto che anche loro 
quest'inverno hanno giocato 
d'antico con 2061 un anno ecce- 
ziunale, in cui è tornato Diego 
Abatantuono prima maniera, 
in una sorta dà. Armata Brancaleo- 
ne post-atomica. Vincenzo Sa- 
lemme, invece, tutto solo, ha 
avuto le sue glorie al box office 


con Sms. 

A scontrarsi in questo Natale si 
ritroveranno, alla fine, due spri- 
mentate galline dalle uova 
d'oro del cinema italiano: De Si¬ 
ca versus Pieraccioni, anche se 
in realtà, al di là del genere com¬ 
media, i due non condividono 
davvero neanche lo stesso pub¬ 
blico. 11 Leonardo toscano, in¬ 
fatti, gioca sul personaggio a tut¬ 
to tondo, in fondo romantico 
anche se sempre circondato da 


sventolone. Stavolta in Una mo¬ 
glie bellissima, dal 14 dicembre 
nelle sale (è sempre Giovanni 
Veronesi a firmare la sceneggia¬ 
tura), è Laura Tonisi scoperta 
del Grande fratello e con lui al de¬ 
butto nel cinema nei panni di 
sua moglie, appunto. Lui e lei 
due ingenui verdurai di Anghia- 
ri, paesino in provincia di Arez¬ 
zo, che si ritrovano a fare i conti 
con un fascinoso fotografo che 
irrompe nelle loro vite. Soprat¬ 


tutto in quella della «moglie bel¬ 
lissima». E con loro anche un 
cammeo di Francesco Guccini 
nei panni di un impresario tea¬ 
trale alle prese con l'allestimen¬ 
to di Grease. 

Luoghi esotici, battutacce e po¬ 
co romanticismo, ma tante bel¬ 
lone (da Michelle Hunziker alla 
venezuelana Aida Yespica) so¬ 
no invece i consueti ingredienti 
di Natale in aociera, il cinepanet¬ 
tone di Neri Parenti confeziona¬ 


to da Filmauro, con Christian 
De Sica in veste di mattatore, 
nei cinema dal 14 dicembre. 
Che quest'anno ha pure un suo 
blog, il film come Beppe Grillo. 
E da Hollywood, poi, come tra¬ 
dizione arrivano i kolossal nata¬ 
lizi. E magari anche le polemi¬ 
che. Come quelle che ha dovu¬ 
to affrontare la bella Nicole Kid- 
man per il molo di cattivissima 
cacciatrice di anime in La busso¬ 
la d'oro, fantasy di Chris Weitz - 
in sala dal 14 dicembre -, ispira¬ 
to alla trilogia tratta da Queste 
oscure materie di Philip Pullman 
che gli è costata l'accusa di «an¬ 
ti-cattolica» da parte degli inte¬ 
gralisti Usa. Di segreti e «depi- 
staggi» storici ci racconterà, in¬ 
vece, Il mistero delle pagine perdu¬ 
te, altro fantasy holliwoodiano 
- in sala dal 21 dicembre - con 
Nicolas Cage che, indagando 
sulla morte del presidente Lin¬ 
coln, si troverà di fronte ad un li¬ 
bro carico di «omissis», nean¬ 
che fosse quello degli ultimi ses- 
sant'anni della storia d'Italia. 

E se la casa del vecchio zio 
Walt, Disney ovviamente, que¬ 
sto Natale ha abbandonato i 
cartoon puntando su Come d'in¬ 
canto, storia di un'«interferen- 
za» tra il mondo delle favole e 
la realtà, la concorrente Dre- 
amworks di Spielberg, reduce 
dai successi di Sherek, sfodera 
un cartone che negli Usa è già 
«leggenda»: Bee Movie - arriva il 
21 dicembre in sala -, storia di 
un'ape laureata e militante in 
lotta contro le multinazionali 
del miele. 


TEATRO Intriga e diverte la messinscena di «Delitto perfetto» per la regia di Geppy Gleijeses 

Certo che è colpevole: è una donna 


■ di Renato Nicolini 


D opo Oscar Wilde e G.B. 
Shaw, Geppy Gleijeses 
affronta l'Hitchcock di 
Delitto Perfetto. La trama della 
commedia di Frederick Knott, 
autore di un altro grande suc¬ 
cesso teatrale da cui fu tratto il 
film Gli occhi della notte con Au- 
dreyHepburn, scorre piacevol¬ 
mente, offrendo due ore di di¬ 
vertimento e suspense. Già 
questo sarebbe un non picco¬ 
lo merito; ma Gleijeses regista 
sa proporre anche intriganti 
sottotesti e ipertesti allo spetta¬ 
tore. La scena di Lorenzo Ghi- 
glia è un interno, che rivela 
agorafobia proprio nella raffi¬ 
natezza dell'arredo, come de¬ 
stinato a non mutare mai nel 
tempo; il pericolo per questa 
lussuosa staticità viene dal¬ 
l'esterno, dalla porta d'ingres¬ 
so sulla sinistra come dalla 
grande vetrata (quasi da spetta¬ 
colo d'opera) sulla destra. 11 si¬ 
gnificato simbolico dei gialli 
della camera chiusa, o delle 
chiavi scambiate, rimanda al¬ 
le paure infantili che tutti ab¬ 
biamo attraversato. Geppy 
Gleijeses rilegge inoltre Hi- 
tchcock attraverso le conversa¬ 
zioni del regista con Francois 
Truffaut, e (soprattutto) il sag¬ 


gio di Teodor Price Hitchcock e 
l'omosessualità, Ubu Libri, in 
giusta evidenza nelle bache¬ 
che del teatro accanto alla lo¬ 
candina dello spettacolo. 
«Tony non vuol sopprimere la 
moglie per denaro; vuol farlo 
perché si tratta di una donna e 
gli è toccato dormire con lei co¬ 
sì a lungo. Perché lui le odia 
davvero, le donne». La sorpre¬ 
sa dello spettacolo però (e la 
sua differenza dal film), è la co¬ 
municativa simpatia che Gep¬ 
py Gleijeses attore (a differen¬ 
za del distaccato Ray Milland) 
sa trasferire da sé al personag¬ 
gio del marito assassino Tony 
Wingate. Un'impeccabile ele¬ 
ganza ed autocontrollo, un 
tocco che mi ha fatto venire in 
mente un po' Vittorio De Sica, 
e soprattutto il genere del 
«simpatico imbroglione» che 
Totò, (sì, proprio Totò), indivi¬ 
duava in metà dei napoletani. 
11 familiare, è risaputo, è il prin¬ 
cipale veicolo del perturbante. 
11 gioco è reso complesso per¬ 
chè l'identificazione dello 
spettatore non scatta nei ri¬ 
guardi della moglie Margot 
(Marianella Bargilli, che si pre¬ 
senta in scena in glamorous 
abito da sera rosso), algida di¬ 
staccata e superiore; e tanto 
meno nei riguardi dell'aman¬ 


te Max Halliday (Stefano San- 
tospago), verso il quale Tony 
mostrerà pure una forse ecces¬ 
siva confidenza, ma resta un 
americano (come del resto 
Margot), dunque niente affat¬ 
to impeccabile, anzi lievemen¬ 
te maleducato. La «gabbia spa¬ 
zio chiuso», 1'«inferno sartria- 
no», 1'«incrocio di grate invisi¬ 
bili che avviluppano progressi¬ 
vamente», di cui parlano le no¬ 
te di regia, non è la vicenda vis¬ 
suta dalla moglie che sfugge al¬ 
l'assassinio per essere processa¬ 
ta e condannata all'impicca¬ 
gione: ma è il modo in cui lo 
spettatore è indotto a vivere, 
con suspense e trepidazione, 
nel passaggio dalla sicurezza al¬ 
l'insicurezza fino alla trappola 
da cui non riuscirà ad uscire, 
per una serie progressivamen¬ 
te accelerata di spostamenti al¬ 
l'inizio impercettibili e poi 
sempre più evidenti, la vicen¬ 
da dal punto di vista emotivo 
dell'assassino. La rappresenta¬ 
zione finisce dunque per avve¬ 
nire non solo sul palcoscenico 
teatrale, ma anche su quello 
interiore delle paure e dei ri¬ 
mossi dello spettatore. 11 piace¬ 
re è aumentato dal ritrovare fi¬ 
nalmente in scena, nella parte 
dell'ispettore Hubbard, Raffae¬ 
le Pisu - un grande vecchio del¬ 


lo spettacolo italiano che visi¬ 
bilmente si diverte e fa diverti¬ 
re, una sorta di psicoanalista 
in scena nella capacità di vede¬ 
re oltre le apparenze. Non vor¬ 
rei far torto, non menzionan¬ 
dolo, a Massimo Cimaglia nel 
ruolo del Capitano Lesgate, 
vecchio compagno di universi¬ 
tà dalla moralità più che dub¬ 
bia, che finisce per accettare 
senza troppa difficoltà, in cam¬ 
bio di mille sterline, il ruolo 
del sicario, per uccidere qual¬ 
cuno che nemmeno conosce. 
Ma, direbbe Teodor Price, la 
vittima proposta deve sconta¬ 
re un peccato incancellabile, 
quello d'essere donna. 

Lo spettacolo leggero, malgra¬ 
do Hitchcock, Ernst Lubitsch, 
Noel Coward, è ancora vitti¬ 
ma di prevenzioni sempre più 
ingiustificate, come subissimo 
sempre il fascino delle grandi 
ideologie. Caduto da quasi 
vent'anni il muro di Berlino, 
per ragionare sul futuro del¬ 
l'uomo, più che sui balbetta¬ 
menti di una stagione sicura¬ 
mente non di grande politica, 
è forse opportuno interrogarsi 
sugli impulsi, spesso non con- 
fessabili, che ne motivano le 
azioni private. 

Da stasera al teatro Delle Pal¬ 
me di Napoli 



CON EFFETTI SPECIALI, 10 ballerini, danze al pa¬ 
lo, davanti a 1 Smila persone, le Spice Girl hanno ini¬ 
ziato domenica da Vancouver, in Canada, il tour 
mondiale della loro reunion a 7 anni dallo scioglimen¬ 
to, nel 2000, dopo una carriera decollata con il pri¬ 
mo singolo del 1996 Wannabe. Victoria Beckham 


(«Posh»), Geri Halliwell («Ginger»), Melanie Brown 
(Mei B, 0 «Scary»), Melanie Chisholm (Mei C, o 
«Sporty») e Emma Bunton («Baby») come band han¬ 
no scalato le classifiche di tutto il mondo, da soliste 
non hanno avuto analoga fortuna. Dal tour dovreb¬ 
bero guadagnare 14 milioni di euro a testa. 


Le notizie sono preziose 
ma noi non facciamo 



I preziosi 


685 


asca Spa 

Via Prenestina, 

00155 Roma 

Tel. +39 06 22582330 


Redazione 

Via Ennio Quirino Visconti, 

00193 Roma 

Tel. +39 06 361484311 


www.asca.it 

agenzia(gasca.it 

commerciale@asca.it 

amministrazione@asca.it 



agenzia stampa quotidiana nazionale 


www.asca.it 


www.piueuropa.it 


www.ascachannel.it 


















































martedì 4 dicembre 2007 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


La leggenda di Beowulf Sleuth - Gli insospettabili 


Scelti per voi 


Giorni e nuvole 

Che cosa succede ad una coppia 
che entra in crisi per cause esterne? 
Il rapporto tra Elsa (Margherita 
Buy) e Michele (Antonio Albanese) 
è messo in difficoltà da 
un'improvvisa povertà: lui ha perso 
il lavoro, la casa in cui abitano è in 
vendita, i soldi in banca sono agli 
sgoccioli. In una quotidianità 
pervasa da precarietà e insicurezza, 
i due si allontaneranno fino alla 
rottura. La distanza li aiuterà a 
capire qual è il bene più prezioso... 

dì Silvio Soldini drammatico 


n Passato 

Rimini e Sofia si separano dopo 12 
anni di matrimonio. Quando l'uomo 
inizia una nuova relazione. Sofia si 
accorge di essere ancora innamorata e 
decide di riconquistarlo. Rimini si 
risposa, ma l'ex moglie continuerà a 
tormentarlo: per l'uomo, nel frattempo 
colpito da una misteriosa amnesia che 
gli impedisce di svolgere il suo 
lavoro, sembra davvero difficile 
potersi lasciare il passato alle spalle. 
Dal regista di "Il bacio della donna 
ragno". 

dì Hector Babenco drammatico 


Le battaglie del coraggioso guerriero 
Beowulf contro Grendel, il mostro 
che tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re deH'antica Danimarca. 
Uccisa la terribile creatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orchessa dalle forme 
seducenti e tacchi a spillo di carne 
umana dotata di poteri ipnotici. Dal 
testo epico in inglese antico scritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti accaduti nei secoli 
precedenti. 

dì Robert Zemeckìs fantasy 


Milo Tindle (Jude Law), un giovane 
aspirante attore, è l'amante della 
moglie di un affermato scrittore di 
gialli, Andrew Wyke (Michael 
Calne). Il giovane vorrebbe 
convincere l'uomo a concedere il 
divorzio alla donna (che non compare 
mai), ma le intenzioni dello scrittore 
sono ben altre: una primordiale sfida 
tra maschi. Andrew propone a Milo 
di inscenare una rapina ai suoi 
danni.. .il gioco si fa pericoloso, ma 
l'attore ha bisogno di soldi. 

dì Kenneth Branagh thriller 


Un cuore grande 

La storia di Marianne Pearl 
(Angelina Jolie), moglie di Daniel 
Pearl, il giornalista americano 
sequestrato e ucciso dagli integralisti 
pakistani nel 2002. L'inviato del 
"Wall Street Journal" aveva fissato 
un'intervista con uno dei capi del 
movimento integralista musulmano, 
ma rincontro si rivelò una trappola. 
La moglie decise di mettersi sulle 
tracce del marito e scoprire la verità. 
Dal regista di "Benvenuti a Sarajevo" 
e "A Road to Guantanamo". 
di Micheal Wìnterbottom drammatico 


Un'altra giovinezza 

Tratto dall'omonimo racconto dello 
scrittore rumeno Mircea Eliade, il 
film è una storia d'amore e di 
mistero ambientata a cavallo della 
seconda guerra mondiale. Dominic 
Matei (Tim Roth) è un professore di 
linguistica romena che a settant'anni 
viene colpito da un fulmine, ma 
miracolosamente sopravvive. Da 
quel momento, col passare dei 
giorni, l'uomo ringiovanisce sia 
fisicamente che intellettualmente. 
Per lui è una seconda possibilità... 

di Francis Ford Coppola drammatico 


RatatouìUe 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona cucina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella cucina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo chef avrà il suo momento di 
gloria con la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

dì Brad Bìrd animazione 


Roma 


M Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Matrimonio aiie Bahamas 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Miiano Paiermo - li ritorno 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

1408 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Winx - li segreto dei regno perduto 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

The Kingdom 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Lezioni di cioccoiato 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Diario di una tata 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 15:10-17:30 (E 5) 



Come tu mi vuoi 

20:10-22:40 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

La ieggenda di Beowuif 

15:00-17:30-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Neiia vaiie di Eiah 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Neiia vaiie di Eiah 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Eiizabeth thè goiden age 

16:00 (E 4,5) 



Lezioni di cioccoiato 

18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 2 

200 Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 3 

140 Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10 (E 5) 


1408 

20:20-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Winx - li segreto dei regno perduto 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 1 408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 La musica nei cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Ratatouiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Eiizabeth thè goiden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Miiano Paiermo - li ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 La ieggenda di Beowuif 

15:30-17:50 (E 5) 


Lo spaccacuori 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 1 408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro ScipionI via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 li vento fa ii suo giro 

20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Saia Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

1 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Saial 580 

Nella valle di Eiah 1 0:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 2 350 

Winx - li segreto dei regno perduto 


12:30-14:20-16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 150 

Come tu mi vuoi 

10:30-12:50 (E 5) 


Lezioni di cioccoiato 1 0:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 4 150 

1408 10:30-13:00-15:15-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 83 

Ratatouiiie 

10:30 (E 5) 


li nascondigiio 

13:00-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Eiizabeth thè goiden age 

15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 

Winx - li segreto dei regno perduto 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 288 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 198 

1408 

16:00-18:00 (E 4) 


Miiano Paiermo - li ritorno 

20:10-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Winx - li segreto dei regno perduto 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 

Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47 /A Tel. 064872368 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00 21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Winx - li segreto dei regno perduto 1 6:00-i 8:00 (E 3,9) 



Come tu mi vuoi 

20:15-22:30 (E 6) 

Saial 

144 

Diario di una tata 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

Winx - li segreto dei regno perduto 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 



Across thè Universe 

22:40 (E 6) 

Saia 4 

171 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Ratatouiiie 

15:00-17:30 (E 3,9) 



li caso Thomas Crawford 

20:15-22:35 (E 6) 

Saia 6 

446 

Winx - li segreto dei regno perduto 15 30 - 1 7 30 (E 3,9) 



Lezioni di cioccoiato 

20:00-22:30 (E 6) 

Saia 7 

147 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 8 

154 

La ieggenda di Beowuif 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

La musica nei cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 10 

157 

Lo spaccacuori 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 13 

156 

The Kingdom 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 14 

152 

1408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Winx - li segreto dei regno perduto 

14:30-16.30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Matrimonio aiie Bahamas 

15.10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


La musica nei cuore - August Rush 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Winx - li segreto dei regno perduto 15 30 - 1 7 30 (E 5; Rid 3) 



Come tu mi vuoi 

20:00-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Lezioni di cioccoiato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


The Kingdom 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Miiano Paiermo - li ritorno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 14:30-17:05 (E 5; Rid 3) 


La leggenda di Beowulf_19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 Diario di una tata _ 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 10 1408 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

S Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 
Salai 267 Milano Palermo - Il ritorno 1 6:30-18:30-20:30-22:30(E7; Rid. 5) 

Saia 2 167 Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 1 6:30-18:30 (E 7; Rid 5) 

Matrimonio aiie Bahamas_20:30-22:30 (E 7) 

Saia 3 150 Diario di una tata _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 90 Brick 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Surf's Up -1 re deiie onde 1 7:00-i 8:40 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

li passato 20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Winx - li segreto dei regno perduto 

_16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 1408_ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 3 Diario di una tata 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La musica nei cuore - August Rush 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Sieuth _ 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 L'abbuffata _ 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 La ragazza dei iago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Across thè Universe 1 4:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Winx - li segreto dei regno perduto 

_15:30-17:45-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 I Viceré _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 Neiia vaiie di Eiah _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 li caso Thomas Crawford 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Matrimonio aiie Bahamas 1 6:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

La giusta distanza 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

La musica nei cuore - August Rush 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Lascia perdere Johnny _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 Factory giri 16:30-18:30-20:30-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 Fino aii'uitimo respiro (V.O) (Sottotitoii) _ 19:00-21:00 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA 19:00-20:45 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Winx - li segreto dei regno perduto 

_16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte Matrimonio aiie Bahamas _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero _ 16:00-18:10 (E 3) 

La leggenda di Beowuif_20:20-22:30 (E 5) 

Sala Saturno La musica nei cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Saia Venere 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Neiia vaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Across thè Universe 

17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Across thè Universe 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Giorni e nuvoie 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Factory giri 

15:45-17:45-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



li nascondiglio 

16:00-18:10-21:00 (E 7) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Lascia perdere Johnny 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Mein Fuhrer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:30-17:45-20:10-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Nella valle di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1408 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Nella valle di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Fred Ciaus - Un fratello sotto l'albero 16:00-20:30 (E 7,5; Rid 6) 


La leggenda di Beowulf 

18:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

The Kingdom 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Ratatouille 

16:00-18:15 (E 6) 


Lo spaccacuori 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La musica nel cuore - August Rush 

16:20-18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il caso Thomas Crawford 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Sleuth 16:30-18:30-20:50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La giusta distanza 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 


Seta 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Factory girl 

16:25-18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

La ragazza del lago 

16:20-18:25-20:45 (E 7; Rid. 5) 


Tideland il mondo capovolto 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Un'altra giovinezza 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


1 Viceré 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Mein Fuhrer 

20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 


Ratatouille 

16:00-18:00 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:30-17:45-20:10-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1408 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Ratatouille 

15:30-17:45 (E 5) 


Matrimonio alle Bahamas 

20:15-22:30 (E 7) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 LAvaraccio Da Molière. Regia di G. 

Talarico. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 II Bipede Barcollante Di Paolo Men¬ 
del e P. Metelli. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 Va bene giovedì Regia di G. Baragli. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Moby Dick Da Melville. Regia di Anto¬ 
nio Latella. Con Giorgio Albertazzi. 

ARGILLATEATRI 


via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Cuore di cane Di M. Bulgakov. Con B. 
Alessandro, M. Muti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Giut- 
trè. Regia F. Giuttrè. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 21.00 Jesus Christ Superstar Regia di F. 

Angelini. Con la Compagnia della Rancia. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 Lasino d'oro Con F. Colella. Regia di 
F. Lagi. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 


via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Popcorn Di Fiammetta Carena. Regia 
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, llaria Falini, 
Antonio Merone, Bruno Viola. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 18.00 Come diventare ricco, stronzo e di 

SINISTRA. Con Igor Dammassa. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Lunedì ore 21.00 Tuha per t(R)e Con G. Ricciardi, B. 

Fazi, F. Gitola, P. Majano. Regia M. Andreozzi. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Chanson Colehe Di Lucia Poli e Valeria 
Moretti. Con L. Poli e R. Zamengo. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Lincubo Disney Di E. Vannoni e A. 

Peghinelli. Regia E. Vannoni. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Diario di un pazzo Da Gogol. Di M. 

Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini. 


DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Dracula Di M. Moretti. Regia di llaria 

Testoni. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Bambinacci Con A. Sandrelli, D. Came¬ 
rini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note Di Gigi Palla.; 

Oggi ore 20.45 Noccioline Di F. Paravidino. Regia di 
Valerio Binasco. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Faust Di Goethe. Regia di Glauco 

Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 19.00 Gomorra Di R. Saviano e M. Gelardi. 
Con il Mercandante Teatro Stabile di Napoli. 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALERÀ MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 II burbero benefico Di C. Goldoni. 

Regia di M. Faraoni. Con Nando Gazzolo. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 


via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Giovedì ore 21.00 Rugantino Dance Opera Musiche di 

Armando Trovajoli. Regia Gino Landi. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Leho ovale Regia di Gino Landi. Con 

Barbara D'Urso e Maurizio Micheli. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Bahamut Regia e interpretazione di 
Antonio Rezza e Flavia Mastrella. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 Le cinque rose di Jennifer Di Annibaie 
Ruccello. Regia di Arturo Cirillo. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Giovedì ore 21.00 SMS... Stasera Molto Sesso! Di e 

con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.00 II gabbiano terzo aho e mezzo Di E. 

Amoruso. Regia di R. Sironi. 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 



















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 4 dicembre 2007 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

147 Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

1 48 Across thè Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00 1 9:45 22 20 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 Civico 0 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

1 48 II mio amico giardiniere 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

1 05 Al confini del paradiso 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

320 Meduse 

15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 Nella valle di Elah (V.O) (Sottotitoli) 1 7:i 5 20 00 22:30 (E 7; Rid 5) 

SalaB 

93 Mein Fuhrer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Nuovo Sacher Largo Asclanghi, 1 Tel. 065818116 


_ Meduse _ 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 

Riposo 

Salai 

147 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

Sala 3 

Riposo 



14:55-17:25-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Riposo 

Sala 3 

446 Winx - Il segreto del regno perduto 

Sala 5 

Riposo 



15:05-17:20-19:40-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Matrimonio alle Bahamas 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Riposo 

Sala 5 

194 La leggenda di Beowulf 

14:40-17:10-19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Riposo 

Sala 8 

Riposo 

Warner Vlllage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Sala 9 

Riposo 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:50 19:20 21:50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Salalo 

Riposo 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Riposo 

Sala 3 

La musica nel cuore - August Rush 17:05-19:35-22:05 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 12 

Riposo 

Sala 4 

Come tu mi vuol 

17:00-19:25-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Riposo 

Sala 5 

Diario di una tata 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Riposo 

Sala 6 

Across thè Universe 

14:45-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

^ Warner Vlllage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Il nascondiglio 

20:25-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2-Peugeot Btor 217 

Milano Palermo - Il ritorno 


Sala 7 

Matrimonio alle Bahamas 

15.05-17.30-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

15:10-17:30-19:55-22:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

Milano Palermo - Il ritorno 

15:15-17:45-20:05-22:25 (E 5,5) 


Sala 2 La musica nel cuore - August Rush 


16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

Sala 4 

Ratatoullle 

15:30-18:00 (E 5,5) 

La leggenda di Beowulf 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Come tu mi vuol 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo (E 5,5; RId. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Biade Runner 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Il mio amico giardiniere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Giorni e nuvole 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

1408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il mio amico giardiniere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 


Smeraldo 

Diario di una tata 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Lo spaccacuori _20:30-22:45 (E 7) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 

_ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 _ Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; RId. 4) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




Diario di una tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 2 


Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 3 


Come tu mi vuol 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 4 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

M Stardust Vlllage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

stari 

135 

Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Star 2 

409 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:40-22:55 (E 7; Rld.5) 

Star 3 

181 

1408 

15:45-18.10-20:35-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 4 


Lezioni di cioccolato 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7; Rld.5) 

Star 5 

219 

La musica nel cuore - August Rush 

15:45-18.10-20.35-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 6 

119 

Ratatoullle 

15:30-18:00 (E 7; Rld.5) 



Lo spaccacuori 

20:30-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 7 

198 

The Kingdom 

15:30-18:00-20:30-22:55 (E 7; Rld.5) 

Star 8 

90 

Come tu mi vuol 

16:30-18:50-21:30 (E 7; Rld.5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Le ragioni dell'aragosta 

15:45 (E 2,5) 



Giorni e nuvole 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 


Al confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6; RId. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Elizabeth thè golden age 20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Come tu mi vuol 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


The Kingdom 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Verde 


La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; RId. 4,5) 

1 Del CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-20:20-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

133 

1408 

17:30-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Come tu mi vuol 

17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 



La leggenda di Beowulf 

22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Diario di una tata 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Lezioni di cioccolato 

17:30-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Matrimonio alle Bahamas 

17:30-20:20-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

18:30-21:30 (E 7,25; RId. 5,50) 


Ugo Cine Gite' Porta Di Roma 

Sala 1 Riposo 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

La musica nel cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astorla Tel. 069831587 

Salai 

300 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

Diario di una tata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

M Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-19:10-21:10 

Sala 2 

170 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:20-20:10-22:30 (E 2,5) 


• Campagnano Di Roma 
S plendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

16:00-18:10-20:15 (E 4) 

Fellini 

Come tu mi vuol 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10 (E 4; Rid. 2,5) 

Rossellini 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi 

La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

Visconti 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Piano Romano 


M Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 


Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Lezioni di cioccolato 

15.30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 4 45 (E 7,5; Rid 5,5) 


1408 

17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

La musica nel cuore - August Rush 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Lo spaccacuori 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Nella valle di Elah 

14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:30 1 7:05 (E 7,5; Rid 5,5) 


La leggenda di Beowulf 

19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Milano Palermo - Il ritorno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Diario di una tata 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 


1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


The Kingdom 

15:10-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Nella valle di Elah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Come tu mi vuol 

15:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mio amico giardiniere 

17:40-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Come tu mi vuol 

14:00-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello sciacallo 

1 4:05-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ratatoullle 

15:00-17:30-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La leggenda di Beowulf 

22:25 (E 7,5) 

Lascia perdere Johnny 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

15:10-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Lo spaccacuori 

15:20-15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Matrimonio alle Bahamasi 4:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Winx - Il segreto del regno perduto 

14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Milano Palermo - Il ritorno 

14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La musica nel cuore - August Rush 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 15 40-17 50-20 00 (E 7,5; Rid 5,5) 



Il nascondiglio 

22:20 (E 7,5) 


Diario di una tata 

15:10-17:40-20:10-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Elizabeth thè golden age 

14:05-18:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lo spaccacuori 

16:30-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Across thè Universe 

14:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il risveglio delle tenebre 

17:00-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Boygirl - Questione di... sesso 

14:00-16:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Factory girl 

18:15-20:15 (E 7,5) 


Lezioni di cioccolato 1 4:05-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il caso Thomas Crawford 

15:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


MeIn Fuhrer 

18:00 (E 7,5) 


Matrimonio alle Bahamas 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La leggenda di Beowulf 

14:10-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1408 

15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Across thè Universe 

16:15-19:30-22:15 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

1408 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

La musica nel cuore - August Rush 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Come tu mi vuoi _ 15:45-18:00 (E 5) 


La leggenda di Beowulf 201 5-22:30 (E 6) 


• Genzano Di Roma 


M Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-20:15-22:30 (E 5) 

Verde Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00 (E 5) 

Matrimonio alle Bahamas 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Grohaperrata 



Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-i 8 30-20:30-22 30 (E 5) 

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno _ 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio _ 

1 Planet Multisela Tel. 0774306 I 

Sala Al Diario di una tata _ 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala A3 Milano Palermo - Il ritorno 1 6:20-l 8:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 1408 _ 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; RId. 4,5) 

SalaA7 Lo spaccacuori _ 16:00-18:20-20:40-23:00(E6; Rld.4,5) 

Sala A9 Winx - Il segreto del regno perduto 

_ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

SalaB2 Lezioni di cioccolato _ 18:30-20:40-22:40(E6; Rld.4,5) 

Sala B4 Winx - Il segreto del regno perduto _ 16:00-18:00 (E 4,5) 

La leggenda di Beowulf _ 20:30-22:50 (E 6) 

SalaB6 The Kingdom _ 16:10-18:20-20:30-22:40(E6; Rld.4,5) 

SalaB8 Come tu mi vuoi _ 16:10-18:20-20:30-22:40(E6; Rld.4,5) 

Sala Bi 0 Matrimonio alle Bahamas 1 6:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


• 

Ladispoli 



Lucciola Tel. 099222698 



Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-19:15 (E 5) 


Matrimonio alle Bahamas 

21:30 (E 5) 

• 

Marziana 



Quantestorle Tel. 0669962946 



L'abbuffata 

17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 

• 

Monterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Winx - Il segreto del regno perduto 

_ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rld.3) 

Sala 2 II nascondiglio 1 6:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; RId. 3) 

• Palombara Sabina _ 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto _ 

Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA _ 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Teatri 


Sala 9 

The Kingdom 

15.25-17:55-20:25-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Lo spaccacuori 

16:40-17:20-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Winx - Il segreto del regno perduto 

14:55-17:25-19:45-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

1408 

17:15-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Ratatoullle 

16:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Giorni e nuvole 

19:05-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

16:35-19:15-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Lezioni di cioccolato 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Nella valle di Elah 

16:15-18:55-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il risveglio delle tenebre 

20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello sciacallo 

22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 15 20 - 1 7 50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 18 

La leggenda di Beowulf 

16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Come tu mi vuol 


16:30-18:30 (E 2,5) 


1408 


20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Diario di una tata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

La musica nel cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

lo non sono qui 


16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Come tu mi vuol 


19:30-21:30 (E 2,5) 

SalaB 

Sleuth 


19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Matrimonio alle Bahamas 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Milano Palermo - Il ritorno 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

La musica nel cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Come tu mi vuol 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

The Kingdom 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

16:30-18:30-20:30 (E 2,5) 


La leggenda di Beowulf 


22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 



La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Come tu mi vuol 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albera 

1 16:00-18:10-20:20 (E 4) 


La leggenda di Beowulf 

22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10 (E 4) 


1408 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:15-20:00-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Winx - Il segreto del regno perduto 

18:00-19:45-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

La musica nel cuore - August Rush 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Milano Palermo - Il ritorno 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

^ cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Molto Incinta 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Baciami stupido! Di Anna Bonacci. 
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia 
Pellegrino e Michele Canfora. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 La ferbre del sabato sera Regia do M. 
R. Piparo. Con Di Pasquale, Borselli, Mascirelli, Mon- 
ty. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Due comici in Paradiso Regia di Clau¬ 
dio Insegno. Con Biagio Izzo. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 L'importanza di chuvmarsi Ernesto Di 
0. Wilde. Regia A. Di Francesco. 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 II giovane criminale Di J. Genet. Regia 

di F. Cavalli. 

PICCOLO JOVINELLI 

viaGiolitti, 287 -Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Come è cambiata la nostra famigli 

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino 

Quartullo. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 II medico dei pazzi Di E. Scarpetta. 
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu- 
brano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 L'albergo del silenzio Di E. Scarpetta. 
Regia di L. Salveti. Con S. Marchini, G. Esposito, M. 
Esposito, E. Lama, T. Taiuti. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Le vicende relative al caso del signor 
Valdemar Di M. Keradman. Regia di Reza Keradman. 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Gabbia di mahi Di P. F. Fingitore. Con 

0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

Oggi ore 21.00 Medea La Matriarca Di G. Manfridini. 

Regia di C. Boccaccini. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Mio caro papà Di e con Natale Russo. 

Regia G. Verlezza. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore n.d. Animali NonuRNi Di Juan Mayorga. re¬ 
gia di A. Martino. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Quando eravamo...da sola Di e con 

Anna Mazzamauro. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Goodbye Mediterranea Di e con Filippo 

Guerrieri e Giovanna Furiati.; 

Oggi ore n.d. Melodie Romane Di e con Paolo Gatti e 
la sua compagnia. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Last minute Di A. Bennicelli. Regia di 

M. La Ginestra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Giovedì ore 21.00 Le magie del Moulin Rouge Regia di 
A. Cipriani. Con N. Caldonazzo, R. Badescu, G. Galato- 
ne, A. Avecone. 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

Oggi ore 21.00 Mal di Ma(D)re Regia di P. Rossi. Con 

Franca Valeri e Urbano Barberini. 

TEATRO ULPIANO 


via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

riposo 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Si sente solo il rumore del mare Regia 

di M. Falaguasta. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Giovanna D'Arcore Di L. Lasciarraea. 
regia di A. De Angelis. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 

RIPOSO 

VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Oh Romeo Regia di G. Lopez. Con M. 
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

riposo 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

riposo 


riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

Oggi ore 21.00 Tra Musica e Poesia Roberto Herlitzka 

legge Montale e Saba. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

Oggi ore 20.30 Recital di Giuseppe Andaloro Musiche 

di Schumann, Busoni, Rachmalinov, Liszt. 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 19.30 Concerto dell'Orchestra dell'Accade¬ 
mia Nazionale di Santa Cecilia Direttore Tan Dun. 
INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

riposo 





































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 4 dicembre 2007 



La tigre e la neve 

Attilio Di Giovanni (Roberto 
Benigni) è un poeta innamorato 
della bella Vittoria (Nicoletta 
Braschi), che non corrisponde il 
suo amore. Per riuscire a 
conquistarne il cuore, l’esuberante 
Attilio si ritrova coinvolto nel 
conflitto iracheno. Senza conoscere 
una sola parola di arabo, senza 
armi, inizia la sua battaglia 

.. Nastro d’argento per il 
oggetto. 

21.10 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Roberto Benigni 
Italia 2005 


personale, 
migliore s^ 


Desperate Housewives 

Incominciano oggi gli episodi della 
terza stagione inedita in Italia delle 
“casalinghe disperate”. Sono 
trascorsi già sei mesi dall’incidente 
di Mike, che si trova attualmente 
in coma, con Susan che continua a 
vegliarlo amorevolmente, mentre 
le altre ragazze sono alle prese con 
cambiamenti importanti nelle loro 
vite: Bree vive un nuovo amore; 
Carlos e Gabrielle sembrano giunti 
al capolinea; Lynette non sopporta 
più un’ingombrante presenza 
familiare... 

21.50 RAI DUE. TELEFILM. 


Telecomcerto 2007 

Un’imperdibile occasione per 
rivedere e riascoltare una delle 
band più famose della storia della 
musica, i Genesis. Phil Collins, 
Michael Rutheford e Tony Banks 
hanno regalato ore di gioia ai fan 
con un concerto memorabile 
tenutosi a Roma, al Circo 
Massimo, quest’estate. Ora, tutti 
possono, oltre ai cinquecentomila 
accorsi nella data romana, 
apprezzare quella performance con 
questa carrellata dei maggiori 
successi del gruppo inglese. 

00.15 ITALIA 1. MUSICALE. 


Ghost Whisperer 

Parte la seconda stagione del 
telefilm interpretato da Jennifer 
Love Hewitt nei panni di una 
donna sensitiva. Parte la seconda 
stagione. Melinda (Jennifer Love 
Hewitt) è preoccupata per lo 
spirito di Andrea perché 
quest’ultimo è costretto dalla losca 
figura a non passare oltre. Per 
questo motivo, la ragazza cerca 
l’aiuto di un esperto in materia 
per identificare l’uomo che si 
nasconde dietro alle anime perdute. 

21.05 RAI DUE. TELEFILM. 

“Inquietudine” 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 



^)lA7 


06.10 LA NUDVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm. 

Con Glenn Taranto, 

Bilie Harvie 

06.45 UNDMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
AH’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S 
07.35 TG PARLAMENTD. Rubrica 
08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI. 

11.00 DCCHID ALLA SPESA. 

Conduce Alessandro Di Pietro 
Airinterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PRDVA DEL CUDCD. 

Gioco. Con Antonella Clerici 

13.30 TELEGIDRNALE 
14.00 TG 1 ECDNDMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STDRIE. 
Conduce Caterina Balivo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza 
AH’interno: 

16.50 TG PARLAMENTD 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIDRNALE 

20.30 AFFARI TUDI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinua 

21.10 LA TIGRE E LA NEVE. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Roberto Benigni, Jean Reno. 
Regia di Roberto Benigni 

23.15 TG 1 

23.20 PDRTA A PDRTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NDTTE 
01.30 TG1 LEIDEE. 

Attualità 

01.40 SDTTDVDCE. Rubrica 
02.05 SCRITTORI PER UN ANNO. 

Rubrica. “Guido Davico Bonino” 


06.15 BRUNO LAUZI. Documenti 
06.30 PANAMA, UN FILO DI 
TERRA TRA DUE OCEANI. 

Documentario 

06.45 TG 2 SALUTE. Rubrica, (r) 
06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 
07.00 RANDOM. Rubrica 
All’interno: FIMBLES. 

Pupazzi animati 
09.45 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica. 

“Una rete per il sud” 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magali!, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrìca. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 ROSWELL. Telefilm. Con 
Ghiri Appleby, Jason Behr 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 PILOTI. Situation Comedy 

19.10 TUTTI ODIANO CHRIS. 

Situation Comedy. Con Tyler 
Williams, Terry Crews 


20.00 PYRAMID. Gioco. 

Conduce Enrico Brignano. 

Con Debora Salvalaggio 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 GHOST WHISPERER. 
Telefilm. Con Jennifer Love 
Hewitt, David Conrad 

21.50 DESPERATE HOUSEWIVES 
I SEGRETI DI WISTERIA LANE. 
Telefilm. Con Teri Hatcher, 
Felicity Huffman 

23.25 MARTEDÌ CHAMPIONS. 
Rubrica. Conduce Marco Civoli 

00.35 TG 2. 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 CULT BOOK. Rubrìca. 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 
12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. Conduce 
Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray, 
Debbio Alien 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 US 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. 

Con Danilo Bertazzi, 

Giulia Cailotto 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva 
Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE. 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 

21.05 BALLARÒ. Attualità. 
Conduce Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 

23.10 TG 3 

23.15 TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 BLU NOTTE. Attualità. 

“Il velo della Madonna” 

00.35 TG3/TG3NIGHTNEWS 
00.55 E-CUBO. Rubrìca 


06.15 SECONDO VOI. Rubrica 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 
06.25 QUINCI Telefilm. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 
07.40 HUNTER. Telefilm. 

“Un ragazzo pericoloso”. 

Con Fred Dryer, 

Stepfanie Kramer 
08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Cattivi sospetti”. Con Don 
Johnson, Cheech Marin 
09.35 TRE MINUTI CON MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Pettegolezzi”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica 

15.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 
“Il Sig. Monk e la medium”. Con 
Tony Shalhoub, Bitty Schram 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 HOMBRE. Film (USA, 1967). 
Con Paul Newman, 

Fredde March 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG 4. 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Grido di guerra”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.10 SISKA. Telefilm. 

Con Wolfgang Maria Bauer, 
Tobias Nath 

23.30 VITE STRAORDINARIE. 

Documenti. 

00.45 ARRIVEDERCI E GRAZIE. 

Film (Italia, 1987). 

Con Ugo Tognazzi, 

Ricky Tognazzi 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 PANORAMA DEL GIORNO. 

Attualità 

09.10 SECONDO VOI. Rubrìca 
09.20 VILLA ADA. Film Tv 
(Italia, 1999). Con Leo Gullotta, 
Ray Lovelock. Regia di Pier 
Francesco Fingitore 

11.25 PROVIDENCE. Telefilm. 
“Conta su di me”. Con Melina 
Kanakaredes, Mike Farrell 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Con Maria De Filippi 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 SUOR CAMILLA. Film Tv 
(Germania, 2006). Con Ann- 
Kathrin Kramer, Gunther Maria 
Halmer. Regia di Hajo Gies 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 CATERINA E LE SUE FIGLIE. 

Serie Tv. Con Virna Lisi, 
Alessandra Martines. Regia di 
Fabio Jepheott 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico (replica) 


06.30 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.05 UN COMPLEANNO 
DA RICORDARE. 

Film (USA, 1984). 

Con Molly Ringwald, Justin 
Henry. Regia di John Hughes 

11.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

“Processo per alto tradimento” 

1^ parte. Con Dirk Benedict, 
George Peppard 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 
15.00 VERONICA MARS. 

Telefilm. “La rockstar”. Con 
Kristen Bell, Percy Daggs IN 

15.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

“Una giornata al ranch”, 

“Il danno e la beffa”. Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.10 THE WAR AT HOME. 
Situation Comedy. “Chattare, 
che passione!”. Con Michael 
Rapaport, Anita Barone. 

Regia di Andy Cadiff 


20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.10 SCAPPATI CON LA CASSA. 

Show. Conduce Sabrina Nobile 

00.15 TELECOMCERTO 2007. 

Musicale. “Genesis Live 
dal Circo Massimo”. 

Conduce Daniele Bossari 

01.55 STUDIO SPORI News 
02.25 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 
02.45 TALENT1 PLAYER. 

Musicale 

03.15 SHOPPING BYNIGHI 

Televendita 


06.00 TG LA7 

07.00 OMNIBUS WEEKEND 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “A New Kind of High”. 
Con Robert Wagner 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Monica’s Bad Day”. 
Con Roma Downey 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “The 
Undercover Nun Mystery”. 

Con Tom Bosley 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Poliziotto d’aprile”. 
Con Michael Chiklis 
14.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WESI Telefilm. 

Con James Arness 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Fedeltà”. Con Richard Dean 
Anderson 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Orfani di guerra”. 

Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 WHITE SANDS-TRACCE 
NELLA SABBIA. Film (USA, 
1992). Con Willem Dafoe. 
Regia di Roger Donaldson 

23.30 BOMBAY. Show 
00.45 TG LA7 

01.10 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 
02.35 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 
Con Avery Brooks 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

17.40 BLACK DAWN. 

Film Tv azione (USA, 2005). 
Con Steven Seagal. 

Regia di Alexander 
Gruszynski 

19.30 MADAGASCAR. Film 
animazione (USA, 2005). 
Regia di Eric Darnell, 

Tom McGrath 

21.00 HARRY POTTER E IL 
CALICE DI FUOCO. 

Film fantastico (USA, 2005). 
Con Daniel Radcliffe. 

Regia di Mike Newell 
23.45 FRAGILE. 

Film horror (Spagna, 2005). 
Con Calista Flockhart. 

Regia di Jaume Balagueró 
01.30 TIPTOES. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Matthew MeConaughey. 
Regia di Matthew Bright 


QKV 

CINEMA 3 

16.35 IL MIRACOLO DI BERNA. 

Film commedia 
(Svizzera/Germania, 2003). 

Con Peter Franke. Regia di 
Sonke Wortmann 

19.05 COOL MONEY. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con James Marsters. 

Regia di Gary Burns 
21.00 ECCEZZZIUNALE 
VERAMENTE - CAPITOLO 
SECONDO... ME. Film 
commedia (Italia, 2005). 

Con Diego Abatantuono. 

Regia di Carlo Vanzina 
22.55 THE ONE. Film azione 
(USA, 2001). Con Jet Li. Regia 
di James Wong, Randall Rubin 
00.45 TRANSAMERICA. Film 
drammatico (USA, 2005). 

Con Felicity Huffman. 

Regia di Duncan Tucker 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.30 KUNDUN. Film biografico 
(USA, 1997). Con Tenzin 
Thuthob Tsarong. 

Regia di Martin Scorsese 

18.45 REVOLUTION. 

Film storico (GB/USA, 1985). 
Con Al Pacino. 

Regia di Hugh Hudson 

20.40 CORTO SOTTO 5’. 

Cortometraggio 

21.00 THE LIBERTINE. Film 
drammatico (GB, 2005). 

Con Johnny Depp. 

Regia di Laurence Dunmore 
23.00 HOLLYWOOD FLASH 
23.15 NEW ORLEANS - SAVING 
THE JAZZ. Documentario. 
Regia di L. Woodhead 
00.25 VERSO IL SUD. Film 
drammatico (Francia, 2005). 
Con Louise Portai. 

Regia di Laurent Cantet 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 LOONATICS UNLEASHED 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.35 LE TENEBROSE 

AVVENTURE 
DI BILLY & MANDY 
18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 SCHOOL RUMBLE 

19.15 CLASS OF3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

21.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

22.30 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MEGACOSTRUZIQNI. 

Doc. “Altezza estrema” 

15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario. 

“La foresta del Costa Rica” 
16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 TOP GEAR. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“Dai papà!” V parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. 

“Proiettili sparati” 

21.00 PESCA ESTREMA. 
Documentario. “Oltre i limiti”, 
“La prova delle reclute” 

23.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. 
Documentario. “Turchia” 
24.00 COME È FATTO. 
Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

INDIE. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. Con 
Jonathan Kashanian (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 AUDIO AMBIENTE. 
Musicale. Con i Pali e Dispari 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 EXTRA. Musicale. 

Conduce Selena Khoo 
01.30 THE CLUB. Musicale 
02.00 ALL NIGHI Musicale 


Sereno 

Vento: 

Deboie 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Caimo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: sereno o poco nuvoloso su Piemonte, Lombardia e Liguria 
moloto nuovoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulle regioni tirreniche ad 
ecceziolne della Sardegna dove il cielo sarà coperto variabile sul 
resto del centro. 

Sud e Sicilia: temporali sulla Calabria nuovoloso sulle altre regioni 



Nord: nuvoloso sull'arco alpino con precipitazioni nevose; poco 
nuvoloso sulle altre zone. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuovoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia:isereno o poco nuovoloso. 



Situazione: un flusso di correnti umide ed instabili occidentali 
interessano le regioni del medio e basso versante tirrenico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.33 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 

07.30 CONVERSAZIONE EBRAICA: 
HANNUKKÀ. “Festa dei lumi” 

07.43 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. All’interno; 
20.45.CALCIO. Champions League. 
Milan - Celtic Glasgow. ; 

23.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER 

22.30 IL CAMMELLO 
RADI02 ON MY MINO 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.30 VERSIONE BETA 
03.00 RADI02 REMIX 
04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 
13.45 - 16.45 - 18.45 - 22.45 - 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO - DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 E PRESTO IL MORMORIO 
SI FE’ PAROLE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


martedì 4 dicembre 2007 


IN OGNI SECOLO e in ogni pa¬ 
ese un pezzo di stoffa - insieme 
alla casa - sono stati gli strumen¬ 
ti del potere maschile: ma que¬ 
sto simbolo di costrizione può 
anche diventare un’arma tutta 
femminile. Una mostra e tre libri 
ci raccontano questa storia 

■ di Elena Doni 


ORIZZONTI 

Velare e svelare 
la doppia vita del velo 


EX LIBRIS 


La questione 
non è se tu credi 
in Dio ma se lui 
crede in te. Perché 
se lui non crede in te 
allora sei fottuto. 


«I lunedì al sole» 
Fernando Leon de Aranoa 



quanti contorcimenti e giravolte, quanti ordini 
e contrordini nelFetema illusione maschile di 
controllare le donne, di nasconderle, o magari 
anche cancellarle! In ogni secolo e in ogni paese 
la casa e un pezzo di stoffa sono stati gli strumen¬ 
ti del potere maschile: «il velo e le quattro mu¬ 
ra» è un detto del sud-est asiatico in cui viene 
sintetizzata la vita di una donna «perbene». Ma 
se la casa diventa spesso, ancora oggi, una prigio¬ 
ne il velo ha sempre avuto una doppia vita: di 
oscuramento e di ornamento, di cancellazione 
ma anche di seduzione. Comunque, di una se¬ 
rie di significati che nessun altro capo di abbi¬ 
gliamento ha mai avuto. Velo sì, velo no: nel 
medio Oriente pre-cristiano il velo era per le si¬ 
gnore e c'erano fmstate per le prostitute se osava¬ 
no copiarle, in seguito velo per le spose di Mao¬ 
metto perché allora era un segno di distinzione 
ma quattro secoli prima, nel mondo cristiano, 
era velo per tutte, per omologare nella «mode¬ 
stia» (secondo il burbero Tertulliamo che scrive¬ 
va nel 208 d.C.) fanciulle e maritate. 

E poi, nell'Italia del Cinquecento velo come di¬ 
chiarazione anagrafica: velo lungo fino a tena 
per le «matrone e donne principali», velo solo fi¬ 
no alle spalle per «donzelle e citelle». E quando 
dovevano uscire di casa, ma solo a Venezia e a 
Torino, velo a coprire anche il viso. Sempre nel 
Cinquecento, in Francia, il velo diventa dichia¬ 
razione dei redditi: nero per le vedove povere, 
bianco per le ricche dame e le regine (ancora og¬ 
gi in Vaticano solo le regine hanno l'autorizza¬ 
zione a portare il velo bianco davanti al Papa). E 


Oggi è una linea 
di confine tra le islamiche 
e ie occidentali e da noi 
è visto come imposizione 
È invece anche 
un segno di identità 



Un’immagine dalla mostra «Il Velo» in corso al Filatolo di Caragllo. Sotto un disegno dal libro «Burka!» di Slmona DI Tuflllo Bassano e damila Mujaed (Donzelli) 


grata: dove capita talvolta che un padre infili un 
dito nella speranza che la figlia lo tocchi, rispon¬ 
dendo così al segno d'amore paterno: la punta 
d'un dito per ricordarsi a una figlia cancellata da 
un velo. Un'esclusione dal mondo che non è sta¬ 
ta mai prevista per il genere maschile, neppure 
per gli uomini più pii, votati per alcuni ordini al 
silenzio ma non alla cancellazione di sé. 
Opportunamente dunque, a ricordare l'ondiva¬ 
ga storia del velo, le contraddizioni, i malintesi, 
l'estetica e la simbologia di questo tenue pezzo 
di stoffa è stata organizzata una grande mostra a 
Caraglio, in provincia di Cuneo sotto l'egida del¬ 
la Regione Piemonte. Che espone opere presta¬ 
te da grandi musei e collezioni europee e ameri¬ 
cane e nel sontuoso catalogo offre saggi di stu¬ 
diosi di formazioni e competenze diverse. Viene 
passata in rassegna tutta la storia del velo in 
mondi diversi e la percezione che del velo han¬ 
no avuto le donne in altre culture. Che è stata 
ed è, a seconda dei luoghi, delle epoche e delle 
persone, disciplinata accettazione, sublimazio¬ 
ne del sé, ostentazione vanitosa o anche soluzio¬ 
ne di comodo. Perché quando il velo non è un 
velo, ma un drappo nero calato su tutto il viso o 
l'opaca prigione del burka, esso difende dalla 
volgarità licenziosa degli uomini dei paesi di rigi¬ 
da separatezza tra i sessi. Come racconta anche 
Filli Gmber, scrivendo dell'Arabia Saudita nel 
suo ultimo documentatissimo libro Figlie del- 
Vlslam. Curiosa poi la contradditoria percezione 
del velo da parte di uomini venuti da mondi lon¬ 
tani. Per esempio l'idea diffusa che un mondo 
lussurioso si nasconda dietro quei visi e quei luo¬ 
ghi proibiti. Lo documenta in Italia la letteratu¬ 
ra di viaggio fin dal Quattrocento (vedi La storia 
velata di Anna Vanzan, Edizioni Lavoro 2006) 
mentre in tempi più vicini a noi - Ottocento e 
primo Novecento - l'ammiccamento erotico de¬ 
gli occhi o la lascivia immaginata negli barn- 


Il drappo nero si 
è trasformato in oggetto 
di seduzione, ia nostra 
veietta ad esempio 
ma anche il chador 
che diventa un cappeliino 



dall'Inghiltena di quel seco¬ 
lo che fu detto elisabettiano 
sono arrivati ritratti della 
grande regina in cui il velo 
chiaro, appuntato sulla te¬ 
sta, ricade fino ai piedi apren¬ 
dosi a ventaglio. 

Ancora oggi il velo è utilizza¬ 
to per messaggi «altri» ed è di¬ 
ventato questione religiosa e 
identitaria: quindi politica. Il 
velo è oggi una sorta di linea 
di confine tra le islamiche e 
le occidentali e viene spesso 
creduto dalle donne europee 
e americane un'imposizione 
della famiglia, della tradizio¬ 
ne e della religione. Ciò può 
essere vero per le donne im¬ 
migrate di recente, che vedo¬ 
no nel velo una dichiarazio¬ 
ne di fedeltà a quel mondo 
che hanno dovuto abbando¬ 
nare, ma spesso il velo è inve¬ 
ce una rivendicazione di 
identità di giovani donne 
musulmane istruite, sia resi¬ 
denti nei paesi d'origine sia 
immigrate di seconda gene¬ 
razione. Donne che voglio¬ 
no perconere una loro via al¬ 
la conquista di diritti e di spazi civili senza scim¬ 
miottare le occidentali e senza mutuarne certi at¬ 
teggiamenti che giudicano riprovevoli o anche 
solo sgradevoli. Non è infrequente nelle città di 
paesi musulmani vedere ragazze velate figlie di 
madri che vanno a capo scoperto: a loro le giova¬ 
ni rimproverano di aver accettato supinamente 
le mode portate dai colonizzatori, mentre le fi¬ 
glie reclamano i loro diritti Corano alla mano. E 
non sbagliano perché la volontà di condiziona¬ 
re le donne, di rinchiuderle e cancellarle dal con¬ 
sesso civile non è del Profeta ma dei suoi epigo¬ 
ni. Nella sura dedicata alle donne Maometto di¬ 
ce: «Trattatele comunque con gentilezza, ché, 
se le trattate con disprezzo, può darsi che voi di¬ 
sprezziate cosa in cui Dio ha invece posto un be¬ 


ne grande». Il Profeta era morto da poco che su¬ 
bito un califfo zelante, Umar ibn al-Khattab, ne 
tradì la volontà imponendo alle donne di coprir¬ 
si la testa con l'hijab e designò una figura ma¬ 
schile, l'imam, per fare da guida nelle preghiere, 
mentre Maometto nella sua casata aveva asse¬ 
gnato questo molo a una donna. 


Burka! 

Si mona Di Tufiiio Bassano 
BNlIRI e Jamiia Mujaed 

pagine 48 
euro 16,50 

Donzeiii e Amnesty Internationai 


Né i cristiani si sono comportati meglio: nei 
Vangeli ci sono numerose testimonianze della 
dolcezza, della comprensione, dell'amore che 
Cristo manifestò sempre per le figure femmini¬ 
li. E se i primi cristiani ebbero un atteggiamento 
paritario nei confronti delle donne, ben presto 
arrivarono i primi interdetti, come quello di 


Figlie dell’IsIam 

uni Gruber 

pagine 360 
euro 18,50 

Rizzoii 


L’esposizione 


Sette percorsi suii’arte 
e i’uso dei coprirsi 

Sette percorsi come i 7 veli di Salomè. Una 
trasversalità di linguaggi, epoche, interpretazioni. 

In sintesti questa è II Velo, una grande mostra 
curata da Andrea Busto ospitata al Filatoio di 
Caraglio (Cuneo) fino al 24 febbraio 2008.1 sette 
percorsi, un suggerimento per orientarsi fra i 
molteplici spunti della mostra (Velature, Memoria e 
traccia, Purezza e candore. Soglie, Eros e 
Thanatos, Orientalismi/Occidentalismi e II velo 
globale), permettono di leggere il tema 
trasversalmente, attraverso epoche, culture, 
mezzi espressivi, intenti. Si incontra la pittura 
stratificata, «velata» di Alessandro Bulgini e il 
caleidoscopico velo di Kimsooja, la Veronica di El 
Greco accanto al Cristo morto del Mantegna, la 
Madonna nera di Vanessa Beecroft e l’intensa 
verità della morte rappresentata da Andres 
Serrano. E ancora, Toulouse-Lautrec e Tiziano, 
Parmiggiani e Franko B, AIbrecht Dùrer, la coppia 
Christo e Jeanne-Claude, e le testimonianze 
dell’uso civile, nelle varie culture, del velo. Sono 
previsti anche dibattiti, spettacoli, proiezioni e 
interventi e un laboratorio di scrittura creativa, tutti 
coordinati dal Circolo dei Lettori di Torino. 


non potersi avvicinare all'altare, e poi anche la 
monacazione. Ecco dunque il velo come simbo¬ 
lo d'identità - spose di Gesù - e simbolo della re¬ 
clusione che ancora oggi, in alcuni conventi di 
clausura, impedisce alle suore - e per tutta la vita 
- di essere viste da qualsiasi persona, compresi i 
parenti stretti. Velate e nascoste da una doppia 


La storia velata. Le donne 
- dell’IsIam 

nell’immaginario italiano 

Anna Vanzan 

pagine 158, euro 11,00 

Edizioni Lavoro 


mam delle donne sono raccontati in Europa dal¬ 
la pittura orientalistica, da vari romanzi e persi¬ 
no dalle cartoline esotiche di epoca coloniale. 
L'ambiguità del velo, più che in queste improba¬ 
bili fantasticherie si osserva in un fenomeno 
che è sotto gli occhi di tutti, ancora oggi. Impo¬ 
sto per spegnere o almeno controllare la femmi¬ 
nilità, è stato trasformato dalle donne in ogget¬ 
to di grande raffinatezza, ricamato e colorato: fi¬ 
no a diventare nel mondo occidentale del Nove¬ 
cento quella contraddizione in termini che fu la 
veletta, fatta sì per vedere ma soprattutto per es¬ 
sere guardate. Il punitivo chador iraniano si è 
trasformato in questi anni in un breve velo colo¬ 
rato portato sopra una sorta di lieve passamonta¬ 
gna bianco mentre la tetra prigione del burka 
viene ricamata con punti perfetti, ton sur ton, 
da quelle mani destinate poi a scomparire sotto 
il pesante tessuto di cotone. Il dramma delle 
donne afgane costrette a portare questo indu¬ 
mento è stato ricordato proprio in questi giorni 
(JVnità, 28 novembre) da una giornalista della 
radio e della televisione di Kabul, Jamiia 
Mujahed, venuta in Italia in occasione dell'usci¬ 
ta di un libro (Burka!, Donzelli e Amnesty Inter¬ 
national) di fumetti amaramente divertenti di 
Simona Bassano di Tufillo con un commento, 
appunto, di Jamiia. Ecco come lei racconta il pri¬ 
mo giorno, dopo l'arrivo dei talebani, in cui fu 
costretta a mettere quella «prigione da passeg¬ 
gio»: «Appena indossato il burka, mi sembrò co¬ 
me se il mondo intero a un tratto si facesse buio 
e io fossi rinchiusa in una prigione strettissima. I 
forellini che costituivano il mio unico accesso al 
mondo esterno erano talmente piccoli e odiosi! 
Sentivo che ero costretta a entrare in una nuova 
era: il tempo della disgrazia, della discriminazio¬ 
ne, dell'abuso e della subalternità, delle prepo¬ 
tenze e della violenza». 


errata corrige 


Il convegno della Fondazione Menni e della 
Regione Lazio su Altiero Spinelli nella romana 
Villa Piccolomini si tiene domani dalle 10,30, 
e non oggi, come erroneamente scritto ieri. 

Ci scusiamo con gli interessati e con i lettori. 




















































c;o\Gtte 


Tessuto antichiodo 

il futuro della sicurezza 




L-protection® 

L E N Z I 


Più sicure e più comode deile vecchie solette d’acciaio 











ORIZZONTI 


l’Unità 


martedì 4 dicembre 2007 


Dante Isella, il filologo dei gran lombardi 
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L’edizione del 1840 dei «Promessi Sposi». Sotto a sinistra lo studioso Dante Isella 


È MORTO all’età di 
85 anni il grande stu¬ 
dioso di letteratura: 
da Carlo Porta al Pari¬ 
ni, da Manzoni a Gad¬ 
da una serie di studi e 
di edizioni critiche su¬ 
gli scrittori delle sue 
terre. Un importante 
lavoro su Fenoglio 


■ di Alberto Casadei 


I 

n una poesia di Vittorio Sereni, Al 
distributore, pubblicata nella rac¬ 
colta Gli strumenti umani del 

1965, si leggono questi versi: «Sù¬ 
bito fuori da Mendrisio, al bivio / 
per Varese. "Non ci siamo mai vi¬ 
sti, ma / ci conosciamo, - disse - so¬ 
no Isella"». Una piccola occasio¬ 
ne, uno dei tanti incontri casuali 
che Sereni ci presenta nelle sue 
poesie riguarda proprio Dante 
Isella - morto Faltra notte a 85 an¬ 
ni - allora poco più che quaran¬ 
tenne (era nato a Varese nel 
1922), ma già affermato come fi¬ 
lologo e come critico. Forte del 
magistero di Contini a Firenze e a 
Friburgo, Isella aveva cominciato 
a lavorare su vari autori legati alla 
sua Lombardia, e 
in particolare su 
Carlo Porta, al 
quale dedicò stu¬ 
di fondamentali 
già alla metà degli 
anni Cinquanta, 
pubblicando 
un'edizione criti¬ 
ca e poi anche un 
commento delle 
poesie, nonché 
lettere, materiali 
inediti, saggi, culminati nel volu¬ 
me einaudiano Carlo Porta. Cin- 
quant'anni di lavori in corso uscito 
nel 2003. 

In effetti, come quella del suo ma¬ 
estro Contini verso Montale, an¬ 
che quelle di Isella verso i suoi au¬ 
tori erano «lunghe fedeltà». La 
predilezione assoluta per gli scrit¬ 
tori delle sue tene favoriva questa 
ricerca incessante, in cui Fimpe- 
gno filologico sosteneva con vigo¬ 
re l'interpretazione critica. Tutta¬ 
via, il suo interesse anche per le 
nuove teorie si dimostrò con la di¬ 
sponibilità ad affrontare, nel 

1966, l'avventura della rivista Stru¬ 
menti critici: fondata e diretta, al¬ 
l'inizio, da filologi aperti alle pro¬ 
spettive dello stmtturalismo, co¬ 
me Maria Corti e Cesare Segre, col¬ 
leghi di Isella per molti anni al¬ 
l'Università di Pavia (di lì passò 
poi a Zurigo). È vero però che le 
sue propensioni di studioso lo 
portavano, piuttosto che sulla 
strada della teoria, su quella del¬ 
l'approfondimento linguisti- 
co-stilistico. del testo. 

Di qui il suo concentrarsi su auto¬ 
ri dà marcato espressionismo, an¬ 
cora sulla scia di Contini, ma an¬ 
che, nel contempo, su Manzoni 
e, fra i recenti, appunto su Sereni, 
del quale curò una fondamentale 
edizione nei Meridiani di Monda- 
dori nel 1995. Isella, peraltro, 
non era particolarmente interes¬ 


sato ai giovani emergenti. Sem¬ 
mai, suo grande merito sono sta¬ 
te le numerose «riscoperte», a co¬ 
minciare da quella di Carlo Dossi, 
scapigliato incluso per lungo tem¬ 
po nel novero degli stravaganti di 
fine Ottocento, e da lui riportato 
all'attenzione degli studiosi (e 


Rigoroso 
ma non astratto 
privilegiò analisi 
che facilitavano 
la lettura 
dei testi 


M Janika Gelinek /Jakarta 

A vederlo, il mare dell'Arci¬ 
pelago Malese sembra pro¬ 
prio come lo descriveva Jo¬ 
seph Conrad, giallo e stagnante, 
senza un alito di vento, orlato da 
ciuffi di mangrovie abbarbicate 
su fazzoletti di terra in lontanan¬ 
za. Dove sono finiti i personaggi 
come il capitano malinconico, 
lo spensierato Raja, il coloniali¬ 
sta olandese pazzo, l'onnipresen¬ 
te commerciante arabo? Sembra¬ 
no estinti. Eppure i porti di Sura- 
baya o Batam ancora pullulano 
di anime perse arenatesi qui per 
errore. Come allora era Joseph 
Conrad, nato polacco col nome 
di Józef Teodor Konrad Korze- 
niowski, imbarcatosi a quindici 
anni, senza aver mai visto l'ocea¬ 
no, e destinato a diventare il ro¬ 
manziere del mare. 

«Libertà per Conrad voleva dire 
traffici» - ci dice Stephen Dono- 
van, studioso di Conrad a Jakar¬ 
ta - «viaggiava su navi che vende- 


non solo) grazie alla pubblicazio¬ 
ne delle Note azzurre nel 1964 e 
poi delle Opere nel '95 per Adel- 
phi. 

Sempre negli anni Sessanta la vo¬ 
cazione filologica di Isella dava 
una delle sue prove magistrali 
con la ricostruzione dell'intricatis¬ 
sima serie di redazioni del Giorno 
di Parini {^officina della «Notte»e 
altri studipariniani, 1968), cui fece 
seguito un'edizione critica diven¬ 
tata il punto di riferimento per gli 
studi successivi, sino alla sua ri¬ 
pubblicazione (corredata dal com¬ 
mento del compianto Marco Ti¬ 
zi) nella collana promossa dallo 
stesso Isella, quella della Fonda¬ 
zione «Pietro Bembo», che ha ri¬ 
proposto, per i tipi di Guanda, 


vano merci, che andavano da un 
posto all'altro cariche di patate o 
carbone. Quello che a Conrad 
piaceva dell'Indonesia di fin de 
siècle era la libertà: gli olandesi 
non controllavano affatto quel¬ 
lo che avveniva in quel loro im¬ 
pero. Potevano mandare una 
cannoniera qui o là, ma gli av¬ 
venturieri che popolano i suoi li¬ 
bri, i Lingard (Il Salvataggio, 
1920) o gli Almayers (La follia di 
Almayer, 1895) si muovevano 
senza alcun controllo. E poi a 
Conrad affascinava l'idea di indi- 
pendenza, di un piccolo regno 

Era polacco 
vestiva come 
un aristocratico 
Fu chiamato 
il Kipling 
della Malesia 


molti testi maggiori e minori del¬ 
la nostra letteratura. 

Quest'ultimo aspetto merita di es¬ 
sere posto in evidenza. Isella fu 
un infaticabile promotore di pro¬ 
getti editoriali di ampia portata, 
che conduceva in prima persona 
oppure con l'aiuto di validissimi 
collaboratori, spesso giovani da 
lui formati e sostenuti. Espressio¬ 
ne più evidente di questa volontà 
di produne buone edizioni, nono¬ 
stante le tante difficoltà di parten¬ 
za, è VOpera omnia di Carlo Emi¬ 
lio Gadda, realizzata sotto la sua 
direzione per la Garzanti fra il 
1988 e il '93. Attorno a questo nu¬ 
cleo di ricerca «sul campo» nac¬ 
quero due libri, I lombardi in rivol¬ 
ta. Da C.M. Maggi a C.E. Gadda 


in proprio, una cosa che era nega¬ 
ta alla sua Polonia». 

Nato 150 anni fa, il 3 dicembre 
1857 nella città ucraina di Ber- 
dyczów Joseph Conrad da una 
famiglia di aristocrazia polacca 
decaduta e nazionalista «appari¬ 
va piuttosto inusuale come un 
marinaio. I suoi compagni di 
ciurma dicevano che era il più 
strano marinaio con cui avessero 
mai navigato. Era polacco, vesti¬ 
va come un aristocratico, non be¬ 
veva mai, non bestemmiava e 
non parlava molto». 

Eppure è riuscito a diventare un 
vero marinaio, con tanto di certi¬ 
ficato del British Merchant Servi¬ 
ce, col quale ha cambiato nome 
e cittadinanza, diventando il sud¬ 
dito di Sua Maestà Joseph Con¬ 
rad. In meno di dieci anni i suoi 
libri diventavano genere e sareb¬ 
be stato presto chiamato il Ki¬ 
pling della Malesia. «Una associa¬ 
zione lusinghiera ma ingom¬ 
brante - aggiunge Stephen Dono- 
van -. Ma fatto sta che FArcipela- 


(1984) e L'idillio di Meulan. Da 
Manzoni a Sereni (1994; da segna¬ 
lare anche il successivo Lombar¬ 
dia stravagante. Testi e studi dal 
Quattro al Seicento tra lettere e arti, 
2005), che riflettono bene molte 
delle caratteristiche tipiche del- 
Flsella interprete. Il quale non 
amava le costmzioni astratte o le 
sottigliezze di chi, alla lunga, per 
dirla con Petrarca «si scavezza», 
perdendo tempo e fatica; piutto¬ 
sto, le sue analisi così come le sue 
soluzioni conducevano spesso a 
soluzioni «pratiche», a volte persi¬ 
no di compromesso, adottate per 
riuscire a ridonare ai testi una buo¬ 
na fruibilità. 

È il caso in particolare della solu¬ 
zione scelta per II partigiano John- 


go Malese, in gran parte Fattuale 
Indonesia, è lo scenario di molti 
dei suoi racconti. In un certo 
qual modo Conrad si è annesso 
il Bomeo, così come Kipling si 
era annesso l'India. 

Una malevola recensione del 
1895 ironizzava: «lo spirito par¬ 
rocchiale nella letteratura si è 
esteso al Bomeo, una regione fi¬ 
nora lasciata in pace dai roman¬ 
zieri, ma ora occupata dal signor 
Joseph Conrad. E'unica speran¬ 
za è che l'astuta congregazione 
dei romanzieri non si getti imme¬ 
diatamente in un fiume di ro¬ 
manzi sul Bomeo». Ma un'altra 
congregazione si era già buttata 
sul Bomeo come un fiume in pie¬ 
na: le prime orde di turisti intmp- 
pati da Thomas Cook e spediti a 
scoprire il fascino dell'Estremo 
Oriente. Conrad ne fa personag¬ 
gi da operetta, sbeffeggiando in 
loro tutti i mali del futuro turi¬ 
smo di massa, come nel caso de¬ 
gli scellerati turisti nell'albergo 
di Singapore descritti in Lord Jim 


ny di Beppe Fenoglio, ripubblica¬ 
to da Isella in un'edizione einau- 
diana di Romanzi e racconti uscita 
nel 1992 e rivista nel 2001. Que¬ 
st'edizione veniva a chiudere una 
lunga fase di polemiche sulla cro¬ 
nologia e l'elaborazione dei testi 
fenogliani: specialmente Fincom¬ 
piuto capolavoro sulla Resistenza 
rischiava di rimanere relegato fra 
gli scritti riservati agli specialisti. 
Con coraggio, Isella decise di pro¬ 
porre un testo ipotetico ma a suo 
modo completo, che ora circola 
anche autonomamente, fruibile 
persino nelle scuole. 

Far conoscere meglio una grande 
opera come quella di Fenoglio do¬ 
vette sembrare a Isella più impor¬ 
tante di un eccesso di rigore filolo¬ 
gico. Su un altro piano, dell'ama¬ 
tissimo Montale il critico volle 
esaminare gli aspetti più aspri e 
difficili, iniziando l'impresa di un 
commento ai Mottetti, e poi alle 
Occasioni nel loro insieme, fino a 
terminare, nel 2003, con uno alla 
sezione di Linisterre, ora compresa 
nella Bufera ma in realtà nata sul¬ 
l'onda della seconda raccolta. 
Non importa che alcuni dei nu¬ 
clei interpretativi possano essere 
conetti; e non importa nemme¬ 
no che, trascinato da una vis pole¬ 
mica che a volte non gli manca¬ 
va, il critico abbia forse ecceduto 
nelle accuse riguardo alla vicenda 
della pubblicazione del Diario po¬ 
stumo montaliano. Di certo, quei 
commenti di Isella rimarranno a 
lungo indispensabili. 

Come indispensabili restano e re¬ 
steranno gli studi che, negli ulti¬ 
missimi anni, egli ha dedicato an¬ 
cora a Manzoni, dando notizia 
pure di recente di nuove scoperte 
sul rapporto tra Lermo e Lucia e 
Promessi sposi. Benché incompiu¬ 
ta, l'esegesi manzoniana di que¬ 
sto critico severo e appassionato 
ci viene lasciata come una delle 
sue tante eredità. 


(1900). Per ironia della sorte, que¬ 
sti stessi turisti forniranno il suo 
pubblico più accorato: le classi 
medie in cerca di esotismo. «Il 
mondo si stava aprendo proprio 
allora. Nei giornali e al cinema il 
pubblico si nutriva di storie sulla 
Batavia e sul Bomeo. E Conrad 
ha tratto vantaggio da questo in¬ 
teresse. Ha fornito loro storie ori¬ 
ginali su questi luoghi». 

Dietro la passione per gli avven¬ 
turieri e una prosa a volte razzi¬ 
sta e condiscendente, si nascon¬ 
de però una critica tagliente del¬ 
la macchina coloniale: «Quello 

Dietro 
la sua prosa 
si nasconde 
una critica 
della macchina 
coloniale 


PREMI La cerimonia 
stasera a Bologna 

D «Dams» 
a Balestrini 
e Scabia 

■ Nanni Balestrini e Giuliano 
Scabia vengono insigniti oggi dal 
Corso di Laurea in Discipline del¬ 
l'Arte, della Musica e dello Spetta¬ 
colo di Bologna, del Premio 
DAMS 2007, riconoscimento con¬ 
segnato ad artisti e operatori nel 
mondo dell'arte e dello spettaco¬ 
lo. Sempre oggi, alle 17,00, all'Ac¬ 
cademia di Belle Arti, si inaugura 
Con gli occhi del linguaggio, una 
mostra di opere visive realizzate 
da Nanni Balestrini, che rimarrà 
aperta fino al 22 dicembre. La ceri¬ 
monia di premiazione è prevista 
alle ore 21, presso FAuditorium 
dei Laboratori DMS. A Giuliano 
Scabia, scrittore, poeta, regista e 
spesso nanatore dei propri testi, 
venà consegnato il Premio alla 
carriera. Già insegnante di dram¬ 
maturgia al DAMS di Bologna, 
Scabia è protagonista di alcune 
delle esperienze teatrali più vive 
degli ultimi trent'anni. Sarà inve¬ 
ce insignito del Premio interdisci- 
plinarità il poeta, romanziere e ar¬ 
tista visivo Nanni Balestrini. Nel 
corso degli anni 60 componente 
del gmppo dei poeti Novissimi e 
del Gmppo '63, Balestrini è uno 
degli autori più noti ed influenti 
della neoavanguardia italiana ed 
europea. Al termine della cerimo¬ 
nia, sotto la conduzione di Niva 
Lorenzini, Presidente uscente del 
DAMS, i due artisti leggeranno 
brani tratti da loro opere. Interver¬ 
ranno anche Renato Barili!, Paolo 
Cecchi e Claudio Meldolesi. 


che a Conrad non stava bene nel 
mondo, era che fosse diretto da 
gente lontana migliaia di chilo¬ 
metri, preoccupata solo da merci 
e dividendi. Il mondo reale, per 
lui, era fatto dalla gente a bordo 
delle navi, che si confrontava 
con altre persone, con sultani e 
guerrieri. Da una parte c'era il ve¬ 
ro commercio, dall'altra la fro¬ 
de», dice Donovan. 

Le merci ancora si ammassano 
nelle rotte tra Indonesia, Malesia 
e Singapore, anche se viaggiano 
in anonimi container e cisterne. 
Vestiti a poco prezzo, petrolio, 
carta e olio di palma, governate 
da volatili mercati finanziari, 
sempre più lontani dalla gente 
di mare e di terra. Ma i lettori che 
ancora cercano di rivivere le vite 
perdute tra intrighi coloniali e 
torbidi segreti del mare, conti¬ 
nueranno ancora a cercare quel¬ 
la «specie di assillante, fissato, 
stupefacente dannato straniero 
che scriveva in inglese», come Jo¬ 
seph Conrad definiva se stesso. 



ANNIVERSARI Nasceva 150 anni fa lo scrittore che raccontò i mari dell’Indonesia. Ne parla lo studioso Stephen Donovan 

Conrad visto da Jakarta, uno straniero tra avventurieri e turisti 
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Capanna sbaglia: 

Veronesi non è 
vicepresidente Genextra 

Caro Direttore, 

le segnalo che le dichiarazioni di Mario Ca¬ 
panna riguardo al Professor Umberto Vero¬ 
nesi, da voi riportate nelFarticolo apparso il 
30 novembre scorso, non corrispondono a 
verità. Infatti il Professore non è vicepresi¬ 
dente di Genextra, come chiunque può facil¬ 
mente verificare da qualsiasi documento uffi¬ 
ciale, compreso il sito web. 

Donata Francese 
Capo Ufficio Stampa 

Ho avuto un incubo: 
ho sognato che Silvio 
era diventato buono 

Cara Unità, 

stanotte ho avuto un incubo. Una cosa orri¬ 
bile. Mi sono svegliato e sono saltato seduto 
sul letto tutto sudato e con gli occhi sbarrati 
nel buio. Ho visto Berlusconi diventato buo¬ 
no che parlava con Veltroni (notoriamente 


già buono) e si accordavano per un sistema 
elettorale proporzionale con sbarramento al 
5%. Ho cominciato a sudare freddo (in so¬ 
gno) perché non capivo come mai Berlusco¬ 
ni fosse diventato buono e si accordasse con 
un ex-comunista. Però, senza sapere perché 
avevo una gran paura. 

Poi, sempre in sogno, ho visto Mastella, Di¬ 
ni, Di Pietro, Pecoraro Scanio terribilmente 
imbufaliti perché Pidea dello sbarramento li 
farebbe fuori da tutto. Tanto imbufaliti da 
far cadere il povero Romano Prodi e il suo go¬ 
verno per impedire che la tremenda minac¬ 
cia prenda forma. Allora, sempre in sogno, 
ho cominciato a capire: Berlusconi, accettan¬ 
do Pidea del buon Walter, sapeva che i cespu¬ 
gli dell'Unione non ci sarebbero stati e avreb¬ 
bero fatto cadere il governo. In tal modo tut¬ 
te le palle avrebbero cominciato a correre di 
nuovo sul tavolo del biliardo e per lui, Berlu¬ 
sconi, si sarebbero aperte nuove prospettive 
vantaggiose e magari anche nuove elezioni 
che, in questo momento, lo vedrebbero vin¬ 
citore. Insomma il solito metodo berlusco- 
niano: dividere il fronte avversario, giocare 
nel campo nemico per spaccarne la compat¬ 
tezza. 

E a questo punto, sempre in sogno, vedevo il 
ghigno di Fini, il viso da democristiano di Ca¬ 
sini, il ceffo celtico di Bossi, che si riavvicina¬ 
vano affettuosi e concilianti al Berlusca per 
riunirsi e colpire insieme. Allora ho capito il 
motivo dell'orrenda paura che mi pervadeva 
(sempre in sogno): e mi sono svegliato. Però 
dopo un poco mi sono rasserenato. Non è 
possibile, mi sono detto, che il nostro Walter 
non abbia capito tutto e non abbia in serbo 
la mossa vincente. Lo pensa anche Lei diret¬ 


tore, vero? 


Giorgio Castriota 


E bravo Veltroni: 
basta con i ricatti 
dei piccoii partiti 

Cara Unità, 

la settimana scorsa il segretario del Pd Veltro¬ 
ni ha incontrato il Fini e Berlusconi, lo mi au¬ 
guro in una pronta riuscita delle riforme non 
solo della legge elettorale, perché il paese ne 
ha bisogno. In ogni caso se no dovesse il par¬ 
lamento approvare una «seria» legge elettora¬ 
le tanto ci sarà il referendum la prossima pri- 
vavera e io andrò a votare SI, perchè l'Italia 
ha bisogno di grossi partiti il Partito Demo¬ 
cratico a sinistra e il Popolo delle Libertà a de¬ 
stra. Basta ai ricatti dei piccoli partiti! 

Stefano Gresonti 


Ancora dibattiti 
sui Savoia a Rai 1... 
non ne posso più 

Cara Unità, 

non se ne può più: domenica pomeriggio la 
rete 1 della Rai (con Giletti), servizio pubbli¬ 
co pagato dai cittadini - e, quello che più mi 
dà fastidio, anche da me - ha dedicato due 
ore di dibattito alla disputa se Re d'Italia sia il 
Vittorio Emanuele oppure il Duca Amedeo 
d'Aosta. Ed io che credevo di vivere in una re¬ 
pubblica! Mi sono distratto, mi sono perso 
qualcosa? Qualcuno mi aggiorni, per favore! 
E tutti insieme, magari con un referendum 
vediamo di risolvere la questione primaria di 
chi sia il nostro Re. 


A chi ci dobbiamo inchinare? Prima che Ber¬ 
lusconi intervenga a reclamare anche quel ti¬ 
tolo nobiliare! 

Giovar! Sergio Benedetti, Lucca 

L’aumento dei prezzi 

e il controllo 

dei centesimi d’euro 

Cara Unità, 

v'è un gran parlare in questi giorni del preoc¬ 
cupante aumento dei prezzi registrato negli 
ultimi mesi in particolare per i generi alimen¬ 
tari. Vero, verissimo! Per stroncare il fenome¬ 
no è necessario monitorare obbligatoriamen¬ 
te e severamente commercianti e industriali 
costringendoli al corretto uso dell'euro, che 
sembra una banalità ma è costituito da 100 
centesimi, ognuno dei quali ha un valore pa¬ 
ri a ben 19,36 delle vecchie lire. 

Non si può dimenticare che mentre al mo¬ 
mento della conversione della lira in euro sa¬ 
lari, stipendi e pensioni sono stati tradotti in 
Euro dividendoli per il rapporto fisso di 
1936,27, i prezzi di moltissimi beni, servizi 
sono stati tradotti a partire dal 2002 dividen¬ 
doli per 1.000. Ecco il perché del dimezza¬ 
mento del valore del potere di acquisto di 
chi è a reddito fisso. 11 secondo modo per 
continuare a falcidiare ulteriormente e nel 
modo anomalo registrato in questi giorni il 
potere d'acquisto di salari, stipendi e pensio¬ 
ni è quello di quotare i prezzi in Euro senza 
far uso sistematico dei centesimi o «arroton¬ 
dandoli» anzi sistematicamente a 0,50 (= 
968 dele vecchie lire), quando sporadicamen¬ 
te lo si fa, o addirittura all' unità superiore. 
Un esempio: se il pane costa 3,00 Euro al kilo 


e lo si aumenta - perché la farina è aumenta¬ 
ta del 10% - a 3,50 Euro anziché a 3,33 Euro 
come si dovrebbe, si ha un aumento del 
16,66% per il consumatore anziché del 10% 
e del 33.33% se il prezzo anziché a 3,50 Euro 
viene arrotondato «per comodità della cassie¬ 
ra» a 4,00 Euro. 

Spesso si sente dire che i centesimi equivalgo¬ 
no a «batteria» o sono di difficile maneggevo¬ 
lezza, in quanto troppo piccoli e non facil¬ 
mente leggibili: ecco una motivazione per 
una rapina perpetrata a danno dei consuma¬ 
tori. Basta girare nei negozi per rendersi con¬ 
to di come non siano quasi mai quotati prez¬ 
zi espressi anche in centesimi (05 ecc.). Con¬ 
clusione: P attuale esplosione dei prezzi non 
è altro che la conseguenza di questo molto di¬ 
sinvolto e criminale di «arrotondare», tipico 
di un popolo superficiale come quello italia¬ 
no, che, a differenza di tedeschi, inglesi e al¬ 
tri popoli europei e non, non è stato adegua¬ 
tamente istmito a dare il giusto rispetto e va¬ 
lore ai centesimi della sua nuova moneta e 
ad esigere che i centesimi (almeno due deci¬ 
mali) siano sempre espressi nella quotazione 
dei prezzi nel suo stesso interesse da commer¬ 
cianti e industriali. 

Solo così si potranno evitare in futuro gli au¬ 
menti a due cifre di questi giorni che spaven¬ 
tano tantissime persone a reddito fisso. 

Romano Zarantonello 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail leHere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 

Le due facce deH’afipico 


I pessimisti e gli ottimisti. 

Sono i due stati d'animo che 
percorrono la condizione dei 
lavoratori atipici, molto spessi 
precari. È una constatazione 
che può affiorare dalla lettura 
del rapporto Isfol 2007 
(l'Istituto che si dedica alla 
formazione dei lavoratori). C'è 
ad esempio chi è portato a 
considerare il lavoro atipico 
come un trampolino di lancio 
nella vita attiva e nella crescita 
professionale. 1128% degli 
«atipici» ritiene, infatti, di avere 
in prospettiva un lavoro di tipo 
permanente ed il 7% considera 
la «precarietà» come una fase di 
necessaria crescita 
professionale. Sono esempi di 
«flessibilità costmttiva». Per 
molti altri tale flessibilità è 
invece una «trappola» dalla 
quale risulta impossibile uscire. 
11 loro lavoro è percepito come 
«problematico» a causa di una 
quota progressivamente 
crescente di precarietà. Fatto sta 
che la mancanza di prospettive 
di carriera decreta il fattore di 
maggiore (54,5%) 
insoddisfazione degli occupati 
italiani. Insomma i nuovi lavori 
corrispondono sempre meno 
alle aspettative degli individui. 
Lo scoraggiamento nasce 
spesso dalle scarse prospettive 
di carriera più che dalle scarse 
retribuzioni. 

Sono cifre e dati che 
testimoniano come sia 
variegato il mondo degli atipici 
e come non valgano «contro la 
precarietà» le ricette 
onnicomprensive emerse 
anche nel recente dibattito sul 
protocollo per rinnovare il 
welfare italiano. Tale dibattito, 
giunto nelle aule parlamentari, 
ha finito con Po&scare i passi 
avanti compiuti e approvati 
dalla maggioranza dei 
lavoratori. Si è giunti ad 
etichettare tale protocollo come 
un regalo fatto alla 
Confindustria. Assegnando in 
tal modo agli stessi sindacati e 
ai lavoratori che avevano 
votato «sì», un molo 
paradossale di mera 
acquiescenza alle volontà 
padronali. 

Meglio sarebbe stato, per la 
sinistra, consegnare al Paese un 
messaggio di fiducia, di positivo 
rapporto col mondo del lavoro 
e con chi lo rappresenta. 

Magari rilanciando l'iniziativa 
su altri terreni, ad esempio su 
uno degli aspetti posti 
maggiormente in rilievo dal 


rapporto Isfol. Esso riguarda un 
tema attorno al quale 
fioriscono convegni, dibattiti, 
perorazioni: quello della 
formazione, della conoscenza. 
Ovverosia stmmenti che diano 
proprio ai precari (giovani ma 
anche anziani) la possibilità di 
affrontare con stmmenti 
adeguati le sfide di un lavoro 
innovativo. Qui infatti il nostro 
Paese accusa notevoli ritardi. 
L'isfol racconta, ad esempio, di 
come esistano 150 mila 
adolescenti formalmente 
soggetti ad obbligo ma che in 
realtà restano fuori da ogni 
canale formativo. A questi 
occorre aggiungere 40 mila 
minorenni che, nonostante 
siano stati assunti con contratto 
di apprendistato, di fatto non 
svolgono le attività di 
formazione previste dalla legge. 
Non basta: solo il 20% dei 
600.000 apprendisti svolge 
attività di formazione, solo il 
40% dei giovani che termiuano 
la scuola secondaria ha trovato 
nella scuola e nell'Università 
informazioni adeguate riguardo 
alle opportunità future di 
studio e di lavoro. E per quanto 
riguarda ad esempio la 
formazione permanente che 
dovrebbe coinvolgere anche gli 
adulti? Ben il 60% della 
popolazione dichiara di non 
essere a conoscenza dei luoghi 
deputati alla formazione per gli 
adulti. Tale scarsità di 
informazione produce, oltre 
che una ridotta partecipazione 
alle attività formative, il 
perpetuarsi di scelte legate alla 
propria condizione sociale. 

Uno sbarramento alla voglia di 
emancipazione. 

C'è, a proposito di sbarramenti, 
un posto particolare assegnato 
alle donne. Ben 10 milioni di 
donne in età lavorativa non 
lavorano e non cercano lavoro. 
11 tasso di attività femminile è 
del 47%. E così l'obiettivo 
fissato dal Consiglio Europeo 
nel 2000 a Lisbona è disatteso. 
Esso fissava infatti al 60% il 
tasso di attività femminile da 
raggiungere nel 2010. 
Un'impresa impossibile per 
l'Italia visto il 47% di oggi. Le 
donne del resto soffrono di altri 
handicap: hanno retribuzioni 
inferiori a quelle degli uomini 
anche a parità di contratto e di 
orario. Godono però di un 
primato particolare: il 63% di 
loro accede al lavoro con un 
rapporto «atipico». 

http://ugolini. blogspot. com 


Ferrara, la crociata contro il preservativo 


Maramotti 
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Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 



erto, si doveva trovare un modo 
elegante, wildiano, krausiano, nic- 
ciano, e oserei dire persino mari- 
nettiano per contestare tutto que¬ 
sto. Ne esce un articolo che ha 
qualcosa di veramente irresponsa¬ 
bile, per almeno due aspetti. 

11 primo è che Ferrara fa l'elogio 
del non preservativo: «L'amore 
con l'airbag. L'amore con la gom¬ 
ma. Un sesso tecnico. Un altro ca¬ 
pitolo del progetto Orgasmus», 
scrive l'elefantino. E aggiunge: 
«Pidea che lo stato ti suggerisca di 
vestire di gomma il pisello, trattan¬ 
doti come un bambino scemo, in¬ 
capace di subordinare gli istinti o i 
talenti alla ragione». E ancora: 
«Poi si lamentano degli stupri, del¬ 
la solitudine, della violenza, del¬ 
l'indifferenza, queste donne mo¬ 
derne sull'orlo di una crisi di co¬ 
scienza. La concupiscenza a loro 
va bene, tutto bene benissimo, e 
deve essere esercitata al riparo da 
ogni senso del peccato, parola de¬ 
sueta e insignificante, poco laica». 
E questa è francamente troppo pe¬ 
sante. Ma davvero pesante. 

Ma Ferrara è partito del tutto per 
la cosiddetta tangente, in un mari- 


nettismo senza pari, in un futuri¬ 
smo estetico che anziché affonda¬ 
re Venezia, affonda il buon senso, 
e una cultura moderna che dice 
quanto l'Aids sia una malattia da 
cui ancora non si guarisce, e che 
senza farmaci adeguati porta alla 
morte in pochissimo tempo. Per¬ 
ché lo fa? Perché gli sono antipati¬ 
che la Turco e la Archibugi? Per¬ 
ché non gli piace il preservativo? 
O perché non piace ^la Chiesa? 

11 secondo aspetto è proprio que¬ 
sto. Ferrara è troppo intelligente 
per capire che non ha scampo. 
Che una posizione come la sua è 
iudifendibile, a meno che non sei 
il papa. O il segretario di Stato del 
Vaticano. E dunque deve inven¬ 
tarsi qualcosa. 

L'unico modo è una sorta di vitali¬ 
smo decadente e deraciné. Un iu- 
crocio tra Huysmans e Oscar Wil- 
de, passando per Rilke, per il cini¬ 
smo disperato di Toulouse-Lau- 
trec, per un certo dannunzianesi¬ 
mo, con accenti persino pasolinia- 
ni, se proprio vogliamo guardar 
bene. C'è in questo articolo, irre¬ 
sponsabile, buona parte della sua 
cultura libertaria anni Settanta, 
purtroppo mescolata a un revisio¬ 
nismo neointegralista davvero in¬ 
teressante. Come quando sostie¬ 
ne, attraverso un'interpretazione 
ottocentesca, ormai assai supera¬ 
ta, che il medioevo fu «un buio 
profondo». Quando da Huizinga 
in poi sappiamo che non fu affat¬ 
to così. Come quando mette in 
gioco il rischio come unica possi¬ 
bilità di riscatto a una vita segnata 


dalla normalità e dal buon senso. 
Come quando vuole far credere 
che una vita veramente vissuta è 
solo quella di chi non calcola. 
L'amore? Non si calcola, non ci si 
mette il palloncino prima, guai a 
te. È un'ideale questo, che Nietz¬ 
sche nella Nascita della Tragedia 
sintetizza bene: «Giacché solo co¬ 
me fenomeni estetici l'esistenza e 
il mondo sono eterna-mente giu¬ 
stificati». 

Dio santissimo, è proprio il caso 
di dirlo. Giù per li rami, partendo 
dal nichilismo nicciano, si arriva 
agli assai più banali James Dean, a 
Kurt Cobain, e a una quantità di 
cuori intrepidi, irrazionali, appas¬ 
sionati che ne hanno fatte tante: 
poeti che si sono suicidati metten¬ 
dosi in frac e bevendo stricnina. 
Gente che andava a fari spenti nel¬ 
la notte a tutta velocità «capire se 
è così facile morire». E i soliti che 
vogliono la «vita spericolata», e 
sentono solo Vasco Rossi. Immagi¬ 
no che Ferrara detesti anche le cin¬ 
ture di sicurezza, i limiti di veloci¬ 
tà. E forse è pienamente convinto 
che la guerra sia l'igiene del mon¬ 
do. 

Peccato che nulla di tutto questo 
è vero, e non ci crede soprattutto 
lui. 11 suo è un esercizio di stile, per¬ 
fetto per Raymond Queneau, o se 
vogliamo andare ancora più indie¬ 
tro per la citatissima Modesta pro¬ 
posta di Jonathan Swift. È tipico di 
Giuliano Ferrara: non voglio sen¬ 
tir parlare di preservativo, ma non 
posso dirlo come lo direbbe un al¬ 
to prelato. Allora apro la bibliote¬ 


ca di casa, e vi stupisco, con effetti 
speciali. 

Da questo punto di vista poteva fa¬ 
re anche di meglio. E quando ter¬ 
mina il suo articolo scrivendo: «se 
lo stato è il pronto soccorso del de¬ 
siderio regolato dall'istinto, se è il 
farmacista della fregola, se mora¬ 
leggia a vanvera e controassicura 
con la gomma il formidabile ge¬ 
sto dell'amore, dove troverò la for¬ 
za per rispettarlo?». Gli risponde¬ 
remmo che come scelta anarchi¬ 
ca, è piuttosto di nicchia, e franca¬ 
mente assai insostenibile, e come 
anarchici continuiamo a preferire 
Sacco e Vanzetti. 

Però soltanto una cosa ci consola. 


Ci consola che II Foglio è giornale 
letto da un'élite intellettuale, che 
conosce Cioran, Ceronetti, e Karl 
Kraus, e gli aforismi di Oscar Wil- 
de li lascia ai baci Pemgina (non è 
che Ferrara si è messo a mangiare 
cioccolata ultimamente?). E dun¬ 
que conosce il gusto del parados¬ 
so, e se legge Swift poi non si met¬ 
te a cucinare i bambini per cena. 1 
nostri figli adolescenti di solito 
non leggono il giornale di Ferrara, 
speriamo mettano il preservativo 
quando occorre, e che siano co¬ 
munque felici, anche se gli è tocca¬ 
to vivere nell'epoca «dell'amore 
profilattico». 

roberto@robertocotroneo. it 


LA LETTERA 

Caro Buflfon, la sicurezza sul lavoro non è uno scherzo 


S ono un edile e voglio richia¬ 
mare l'attenzione dei me¬ 
dia, dei politici, dei sindaca¬ 
ti e della società civile su una pub¬ 
blicità che ho visto oggi domenica 
per la prima volta su un importan¬ 
te quotidiano italiano, è la pubbli¬ 
cità del nuovo Fiorino Fiat, pubbli¬ 
cità che per i suoi contenuti mi li¬ 
mito a definire «diseducativa». Per 
il lancio del nuovo Fiorino (realiz¬ 
zata dall'agenzia Leo Bumett di To¬ 
rino) la Fiat ha scelto come testi¬ 
monial Gigi Buffon ed ha pensato 
bene di mostrarlo mentre si arram¬ 
pica su «impervie impalcature» pri¬ 
ve di opportuni parapetti di prote¬ 
zione e con il funambolico ed irre¬ 
sponsabile «portierone-muratore» 
che incurante del pericolo volteg¬ 
gia tra le impalcature privo di qual¬ 
siasi dispositivo di protezione per¬ 
sonale. Mi permetto di segnalare 
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Gigi Buffon nella pubblicità Fiat 

che ad oggi il contatore dei morti 
di Articolo21 segna già quota 967 
di cui 186 solo nel settore edile in 


cui opero e la maggior parte di essi 
sono dovuti a «cadute dall'alto» 
per ponteggi appunto incompleti, 
insicuri, irregolari come quello nel¬ 
l'immagine della pubblicità; in un 
settore già di per se esposto ai peri¬ 
coli e dove per molti imprenditori 
la sicurezza sul lavoro non è un 
«valore» da perseguire, un obietti¬ 
vo di qualità verso cui tendere con 
investimenti in formazione e stm¬ 
menti di prevenzione, bensì un 
«costo» e come tale da ridurre e 
contenere il più possibile, una pub¬ 
blicità di questo genere è diseduca¬ 
tiva, controproducente ed offensi¬ 
va della dignità di quei colleghi 
che rischiano tutti i giorni la vita 
per un pezzo di pane, per miseri 
1000 al mese e sempre più spesso 
in grigio, se non in nero. 

Vorrei che almeno per un momen¬ 
to la Fiat, il suo presidente Monte- 


zemolo, l'agenzia Leo Bumett, lo 
stesso Buffon si fermassero un mo¬ 
mento a ragionare sull'opportuni¬ 
tà e sull'utilità del messaggio che 
inducono nel fruitore con questa 
campagna pubblicitaria; questa 
pubblicità non è giusta, non è de¬ 
gna di un Paese civile perché quan¬ 
do in Italia si parla ancora di lavo¬ 
ro minorile, di lavoro irregolare, di 
lavoro nero, di sfruttamento di ma¬ 
nodopera buttata nei cantieri co¬ 
me «carne da macello» senza ade¬ 
guati stmmenti di sicurezza, di for¬ 
mazione e di consapevolezza su ri¬ 
schi e dispositivi di protezione, sia¬ 
mo davanti a crimini e la risposta 
non può essere la «Buffon Costm- 
zioni» che arriva «dove gli altri 
non arrivano»; la cosa più assurda 
di questa irresponsabile pubblicità 
è che vuole veicolare il messaggio 
positivo del «nuovo fiorino» come 


di un mezzo di lavoro agile, sicuro, 
tranquillo. Venite in un cantiere, 
mettetevi in questa condizione 
(che è quella purtroppo, in cui la¬ 
vorano molti dei miei colleghi) ed 
assicuro gli interessati che in tutto 
questo non troveranno niente di 
agile, di tranquillo, ne tanto meno 
di sicuro; al contrario è il primo 
passo verso la caduta dall'alto con 
la quasi certezza della morte o del¬ 
la infermità permanente. 

Chiedo a tutti gli interessati, per ri¬ 
spetto delle tante, troppe persone 
morte di lavoro per condizioni si¬ 
mili a quelle in cui è ritratto Buf¬ 
fon, di fare un passo indietro riti¬ 
rando dal mercato la pubblicità, 
chiedendo scusa per la superficiali¬ 
tà e ricordo infine che in edilizia 
«11 pericolo non è il nostro mestie¬ 
re», grazie. 

Claudio Gandolfi, Bologna 
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llineare innanzitutto i tanti pez¬ 
zi che compongono il sistema 
politico. In un secondo tempo 
provare a capire se e che cosa è 
necessario smontare, se e che 
cosa è possibile mettere assie¬ 
me, rimontare. 

Primo, il governo. Basta una 
febbriciattola (reale o metafori¬ 
ca non importa) di un paio di 
senatori e la maggioranza non 
c'è più. Finora, nelle occasioni 
che contano, non è successo. E 
si comincia a dire che «Prodi 
non cade, rimbalza!». Già, ma 
più passa il tempo e più si ha la 
sensazione che i rimbalzi si ac¬ 
corcino! E c'è chi (Rifondazio¬ 
ne comunista) parla ormai di 
verifica dopo la Finanziaria. 
Che vuol dire? Un nuovo gover¬ 
no Prodi? Ma chi lo pensa sa 
che un altro governo non po¬ 
trebbe avere più di dodici mini¬ 
stri (è appena stata approvata 
una legge in questo senso)? E 
chi può permettersi una tale cu¬ 
ra dimagrante, dovendo dare 
qualcosa a più di dieci partiti? 
Secondo, il centro sinistra. La 
debolezza del governo Prodi è il 
riflesso di una alleanza troppo 
larga, che si è stati costretti a 
mettere insieme pur di sperare 
di vincere le elezioni. Eorze poli¬ 
tiche di centro fanno sempre 
più fatica a coabitare con forze 
anche di estrema sinistra. Se 
non fosse per la tenacia e la indi- 


Robert Fisk 

Segue dalla Prima 

P erò non si parla di Gemsa- 
lemme come capitale pale¬ 
stinese e israeliana. E se 
Israele ottiene il pieno riconosci¬ 
mento dello Stato israeliano - e le 
cose non possono che stare in 
questi termini - non può esservi 
alcun "diritto di rimpatrio" per le 
centinaia di migliaia di palestine¬ 
si fuggiti (o le cui famiglie fuggiro¬ 
no) da quella terra che nel 1948 
divenne Israele. 

E cosa dovrei pensare del brano 
che segue tratto dalla dichiarazio¬ 
ne congiunta: «il comitato diretti¬ 
vo formulerà un piano di lavoro 
congiunto e supervisionerà l'ope¬ 
rato delle delegazioni negoziali 
(sic) affinché affrontino tutti i te¬ 
mi sul tappeto e siano guidate cia¬ 
scuna da un rappresentante di 
primo piano»? Ci risiamo? 

Non è la prima volta che sentia¬ 
mo parlare di comitati direttivi: e 
non hanno mai funzionato. Ve¬ 
ro è che è stata fissata la data del 
12 dicembre per la prima riunio¬ 
ne di questo cosiddetto 
"comitato direttivo" e vero an¬ 
che che il presidente Bush ha ac¬ 
ceso la tenue speranza - infioretta¬ 
ta, ovviamente, dalla solita pre¬ 
sunzione - che si arriverà ad un ac¬ 
cordo entro il 2008. Ma come pos¬ 
sono i palestinesi avere un loro 
Stato senza che Gemsalemme ne 
sia la capitale? Come possono 
avere uno Stato quando il loro ter¬ 
ritorio è stato spezzettato e diviso 
dagli insediamenti ebraici, dalle 
strade costmite dai coloni e, in 
parte, dalla guerra? 

Ovviamente vogliamo tutti che 
finisca lo spargimento di sangue 
in Medio Oriente, ma per conse¬ 
guire questo risultato gli america¬ 
ni avranno bisogno dell'appog¬ 
gio della Siria e dell'Iran - o quan¬ 
to meno del sostegno siriano per 
controllare Hamas - e come sarà 
possibile ottenerlo? Bush conti¬ 
nua a minacciare l'Iran e ad Anna- 
polis, il presidente Bush ha detto 
alla Siria che non deve immi¬ 
schiarsi nelle elezioni libanesi al- 


scussa capacità di mediare di 
Prodi, che un giorno dà un col¬ 
po al cerchio e un altro giorno 
un colpo alla botte, il flipper del 
centro sinistra sarebbe già anda¬ 
to irrimediabilmente in tilt. Il ri¬ 
sultato tuttavia non è comun¬ 
que esaltante: una litigiosità di¬ 
chiarata, sotto gli occhi esterre¬ 
fatti deU'elettorato di centro si¬ 
nistra, una incapacità struttura¬ 
le a cimentarsi in riforme pro¬ 
fonde e coraggiose. 

Terzo, il Partito democratico. È 
nato - con un atto di generosità 
politica che ha dell'incredibile - 
per unire i due maggiori partiti 
del centro sinistra. Con un 
obiettivo: diventare una forza 
maggioritaria del riformismo 
italiano. E come primo passo il 
nuovo segretario Veltroni ha 
scelto la strada delle riforme: 
quella elettorale, dei regola¬ 
menti parlamentari, delle istitu¬ 
zioni. Su questi temi ha aperto 
un dialogo con tutti, a comin¬ 
ciare da Silvio Berlusconi. Già 
ma la motivazione di fondo, 
non nascosta, anzi chiaramen¬ 
te dichiarata è proprio quella di 
trovare una soluzione all'em- 
passe in cui si trova il sistema 
italiano: troppi piccoli e picco¬ 
lissimi partiti, con un potere di 
interdizione micidiale, che in¬ 
tralciano qualsiasi disegno di 
modernizzazione del paese. Dif¬ 
ficile immaginare che questo 
progetto non pesti i piedi an¬ 
che ad alcuni alleati minori. Dif¬ 
ficile pensare che chi si sente 
minacciato, non minacci a sua 
volta, magari tirando la corda 
del governo fin che si spezza. 
Come conciliare l'urgenza del¬ 
le riforme con la necessità di te¬ 
nere in vita il governo? 


trimenti... 

Sì, è vero, Hezbollah è il fantoccio 
dell'Iran e sta giocando un molo 
di primo piano nell'opposizione 
al governo libanese. Bush e Con- 
doleezza Rice (o, se vogliamo, 
Abu Mazen e Olmert) pensano 
veramente che avranno mano li¬ 
bera per un anno senza alcuna in¬ 
terferenza da parte degli altri atto¬ 
ri regionali? Oltre la metà dei pale¬ 
stinesi che subiscono l'occupazio¬ 
ne sono sotto il controllo di Ha¬ 
mas. 

Leggendo i discorsi - in particola¬ 
re il documento congiunto - si ha 
l'impressione che tutti si sforzino 
di illudersi e di seminare illusioni. 
Attualmente il Medio Oriente è 
un infernale disastro e il presiden¬ 
te degli Stati Uniti pensa di poter 
risolvere tutto con un colpo di 
bacchetta magica dimenticando¬ 
si dell'Afghanistan, dell'Iraq e del¬ 
l'Iran - e del Pakistan, ben inteso. 
L'aspetto peggiore della messa in 
scena di Annapolis va individua¬ 
to nel fatto che ancora una volta 
milioni di persone in tutto il Me¬ 
dio Oriente - musulmani, ebrei e 
cristiani - crederanno alle promes¬ 
se e - quando si accorgeranno del¬ 
l'ennesimo fallimento - se la pren¬ 
deranno con furia contro i loro 
antagonisti accusandoli di non 
avere rispettato gli accordi. 

Da oltre due anni i sauditi offro¬ 
no ad Israele sicurezza e riconosci¬ 
mento da parte degli Stati arabi 
in cambio del completo ritiro del¬ 
le forze israeliane dai territori oc¬ 
cupati. Cosa c'è che non va con 
questa proposta? Ehud Olmert 
ha promesso che «i negoziati af¬ 
fronteranno tutti i temi che fino¬ 
ra sono stati evitati». Ma la frase 
«ritiro delle forze israeliane dai ter¬ 
ritori occupati» puramente e sem¬ 
plicemente non compare nel do¬ 
cumento congiunto. 

Come la maggior parte di coloro 
che vivono in Medio Oriente, 
vorrei poter credere che questi so¬ 
gni diventeranno realtà. Ma non 
è così. Basta aspettare la fine del 
2008. 

© The Independent 
Traduzione di 
Cario Antonio Biscotto 


Quarto, la Cosa Rossa. Può la si¬ 
nistra - dopo la nascita del Pd - 
restare divisa fra Verdi, Comu¬ 
nisti italiani. Sinistra democrati¬ 
ca, Socialisti italiani. Rifonda¬ 
zione comunista? Il più deter¬ 
minato a tentare di costmire 
un nuovo soggetto politico che 
raggmppi il maggior numero 
possibile di sigle di sinistra sem¬ 
bra al momento il segretario di 
Rifondazione, Franco Giorda¬ 
no: «Il nostro partito ha interes¬ 
se a ciò che consente l'aggrega¬ 
zione, noi scommettiamo sull' 
unità della sinistra. Un patto bi¬ 
partitico fra Pd e Fi non avrebbe 
i numeri in parlamento». In- 
somma se la Cosa Rossa nasce, 
ecco un altro interlocutore cre¬ 
dibile e di peso per le riforme. 
Quinto, da Fi al Pdl. Silvio Berlu¬ 
sconi ha perso un anno non fa¬ 
cendo politica ma accontentan¬ 
dosi di urlare contro il governo. 
L'ultimo errore: annunciare, co¬ 
me se fosse una certezza, il tradi¬ 
mento di alcuni senatori e la 
sconfitta di Prodi sulla Finanzia¬ 
ria. Fallito il piano «Prodi a ca¬ 
sa», Silvio Berlusconi che ne è 
stato l'artefice è stato in qual¬ 
che modo costretto ad accetta¬ 
re il dialogo sulla legge elettora¬ 
le e sui regolamenti parlamenta¬ 
ri. Poi per far dimenticare la 
sconfitta al Senato, prendendo 
esempio dal partito democrati¬ 
co ha lanciato dal predellino di 
una Mercedes a San Babila a Mi¬ 
lano l'idea di un nuovo partito, 
il Popolo delle libertà. Dalle sue 
dichiarazioni emerge una nuo¬ 
va determinazione: se gli altri ci 
stanno a venire con me bene, al¬ 
trimenti vado da solo. E voglio 
una legge elettorale che non mi 
costringa ad alleanze coatte! 


Andrea Benedirò * 

I l Consiglio Comunale di Roma 
si sta apprestando, in un clima 
di scontro tra guelfi e ghibelli¬ 
ni, a discutere dell'approvazione 
del Registro delle Unioni Civili, a 
seguito di una delibera di iniziati¬ 
va popolare sottoscritta da oltre 
10.000 cittadini. Questa discussio¬ 
ne e le decisioni che ne seguiran¬ 
no stanno diventando sempre più 
emblematiche di come il Pd a gui¬ 
da Veltroni saprà affrontare i nodi 
delle questioni relative ai diritti ci¬ 
vili, e più in generale di quanto il 
Pd e il suo leader sapranno decide¬ 
re su temi di questa portata resi¬ 
stendo alle invadenze di campo e 
ai condizionamenti delle gerar¬ 
chie vaticane e quindi di quanta 
fermezza ci sarà nell'affermazione 
piena del valore della laicità dello 
stato come valore guida di tutto il 
partito. 

Un accordo che sembrava a porta¬ 
ta di mano, a seguito di una fatico¬ 
sa mediazione portata avanti dal 
vicesindaco Maria Pia Garavaglia, 
sta rischiando di naufragare in 
queste ore a seguito dell'accensio¬ 
ne dei riflettori sul «caso Roma» 
da parte delle solite gerarchie di 01- 
tretevere: in primis un articolo di 
avvertimento di Avvenire nei gior¬ 
ni scorsi, poi l'incontro tra Veltro¬ 
ni e il Cardinal Tarcisio Bertone, e 
poi ancora le dichiarazioni della se¬ 
natrice teodem Paola Binetti se¬ 
condo cui «il registro civile a Ro¬ 
ma è una cosa inaccettabile. Bene¬ 
detto XVI si è espresso contro e se 
passa, qualcuno penserà che Vel¬ 
troni non può governare la città 
del Papa». Per non parlare delle di¬ 
chiarazioni offensive per la digni¬ 
tà delle migliaia di conviventi ete¬ 
re ed omosessuali romani del no¬ 
vello Pio IX vice-capogmppo del 
Pd di Roma Amedeo Piva, secon¬ 
do cui quella del Registro è «una 
delibera inutile ed inopportuna» e 
chi si impunta «si scontrerà con¬ 
tro un muro invalicabile» (forse 
quello di Porta Pia?). 

Tanto basta per creare un caso, ed 
il tutto alla vigilia della discussio¬ 
ne in Commissione Giustizia al Se¬ 
nato sui Contratti di Unione Soli¬ 
dale, per l'approvazione dei quali 
Veltroni segretario ha speso in que¬ 
sti mesi, fin dalla campagna per le 


Via libera dunque al dialogo, 
per un sistema proporzionale, 
senza premi di maggioranza. E 
il bipolarismo? 

Sesto, An, Ude e il centro de¬ 
stra. Dopo che Berlusconi - per 
spiegare e giustificare la nascita 
del Popolo delle libertà - ha defi¬ 
nito «un ectoplasma» la Casa 
delle libertà, Gianfranco Fini e 
Pier Ferdinando Casini hanno 
dichiarato di avere «le mani li¬ 
bere». Fini si è avventurato a mi¬ 
nacciare che sulla televisione e 
sulla giustizia - due temi molto 
cari agli interessi e alla sensibili¬ 
tà del cavaliere - non accetterà 
vincoli di coalizione, e sarà gui¬ 
dato da quello che lui pensa es¬ 
sere l'interesse generale. Fini e 
Casini, tuttavia, hanno idee 
molto diverse sulla legge eletto¬ 
rale prossima ventura. Il secon¬ 
do pensa probabilmente alla 
«Cosa bianca», gli sta bene il 
proporzionale più puro possibi¬ 
le, il sistema tedesco tanto per 
intenderci, mentre il primo pur 
accettando il proporzionale 
vuole un sistema bipolare, in 
cui si dichiarino prima del voto 
le alleanze. Entrambi si augura¬ 
no che il governo Prodi cada, 
ma non per andare a elezioni 
quanto piuttosto per un gover¬ 
no istituzionale che dia tempo 
alle riforme e alla ricostituzione 
delle alleanze. 

Settimo, l'ombra del referen¬ 
dum. Su tutto e su tutti incom¬ 
be il fantasma di un referen¬ 
dum che cambia l'attuale legge 
elettorale in senso ancor più bi¬ 
polare. Sentite che cosa ha det¬ 
to Rutelli: «L'unica cosa decen¬ 
te del referendum è che spinge 
alla riforma. La soluzione che 
porterebbe? Disastrosa. Listoni 


elezioni primarie, parole forti ed 
impegnative. 

Alle parole però devono seguire 
dei fatti, pena il rischio forte di per¬ 
dere in credibilità politica e di far 
perdere la faccia a quanti ancora si 
battono per affermare pienamen¬ 
te il principio di autonomia e laici¬ 
tà dello stato come «valore guida» 
del futuro Pd. E i fatti non posso¬ 
no certo essere il baratto tra la boc¬ 
ciatura esplicita del registro e l'ap¬ 
provazione di un blando docu¬ 
mento che scarica al Parlamento 
la patata bollente dei diritti dei 
conviventi, come si vocifera in 
queste ore. Anche perché la Roma 
di Veltroni, rispetto a tanti altri co¬ 
muni italiani - da ultimo Ancona - 
che da anni hanno varato stm- 
menti di questo tipo, anziché svol¬ 
gere un molo tra i comuni capofi¬ 
la, rischierebbe di essere semplice- 


mente l'ultima mota del carro. E 
questo di certo il Pd veltroniano, 
amante dei primati e dell'eccellen¬ 
za, è l'unica cosa che non può per¬ 
mettersi. 

Personalmente sono consapevole 
del valore prettamente simbolico 
dell'approvazione di un Registro a 
Roma e del fatto che la vera batta¬ 
glia sarà quella che si svolgerà in 
Senato. Ma è anche del tutto evi¬ 
dente come le due questioni si ten¬ 
gano strettamente assieme per il 
fatto che la figura del Sindaco di 
Roma coincide con quella del se¬ 
gretario del Pd e con quella del pro¬ 
babile futuro candidato premier 
del centrosinistra. Questo mi por¬ 
ta a dire che è ormai indubbiamen¬ 
te arrivato il momento del redde ra- 
tionem per la leadership di Veltro¬ 
ni e per la tenuta del Partito Demo¬ 
cratico sul tema dei diritti dei con¬ 
viventi e che non ce la si potrà ca¬ 
vare facilmente con compromessi 
al ribasso che rinviino il problema 


coatti per ottenere il premio di 
maggioranza, liste bloccate sen¬ 
za scelta per gli elettori: caldero- 
lum e referendum per me pari 
sono». Già, ma se la riforma 
elettorale che si ipotizza doves¬ 
se far fare un passo indietro al 
bipolarismo, c'è chi comunque 
vorrebbe il referendum. E se la 
bomba referendum non viene 
disinnescata c'è chi farà di tutto 
per evitarlo, compreso tentare 
di far cadere il governo e anda¬ 
re alle elezioni. Solo elezioni an¬ 
ticipate infatti potrebbe far slit¬ 
tare di un anno il referendum. 
Su questo palcoscenico della 
politica, sempre più lontano 
dal cuore del cittadino-spettato¬ 
re, si sta mettendo in scena un 
dramma complicatissimo, para¬ 
dossale, che fa nascere pensieri 
di cui pentirsi non appena affio¬ 
rano. Del tipo: se i grandi partiti 
trovano una soluzione a loro 
congeniale, tale da lasciare in 
gioco non più di 5 - 6 partiti 
non è affatto escluso che i picco¬ 
li facciano in modo di far cade¬ 
re il governo. Se si da ascolto ai 
piccoli, per non inimicarseli e 
tenere in piedi il governo, il ri¬ 
schio è che si faccia una pessi¬ 
ma legge elettorale, non molto 
meglio di quella esistente. Con 
il risultato che la governabilità 
del paese resterebbe un proble¬ 
ma aperto. 

Insomma, avete presente quei 
grandi giocatori di scacchi che 
sfidano contemporaneamente 
venti, trenta avversari? Su un ta¬ 
volo stanno attenti al cavallo, 
su un altro è la torre che li preoc¬ 
cupa, su un altro ancora la regi¬ 
na è in scacco. Non so se Veltro¬ 
ni è un grande giocatore di scac¬ 
chi. Non resta che augurarcelo. 


sine die. 

Le strade che Veltroni ha a sua di¬ 
sposizione per esercitare la sua lea¬ 
dership a mio parere non sono 
che due: o investirà tutto sul segna¬ 
le politico che si produrrebbe nel 
paese e sul Parlamento con l'ap¬ 
provazione del Registro da parte 
del Consiglio Comunale capitoli¬ 
no (segnale che potrebbe produrre 
effetti anche a lungo periodo nella 
prospettiva della futura campagna 
elettorale), oppure sarà costretto 
ad impegnare personalmente tut¬ 
ta la sua credibilità di leader politi¬ 
co nell'incerta battaglia del Sena¬ 
to, col rischio che pezzi consisten¬ 
ti del suo gmppo parlamentare 
possano non seguire le sue indica¬ 
zioni compromettendo l'immagi¬ 
ne dell'intero partito. Tertium non 
datar, pena l'avvio di una deriva 
clericale che segnerebbe la perdita 


definitiva di credibilità del Pd ver¬ 
so il mondo laico del nostro Paese. 
Personalmente ritengo che la se¬ 
conda strada sia - in una prospetti¬ 
va di lungo periodo - la più imper¬ 
via e pericolosa per lo stesso Veltro¬ 
ni, in quanto egli rischierebbe di 
diventare suo malgrado l'ultimo 
di una lunga serie di leader politici 
italiani che su questo tema hanno 
parlato al vento, venendo poi con¬ 
traddetti dalle proprie maggioran¬ 
ze parlamentari. Lo sarebbe per¬ 
ché di fatto si consegnerebbe la lea¬ 
dership del segretario nazionale 
del Pd su un tema come questo in 
ostaggio a quella piccola pattuglia 
di senatori teo-dem che finora 
hanno impedito con azioni effica¬ 
ci ogni tipo di decisione parlamen¬ 
tare sull'argomento. Al tempo stes¬ 
so questa sarebbe indubbiamente 
anche la strada che potrebbe far 
conseguire i risultati migliori, cioè 
l'approvazione di una legge da par¬ 
te del Parlamento, atto ben più im- 


Disturbo 

bipolare 

Nicola Tranfaglia 

Q uel che si sta giocando 
in queste settimane non 
è tanto la partita della 
legge elettorale prossima ventu¬ 
ra ma, a stare alle cronache poli¬ 
tiche più attente e agli avveni¬ 
menti più significativi, quanto 
la scomposizione e la ricompo¬ 
sizione di quelle che erano, fino 
a ieri, la coalizione di centro-de¬ 
stra e quella di centro-sinistra. A 
destra è morta - sembra in ma¬ 
niera definitiva - la cosiddetta 
Casa delle Libertà dopo la fiam¬ 
mata a San Babila di Silvio Berlu¬ 
sconi, con successivo (ma forse 
effimero, ritorno indietro) sulla 
nascita del Partito popolare del¬ 
la libertà e il più che mai incerto 
destino di Forza Italia. 

Nel centro-sinistra, invece, c'è 
stata la svolta del governo Prodi 
che sopporta sempre più di ma¬ 
lavoglia l'apporto della sinistra 
mentre qualcuna delle sue com¬ 
ponenti sembra oscillare tra l'ir¬ 
ritazione per i corposi segnali di 
scarso gradimento da parte del 
Pd e la ricerca per la nascita del¬ 
la Federazione della sinistra di 
cui vedremo la settimana prossi¬ 
ma (l'8 e il 9 dicembre) le prove 
decisive di unità. Siamo giunti, 
insomma, al massimo della in¬ 
certezza, anche se i quattro par¬ 
titi della sinistra hanno detto 
esplicitamente che voteranno 
tutti alla Camera la legge finan¬ 
ziaria già approvata al Senato. 
Ma, al di là di questi ultimi avve¬ 
nimenti, non c'è dubbio che, al 
centro dei contrasti, resta la leg¬ 
ge elettorale che porterà al voto 
gli italiani nel 20011 o tra qual¬ 
che mese, secondo gli auspici e 
le intenzioni dell'opposizione. 
Dietro la legge elettorale si sta 


portante di qualsiasi registro. Que¬ 
sto però a condizione che Veltroni 
riesca a dimostrare di saper impor¬ 
re una condotta parlamentare an¬ 
che a quei senatori più inclini alle 
indicazioni delle gerarchie di 01- 
tretevere, impresa che i più giudi¬ 
cherebbero alquanto ardua. 

Di certo Veltroni non può pensare 
di limitarsi a stare zitto e fermo. La 
«politica del semaforo» di guzzan- 
tiana memoria, infatti, è proprio 
quella che è stata perseguita finora 
in questi anni dai vari leader del 
centrosinistra e che costringe l'Ita¬ 
lia all'impossibilità di varare quel¬ 
le riforme civili come i Cus, il testa¬ 
mento biologico o una riforma 
della legge sulla procreazione assi¬ 
stita che altri paesi hanno varato 
da tempo. 

La nuova stagione che molti si au¬ 
gurano di vedere all'opera dipen¬ 
de molto quindi dalle scelte che fa¬ 
rà Veltroni nelle prossime ore. 
Non è più il tempo del «ma an¬ 
che», ma è giunto il momento del¬ 
le scelte. Ci aiuti Veltroni a non de¬ 
ludere le speranze e i sogni di liber¬ 
tà di quella maggioranza di italia¬ 
ni che vorrebbe vivere una nuova 
stagione di libertà. 

* Componente Commissione 
Manifesto dei Vaiori Pd 


giocando il tentativo di una par¬ 
te cospicua di uomini e di forze 
politiche che spingono verso il 
bipartitismo e di un'altra parte 
che vuol difendere l'attuale bi¬ 
polarismo e limitarsi ad elimina¬ 
re l'eccessiva, attuale frammen¬ 
tazione. 

Non che bipartitismo e bipolari¬ 
smo siano necessariamente in 
contrasto ma il tentativo attua¬ 
le di passare a un sistema intera¬ 
mente proporzionale senza pre¬ 
mio di maggioranza e con un 
forte sbarramento contro i parti¬ 
ti minori potrebbe provocare, 
con uno sbarramento assai al¬ 
to, la sconfitta elettorale delle 
aggregazioni minori e la riduzio¬ 
ne del sistema dal bipolarismo 
a un bipartitismo più o meno 
forzato. In altri termini a uno 
scontro o coalizione più o me¬ 
no provvisoria tra il Pd da una 
parte e il Ppl dall'altra. 

Certo è in gioco, con probabili¬ 
tà più grandi di qualche mese 
fa, la nascita di una «Cosa bian¬ 
ca» con vocazione di centro e 
una «Cosa rossa» con vocazio¬ 
ne di alleanza con il Pd o con la 
tentazione di tornare all'opposi¬ 
zione. Ma questo aprirebbe la 
strada a un governo di coalizio¬ 
ne tra il Pd e il Ppl oppure a un 
governo di alleanza tra uno dei 
due grandi partiti con la Cosa 
bianca. Dipenderà tutto dai ri¬ 
sultati delle due formazioni più 
piccole, sicuramente la «Cosa 
bianca» e la «Cosa rossa», a de¬ 
terminare le aggregazioni finali 
ma i due partiti maggiori avran¬ 
no (come si ripete in questi gior¬ 
ni) le mani libere per rivolgersi 
all'una o all'altra, pur di ottene¬ 
re la maggioranza dei seggi in 
parlamento, anche se l'Italia è 
stato un paese storicamente po¬ 
co adatto a due soli partiti. 

Si afferma, di solito, che saran¬ 
no i contenuti del programma 
a far decidere ai due partiti mag¬ 
giori di scegliere l'uno o l'altro 
alleato. Ma l'esperienza della 
storia nazionale ci fa inclinare 
per un'altra ipotesi: cioè che sia¬ 
no invece i risultati elettorali a 
spingere per Luna o per l'altra 
soluzione. In questo senso con¬ 
terà molto la composizione e 
l'indirizzo prevalente della «Co¬ 
sa bianca»: se la coloritura sui 
valori e sulla lettura del passato 
sarà volta essenzialmente a de¬ 
stra, al Pd non rimarrà molta 
scelta tra allearsi con quest'ulti- 
ma o optare per il governo di co¬ 
alizione che assicurerebbe una 
maggioranza più ampia e sicu¬ 
ra. 

Qualcuno penserà che questa è 
una pagina di fantastoria. 

Ma chi segue da vicino il pano¬ 
rama attuale della politica italia¬ 
na, nota la volontà evidente da 
parte dei due partiti di decidere 
da soli le questioni più impor¬ 
tanti come la questione elettora¬ 
le e la politica economica e so¬ 
ciale, l'atteggiamento dei poteri 
forti e dei grandi mezzi di comu¬ 
nicazione decisi a mettere fuori 
gioco la sinistra, lo scontento as¬ 
sai evidente dei ceti medi che, 
più delle grandi riforme istitu¬ 
zionali, chiedono soprattutto 
un miglioramento delle loro 
condizioni economiche e di vi¬ 
ta. 
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Annapolis? 
Il solito film 


Unioni civili, la battaglia di Roma 


La questione del registro delle unioni 
civili è diventato un caso: attenzione 
il rischio è di perdere in credibilità 
politica per chi ancora si batte 
per affermare il principio di laicità 
come «valore guida» nel futuro Pd 
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